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Feto dall'alnplltlcatora. La
alette dl ratiraddamento
a ottenuta oon un comune
Ialnleflno dl alluminio.

Cl e stato ratto osservare che trovare un va-
lldo schema dl amplifleatore con potenza Inle-
rlore al 10 vlett a soli transistor è più dlfflcile che
trovare ogni mese la rivista u Nuova Elettronica›
ln edicola. Sfogllando intatti diverse pubblicazioni
si Incontrano con estrema trequenza amplificato-
rl da 30-60-200 watt, ma difficilmente dei minlam-
pliticatori da 2-3 watt universali, sui quali sl
poesano applicare transistor dl ogni tipo e quindi
coloro che, In caso di necessità, dovessero com-
pletare un piccolo ricevitore o mangianastri, op-
pure realizzare un slgnal-tracer o qualsiasi altre
apparecchiatura In cui 5 watt potrebbero gia rl-
sultere eccedenti al fabbisogno, non disporreb-
bero dl uno schema sul quale poter lare afllda-
mento. A

Ritenendo tele osservazione più che qluetili-
cata, abbiamo pensato dl realizzare un classico
circuito dl amplificatore dl basse frequenza, le
cul caratteristiche sia per quanto concerne Il
fedeltà sia per quanto concerne la potenza, poe-
eano essere idonee per la risoluzione del pro-
blemi pocanzi citati.

In questo progetto, come potrete notare dal-
l'elenco del componenti, abbiamo Impiegato tren-
eletorí della Motorola e delle General Electric,
ma, senza per questo apportare alcune modlllca
al valori del componenti, essi possono essere
aoatltuitl con transistorl Philips, Siemens, SGS,
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Taxaa a dl altre case'coetruttrlcl, purche ovviav
mente di equivalenti caratteristiche.

SCHEMA RETI'RICO

in tig. 1 potete osservare lo schema elettrico
di questo amplificatore realizzato utilizzando solo
cinque transistorl.

Il transistor contraddistinto dalla sigla TR1 co-
stituisce II primo stadio. Connesso ad emettltore
comune, esso ha la funziona dl ampililcatore dl
tensione.

Le resistenze R1, R2 ed R3 servono, come
e facilmente intuihile, a polarizzare ia sua base,
mentre il condensatore C1. collegato tra la giun-
zione di R1 ad R2 ha ll compito di «filtrare-
la tensione d'ailmentazione, impedendo che even-
tuali disturbi presenti su quest'uitlma possano
essere trasmessi ell'lnqresso del primo stadio,
dove verrebbero mescolati ai segnale da ampilll-
care senza più nessuna possibilita di eliminarli.

il segnale dl basse lrequenza applicato ln In-
gresso, attraverso il condensatore dl accoppia-
mento 63, giungerà alla base di TRl, dai cul
collettore verra prelevato empllllceto e lmmem
sulla base del secondo transistor, contraddletin-
to dalla sigla TRZ, il quale opera come un nor-



Quando avrete necessità di realizzare un ampllflcatore dl medie
potenza adatto egli usi più disperati, scegliete questo progetto,
semplice da realizzare e così poco critico da permettere l'uso di
vari tipi di translstorl.

AMPL FIGATURE da 4,5 WATT
male stadio amplificatore nella connessione ad
emettitore comune.

Qui il segnale subisce un'ulteriore amplifica-
zione tale da renderlo sutticlente per il plioteq-
gio delle stadio tinaie di potenza; potrà quindi
essere applicato alle basi dei trensistori TR4
e TRE che costituiscono io stadio llnele dl po-
tenza e sono disposti nella conllgurazione a slm-
metris complementare.

Per evitare che I due translator llnall comple-
menteri diano luogo a una «distorsione d'incro-
cio ~, è necessario poiarlzzsme le basi In modo
tele che la soglia di tensione non lntiuenzl la rl-
produzlone. Deve cioe essere mantenuta tra le
basi una ditterenza di potenziale sutliciente a
compensare la caduta di tensione sulla giunzione
bsse-emettitore di TR4, quella sulle resistenze
R9 e R10 e quella sulla giunzione base~emettltore
dl TRS. ln questa maniera entrambi i transistor so-
no interdetti (a riposo), ma, appena un segnale
viene applicato, passano subito in conduzione. Per
compensare poi anche la inevitabile non linearità
dei transistor rispetto a segnali molto torti, si prov-
vede ad aumentare ulteriormente la dlflerenza di"
potenziale tra le due basi, in modo che l due
transistor si trovino, a riposo, leggermente In con-
duzione. Questa polarizzazione delle basi di TR4
e dl TR5 puo essere ottenuta con diversi sistemi:

a) con una resistenza;

b) con una resistenza e due diodi;
c) con un generatore di tensione (cioè una

rete che imponga un ben determinato valore
di tensione) costituito da un semplice transistor.

Tutti e tre questi sistemi ci permettono di
compensare opportunamente i'aumento delle cor-
rente di polarizzazione nei transistor llnail nei
caso che questi, durante il lunzionamento, si
surriscaidino. Tale fenomeno e assolutamente ds

evitare, in quanto4 se aumenta la corrente di
polarizzazione, aumenta la dissipazione di po-
tenza e quindi ii transistor si surriscaida an-
cora di più, con conseguente aumento della cor-
rente di polarizzazione. e cosi via tino alla rapida
distruzione del transistor stesso. Poichä si e
visto che ll sistema di gran lunga più sicuro da
questo punto di vista e il terzo, abbiamo adottato
nel nostro pregano proprio questo, che da più
etfidamento ed è di più semplice regolazione.
lI suo funzionamento è molto semplice. Occor-
re premettere che questo transistor TR3 che
lunziona da generatore di tensione, viene mon-
tato sullo stesso radiatore utilizzato per ral-
treddare i due transistor di potenza. e quindi
subisce per iorza di cose le stesse vicende
termiche; in particolare, se | due finali si sur-
riscaldano, anch'esso si surriscaiderà. Poiché
tra la base e i'emettltore di THG viene a tro-
varsi sempre la stessa tensione (dovuta alla os-
duta di potenziale ai capi di R7) anche la ten-
sione coilettore-emettitore rimarrà costante du-
rame I'amplifloazione del segnale. Quando i due
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R0 = 3.300 chill 1/2 Ill!!
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01 = 47 mF 10 bel! llüfll'OlIllßø

= 01 pF dllco

0,25 ohm 2 walt a Iiio

= 10 IIIF 10 volt llellrollflw
100 IIIF 10 volt llellrolltleø
41 pF ceramico a dlaoo
410 pF co mioo a dleco
no pF
100.000 pF ceramico a diaeo
100 mF 25 volt aiatiroiltieo
1000 mF 10 v0"
MP$6521 - 56109 tranaietor NPN
NP$6518 - BC171 tranelltor PNP
MPS6521 - 50109 tranaiator NPN
0210 - DDM - Tlm translator NPN

'1115 = 0210 - 50210 - Tim haneialør PNP

Fin. 1 Schema elettrico a
diapoaiziona dei terminali
del hnllflflr.

10° I HIM

tinail cominciano a eurrlecaidarel, per etietto di
questo aumento di temperatura, ei abbassa la loro
tensione dl soglia, provocando, e parità di ten-
aione base-emettltore, un maggiore assorbimento
di corrente dalla basi. che el traduce In un assorbi-
mento molto maggiore (beta volte più grande) da
parte deii'emettitore. Ma a questo punto Interviene
TRI). Poiché anche la sua temperatura si e alzate,
anche la eua soglia di tensione e divenuta più
piccola e, sottoposto sempre alla stessa tenelo-
ne baee-emettitore, assorbire più corrente In base.
ooi risultato dl diminuire le differenza dl poten-
xiaia tra collettore ed emettltore, cioe ira la baai
dei transistor finali, modificando la loro polariz-
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zazione e riportando le correnti ai livelli ottimali.
Abbiamo visto dunquemha li translator TR3 svolge
due fondamentali operazioni:

1) elimina la dlatoreione di Incrocio polariz-
zande correttamente | translator finall;

2) protegge questi ultimi dal pericoli ol aoarl-
ca a valanga dovuti agli effetti del eurrlacaida-
manto degli steeei.

Per questa ultima lunzlone Tm dovrà mere
montato come abbiamo detto a contatto con ll ra-
diatore di ratireddamento del llnail e poeelbiimew



le con I'Involucro Incolleto ali'eletta (hasta una
goccia dl collante),

Deil'usclla il segnale amplificato viene pol pre-
levato ed invialo attraverso R6 in controreazlone
eull'emeltitore di TR1, ottenendo cosi una rispo-
sta più piatta, cioè un guadagno di tensione
un'lorme per lutle le frequenze che il segnala
di ingresso può assumere. Si ottiene intatti una
risposta in lraquenza da 50 a 20.000 Hz a meno
dl tre decibel alle estremità della curva.

I condensatori 02, CS, 06 e C7 che sono in-
seriti ira base e collettore dl tutti i transistor di
amplllicazione - escluso Il solo TR3 - sono
stati introdotti al lina di limitare la risposta del
circuito alle frequenze superiori, onde evitare
il pericolo di oscillazioni spurie su frequenze più
elevate, che, non udi oltre a rendere preti-
camente inutilizzabile il circuito con I'introdullone
dl una elevata distorsione, provocherabbero un ec-
cessivo assorbimento dl corrente che a lungo an-
dare, potrebbe danneggiare irrimediabilmente i
translator stessi. ti condensatore C4 viene invece
inserito per impedire alla corrente continua dl
polarizzazione di TR1 di iiulre attraverso H5, re~
eislenza che serve solo e ripartire, in coppia con
R6, il segnale di retroazione, ln modo da dosare
opportunamente il guadagno e le larghezza di
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Flg. 2 Disegno a grandezza na-
turale del circuito stampato In-
dispensabile pr la realizzazione
al quello amplillcatore da 4,5
VIII'.

banda del circuito, ll valore dl tale resistenza (27
ohm) è stato da noi calcolato per ottenere una
sensibilità `dell'ingresso di 100 mV (0,1 V).

Portando tale valore a soli 12 ohm, la sensi-
bilità arrivera a soli 20 mV; al contrario, se eu-
mentlamo iI valore di R5 portandolo a 47 ohm.
il livello di sensibilità raggiunge i 300-500 mV.
Ricordate, pero, che anche se I'amplitlcatore ha
una certa sensibilità, è sempre necessario farlo
precedere da uno stadio preamplifioatore, dotato
di equalizzatore per gli ingressi che lo richiedono
a di controllo di volume, controllo che non puo es-
sere posto direttamente sul segnale da amplificare
per non aumentare eccessivamente il rumore dl
fondo. Come preamplilicatore si potrà vantaggio-
samenle impiegare il modello LX138 A e B da noi
presentato sul nn› 40/41. Si potrà invece collegare
direttamente all'lngresso dell'ampllficatore un se-
gnale già preamplilicato, come quello che si puo
prelevare da un mangiacassette o da un'autoredlo.

Abbiamo sottoposto a misure íl prototipo mon-
tato nei nostro laboratorio e ne abbiamo tratto
per le caratteristiche principali i seguenti valori:

_ lenllone utile di lavoro: 12-13 voll
_ potenza In uscita a 12 volt: 4,5 vrall

_ aenalbllltì di lngreaoo: 100 mllllvolt

- assorbimento a rlpoao: 40 milllampere

- auorhlmenlo alla massima potenza: 450 mil-
llampere

- impedenza di Ingresso: 30.000 ohm circa

- Impedenza dl uaolta (altoparlante): l ohm

_- dleloralone alla maulma potenza e 1000 ll:

- risposta in lrequenxa (-(tdB) da 50 Ha a 20.000
"l .

REALIZZAZIONE PRATICA

La costruzione di questo amplificatore non pre-
senta difficolta particolarmente rilevanti e risulte-
rà molto laoiliteta se farete uso del circuito stam-
pato già inciso, contraddistinto dalla sigla LX167,
che potete vedere in grandezza naturale ripor-
tato in tig. 2. Per II montaggio del vari com-
ponenti, si veda lo schema pratico dl iig. 3 In
cul risultano chiaramente visibili tutte le connes-
sioni e la disposizione dei vari componenti. Flac-
comandlamo, in lese di montaggio, di prestare
particolare attenzione all'inserlmento dei transl-
stor, soprattutto ae essi non sono quelli da nol
disegnati, in quanto è laclle scambiare ira loro
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Flg. a Schema pratico dl monhgglo. Nota - ll corpo del due translator
TRI-TRS dovrà riluttarílaolato dall'alelta dl retlreddamanto che neces-
sariamente dovremo applicare per poter dissipare ll calore generato
durante ll iunxlonamento.

l PNP con l NPN, oppure lnvenlre II collegamento
dei terminali. con grave pericolo per I'lntegrltà
del componenti stessi, oltre naturalmente al man-
cato funzionamento dell'amplltlcatore. Prima di
saldare I terminali ai circuito stampate, controllare
che siano stati Inseriti nella esatta corrispon-
denza, in particolare per i due transistor finali
dl potenza, TR4 e TRS, che, come si vede chiara-
mente, presentano, su una faccia, un rettangolino
metallico: questo dovrà necessariamente essere
rivolto nei verso che appare chiaramente nelle to-
tograiie e nel disegno pratico di montaggio. Se i'in-
serimento sara errato, si otterrà dl connettere ia
base al posto dell'emettitore, con conseguente ~ lu-
mata ~ del transistor. Poiché questi ultimi translator
durante il funzionamento diasipano una buona
quantita di energia, avranno la tendenza a surri-
scaldaral, ed è quindi necessario prowedere alla
dissipazione del calore generato, montandoll su dl
un radiatore costituito da un rettangolo di Ia-
mlera dl alluminio sulticientemente spesse (ai-
meno 1 mm) delle dimensioni di 2.5x5,5 cm
o più.

Da notare che la stessa eletta deve servire per
il rafireddamento dl entrambi l translator e poi-
che la taccla metallica deil'lnvolucro e elettrica-
mente coliegata al collettore. per non connettere
insieme i due collettori con conseguente corto
circuito deli'aiimentazione, e necessario che I
transistor siano montati isolati dal radiatore me-
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talllco. Ricordare quindi dl inaerire ira i'lnvoiuoro
e I'aletta un icglìetto di mica e di utilizzare le
apposita rondelle isolanti per iaoiere le vitl di
tlssaggio. Quando avremo montato i transistor
sul radiatore, sara opportuno veriiicare l'isol'a-
mento elettrico tra i collettori e I'aletta dl raf-
freddamento con II tester.

Poiché è indispensabile, per l motivi che ab-
biamo in precedenza esaminato parlando dello
schema elettrico, che il transistor TR3 sia sotto-
posto allo stesso andamento termico (si trovi
cioe alla stessa temperatura) dei due tinali di
potenza, esso dovrà essere montato sullo stesso
dissipatore utilizzato per il railreddamento di TR4
e TRS. Per questo motivo, durante la saldatura
dei terminali di TRS al circuito stampato, con-
servate i terminali lunghi, in mode che li suo
Invoiucro resti abbastanza sollevato e venga a
trovarsi all'altezza dell'aletta di ratireddamento.
Potremo allora lissarlo a questa con una goccia
di collante universale o con una fascetta metalli-
ca. Nel caso che come TRS sl utilizzi un tran-
sistor con contenltore metallico, si ripresenta la
necessita di isolare I'involuoro del radiatore. Se
utilizziamo il collante, sarà opportuno standeme
un primo strato che, una volta asciugato costi-
tuirà i'isolante; su questo strato di collante secco
applicheremo pol il nostro transistor.

Come transistor abbiamo Impiegato gli MPS
6521 della Motorola per Ii TRI e Ii TR3 (NPN)



e i'MPSSSfl sempre della Motorola per TH2 (PNP).
Volendo e però possibile sostituire gli NPN con
del 50109 o 30209, e sostituire TRZ con i tipi
BC 111 oppure 50204. controllando però, ali at-
to deii'lnserlmento, la corretta disposizione del
tennlnaii.'Passando da un tipo sli'altro. intatti,
puo cambiare la disposizione dei tre tenninall E-
B-C. Per Il 'm4 e TRS sono stati utilizzati due tran-
slator della General Electric: Il 0219 per TRE
(PNP) di colore verde, e ll 0218 (NPN) per TM
che e di colore rosso. Anche questi due possono
essere tranquillamente sostituiti da altri equiva-
lenti, come ad esempio Il 50230 (TRA) e Il BD240
(TRS) o altri similaril senza apportare alcuna
modltlca al circuito. '

Una volta terminato il montaggio, prima dl
applicare Ia tensione di alimentazione, ruotate
completamente il trimmer R7 in modo che la
sua resistenza risulti più alta possibile (al noti
che Il cursore e uno degli estremi del trimmer so-
no collegati Insieme sul circuito stampato quindi
occorre ruotare Il cursore totalmente, dal lato
dell'estremo collegato con eaeo); collegate i'al-
iopariante e inserite In serie ail'aiimentazlone
Il vostro tester, predisposto per la misura di
corrente, con portata di 100 mA e tondo scala.
Ora applicata Ia tensione di alimentazione sil'al-
tro puntale dei tester e regolate R7 tlno ad ot-
tenere un'eesorhlmento di circa 40 mA, valore
ottimale per ridurre al minimo la distorsione di in-
crocio. Nell'ettettuere questa operazione, abbiate
cura ol collegare a massa il morsetto di Ingresso`
al line di evitare che qualche segnale spurio, rec-
colto dalla presa di Ingresso sl ripercuote sui-
l'ueclta iaisando la misura della corrente a riposo.

` 'A questo punto l'amplilicetore dovrebbe essere
pronto a funzionare, ma per ulteriore sicurezza
consigliamo un'altra verifica. Misuriamo col te-
ster Ia tensione di alimentazione e pol la ten-
sione presente tra ll nodo di uscita (giunzione tra

R9 e R10) e la massa: questa tensione deve ee-
sere esattamente la meta di quella di alimen-
tazione. Qualora non lo tosse, occorre renderla
tale cambiando il valore di R2 o di R3.

Più precisamente, distinguiamo due casi:

1) Ia teneiune Ira il punlo di g/unzlone R9-R10-
010 e Is massa e maggiore della meta della
tenslone dl allmentazlone: occorra sostituire R2
con una resistenza di valore più elevato (ad
es. 56.000 ohm);

2) Ia tenslone ire questo punto e Ia maeaa
è minore della meta della tensione di allments-
zlone: eccone sostituire 53 con una resistenza
di valore più elevato.

Comunque, ripetiamo. il circuito dovrebbe ee-
sera gia a posto con I valori iniziali, ma a cause
della tolleranza dei componenti utilizzati, potrebbe
esistere la necessita dl regolare II centraggio della
tensione eul punto R9-R10.

Un'ultima awertenza: quando coliegherete i'am-
plltlcatore si preamplltlcatore, utilizzate un cs-
vetto schermeto stagnando is calza metallica alle
masse dei due circuiti.

0081'0 REALIZZAZIONE

Circuito stampato LX167 ln libra ol ve-
troconserlgratia........L.900

Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione: le resistenze, i trimmer, I
condensatori, i transistor, Il circuito
stampato, (escluso I'aitoparlente) . . L. 4.800

l prezzi sopra elencati non comprendo-
no le spese postali.

a lufll I lel'lorl ...

targata BO e... be speriamo che basti.
Buone Ferie a tutti.

Non teletonatecl nei giorni compresi tra I'l e li 22 Agosto, ne venite a Bologna.
È molto più probabile che qualcuno dl Nuova Elettronica venga a trovare Vol al
mato o In montagna: In questo ceeo ae volete, potete epprotlttarne e chiedergli tut-
to quello che volete: consulenza, schemi dl ricevitori ecc. Per le segretarie. se volete
tar loro qualche rimprovero per essere state scortesi durante I'anno nel rispondere
al telelono o nello ecrlvee, avete ll nostro consenso (quando le conoscerete
sappiamo gli che non seguirete l noatrl consigli, e questo VI coeterl «caro w).

Per rlconoscerie e molto semplice: sono tutti progetti «ben lattl u. due sono
bionde, tre sono brune, due oastane e una roseo-tiziano, hanno tutte ia macchina

La Direzione
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Sl avvicina ferragosto e se pensate gli di tra-
eoorrere le vostre vacanze al mare o In montagna.
non trascurate l'ldaa dl Installare, prima dl partire,
un eiiloece antiiurto nel vostro eppertamento, glac-
che non sarebbe piacevole rientrare dalle ierle
e trovarlo vuoto, dopo che ln albergo el sono già
preoccupati dl vuotarvl le tasche. ll dilagare delle
crlmlnalltù Iniettl rende ognl giorno più impellente
la necessità di dllendere I proprl everl degli as-
ealtl che quotidianamente gll vengono portati da
parte dl ladri e malandrínl di ognl genere.

Basta leggere le pagina (o meglio le pagi-
ne, perché ormei sono sempre più di una) dl cro-
nace nera di un qualsiasi quotidiano, per rendersi
conto che siamo circondati da tentl -Bassottlw
prontl ad Intrulolarsl nel nostro appartamento per
asportare tutto quanto posse lornir loro un utlle.

Contro quest! aesaltl il clttadlno si trova gene-
relmente sprovveduto In quanto le lorze dell'ordl-
ne che dovrebbero proteggerlo arrlvano sempre
In rlterdo perche e umenemente Impossibile e me-
no dl una - eofllete n, sapere che Il tal appartamen-
to ell'ora X verra evallglato.

Grazie all'elettronica ed al suol mlsterloel con-
gegni (non per nol, naturalmente), è però possibile
approntare dei mezzi div difesa che. pur non aven-
do la pretesa di « catturare Il ladro -. possono tut- Ioto dl un pntolpe 'oel'entl-

Iurte per eau.



Un antiturto progettato dal aig. Laochlo
Fabio dl Romav da noi collaudato ln na-
goxl e abitazioni per oltre un anno onda
rllevarn 'alticacla. Conslatata la per-
ietta etrlclenu, possiamo ora presentano
a tutti I nostri lettori. II sistema, come sple-
gato nell'artlcolo, sl avvale di un ponte
comprendente due lotomiatanze In grado
dl rilevare anomali variazioni dl Ileni-
noeltå.

Un perfetto congegno per sorvegliare ll vostro appartamento quan-
do siete assenti, per renderlo lnvulnerabtle anche agli assalti del
ladro più smallzlato.

tevia prevenime l'azione segnalando tremite Il suo-
no di una sirene o l'accensione di una lampada
spia, le sua presenza ell'interno del locale.

Questi congegni vengono chiamati coi nome ge-
nerico di ~ antilurtc ~. anche se ognuno di essi si
olflerenlia degli altri per Il principio seguito nelle
rilevazioni e per li modo di segnalare le Irregole-
rita nell'amblente protetto. ln particolare il siste-
ma più semplice che posse essere adottato per
sorvegliare una certe area. è quello di disporre
una serie di contatti su tutte le porte o tlnestre
che a tale area diano accesso, collegandoll ad un
opportuno circuito a scatto In grado di entrare In
funzione non appena uno dl essi venga aperto o
chiuso, a seconde delle esigenze.

Aree limitate possono venir controllate con rag-
gl luminosi ìnvislblll ma l| complesso necessario
per questo scopo è estremamente costoso.

lI sistema di rilevazione Impiegato nel nostro
progetto e invece semplicissimo e di sicuro lun-
zìonamento, in quanto mette a confronto. la lumi-
nosità dell'embiente da proteggere con la lumino-
sità dell'embiente esterno, facendo scattare ll dl-
spoalllve di allarme solo ed esclusivamente nel ca-
se in cui, ad una repentina variazione della lumi-
nosità interna, non ne corrisponda una analoga al-
I'eaterno. in altre parole Il nostro sistema risente.

oltreché dell'accenalone dl luci artlllclsll nel Io-
cele sotto controllo o in quelli limitrofi, anche del-
l'apertura dl porte o linestre delle quali penetrl
luce (sia naturale che artillclele), nonché del bre-
ve oscuramento dovuto ai transito dl una persona
dinanzi ai rilevatore o alle porta di un vano illu-
minato.

L'area protetta à quindi molto estese In quanto
non si limite al locale In cui e posto Il rilevatore,
ma sl estende anche al locali adiacenti. purché
abbiano un qualche slogo su di esso.

Onde scongiurare pol Inopportune segnalazioni
a seguito dl bagliori atmosferici o dovute ai pea-
sagglo di un'automobile con l lari abbaglianti ac-
cesll le variazioni dl luminosità che sl hanno al-
l'lnterno dell'emblente vengono conirontete con
quelle presenti all'esterno e, qualora esse risulti-
no almultanee, vengono automaticamente annul-
late.

Il nostro entliurto e Inoltre estremamente verea-
tlle In quanto e predisposto per poter essere azio-
nato, oltre che del predetto dispositivo lotosensl-
bile, anche da un numero Illlmltato di protezioni
perimetrali, quali potrebbero essere contatti nor-
malmente aperti (o normalmente chiusi] applicati
a porte e ilneetre, awlsatorl dl aggressione. rile-
vatori d'lncendlo, di presenza dl gas. di allaga-
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Flg. 1 Lo duo Ioioualaianza
pre-enil In questo Impianto von-
gono lrnplogaia par realizzare
un ponia dl Whaaiaiona. Appli-
candola In duo punil dmnl dl
una mnu o un corridoio. u
una persona paaaa vlclno ad
urla lola dl am. la lumlnoalli
che colpisce la due Ioioraalalen-
u non a più la aioau, qulndi
II ponh al lblllncia a l'aniilurio
ai Innaea.

menio acc... Ognuno dl vol poirl quindi :bizzar-
rlnl a rendere questo alaiema dl allarme plù o ma-
no complesso a seconda delle sue esigenze con la
cenezza dl ottenere da suo un Iunzlonamenio più
cha aiildeblle, tale comunque da mettere In urla
dIIIIcuIiA anche lo «wuslnaioralv plù aaiuio.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Il nostro alsiema dl allarme rlchlade la presenza
dl due Ioioreslsienxe da elaiarnere una aII'InIemo
e una all'esierno dell'apperiamento (o perlomeno
orleniaia vano I'eaierno), una aerla Illlmliaia dl
coniaiil da applicare a pone a Ilneaire, e un al-
ioparlenle o una alrena (Installablle a dlaianu) per
una segnalazione acuailca necessaria ad avvlsare
I'Iniareasaio.

L'allmoniazlone è autonoma a 12 voli c.c. e può
eaura oflanuia con 3 economiche plla plaiie (9
elornanll).

La aaneiblllià oiienuia è elevatissima, come al
può rlscomrare dalla seguenie Iabella:

Tale senelblllil vlone gradualmente munia do-`
po qualche mlnuio.deil'lnserzlone In modo da per-
mettere a chl ha azionato Il dlsposiilvo dI abban-
donare I'appartamenio senza farlo Inopporiuna-
mania scattare.

Per eoneenilre Il rlamro del proprleiarlo, I'in-
riesco dal clrculie vlene Inolire ritardato dl un
periodo varlablle a placlmenio Ira I 5 e l 50 se-
condl, menire le segnalazioni dl Iugha dl gu o dI
allagamenio sono Isianianee.

Il segnale acusilco emetao In caso dl allarme
è usal potente (3 won senurl clrca) e termina con
Ia acarlca delle pile sempreche non al ull un
accumulatore.

L'asacrbimento, che In allarme raggiunga circa
1 amper. In riposo è medlemanie di 60 microamper,
lI che assicura |l perdurare della segnalazione acu-
ailca per alcimi mlnuil prlml anche dopo olire
6.000 ore (corrlapondenil ad l meal continuail) dl
aorvagllanza.

SCHEMA ELETTRICO

Lo acherna elettrico del noairo aniifurio (viaiblla
In Ilq. 2) può apparirev ad una prima anallal, leg-
garrnenie compllcaio ma alamo ceril che. se ae-
gulreia anemamanie la nosire descrizione, clucu-
no di vol rlusclrà a oomprendeme ln brava li lun-
zlonamenio.

Eaao al compone emnzlalmente dl un circultrr
a pome dI Wnaaiaione (vedl Ilg. 1) l cui 4 lati rlaul-



tano costituiti rispettivamente da taz-+021, dalla
lotoreslstenza FRI che va poeta Internamente ai-
I'amblente da proteggere, dall'altra iotoresistenza
FR2 che invece va posta all'esterno e da Bid-+012.

In particolare, le due lotoreslstenze costituiscono
I «lati attlvl- del ponte, mentre l diodi zener e
le relative resistenze sono I due lati di .pu-
ragone ~.

A quanti si cnledessero conte mai in un ponte
essenzialmente resistlvo come quello in oggetto
sono stati Inseriti due dlodl zener (DZi e 022), ri-
sponderemo che questo si è reso necessario per-
che essi soli consentono di creare quelle variazio-
ni Iogarilmlche. ullil a coprire I'ampla escursione
del valore onmlco delle lotoresistenze nell'lntero
campo di luminoslta ambientale (300 ohm-10 Mega-
ohm). assicurando una sensibilità percentuale
pressoché costante.

l diodi zener pero presentano I'Inconvenlente dl
generare rumore di BF per cui, essendo Il nostro
ponte estremamente sensibile, abbiamo dovuto col-
legare in parallelo a DZ1 e D12 | condensatori elet-
trolltloi C2 e 07 appunto per oortocircultare a
massa questo segnale debole ma tuttavia inde-
slderato,

Un compito analogo vlene svolto da Rl-C1 sul
lato sinistro del ponte e da RIS-Ca sui lato destro.
I quali provvedono a tlltrare tutti i segnali spurii
captatl dal conduttori che servono da collegamen-
to tra gli apparati rilevatori (lotoreslstenze e con-
tatti) ed il circuito stampato.

In serie alla lotoresistenza F82 troviamo poi una
serie dI contatti di tipo - normalmente chiuso - (da
collegare tra le due boccole d'usclta B) l quell
possono essere applicati e porte o tlnestre In
numero illimitato.

Inutile dire che I'apertura di une qualsiasi dl
questi contatti posti tra le boccole B provoca un
enorme squilibrio nel ponte facendo cosi scatta-
re, come vedremo, Il segnale d'aliarlne. Inutile pure
lar presente che se non vorrete impiegare contatti,
da applicare sulle linestre o nelle porte` dovrete
cortocircuitare con un filo dl rarne le due boccole
indicate sullo schema elettrico con la lettera B,
altrimenti non arrivera corrente alla lotoreslstenza
FRZ, quindi Il ponte. rimanendo sbilanciato, met-
tera suoito In lunzlone I'allanne`

II diodo zener DZS, cite troviamo applicato in
parallelo a quest'ultlma lotoresistenza. serve per
assicurare che l'antiiurto «scatti» aprendo uno
qualsiasi dei contatti posti sulle boccole B, an-
che quando cl si trova nella condizione di piena
oecurlta esterna.

In questo caso inlattl, li valore ohmieo della to-
toreslstenza sarebbe talmente elevato (e dl conse-

guenza ie corrente cne la attraversa talmente plc-
oola) che, anche interrompendo lI collegamento
con I'alimentazione (come appunto succede quan-
do si apre uno dl questi contatti), possono non
aversi, sulla base del transistor TR3, quelle varia-
zioni di tensione necessarie e lar scattare l'al-
Iarme.

Avendo invece Inserito lo zener DZB, le resl-
stenze R13 ed R14 saranno sempre attraversate da
una corrente più che sufficiente. nel caso essa
venga a mancare In conseguenza dell'apertura dl
tin contatto, ad Innescare Il sistema d'allarme.

La diagonale di misura del nostro ponte e oo-
stituita, come avrete certamente notato` dal due
transistor TRl e TRS le cul basi sono collegate.
tramite le resistenze R3 ed R12 rispettivamente.
al veri/ci di misura e risentono quindi immediata-
mente di una variazione del valore onrnico dl` una
delle due lotoreaistenxe.

Questi due transistor sono collegati lra dl loro
secondo uno schema dlllerenziale che permette di
arnplilicare gli squilibri di tensione presenti sulla
due basi.

Il transistor TR2, la cui base e applicata tramite
il condensatore Ol'al collettore del transistor TRI
e tramite la resistenza H0 al collettore del transl-
stor TR3, rileva ouestl squilibri In un unico senso,
e più precisamente rileva gli aumenti relativi di lu-
rnlnosita di FRI rispetto ad FRZ, per una durata
dipendente dai tempo dl carica di O4.

In altre parole, non appena sl na un aumento
relstivo della luminosità di FRI rispetto ad FR2
[conseguente` ad esempio, all'accenslone dl una
lampada nell'amblente protetto oppure al passag-
gio dl una persona davanti ad FRI, nel qual caso
sl na prima una diminuzione, pol un rlatiinento
delle Iuminoslta Incidente su questa loloreslstenla).
sulla base di TRZ'si presenta un impulso (di du-
rata dipendente dal tempo dl carica dl C4) tale
da7 portare In conduzione questo transistor che
normalmente e Interdetto.

TRI e Invece insensibile ad eventuali rloscura-
menti esteml poiche Il potenziale presente sul-
I'emettltore In seguito ad un bagliore provocato ad
esempio de un lampo, viene mantenuto tramite II
diodo 031 e ll condensatore elettrolltloo CJ sulll-
olentemente a lungo da non rlsentlrne.

L'Intpulso presente sulla base dl TR2 lo ritrovia-
mo pol sul collettore dello stesso transistor il
quale. come noterete, e collegato alla base del
transistor TIM che Insieme e TR5 costituisce una
coppia Derlington in grado di apportare al segnale
una elevata ampllllcaxione.

Dal collettore TRS i'lmpulso viene Inline trasle-
rito, tramite la resistenza R19 sulla base del tren-
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:islor THG II quale determinerà l'accenslone del
Led di preallarme LEDt. Questo solo quando Ii
commutatore SiC, si trova in e posizione 1 n per-
che solo cosi la tensione presente sul collettore
di THG, attraverso il diodo D55. la resistenza R24
ed II potenziometro R23, inlziera a caricare il
condensatore di -temporizzazione- 611 II quale
serve, come abbiamo detto, per der tempo al pre-
prietario che rientra di olelnnescare ll sistema di
allarme.

Questa condizione diviene però permanente so-
lo se ll commutatore S1 è ruotato sulla prima
posizione in quanto solo In questo caeo, tremite
la resistenza R15 e Ii diodo 082, viene operata una
torta reazione positive che mantiene in conduzione
i transistor TR4-TR5 e THG.

ln ogni altro caso invece il diodo led sl spegne
dopo pochi attimi e I'allerme non scatta perche
viene appunto a mancare le polarizzazione sulla
base di questi transistor.

Abbiamo detto che contemporaneamente all'ao-
oensione del Led di preallarrne il condensatore
011 inizia a caricarsl me abbiamo tralasciato dl
accennare ai trimmer R23 il quale In questo ciclo
dI carica svolge un compito molto Importante.

Grazie a questo trimmer intatti noi possiamo va-
riare a piacimento la velocità di carica del con-
densatore proiungando Il tempo di attesa da un
minimo di 2 secondi ad un massimo di 15 secon-
dil ulllizzando per C11 una capacita di 100 rnF.
oppure de 5 a 38 secondi, ee la capacita di 611
e state scelta di 220 mF.

Naturalmente impiegando per C11 condensato"
dl capacita maggiore dl questi, potremo riuscire
ed ottenere anche tempi dl attesa notevolmente più
alti. ma questa può rivelarsi un'arma a doppio te-
glio in quanto se è vero che il proprietario varreb-
be ad avere più tempo per dlslnnescare Il conge- -
gno quindi potrebbe agire con mano toga al suo
rientro, e anche vere che la stessa opportunità vie-
ne lorníta anche a chi viola lo spazio protetto, il
quale avrà più tempo a disposizione per control-
lare :e esiste nella stanza un sistema di antilurto.

Potremmo anche dilungarol a descrivere la lun-
zionl svolte dal commutatore 51 a seconda della
posizione su cui viene ruotato, ma riteniamo sie
meglio lario più avanti in quanto ora ci interessa
di più seguire I'evolversi della situazione lino e
veder scattare II segnale acustico dl allarme: ve-
dremo quindi più avanti a cosa servono tutti I con-
tatii del commutatore S1.

Tornando ad occuparci del condensatore C11.
noteremo che non appena la tensione ai suoi olpi
supera l 6,2-6,3 volt (part alla tanelone dello zener
024 più la ceduta per polarizzazione dirette al ca-
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Fig. e Nelle boccole .i D n potremo ln-
urire innumerevoli contatti nonnahnen-
to aperti in parallelo. Ouando une di
mi chiudendo!! cortocircu ri lo boc-
cole, entrerà In iunzione l'allarmo. Al
contrario tra le boccole a E » potremo
collegare tanti contatti chiusi pull In
aerie. Ouando uno di quoeti apron-
doal Interrompere il cortocircuito tra
:e boccole, el evre l'lnneoco doll'al-
Iflll..

pl dei diodo D84)v lavhese del translator TR7, li
quale normalmente e lnterdetto, viene e troverei
eutticientemente polarizzate per tar passare in con-
duzione il transistor.

u ` Dato pol che il collettore di THY è collegato al-
l'al'ìmentuione positive tremite R29 ed R30, la cor-
`rente che attraversare queste due resistenze in ee-
guito al passaggio In conduzione del transistor, ta-
ra scendere la tensione sulla base di TH9 dl quel
tanto che basta per portare in conduzione anche
questo secondo transistor il quale svolge due com-
piti bene determinati:
1°) alimenta, con la :ua corrente di collettore, le
basi del translator TRB e TRii (I quell _costitul-
scono nei loro insieme un oscillatore In grado di
generare un'onda quadra alla frequenza dl circa
'roo Hz).
2') Introduce tramite la resistenze R31, una ree-
zione pcsitlva sulla bue dl TR7 In grado di man-
tenerlo permanentemente in conduzione lino alle
scarica delle pile.

L'onde quadra generata dall'osciliatore viene
intlne prelevate dal collettore dl TR11 ed applicata.
tramite R35, sulla beae dei transistor di potenza
TR10 || qulie provvede ad ampliticaria lino ai pun-
to desiderato e e trasferiria ail'altopariente che.
come noteremo, e collegato In serie ei collettore
dl questo transistor.

L'eltoperlante, per poter resistere all'lntensa cor-
rente che attraversa la aua bobine mobile, dovre
essere scelto dl potenza almeno doppia rispetto
ai 3 watt da nol lndlcati all'lnizlo dell'articolo,
quindi consigliamo dl adottare per questo scopo
un altoparlante da 4 ohm 6 wett. In aoqulto a quan-
to abbiamo appena visto. possiamo quindi canal--
derare Il nottro circuito ldeaimente suddiviso in
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due sezioni e precisamente quella dl alnstra. che
lungo da rilevatore di Intrusloni neli'area protetta,
e quelle di destra che Invece rappresenta l'aliar-
me varo e proprio. Fre questa due sezioni la da
ponte il commutatore a 3 vie e 4 posizioni indicato
con la sigla StA-S1B-SlO il quale svolge ie tun-
zioni qul sotto elencate.

SIA - Sulle prime due poaizioni viene utilizzato
per portare l 12 volt positivi di alimentazione alla
parte sinistra del circuito, mentre sulle altre due
posizioni Interrompe questo collegamento Isolando
la parte sinistra del circuito dalla parte di destra.

815 - Sulle prima posizione serve per perie-
zionare il collegamento dt messa tra le due sezio-
nl del circuito, sulla seconda Inserisca le resisten-
za R21 In parallelo ai condensatore 011 in modo
da consentirgli di scaricarsi eu di essa. sulla tar-
za posizione college alla maaee la aoia sezione di
destra in modo da consentirle un iunzionamento
autonomo, mentre la quarta posizione non e strut-
teta e aerve solo per togliere alimentazione ai cir-
cuito quando lo si vuol lasciare dislnserito.

81€ - Serve solo sulla prima posizione in quan-
to permette II paesaggio della corrente che dal
collettore di TRS ve a caricare II condensatore dl
attesa C11. mentre tutte le altre posizioni non eo-
no collegate.

Riepilaqando quindi. quando ll commutatore St
ai trova sulla prima posizione. aono alimentate sia
la sezione di sinistre che quella di destra del clr-
culto, le seconda posizione serve solo per scari-
care il condensatore C11 sulla resistenza R21 quan-
do Il proprietario rientra e vuol dislnaeríre l'appa-



reccl'tlo prima che acatti l'eilerme, la terze poal-
zione larve per tar iunzlonare da lola la aaxlone
dl destra quando non intereeea utilizzare ll rileva-
tore e totoreelatanze. e le quarta posiziona lntlne
aerve per -epegnere~ I'apparecchio.

Le eezlone di deltra ai presta, come abbiamo
detto, ed un tunzienemanto autonomo oppure ad
un tunllonemento ln abbinamento con la lazione
di sinistra.

Eeea dispone di due ingressi autonomi (le boc-
cole che nel disegno sono Indicata rispettivamen-
te con la lettore D e con la lettera E) al quali p0-
tremo collegare un numero lllimltato di contatti,
Interruttori` relè o altri rilevatori in grado ciascuno
di tar scattare ll circuito di allarme.

Per ter questo bisognerà pero rispettare ie re-
gole che ore elenchiamo:

INGRESSO D - può accettare un numero lill-
mlteto di contettl «normalmente aperti» purché
vengano montati uno in parallelo all'eltro come ve-
ooel in tig. 3; chiudendo uno di questi contatti ai
polerizze, tremite R2, D83l R26. DZ4, le bue del
transistor TR7 il quale el porterà In conduzione
proprio come awenlva nel caso precedente.

INGRESSO E - puo accettare un numero illi-
mitato dl contatti «normalmente chiunl- collegati

Fia. 4 Circuito etern-
pato a gr
naturale dell'antitur-
lo. Sil ciroul-
to, dal lato oppoeto
al rante, troverete
Il disegno lerigra-
ileo del eomporten-
IL

in eerle ira di loro. purche al abhla I'avvertenza ul
lnaerlra tra lo due prese D una reelatenza di valore
variabile tra l 1.000 e l 10.” ohm.

Aprendo intatti casualmente uno dl questi con-
tatti. si polarizza ancora ia basa di TRT. quindi al
provoca I'inneeco rlell'oatflllatoreA

Inutile dire che le due preee D ed E non al
` pouono usare contemporaneamente perche ln

quanto caso i contatti aperti applicati alle boccole
D verrebbero rael Inutlllzxeblll dalla resistenza po-
eta loro in parallelo, col riachlo anzi. nel ceeo
uno dl questi venisse chiuso. di cortocircultare
l'allmeniezlone, quindi si useranno le prese D se al
hanno del microswitch o interruttori magnetici che
In condizioni dl riposo sono normalmente aperti
oppure le prese E ee el hanno dei microewltch
normalmente chiusi. Questi contatti owiamente
lanno scattare l'allarme aii'iatante per cui potran-
no euera applicati a linestra, porte secondaria.
casetti ecc.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato da noi realizzato per rice-
vere l componenti dl questo antlturto eooniraodl-



atlnto dalla algla LX134 e viene moatrato e gran-
dezza naturale In tlg. 4.

|l dlaegno aerigrallco riportato aulla vetranlte dl
questo circuito vi alutera moltissimo nell'lneerl-
mento dei varl componenti, riducendo al mlnlmo
le possibilita di errore.

A olaaolvare ogni possibile dubbio reelduo pen-
serà lnllne lo schema pratico di montaggio di
tig. 5 nel quale viene anche mostrato molto
chiaramente come vanno ellettuati | collegamenti
con I componenti esterni al circuito` cioè con I
due potenziometri R22 ed R23, il commutatore
51, ll diodo led dl preallarrne e l sel ingrelal.

Nell'lnserire l vari componenti sul circuito stam-
pato dovrete lare molta attenzione a non Inver-
tire la polarità del condensatori elettrolltlcl, del
diodi e degli zanar.

Per quanto riguarda l transistor utilizzati In qua-
ato circuito noteremo che, latta eccezione per
TRIO, essi presentano tutti lo stesso Invoiucro
metallico circolare con una linguetta sporgente per
cui, per non commettere errori, aara auItIclenta
lnserlrli ln maniera che tale linguetta risulti orien-
tata nel senso Indicata dalle serigrafia.

In tig. 5 troverete comunque riportata la dlapo-
sizione del terminali E-B-C dl questi tranalator
vIatl dal lato ln cul luorlescono dal corpo quindi,
nel caso In cui vl trovaste in dlltlcoltà, potrete
sempre aervlrvi dl questo disegno a dello ache-
ma elettrico per dissolvere ogni dubbio.

Motto Importante è invece non contondere tra
dl loro I translator NPN con l PNP, oppure i
86107 con Il 30108: prima dl Interire ogni tran-
elstor controllatene quindi attentamente la algla`
rlcordando che solo TRZ, THG e THQ (nonche
TRIO) sono del PNP mentre tutti gli altri sono NPN.

Il translator di potenza TRlO Intine, si diflaren-
lla da tutti gli altri perche presenta un lnvoiucro
plastico rettangolare con un riporto metallico
au una delle due tacce: tale suppone dovra rl-
sultare rivolto verso I'estamo della baaetta altri-
menti verranno scambiati lra ol loro la base con
l'emattltore.

Terminato il montaggio del componenti aul cir-
cuito stampato, potremo passare ao allettuare |
collegamenti con l componenti esterni.

A questo proposito vi raccomandiamo dl porre
la massime attenzione nel collegare i tarrnlnall
del commutatore rotetlvo SlA-StB-Sic in quanto
abbiamo purtroppo dovuto riscontrare che ogni-
qualvolta lnaeriarno In un progetto un commuta-
tore, esao crea sempre ai nostri Iettorl un aaooo
di dllliooltl che non hanno neaaune ragione di
eslatere.

Prima di stagnare i till sul termlnale controllato

quindi con un ohmetro che ano ala allettlva-
mente quello a cul vi dovete collegare, alutandovl
con le sigle che troverete riportate nel punto In
cul sl Innesta ogni lllo sul circuito stampato.

Anche l 6 Ingressi A-B-O-D-E-F sono chiaramen-
te lndlcatl con la loro sigla sullo stampato.

Attenzione inline a rispettare la polarlta del
diodo led altrimenti e ovvio che non potra accen-
dersi quando dovrà segnalare Ia condizione di'
inlzlo carica del condensatore C11.

Altri awertlmentl crediamo non ne esistano per
cul paeaiamo sanz'altro a descrivere li modo
in cui va installato l'antlturto all'lnterno del locale
da proteggere.

La centralina, onde consentire al proprietario
che rlentra di bloccare l'allarme in tempo utlle
prima che scatti, dovrà risultare ubicata possibil-
mente In prossimità deli'accesao, occultandola
opportunamente oppure rendendola Insabotablle.

L'altoparlante Invece dovra venire installato pres-
so l'addetto alla sorveglianza, o ln un apparta-
mento vlcino, o nel vano scale oppure ancora
all'estemo In modo da essere udlbile dalla mag-
gior quantita ol gente possibile.

La linee di collegamento con l'altoparlante, do-
vendo sopportare una corrente piuttosto torte sen-
za Introdurre una caduta eccessiva, dovra realiz-
zaral con lIIo di rame dl sezione proporzionale
alla aua lunghezza, come appare dal seguente
prospetto:

Le esperienze da noi condotte hanno eviden-
ziato l'opportunltn di collocare la lotoraaistenza
FRl in un ambiente di transito prlvo dl llneatre.
ma su cui sl allaccino Il .maggior numero al
porte (ingresso o corridoio), cercando di orien-
tarIa ln maniera :la poter controllare tutta que-
ate porte o finestre.

Affinché essa possa pol rilevare anche ll transito
dl una persona nel corridoio. la sua altezza da
terra non deve superare m. 1,20. Considerato Il
suo minimo ingombro, questa totoresistenza rl-
eultera tacllmente diaslmulabila anche e soprat-
tutto perohe sono aulllclentl llll dl collegamento
aottlllaaiml.





L'altra iotorealetenza dovra lniveca venire allte-
mata ln un quelalael posto rlechlarato della luca
enema. purcha protetto dalla ploppla ed a que-
ato proposito eono molto lndlcatl l caaeonettl delle
aerranoe o della earaclneache awolplblll.

Bieopnera paro lare molta attenzione a non al-
etemaria In maniera che eia intereaaeta da luci
direzionali comme iarl dl automobile o Ineegne
luminoee e intermittenza perche questo potrebbe
ier scattare inopportunamento || segnale d'allarme.

Cercate quindi di tenerla II più poaelblle pro-
tetta da oueote Iorrne dl lllurnlnementl.a abalzl
perche potrebbe eeeere euificlente lo aventolare
di una bandiera o ol biancheria etaea al eole ad
eeclugara per eblianclare il ponte dl miaura.

come rilevatori per llneetra o porte aecondarle
petreno lmplegarel eempllcl contatti elettrici op-
pure del mlcroavvlich possibilmente In bulbo sot-

›to vuoto (tipo REED) exlonetl da magnetinl ap-
plicati nella parte mobile del serramenti In modo
da trovarvlei elleccletl quando queatl sono chiual.

Fer achermere ll circuito In modo da renderlo
lneenelblle al transitori sul conduttori della rete
elettrica circoetante. dovrete racchiuderlo, a mon-
taggio ultimato, entro un contenitore metallico.
collegando la maeea del clrculio al metallo delle
ecatola. e dovrete Inoltre achermare opportuna-

mente le llnee dl collegamento con i vari rileva-
torl: tall echenneture dovranno pol risultare col-
legate a terre (tubi dell'lmplanto Idrico o dal
rlacaldamento) o più semplicemente alla maeea
dello stampato. A questo punto, dopo ever Inatal-
lato l'antllurto ed averlo collaudato, potrete pen-
aare con mapglor tranquillità alle vostre lerle la-
sciando solo a Paperon de' Peperoni Il penalero
dl preoccuparsi ea la Bandajeaeottl e ll\ izlbne.

00870 DELLA IEALIRAZIONE

i
ll nolo circuito etampato LXßt . . L.
Tutto il materiale occorrente, compreeo
circuito stampato, resistenze. condenee-
lori, treneletor. diodi, zener. led, toto-
realetenze, commutatore e potenzlome-
tri (eaclueo Il solo altoparlante) . .
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Nei prezz'l eopfa elencati non eono ln-
cluee le epeee postali.
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Non sapplamo se ala per etiatto della svaluta-
zlone della nostra moneta In contronto alla altre
o per la aumentata rlchiesta di apparati CB. ma
ata dl tatto che per acquistare oggl un ottimo rt-
cevltore per I 21 MHz, e necessario sborsare una
barca dl quattrini.

Ne consegue che solo pochi tortunatl possono
permettersi il lusso dl detalcare queste grosse
oltre dal loro salario per coltivare questo hobby,
mentre la stragrande maggioranza e costretta,
anche se a malincuore, a reprimere questo suo de-
slderlo sperando In un domani che, sappiamo gla.
non potrà mal giungere.

ll perche di questa nostra stlducla balza lmme`
dlatamente agli occhi quando cl sl accorge che
ogni giorno tutto tende ad aumentare, tanto che
quando finalmente sl e raclmolata la cifra che era
necessarla qualche mese ta per l'acqulsto di una
stallone eompletav cl sl accorge purtroppo che
ora tale somma non e neppure sutllolente per
e metà n stazione.

Se però e vere ehe acquistare un apparato CB
è possibilità di pochi, e altrettanto vero che con
un mlnlmo d'lnlzlatlva e con una spesa declaa-
mente Interlore e possibile entrame ugualmente
In possesso autocostruendoselo. Cosi Iacendo
avremo Inoltre doppia aoddlstaxlone ln quanto.

oltre ad sconomlzzare sulla spesa, potremo dl-
mcstrare al nostri amici che un rlcevltore nato
dalle nostre mani in economia è ln grado dl com-
petere con qualsiasi altro di tlpo commerclale.

A questo punto tuttavia qualcuno potrebbe tarcl
notare che ben ditlicilmente, qualora si entrl nel-
I'idea di costruirsl un ottlmo ricevltore, sl riesce
a trovare uno schema che aoddlsll completamente
ognl nostra esigenza e quand'anche lo sl trovl,
puo risultare diflicoltoso reperire tutto ll materiale
necessario per la realizzazione.

Succede cosl che lo schema X. che sarebbe
veramente eccezionale, rlsultl troppo complesso
per un dilettante, che lo schema Y Invece sia trop-
po semplice. che lo schema Z soddisfi ln parte,
però manchi del VFO. ene lo scheme K abbia ll
VFO però manchi dello strumentino S-meter eco.

lI modello HX21 che oggi vi presentiamo.›pur
risultando estremamente semplice ed economico.
pensiamo possieda tutti quei requisiti che ognuno
dl vel desidera.

E proprio per questo che vi Invitiamo a valu-
tarne attentamente le prestazioni In quanto solo
paragonandole con quelle dl altri ricevitorl, p0-
trete rendervi conto dl avere finalmente tra le maf
nl quello schema one da sempre cercavate.

Dobbiamo tuttavia precisare che ll marlto dl ae-



Due soli integrati sono suiilclentl per realizzare I| più semplice
e perfetto ricevitore CB che mal sia apparso In oommerclo. Con
una sensibilità di circa 0,5 mlcrovolt, 5 canali quarzatl, un VFO
incorporato, un Indicatore S-meter, un illiro di MF ceramico, esso
risulterà senz'altro II miglior ricevitore che avrete iinora posseduto.

sere riusciti ad ottenerel da uno schema apparen-
temente cosi semplice, un ricevitore ottimo sotto
tutti gli aspetti, non è completamento nostro, anzi
a dovuto per un buon Gif/n all'integrato TCAAMO
costruito dalla Siemens, riguardo ul quale o de-
veroso lare una piccola presentazione.

L'lntoflrlto TCLW

Questo integrato si presenta nella veste tipica
di un normale Integrato TTL a 16 piedini, e ru:-
chlude al suo interno un qualcosa come 34 tran-
sistor, 21 dlodl al silicio, 51 resistenze. Esso, come
e mostrato nello schema a blocchi di iiq. 1, a un

Nello dua loto possiamo vo-
dara coma sl presenta ll rlca<
vlloro a r lzazlona ultimata.
SI noti I sompllcitl dsl mult-
tagglo a l'sleganta strumen-
ilno Iornlto per l'S-malsr. Nel-
la loto manca Il condanna-
lore variabile che vl apoll-
cato all'astamo dsl olnculto

uu SUPER-RIGHI TUBE GB
completo ricevitore a modulazione o'ampiezza in
quanto dispone di:

- uno stadio praampllllcatora dl AF provvisto dl
un atticaca AGC (controllo automatico dei gua-
degno)

- uno stadio oscillatore separato
- uno stadio miscelatore bilanciato In grado dl

sopprimere le lrequenze spurle
- una rete ampllficatrlce dl MF composta di quot-

tro stadi ad elevato guadagno
_ uno stadio di controllo automatico del guada-

gno per la MF
- uno stadio per pilotare uno strumento S-matar

starnplto.
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La caratteristiche tipiche di questo integrato
SODOZ

Tensione di lllmenilllonl 4,5-11 volt
corrente allorhlh 1 -10,l InA
Guadagno delle atadlo di AF 65 -m dB
Sanllblllii della :tadln dl AF 1 micrevolt
Rapporto segnale-disturbo 30 di
Max frequenza dl lavoro 50 MHz
Guadagno delle stadio llF 00 dB
Max Irequenu di lavoro stadio MF 2 ll
Max 'eguale In ulcitl 00 mV circa
Sanaiblllti dallo Itrulmnlo 500-InIeIeampIr

SCHEMA ELETTRICO

Pur convenendo che l'inteqrato TCAMO possie-
de delle ottime caratteristiche, neli'accingercl a
progettare questo ricevitore ci siamo trovati tutti
dfacoordo sul fatto che una sensibilità d'lngresso
di 7 microvolt (quale appunto possiede questo in-
tegrato) non poteva considerarsi soddisiacente,
cosicché cl siamo slorzatl di apportare a questo
schema quelle modlflcha che rltenevamo più op-
portune per migliorarne le prestazioni. senza per
questo renderlo più complicato. Cnn I'agglunta di
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Flg. 1 L'integrate TCAMO impiegate per
questa realizzazione è un completo ricevitore
lupereteredinl, In quante provvllto di oacll-
latnre. emplltlcatere AF e MF. miscelatore,
umpiliicatara per II CAV, e per I'AGC più ll
terminale dl uscita per un S-meter.

un mosiet impiegato come preampiihcatore AF
abbiamo così ottenuto un ricevitore con una sen-
sibilità pari se non addirittura superiore a quella
di qualsiasi apparecchio commerciale, cioe sia-
mo riusciti ad ottenere un segnale apprezzabile
In uscita, con meno di 1 miorovolt in ingresso.
Per soddisiare le richieste di una larga letta dal
nostri lettori, abbiamo inoltre deciso di abbinare
alla sintonia fissa cana/Izzata su qua/zi, anche la
possibilità di disporre dl una sintonia variabile In
grado di esplorare con continulta tutta la gamma
CB, ed anche questo problema a stato risolto,
come potrete rilevare, in maniera molto elegante
prevedendo un apposito commutatore tramite ll
quale si abilita ii ricevitore a funzionare a VFO
o a quarzo.

Eaeminando insieme io schema elettrico di tig;



2, potremo subito rilevare come II segnele'dl AF
captato dall'antenna venga traaierito. tramite la
bobina L1-L2. sul gate Gt del moeiet che come
abbiamo detto iunge de preamplllloatore d'anten-
na con un guadagno pari a circa 10-12 volte.

l due diodi al silicio DSl-Dsì che troviamo ap-
plicati in parallelo alla bobina L1. servono per
proteggere il moaiet da eventuali scariche elet-
triche «atmoslerlche- tanto lrequentl durante I
temporali. a che potrebbero raggiungere ll gate
nei caso si Impieghi un'antenna esterna Installato
sul tetto.

Come moslet nol consigliamo di utilizzare ll tlpo
MEM564 o altri equivalenti laoendovi però presen-
te (e questo vale anche per gll stessi MEM564) che
non tutti l moelel, anche se della stessa marca e
sigla. presentano lo stesso guadagno anll. come
abbiamo potuto constatare, potrebbe capitarvi che
con un rnoslet rlusclste ad ottenere una sensibi-
Ilta veramente eccezionale (0.4 - 0.5 microvoltimen-
tre con un altro mostet perlettamente identico al
precedente. non riusciste a (ar scendere la een-
niolma al oi sotto dei a microvolt. `

E quindi intuitivo che qualora ll vostro ricevito-
re, una volta realizzato, preeentaue una sensibi-
lità piuttosto scarsa, l'lnconvanlente e da attri-
buirsi solo ed esclusivamente al mosiet. per cul
sara consigliabile sostituirlo.

Il MEM564 da noi impiegato. a differenza di al-
tri tlpl` presente il vantaggio di essere autopro-
tatte. quindi non si corre Ii rischio dl bruciano
anche se. in iaee dl montaggio sl dovesse appog-
giare per troppo tempo la punta del saldatore sul
suoi terminali.

Tornando el nostro schema noteremo che il ae-
gnale preamplllloato presente sul drain del mosiet
va ad lnteressare la bobina L3 e da questa vle-
ne trasierltol per via induttivo, alla bobina L4 l cui
estremi sono collegati all'lngresso (piedini t e 2)
dello stadio preampliiicatore AF contenuto nell'ln-
tegrato TCA.440.

Come in ogni ricevitore supereterodlna, oltre
allo stadio di AF, risulta presente anche uno ata-
dlo oaciilatore locale utile a generare un segnale
di AF che, miscelato e quello proveniente dali'en-
tenna, ci iornlra Il segnale dl MF da mandare al
rivelatore,

Questo etedlo oscillatore è pure contenuto all'ln-
terno dell'lntegrato TCAMO e viene pilotato eater-
namente dalla bobina L5, accordata sul 28.000
KHz circa, e dal link L6 avvolto sullo stesso sup-
porto della bobina oscillatrlce,

Per ottenere che lo stadio oscillatore potesse
lunzlonare sia su lrequenze ilsse determinate da
quarzl. sia eu una irequenza variabile pilotato da

un VFO. sl e adottato. come vedasi nel disegno.
un semplice ma elilcace sistema.

il terminale 5 dell'integrato Iniatti, oltre ad esse-
re collegato alla bobina L6. la pure capo al curso-
re centrale del commutatore S1 (a i via e e poel-
zlonl) ruotando Il quale dalla prima alla quinta po-
sizione Inaerlremo dl volta ln volta tra il terminale
4 ed il terminale 6 un quarzo corrispondente ad
un diverso canale, mentre apostandolo sulla leata
posizione ll terminale 5 riaultera collegato al con-
densatora 69.

In quest'ultima posizione il ricevitore e In VFO,
cioe sl puo esplorare tutta la gamme CB alla ri-
cerca dl una stazione traamlttente semplicemente
ruotando da un estremo all'altro la manopola dei
condensatore variabile Cd.

Come abbiamo detto Il segnale dl AF prove-
niente dall'antenna viene miscelato con quello
generato da questo oscillatore e dopo essere ete-
to convertito sulla lrequenza dl 455 KHx, viene
trasierito alla a media lrequenza- MF1 applicata
al piedino 15 dell'lntegrato

ll segnale prelevato dal secondario dl questa
MF, giungerà all'ingreseo dello stadio ampllllcatore
di MF (piedino 12), attraverso un illtro ceramico
a 456 KHx (F01) Indispensabile per migliorare la
selettivlta dell'apparato. selettività che puo suore
leggermente modificata agendo sulla capacita dei
condensatore 015 che accoppla le due eezlorll
del (litro.

Ricordiamo a questo proposito che con Il valo-
re di capacita da noi scelto sl ottiene una selet-
tlvlta dl circa 25 dB a + e _ 10 KHz.

All'uscita dello stadio amplllloatore dl MF (pie-
dlno 7) troviamo Il diodo rivelatore al germanlo
DGt ed una seconda media irequenza MFZ (sem-
pre a 455 KHz) che iunge da flllro passa-basso.
Una parte del segnale dl BF rivelato viene appli-
cata, tramite la resistenza R11. al piedino 9 del-
I'lntegrato ICl per pilotare I'ampllllcetore del - con-
trollo automatico dei volume - dello stadio dl MF.
mentre le restante parte, prelevata dal cursore
del potenziometro di volume R12. verra applicata
all'lngresso (piedino 1) deil'lntegrato l02 che fun-
ge da amplilicatore llnale dl BF.

Prima di parlare dl questo secondo Integrato
vogliamo comunque iar notare che Il segnale pre-
sente sul piedino 10 del TCA.440 viene alruttato
In parte per pilotare Il mloroamperometro che
esplica le lunzlone di S-meter, cioe di indicatore
del livello d'amplezza del segnale AF captato dal
ricevitore. ed ln parte trasierlto. tramite il parti-
tore resistlvo costituito da Ra ed Ri, sul piedino
3 per agire come controllo automatlco del gua-
dagno sul solo atadlo dl AF.
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Completate le descrizione dl tutte le iunzloni
avolte dall'ìntegrato ICi, parliamo brevemente dl
iCZ che, come abbiamo detto. svolge ia iunzlone
di preampllilcatore e amplilicatore di potenza BR

Per questo scopo abbiamo scelto il YBA.820 che
e in grado. alimentandolo a 12 volt, di erogare in
uscita una potenza max dl 2 watt su un carico
dl 8 ohm. Facciamo presente che` assorbendo
tutto il ricevitore alla massima potenza` una cor-
rente di 600-700 milliamper. volendolo alimentare
tramite Ia rete luce anziché con una batteria, ri-
eulterà necessario utilizzare un aiimentatore sia-
blllzzato In grado di erogare una tensione com-
prese Ira I 12 e i 15 volt con una corrente minima
di circa 700 milllamper.

ln caso contrario intatti. cioe se i'alimentatore
utilizzato non risultera in grado di iornire la cor-
rente richiesta, si riscontrerå. alzando il volume.
che il ricevitore distorce.

Nei caso quindi vi si preaentasse questo Incon-
veniente ricordate che asso non e dovuto ed una
importazione del ricevitore, bensl al vostro alimen-
tatore che e insutiiciente per io scopo cui io avete
destinato, A titolo intorrnativo ricordiamo inline
che sullo schema elettrico` in corrispondenza ai
vari terminali, il lettore potrà trovare Indicata le
tansioni di lavoro (senza alcun segnale in ingres-
so) misurate con un voltmetro elettronico.

REALIZZAZIONE PRATICA
il circuito stampato necessario alla realizzazio-

ne di questo ricevitore porta la sigla RX2I e le sue

Fig. a Circuito alem-
peto e grandezza ria-
lurala del per-ricevi-
tere per la Citizend/
land. II circuito pur
disponendo dl 5 ca-
nell + ll VFO prmllll
dlmerulonl notevolmen-
te Ilddfll

dimensioni, come e possibile vedere In tig. 3, eo-
no decisamente ridotte.

Su tale circuito monteremo tutti i componenti
(escluaøll commutatore S1. ii potenziometro dl vo-
lume R12, Il mlcreamperometro e i'aitoparlante)
seguendo passo passo le indicazioni lomitecl dal-
lo schema pratico di iig. 5 e dal disegno serigra-
ilco presente aulla vetronlte.

Potremo iniziare, ad esempio. dagli zoccoli del
due integrati, uno dei quali molto più grande e
con i piedini sialsati tra di lore, servirà per l'ln-
teqrato dl BF siglato TBA.820 mentre l'altro. logi-
camente, servirà per alloggiare il TCA.440.

Proeegulremo quindi inserendo sul circuito stem-
pato ie resistenze e i condensatori. poi gli zoc-
coll portaquarzi ed inline le bobine. le MF ed il
filtro ceramico F01. Le due medie frequenze rl-
chleste per questo progetto sono di tipo comu-
nistimo a 455 KHZ, adatte per ricevitori supere-
terodina e dotate di nucleo centrale colorato.

A questo proposito noi consigliamo di utilizzare
per MF1 una media frequenza con nucleo centrale
color bianco, mentre per MFZ una con nucleo
centrale color nero.

In verità sarebbe possibile utilizzare anche quel-
le di color giallo pero, risultando la maggior
parte di esse sprovviste dl condensatore Interno,
potrebbe accedervi che in fase dl taratura esse
non riuscissero ad accordarsi sulla iraquenza cen-
trale del iiltro ceramico con la logica conseguen-
za di non riuscire ad ottenere dal ricevitore le
prestazioni desiderate
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Fre. o cupe-ment «i
terminali del rnoflet
'tall dal lib Il Otll 'uo-

IJ S riescono del corpo.

Oulndi se in tsae di taratura, pur ewltendo e
evitendo Inslstentemente Il nucleo dl una MF, non
riuscirete ed eccorderle, questo elqnlllce che le
MF utilizzata non ho le caratteristiche richieste.
cioe deve essere sostituite. Prime di montare ie
MF, potrebbe pero risultare comodo inserire Ii
tiltro ceramico F61 in quantol come vedesl nella
loto e nel disegni, esso si trova collocato a rl-
doeeo della MF1.

Nel compiere queste operezlcne non treecurete
di osservare attentamente iI -punto- di rllerl-
mento (un cerohietto) impresso sull'lnvoiucro dei
tiitro in ouento, come noterete, l terminali sono
dlsposti in modo da poter essere Inseriti sullo
stampato sia In un verso che neli'altro, e poiche
un solo verso e quello giusto, per steblllre quale
"lo sia dovremo appunto orlanterci con questo
ceronietto il quale (sulle besatta) dovrà rleultere
rivolto verso le bobine L1/L2. Eseguite le opere-
zioni sopre descritte, potremo inserire nei circuito
le tre bobine raletlve eli'osclllatore e al circuiti
eocoroetl dl AF.

Tell bobine recano stemplqlleto sull'lnvolucro
un numero mediante Il quale e possibile ricono-
scere une dell'eltra. quindi decidere dove. ognuna
di esse ve inserite.

Per tacllltervl II compito ricordiamo one:
le bobine osciiietrice Lâ-LS rece Il numero 21:
le bobine d'antenne L1-L2 rece ii numero 22;
le bobine collegata el dreln del mostet rece Il
numero 22.

Une volte individuate le bobine non sera pol
ditticile eppllceria nei giusto senso sul circuito
stampato in quanto le disposizione dei suol 5
terminali e tale da permettere i'lnaerzlone In un
unico modo.

Le bobine, come abbiamo detto, vengono de
noi fornite gia avvolte ma poiche qualche lettore
potrebbe desiderare di lautocostruirasie` ne ri-
porteremo qui di seguito | deti salienti.

Dlremo quindi che tutte e tre le bobine sono
avvolte su un suppone in poliestere dei dlernetro
dl mm. 5, lungo om. 2,5 a prowisto di un nucleo
terromegnetico di qredezlone idonee per frequen-
ze compreso tre 10 o 40 MHz. Per gli ewoloi-
menti cl sl dovre attenere elle seguenti Istruzioni: `

means-u)
L5 = Awoipere n. 13 spire etllencete. con Ilio

di reme smaltato del diametro dl mm. 0.!5.
L6 = avvolgere sullo stesso supporto di L5. dal

ieto ireddo, n. 2 spire con tilo di rame emeiteto
del diametro di mm. 0.35 (Note = L'evvolqlmento
di L6 deve essere ettettuato in senso Inverlo rl-
spetto ed L5 eitrimenti l'oscilietore potrebbe non
lnnescersi).

il condensatore In parallelo ed L5 rlsulte da
47 pF.

emu- n. a (u-u e Ls-u)
L2 = L3 = avvolgere n. 22 spire stilancete sen-

za speziature, con filo di rame smaltato dei dle-
metro di mln. 0.35

L1 = L4 = ewolgere sullo stesso supporto, del
leto freddo, n, 4 spire delle stesso tilo di reme

Il condesetore in perellelo ed L2 ed L3 rlsulte
da 22 pF.

Montete anche le bobine. inseriremo come ulti-
mo componente Il Inoelet 'scendo bene attenzione
che I termlnall GI-G2›D-S (nel dlseqnø dl "5.7
eeel appaiono del lato in cui fuoriescono del cor-
po) vedano a collegarsi esattamente culle piste
assegnate e oleecuno di essi.

Il punto di riterimento per compiere questa ope-
razione in modo corretto sarà come el solito le
tacca matelllca che sporge deiI'lnvolucro dei mo-
stet. Onde evitervi spiacevoli sorprese ricordiamo
Inoltre che tele componente, anche ee dI tipo
protetto, è pur sempre un mostet cioe un eeml-
conduttore molto sensibile che può facilmente
«bruciersh ee non si useno particolari attenzio-
ni. Quindi non eppiioete mei i punteli di un tester
In posizione -onmi- sul veri terminali (nemmeno
dopo everll stegnetl sul circuito) e non utilizzate
per la stegnetura un saldatore collegato ella rete
del 220 volt In quanto aa vl toaeero delle perdite
anche Irrlsorie esse potrebbero risultare sumcienti
per metterlo Iuorl uso.

Poiché tuttevie serenno in pochi e possedere un
seidetore a basse tensione vi ooneigilemo. quen-
do erriverete a compiere queste operazione' dl
rleceldere suttlclentemente Il seldetore e, accin-
gendovi e stagnere, di staccare la epina dalla rete:
cosi iecendo non correrete eicun pericolo.

Se poi vorrete impiegare per questo circuito 'un
moelet Intemelnente non protetto. le oreceulloni
de prendere sono meggiorl.

Innanzitutto ecqulstendo un mcstet non protet-
to vl accorgerete che i quettro terminell sono cor-
tocircultetl Ire di loro de une molle dl rema o ot-
tone clte non dovrete eseolutemente togliere pri-
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ma di aver eseguito la atagnatura di tutti l ter-
mlnail: senza questa molla lniattl` Il solo contatto
delle dita potrebbe mettere luorl uso il compo-
nente.

Ammettendo Inoltre che la molla non vi per-
metta di allargare | terminali di quel tanto che e
necessario per Inserlrii nel lori dello stampato.
procuratevi un sottile llic di rame nudo (atten-
zione a non conlonderlo con ll llio dl ramo rico-
perto di smalto usato negli awolglmentl dei tra-
aiormatorl) arrotolatalo attorno al terminali vicino
al corpo del moslat (In modo che cortocircuitandoli
ira di ioro non al corra più alcun pericolo). to-
gliete la molla ed iniziate a staonare.

Solo dopo aver eseguito tutte a quattro le sla-
gnature in modo perletto potrete arotolare tale lìlo
di rame eliminando Il cortocircuito appositamen-
te voluto. Completato Il montaggio di tutti l com-
ponenti che trovano alloggio sul circuito stampato,
potremo ora collegare quelli esterni cominciando
ad esempio dal commutatore St per il quale uti-
lizzeremo un tipo a 2 vie e 6 posizioni. In pratica
però una di questa vie rimarrà inutilizzate in quan-
to abbiamo necessità. come vedesi dallo schema
elettrico, di 1 sola via e 6 posizioni.

Volendo ralilnare Il ricevitore si potrebbe tutta-
via siruttare anche il secondo settore per alìmen›
tare 8 diodi led (ricordatevi dl porre In serie ad
ognuno dl questi led una resistenza da 560-660
ohm per non bruciaril) In modo tale che in corri-
spondenza ad ogni posizione assunta dal commu-
tatore, si abble I'accenslone del diodo led indican-
te lI canale sul quale siamo sintonizzati, anzi si
potrebbero addirittura utilizzare 5 diodi rossi per
indicare I canali quarzati e un 6' diodo di colore
verde per Indicare I'eventuale inserzione del VFO.

Per i più inesperti ricordiamo anche che su que~
sto tipo dl commutatore i 2 terminali cantrali si
trovano Iegqen'nente spostati verso I'Interno rispet-
to alla cerchia degli altri 6+6 terminali. quindi
sono lacilmenle riconoscibili da assi.

Ricordiamo inoltre che l collegamenti tra il cir'
culto stampato ed il commutatore dovranno rilul-
tare molto corti e che i 7 llii non dovranno assolu-
tamente essere attorclgllati ira di loro, ma tenuti
ali'inclrca equldlstantl per limitare le capacita pa-
rassita tra lilo e lilo.

intatti se questa capacita parassita risultasse
eccessiva sarebbe come se noi collegassímo ogni
quarzo a quello adiacente con un condensatore
di capacita X con il risultato dl eccitare, oltre al
quarzo Inserito. contemporaneamente anche uno
degli altri quattro.

Potremo quindi collegare il potenziometro di
volume R12 ed a questo proposito riteniamo sia

superiiuo aggiungere che dovremo utilizzare del
cavetto schermate rlcordandocl dí stagnarne la
calza metallica da una parte all'lnvolucro dei po-
tenziometro stesso e dall'altra alla massa dello
stampato.

Un altro collegamento che andrebbe allettueto
con cavetto coassiale da 52 ohm e quello clle dal
bocchettone d'antenna ve al circuito stampato (vef
dl schema pratico di tig. 5).

Per quanto riguarda invece Il condensatore va-
riabile 08 ricordiamo che esso devo risultare da 15
pF e poiché ditliciimente si riesce a trovare In
commercio un componente simile ad un solo set-
tore. potremo ut'l'zzare per questo scopo un nor-
malissimo variabile ad aria per AM-FM a più set-
tori eiruttando un solo settore FM, In quanto que-
sto tipo di settore presenta generalmente una ca-
pacità dl circa 15 pF (ricordatevi che la carcassa
metallica dl tale variabile va collegata alla massa
dello stampato).

Per ultimo potremo collegare lo strumento S-
meter (che dovrà risultare da 500 microamper di
tondo scala) tenendo presente che esso ha una
polarita che va rispettata e precisamente il suo
terminale contrassegnato da un + va collegato
al loro presente sullo stampato tra la resistenza
R10 ed il condensatore C17 e contraddistinto anco-
ra da un +, mentre il terminale - va collegato ai
loro posto accanto ai precedente e contraddistinto
da un -. Naturalmente lo strumentino, nel casoÀsi
voglia risparmiare, puo anche non essere inserito
senza che per questo si abbiano inconvenienti.

Terminata anche questa operazione, potremo
applicare I'alto|:.›ar|ante` inserire gli Integrati nel
relativi zoccoli facendo attenzione alla tacca di rl-
lerlmento presente sull'lnvoiucro del TCAAeO. ed
inline lornlre tensione. Logicamente pero non po-
trete pretendere che ii ricevitore lunzionl subito
con la dovuta sensibilità in quanto e ovvio che per
captare ln modo perletto le varie emittenti CB e
necessario compiere innanzitutto una taratura del
circuito.

TAMTURA

La taratura di questo ricevitore, grazie alla pra-
senza dello strumentlno S›meler, risulterà notevol-
mente lacilltata anche nei caso in cul non si dl-
sponge di particolare attrezzatura.

Prima pero di rivolgerci a coloro che sono sprov-
visti di strumenti per spiegare come sia possibile.
con mezzi di fortuna, eseguire in modo soddlsla-
cante questa operazione, preleriamo, come nostra



Fia. a Per la taratura del ricevitore, ae
non al poulade un oeelllalora modulato,
al potra realizzare questo aomplica oacll-
Iatora AF utilizzando un qualelaal tranai-
alor al allleio NPN. Per Il condensato"
variabile 02. potremo utilizzare un piccolo
aondenutore a mica per ricevitore supe-
ratarodlna a traneialor.

Oomponanll:
R1 = 15.000 ohm 'Il 'lil
R2 = 2.200 ohm 'la Hall

v m = al ohm 'h watt
C1 2 10.000 pF polluhfl
02 = 100/200 pF oondeneatora variabile
03 = e! pF ceramico a dleoo
7R1 = lranalalor al aillclo NPN tipo 50101-

56207 o altri equivalenti
XTALl = quarzo per traamllalona CB (va-

di halo)
L1 :avvolgere In aria 10 eplra don lilo

dl rame da 0,0-1 mm au una punla da
trapano del diametro dl 10 mm.

consuetudine, descrivere || procedimento rigoroso
che dovrà essere seguito nel caao si disponga
di un anelli-tore AF modulato.

Possedendo tale apparecchio al dovranno ln-
nanzìlutto tarare le due MF aul valore di 455 KH:
e per iar questo. dopo aver sintonizzato l'oacll-
latare modulato esattamente sul 455 Kl›lz` appli-
cate II segnale da esso generato, tramite un con-
densatore da 1000 pF circa, sul terminale 15 del-
I'Integralo TCAJ40.

Regolate quindi l'amplalla del segnale AF in
uscita dall'oaolllalora modulato tanto quanto ha-
ata per ottenere una piccolissima deviazione dalla

lancetta dello S-rneter ed a quarto punto, utiliz-
zando un cacciavite miniatura, ruolate ll nucleo
della MFt arrestandovl ln quel punto In corri-
spondenza del quale sl ottiene la massima devia-
zione In senso positivo dell'lndlce dello strumen-
tino, Nel ruotare il nucleo cercate di non iorzarlo
troppo, cioè ruolatelo con delicatezza e ae arri-
vate In tondo non ineietete perche potreste rom-
perlo. Ottenuta la masalma deviazione della lan-
cette. dlmlnulle I'amplezza del segnale applicato
al piedino 15 dell'integreto agendo sulla manopo-
la dell'ettenuetore lino a portare I'indice dello etru-
menllno ad 1/4 del tondo scale, quindi ruotate
ll nucleo delle MF2 lino ad ottenere, come nel
caeo precedente. la massima deviazione dell'lndl-
ce dello S-meter.

A questo punto date ancora un piccolo ritocco
alla MFt per controllare ae al rleaca ad aumen-
tare ulteriormente le sensibilità e dopo aver rag-
giunto le condizione ottimale. penale a tarare
l'oucllletore locale del ricevitore. Per tar questo
Inserite, tramite il commutatore Sl, uno qualalaai
del 5 ouarxi (possibilmente al centro gamma) ap-
plicate In ingresso (terminale d'antenna). tramite
l'osclllatore modulato, un segnale dl AF a 27 MHZ
e ruotete Il nucleo delle bobina L5-L6 lino e quan-
do non noterete uno spostamento della lancetta
dello S-meter.

Regolalo quindi l nuclei delle due bobine L1-
L2 ed L3-L4 fino ad ottenere la massima eenslblil-
te. quindi ruotate il condensatore variabile 00 a
mele capacita e commutate Si ln posizione VFO.

Ruolaie Inline il nucleo della bobina L5-L6 flno
ed arrestarvi in quel punto in cul si ha la maselma
deviazione della lancetta dello strumentino: cosi
lacendo avrete sintonizzato la bobina dell'oacli-
lalore ln modo tale che ruotando da un aalrerno
ali'allro il condensatore variabile potrete coprire
interamente la gamma CB da 28.000 KHz a 27.400
KH: circa.

Qualora poi in posixione VFO il vostro ricevitore
non riuscisse a coprire interamente queata gamma
dl lreouenze. potrete aumentare leggermente la
capacita del oondenaalore 07 posto ln serie al
variabile. mentre se la banda esplorato risulterà
maggiore (ed esempio da 20.000 KHz a 20.000
KHz). è logico che al davra diminuire questa ca-
paella.

TARATUHA SENZA STRUMENTAZIONE

Nel ceeo non al disponga di un oscillatore mo-
dulato. al potrebbero egualmente tarare le MF e le



bobine utilizzando un segnale radio ceptato dal-
l'antanna, ma poiche questo procedimento puo
riaultare troppo iaborioeo dato che raramente ai
riesce a elntonlzzare un CB coei oiarllero da per-
mettere Il compimento di questa operazione. vl
conalgliamo dl realizzare ll eempilca oaclllatore AF
non modulato vlelblie In ilg. 8, in cui al utilizza
un unico 50101.

Tale circuito potra eeaere montato molto velo-
cemente au una qualaiaei buetta al bachellta prov-
vleta al bolllnl dl rame, oppure anche alla manie-
ra «volante n, ad eeeinpio eu un pezzetto dl le-
gno compensato.

Come quarzo dovrcrno utilizzame uno la cul
trequenza rleultl esattamente di 455 KHz più alta
di quello Inaerlto nel ricevitorel cioe ammeaao che
nel ricevitore rleulti prelente un quarzo da 25.12!)
KHz. e ovvio che nell'oeclllatore di prova dovre-
mo Inlerire un quarzo da:
26.73) + 455 = 27.105 KH:
quindi. una volta alimentato, tale generatore irra-
dlera un eegnele AF a 27.185 KHz dl potenza più
che auttlclente per eeaere captato del noatro rl-
cevltore.

Controllando la lancetta dello S-rneter potremo
quindi tarare la MFt flno ad ottenere la mmlma
eenalbllltaV

A questo proposito ricordiamo che ae ii segnala
AF oaptato rlauitaeee tanto ~ robusto ~ da portare
la lancetta dello strumento a tondo scala, sara
bene allontanare Il -generatore- dal ricevitore
In modo da mantenere ia lancetta a meta acala.
Ruoteremo quindi i nuclei della MF1 e MF2 lino
ati ottenere la massima deviazione dell'lndlce.

Ottenuta questa condizione. avremo la llcurez-
za dl aver tarato le due MF esattamente eul 456
KHz In quanto tale a appunto ia ditterenza tra l
due quarzl utilizzati. A questo punto non rimarrl
che tarare le due bobina AF (cioe l nuclei dl L1-
LZ e di Lev-L4) anch'eaae per la maealma eenalbl-
lltl.

E ovvio che ae eseguendo tall operazioni l'lndl-
ce doveaae raggiungere il tondo scala Impedandovi
dl atablllra ee ruotando questi nuclei ia aenelbilita
aumenta o diminuisce, dovrete allontanare ancora
dl più il generatore del ricevitore. Sempre agendo
come aplegeto nel paragraio precedente. proce-
derete inline e tarare il nucleo della bobina m6,
ricordandovl di spostare preventivamente ll coni-
mutatore St In posizione VFD e dl poetzio'nare Il
variabile Oo a meta corea.

Nota Input-ne: ricordatevi che pauando dalla
poelzlone -vFo- alla poaizlone -quarzo- e ne-

270

oeeearto ruotare Il variabile 08 aampre alla max
capacita, altrimenti l quarzl potrebbero non oacll-
lare. -

Fatto questo la taratura può conlideraral con-
cluea anche se In aegultov dopo aver lnaerito I'an-
tanna, potrete apportare ad eaaa qualche ritocco.
In presenza dl un segnale CB alquanto debole. In
modo da raggiungere Il masalmo della aeneibliita:
questo pero viene Iaaclato alia voatra Iniziativa
individuale.

A noi non retta che ricordarvl che con una ta-
ratura eseguita a regola d'arta e con un po' dl
iortuna nella scelta dal componenti. al potra otte-
nere da questo ricevitore una sensibilità aggiran-
teel eui 0.5 mlcrovoitv auperlore cioe a quella i
ricevitori protenionali ban più coetoai.

ALIIIIN'I'AZIOIIE

Questo ricevitore necaaalta. come abbiamo det-
to. di una tenalone stabilizzata aui 12-13 volt ed
aeeorbe. alla maaelma potenza. una corrente al
lle-0.7 amper. quindi ae ancora non dilponate dl
un alimentatore che poeeieda tall caratterietlohe.
potreste ad eaempio realizzare Il nostro LX92
presentato sulle rivista nÀ 35-36.

Owiamente ll ricevitore tunzlonara egualmente
bene ee alimentato con una tenaione prelevata da
una batteria, oppure anche con una tenaione non
stabilizzata purche ben filtrata.

Per evitare inline che qualcuno particolannen-
te pignolo cl acriva chiedend ae puo utilizza-
re un alimentatore che gia poaaleda In grado di
erogare, ad esempio, 13,5 volt e 3 amper aenza
pericolo dl bniclare Ii ricevitore. vogliamo preci-
sare che 'eeao puo tollerare aanza riaentlrne ml-
nlmamente lino ad un meuimo di 14 volt

FEI EVITAIWI INIUOOISOI

Oualaiaal progetto, anche ee perfetto come con-
cezione, puo non tunzlonara correttamente nei
oaao In cui chi provvede al montaggio commet-
te una aviata traeourartdo, ad esempio. dl riapet-
tare la polarità al un certo componente. Per evi-
tarvl di addoeaare al progetto colpe che nono
eecluaivamente voetre vogliamo quindi anticipar-
vI quale errore potreste aver commeaeo nel cano
riecontreate aut voatro montaggio le aeguentl ano-
maiie.



tillflcevitoreepoceeertebtle

Se lerando le MF e le bobine in preeenze di un
segnale noterete che le lancetta dello etrumento
non aublece ampie variazioni. questo puo euera
dovuto ai letto che le MF inaerite non sono da
455 KHz, oppure aono :provvista dl condannetore
d'eccordo. quindi occorra eoatltuirie.

Come gia detto neii'ertlcoio. una buca cerial-
blllta potrebbe averal anche nel ceau in cui il
guadagno del let non ela eulticlentemente ele-
vato, quindi e bene provare anche queato com-
ponente ed eventualmente aoatitulrlo con un ai-
lro anche se di uguale eiola o marce.

zllflcevitorecaente-leondemedie
in questo caao le cauee possono eaeere le ee-
quenti:

- avete invertito il primario delle bobine d'in-
greeao con ll secondario:

-ll ilnk Le della bobina oecllletrice e awolto
In eenao opposto (questo può eccedere aolo
le le bobine le coetrulle da eoll): in lal caao
provate ad invertire Il aeneo di avvolglmen-
to del link;

- avete utilizzato. per R5, una reelatenze dl va-
lore troppo beeeo (ed esempio 1M ohm Inve-
ce dl 1.600 come de noi conaloliato). Con ve-
lori di R5 rnolto baeel. tarando le due bobine
o'lngreeao, potrete pure trovare un punto ln
corrispondenza dei quale, anche senza alcun
eegnele ln Ingresso, le lancetta dello strumen-
to ai porta e londo a ll ricevitore ammu-
loliece (condizione che ei preaenta quando ll
moalet eutooacille).

3) Il riceribre eutooecllie In IF

- l'inconvenlente e dovuto. nelle maggioranze dei
cui. al tatto di ever impiegato. come diodo
zener DZ1, un diodo da 7.5 volt o anche più
anziche da 6,2 volt come richiesto delle ache-
ma:

- ee Invece tele oscillazione al manlleeta quan-
do ei alza li volume, esca puo essere dovuta
ell'eiirnentatore Impiegato che non e In grado
di erogare le necessaria corrente di picco.

4)Lalenceltadello&rlteternonalportamel
atllofl

- Se togliendo l'enienna o cortocircultendo ira di
loro ie boccole d'lngmeo del ricevitore, le
lancetta dello etrumento non el porta eulio 0
ma rimane terme a mela acala, I'lnconveniente

e dovuto eolo ed eeclualvemente el polemic-
metro di volume R12 cha rlauita dl valore au-
periore a quello de noi Indicata (ad mmpio
47.” o "nm ohm contro l 10.” rlchlaatl).

5)!quanlnenoeclllanohltll

- Se con 2 o 3 del 5 quarzi Ineeritl el rieecono
a ricevere I segnali mentre con l restanti Il ri-
cevitore rimane muto, e evidente che non avre-
te regolato In maniera corretta II nucleo delle
bobine Iå-Le: agite quindi eu tale nucleo liriche
Il ricevitore non lunzlone in menlere corretta
anche con gli ultimi qual-xi;

- tele inconveniente puo manlleataral anche ee
Il condensatore variabile Cl, eeaeando dalla
poelzione VFO alla posizione «quarzo -, non
e atato ruotato alla eue maaelma capacita;

- lecciamo notare che ruotando questo conden-
satore variabile dalla eue maeeime capacita
lino e circa 3/4 di eue (senza oltrepassare ia
-meta capacita ~), e ponlblie modllicare an-
che dl qualche migliaia dl Hertz la lrequenza
dl oaclilezlone del quarzo. quindi ricevere en-
che canali al di luorl dello atandard di ouel
quarzo.

6)llclrcuilononlurixloaaed aeeorbe ma
60mm

- Oueal sempre, quando avviene queeto incon-
veniente sul voctrl monteool, riaccntriamo che
i diodi zener lono etatl Invertlti di polerita.
Cori una rapide controllata alle tensioni, potre-
te iuttavle correggere alia eveite questa voetra

. lviata.

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

il aolo circuito atempeto RX21 ln libra
divetro ........l.
Tutto Il materiale occorrente per la
realizzazione corripreao circuito etam-
pato, resistenze, condensatori ceramici
ed elettrolltlcl, diodi, moalet, clrculll ln-
tegreti, bobine di AF` medie irequen-
ze, commutatore, potenziometro di vo'-
lume, condensatore variabile, bocchetta-
ne d'antenna, cavetto coassiale, alto-
parlante e 1 eirumentino da 500 ml-
croernper Le.

2M

Lam

' Nei prezzl eopra elencati non aono ln-
cluee le apeee poetall.
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TIPO

LIE-MI

Via Digione, 3
20l44 MILANO
tal. (02) 468209

4984866

NON SI ACCETTANO
ORDINI INFERIORI A
LIRE 5.000 - PAGA-
MENTO CONTRASSE-
GNO + SPESE PO-
STALI

ECCEZIONALE OFFERTA n. 1
1a und ulorl puru;
au m1 .nu 1/4-1/1 - 1 -1 . .|_. N

1o msm-11:1'.ulmmuual
1 .111.4101111 mv1 11m su 1m v
s «un u mv1 ,onu lla/casco
TUTTO QUESTO MATERIALE

NUOVO E GARANTITO
ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI

LIT 5.000 + s/s

ECCEZIONALE OFFERTA n. 2
1 "1|q nua a! x n '
1 '111111 mm1 nm:
:luINI'TII

I fllbfll “A 1m 'IIIIA MUI
IVI lwlnnl vuln

TUTTO QUESTO MATERIALE
NUOVO E GARANTITO

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI
LIT 6.500 + s/s

ECCEZIONALE OFFERTA n. 3
l 'M80 Illllflllll lmllll VIII.

2 kg. L. 3.000 + s/s
La DI". LEJI. ..LL comunlu I III.-
xlcnlu :Ilonloll ch. a pmlro dll 1 m
nale 1016 apflrl un nuovo bmw dl "11-
dlu In 'In Dlglnni. J - Illllm, un un Il-
:111 nmnlmnln dl unleomlullurl o ma-
IMIIIO ndllmlutlco.
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ERRATA CORRIGE
e le vostre

RIPARAZIONI

Tutti I nostri progetti, anche se montati talvolta
da persone inesperto, debbono assolutamente lun-
zlonare e proprio per questo nol ci impegnamo
a coontrollare~ quel montaggi che ci vengono
spediti da chiunque sl trovi. per un qualsiasi mo-
tivo in dltilcolte.

Vorremmo tuttavia consigliere a quanti deside-
rano usuiruire dl questa agevolazione. di lnvlarcl
il loro montaggio solo in extremis, cioe dopo ever
accuratamente controllato di non aver commesso
alcun errore.

Comprendiamo che se un lettore, montato un
ampllticatore, riscontra delle autoosclllazionl, non
disponendo di un'appropriata attrezzatural non
potrà mai individuare Il transistor in difetto quln-
di e logico che In questi casi saremo noi i primi
a consigliano di inviaroelo.

A questo proposito potremmo aggiungere quan-
to già ripetuto più volte e cioè che di qualsiasi
transistor esistono sempre esemplari di scarto
che le industrie svendono sotto costo ed altri ie
cul sigle vengono contratiatta, cosicché un 50101
può diventare un 501090, un 2N708 oppure un
58X26.

A volte ci capita intatti di dover sostituire in un
montaggio tutti i transistor solo perche Ii lettore
ha acquistato dei transistor troppo «economicl›.

Esistono pol delle categorie dl lettori che mon-
tato || progetto e coilegatolo all'allmentatore, con-
statando che questo non iunzione. lo Impaochet-
tano e lo spediscono senza nemmeno controllare
se hanno commesso qualche erroreÀ

Quando il tecnico preleva questo pacchetto per
la riparazione scopre, ad esempio, che sono sta-
ti Invertitl I terminali E-B-C dl un transistor, o che
il lettore non ha eflettuato un ponticello, oppure
che ha Inserito una resistenza di valore ben dl-
verso da quello richiesto.

Considerato che dl queste riparazioni II cui dl-
letto e causato da pura disattenzione ne ricevia-
mo una media di 300400 al mese, più un altro
centinaio che hanno proprio necessita di un no-
stro Intervento ed ancora altri 50 che non è asp
solutamente possibile riparare (come nel caso dl
quel lettori che ai spediscono un preampllfica-
tore montato all'lnterno di una cassetta da trut-
ta in legno, precisando che non riescono a to-

preeelonente del lavoro che aspetta l nostri tecni-
ci. Ora considerando che questi tecnlcl le ripara-
zioni le eseguono delle 19.30 alla 23 e che sono
solo In 5, per riparare quanto ci perviene in 30
gloml dovrebbero lavorare come mlnlmo dalle
19,30 alle 4 dei mattino successivo per pol ripren-
dere la loro normale attivita alle 9.

Una routine che un essere umano non può ao-
etenere per lungo tempo.

Ci ohiederete: perché non assumete qualcuno
che sl dedichi per 0-10 ore al giorno esclusiva-
mente alle rlparazlonl'l

A questa domanda possiamo rispondere dlcen-
do che abbiamo perlomeno due motivi molto Io-
glcl per non iarlo:

1) perche Il nostro scopo principale e studiare,
montare e provare progetti sempre più nuovi
da presentare sulla rivista

2) perche ogni tecnico coste, compreso contributi,
spese generali ecc., circa 6.000 Ilre ogni ora e
se noi per una riparazione che richiede nor-
malmente dalla 3 alle 4 ore cl iacesslmo pa-
gare 20.00044000 lire più iVA. più ll coato
del materiale sostituito. non sappiamo come
reagireste (certamente mele).

in pratica invece la nostra politica e quella dI
iar pagare ai lettore la sola IVA, poi lncludiamo
le apeee postali. li costo del materiale sostituito
e un modico contributo per le spese di mano
d'opera.

La rivista quindi paga al tecnico la maggior
parte delle ore impiegate nella riparazione ed a
questo punto vorremmo che qualche lettore cal-
colasse quanto ci costa mensilmente questo ser-
vizio: vI accorgeraete che sl tratta dl clire suli'or-
dine del milione, un sacriiiclo non certo piccolo
che facciamo volentieri per accontentare aern-
pre dl più chi ci segue da vicino. Se a questo
punto vl diciamo, prima di inviarci || montaggio,
dl cercare attentamente I'errore, non è quindi per
ridurre questa quota che noi mettiamo mensilmen-
te a tondo perduto, bensi per dare ai tecnici la
possibilità di intervenire celermente su quei pro-
getti che hanno veramente neceaaltà dl un con-
troiiot
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in tal modo potremmo anche essere più solle-
citi nel rlspedlrvi le riparazioni che attendono da
mesi ed eviteremmo inoltre che I tecnici, quando
al mattino successivo debbono dedicarsi ai lavoro
per cui sono stati assunti. producono più sbedl-
gu che altro.

Proprio per questo vi preclslarnc sin da ora che
II costo minimo dl une riparazione che non richie-
da più d 2 o 3 ore sarà da oggi di L. 5.0% più le
spese postali a le spese per l| materiale sostituito.
Questo ve lo preclelemo (scusate se ci ripetiamo)
proprio per evitare di ricevere montaggi che vol
stessi potreste riparare semplicemente seguendo
l consigli che di volta in volta troverete sulla
rivista.

AOCENSIONE ELETTRONICA = IIV. 4243

Se la vostra accensione "happen, etlettuate le
seguenti modlliche:

1) sostituite la resistenza R2 portandoia da 47 ohm
a 100 Ohm (5-10 Watt I illo)

2) togliete dal circuito uno del due condensatori
da 1 mF entllriduttivi (per molti tlpi di alito lit-
tattl, 2 mF sono sovrabbondanti, quindi occorre
proprio abbassare la potenza della scintilla)

3) se anche ettettuando tall modillche le vostra
accensione continua a -strappare- signltlca
che II modulo roseo grande in vostro possesso
non e stato tarato ln modo perletto dal nostro
tecnico; In tal calo toglietelo dal circuito ed
lnvlatecelo: vl lara sostituito gratuitamente.

le VI Il bruciano I trlllllabr 1'l

Cl succede spesso dl riparare delle accensioni
In cui si sono bruciati l translator TIP.3065 ed Il
motivo di questo e da ricercarsi tra i seguenti:
t) quando ai llssano questi transistor alla parete

metallica dei contenitore occorre controllare
che le due superfici' aderiaceno perlettamente
altrimenti il transistor non può ratlreddarsi,
quindi si surriscalda e si brucia
prima di applicare Il transistor occorre llmare
accuratamente la bava dal loro perché questa`
oltre ad impedire che le due superlici metalli-
che aderiscono come sl conviene. può pure
torare la mica Isolante mettendo in corto Il col-
lettore del transistor con la carcassa del con-
tenitore. cioè con la massa

3) Il loro deve essere eseguito alla distanza giusta
altrimenti stringendo Il translator lo sl mette in
-1 trazione -. cioe io ll sottopone ad uno storm
tale che rlscaidandoal. puo apezzarsl interna-
mente ia giunzione

2
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4) per evitare questi Inconvenienti potremmo ad
esempio sostituire I TIPJOSS con altri equiva-
lenti ad involucro completamente metallico, quaF
Ii i 2N3065 (e sconsigilabiie utilizzare | Moto-
rola). E ovvio che in tal caso dovremo praticare
qualche loro in più nel contenitore per l colle-
gamenti relativi ai vari terminali` tuttavla ura-
mo maggiormente certl di ottenere un buon
rattreddamento del translator.

NM portatili

- Evitate dl oommutare, con Il motore acceso.
da accensione normale in elettronica: picchi
dl extratensione potrebbero mettere luorl uso
In breve tempo I'SCR.

- Non togliete lI condensatore applicato aulle
puntine dello splnterogeno.

- Durante lI tunzlonamonto dell'accenaione e nor-
male che si senta un tlcchettlc causato dall'SCR

quando commuta: non preoccupatevi quindi se
avvertite questo rumore.

FREQUENZIIIETRO OVER-HAT": = RIV. 17-”

Riparando I vostri montaggi, abbiamo notato che
quasi sempre incorrete nei seguenti errori:
1) vi sbagliate nel collegare i relativi tlli al due

commutatori, per cui ll lreouenzimetro lunxlona
solo come cronometro e non In frequenza o In
periodo4 Controllate quindi accuratamente que-
sta sezione del circuito

2) non eseguite tutti i ponticelli dl collegamento
lra le piste superiori e oueile inlerlorl dello stam-
pato, mettendoci a volte nelle condizioni di
smontare parte di un telaio per eflettuere Il pon-
ticello da vol dimenticatoA

A volte pol dobbiamo perdere un'inllnltà dl tem-
pc per ripassare tutte le saldature sul ponticelli In
quanto, se non avete I'awertenza di ripiegare Il
tllo dl rame sul due lativ questo per li calore puo
aliiarsl e mentre vol ritenete che sotto lo stagno
ci sia il liio. in reelte questo si e spostato di tanto
da non tare più contatto.

Questo inconveniente puo mettere in crisi qual-
siasi tecnico. poiché non risulta visit-ille quindi
e necessario ripassare tutte le saldature una per
une con una conseguente perdita di tempo dav-
vero notevole.
3) A volte troviamo del transistor 2N3055 dell'all-

mentatore stabilizzato in corto solo perche il
lettore ncn ha sbavato il loro e questo trucioio
dl alluminio, pertorando la rnica` ha provocato
un corto circuito: ricordatevi quìndl sempre dl
iimare accuratamente l tori prima di fissare i
translator.



4) Un altro errore che spesso oommettete e quei-
lo. a montaggio ultlrnato. di collegare aublio ll
ireouenzimetro all'alimentatore e dl iornlre tan-
slona senza prima aver regolato accuratamente
questa tensione. Coal iacendo si puo correre
il rlschlo di tornire agli Integrati una tensione
superiore a quella che essi possono tollerare.
con Il rischio dl mandarne parecchi «iuori
uao ».

Coma spiegato neil'articolo. I'aiimentatore va ta-
rato prima dl collegarlo al irequenzimetro ln modo
che tomlsca esattamente la tensione richiesta. in
seguito occorrerà pol apportare a queata taratura
un piccolo ritocco ln quanto la tensione. con Il
carico applicato, dlmlnulra leggermente quindi sa-
ra necessario riportarla al valore nominale.

Le tenslonl che consigliamo dl utilizzare per 0t-
tenere ll miglior iunzlonamato dal vostro frequen-
zirnetro sono la seguenti:
I volt per la lezione poaltiva
l.l-5 voit perla cazione negativa

Sull'artlcolo vI avevamo consigliato. per quanto
riguarda la sezione negativa. dl regolare la ten-
alone sul 5.2 volt pero abbiamo constatato che
cosi iacendo, se si usa li irequenzlmetro per una
intera giornata, soprattutto in ambienti caldi, gli
ECL vanno In crisi. cioe la loro aenslblllta dimi-
nuiace quindi diminuisce anche ia maaalrna ire-
quenza raggiungibile.

Regolando l'alimentazione sul 4.!-5 volt Invece
questo Inconvenienta puo essere eliminato.

Se i'oacillatora a i Ilitz ha ditlicolta a Iunxlenera

In questi casi e suiiiclente diminuire Il valore
delle resistenze R2-R4 portandoie dagli attuali
1300 ohm a1.200-1.000 ohm.

Se il .gate control- non lampaggia

Se ll diodo led del - gate control w non lampeg-
gia quando sl commuta sulle portate dei 10 rnllll-
secondi (lo stesso dicesi per la portata 1 mililee-
condo), è necessario sostituire l condensatori 06-
C! con altri di eguale valore (cioe 1.500 pF) pol-
che quelli montati presentano delle perdite.

Utilizzate possibilmente per questo scopo con-
densatori poliestere o ceramici da 350 volt lavoro.

Per ll telaio LXIH

Preclslamo che risulta normale rilevare una ten-
elone dl alimentazione di 9 volt negativi anche le
ne appilchiamo 12, in quanto e la resistenza R9

da 33 ohm che provoca una caduta di 3 volt (que-
sto e normale),

in questa scheda, come spiegato neil'articolo.
in taluni puntl vengono siruttatl l terminali di un
componente per collegare la pista Inferiore con
quella superiore, quindi occorre stagnare questi
terminali ala sopra che sotto agli appositi hollini
dl rame.

Anche se acquistate un telaio premontato (e
owio che questo risultare gia collaudato) ricorda-
tevi che un ritocco al trimmer di taratura può ri-
sultare necessario in quanto la tensione vostra dl
alimentazione puo risultare leggermente diversa da
quella da nol impiegata, quindi rlsentendo ll te-
laio di tali dliierenze` ia Sensibilità può rieultare
leggermente interiore a quella reale. Questo dl-
scorso vale anche per Il telaio VHF LX1001.

Quando montate questo telaio all'lnterno del
contenitore, usate possibilmente dei distanziatori
ln plastica` altrimenti correrete ll rischio che vl
succeda quanto riscontrato su taiunl montaggi ln-
vleticl in riparazione, dove cioe Il grosso dado
metallico utilizzato per questo scopo aveva li dl-
ietto di cortocircuitare tutte le plate adiacenti.

Come vedete. basta un minimo di attenzione e
un po' dl cura nel montaggio per evitare una - rl-
parazlone- al nostri tecnici.

UN VFO A HULTIGAIIA = RIVISTA 42-40

Nella lista componenti di pag. 109 e sbagliato
ll valore della resistenza Re (indicata da Se ohm
1/2 mn)4 '

In realta Inlatti questa resistenza deve avere
un valore leggermente più elevato. ad esempio
100-120 ohm altrimenti puo bruciersi Il diodo ze-
ner D11.

GENERATORE DI FORME = RIVISTA 4m

Se terminato il montaggio. i'onda triangolare vl
appare tosata superlormente e mo' dl trapezio ai-
gnlilca che non avete atiettuato ll ponticello indi-
cato con la scritta - massa - che trovasi sullo stem-
pato ira il transistor TR12 e la resistenza R35:
prowedete quindi a veriilcare con un ohmetro che
esista || collegamento tra le plate di massa inta-
rlore e superiore ed eventualmente eliettuate Il
ponticello mancante.

I terminali del condensatori 06 e C7 non deb-
bono assolutamente toccare la pista dl rame posta
sulla laccia superiore dello stampato: qualora ci
tosse una minima possibilità dl contatto. prowa-
dete quindi a raschiara leggermente ll rame in
proulrnlta del toro con una punta metallica.
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Misurare II valore ohmlco dl una resistenza non
e un problema, basta ricorrere ad un qualunque
tester: misurare II valore esatto delle capacita di
un condensatore costituisce invece spesso un
ostacolo lnsuperebile: stranamente, Infatti, nono-
stante la fondamentale Importanza dl questi corn-
ponentl, non esistono strumenti di costo conta-
nuto e dl ingombro limitato ln grado dl renderci
noto II valore della capacita di un condensatore
sconosciuto. In realta. In alcuni tester troviamo ag~
giunta anche questa misura: ma e tante la tolle-
ranza lntrodotta che spesso essa non può otirircl
I'aiildamento necessario. specie quando le capa-
cità In gioco hanno un valore molto piccolo. Ca-
'plta cosi spesso di non utilizzare dei condensa-
tori variabili o del compensetcri solo perche non
se ne conosce II valore: per non parlare del con-
'densatori a valore fisso, che di trequente resta-
no Inutllizzati, anche se perfettamente iunzionan-
ti. solo perche la sigla e cancellata oppure per-
ché la codifica e latta In maniere sconosciuta.

C'e anche un altro aspetto del problema che
va messo In evidenza. Tutti I condensatori pre-
sentano una certa tolleranza. che puo raggiungere
anche Il 10 o Il 20%: cio significa che il valore
effettivo della capacita può essere anche molto
diverso dal valore nominale Indioeto sul compo-
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nente. Perciò. se sl rende necessario utilizzare
una capacità abbastanza precisa, come può cl-
pitare ed esempio per dei Iiltri o dei clrcultl ao-
cordatl, non ci si puo ildare del valore nominale:
occorre determinare Ii valore reale. L'Importanza dl
possedere un buon cepaolmetro e quindi Iuorl dl-
scussione: ma tino ad ora il prezzo proibItIvo
degli apparecchi prolessionali ne ha reso dlitl-
cile l'acquisto. Eppure questo apparecchio, come
potrete constatare leggendo questo articolo, puo
essere costmito con una Iacilità dewero irriso-
ria: ed anche II costo finale della realizzazione
non è certo tele da scoraggiare. II capaclmetro
che vi presentiamo metterà tlne a tutti I vostri
problemi, In quanto vl permetterà di misurare con
assoluta precisione il valore di qualsiasi capacita
compresa tra 1 picutaraci e 100 microiared. Pen-
siamo quindi che pochi si lasceranno siuggire
I'occeslone di completare l'attrezzatura del pro-
prio laboratorio con uno strumento tento pre-
zioso, Va Inoltre sottolineato che l'elemento che
maggiormente incide sul prezzo complessivo del
progetto è io strumento Indicatore e one, volendo
risparmiare. potrete utilizzare per la lettura anche
un normalissimo tester, che senz'altro già pos-
sedete. Unico requisito necessario e che questo
sia iomlto della portata dl 100 mioroampere (o



dl 200 millivoli) a tondo scala: possiamo comun-
que assicurarvi che la quul totallta dal tester asl-
stentl In commercio dispone dl tale portata.

SCHEMA ELETTRICO

ll principio dl funzionamento di questo capaci-
metro, e completamente diverso da tutti quelli
ilnora presentati sulla nostra e su altre riviste ane-
loghe. Esso intatti non misura ia -reattanze- del
condensatore sottoposto ad une tensione sitema-
te di frequenze noiel bensi utilizza tele compo-

slone nulla, quindi sull'usclta (piedino B) del prl~
mo trigger di Schmitt, troveremo una tensione po-
sitiva.

Questa circostanza tara sl che una corrente di
valore ben determinato scorre attraverso la resi-
stenza R19 andando e caricare Il condensatore
che di volta in volta sara stato Inserito tramite
I commutatori SiA-SiB-SM (nei nostro disegno e
inserito ll condensatore CS). '

Quando la tensione ai capi di questo conden-
satore raggiunge il tetto dl 1.7 volt che rappre-
senta la soglia superiore del trigger. Ii piedino 6
viene immediatamente cortocircuiteto a messe,

GAPAGIMETBI] «a lpF a 100 ml:
Conoscere i'uatto valore di capacità dl un condensatore può tal-
volta diventare problematico, soprattutto se sul suo lnvolucro el e
cancellata la sigla o il codice. Con Il semplice circuito che vi pre-
sentiamo potrete Invece misurare con assoluta precisione la ca-
pacità dl un qualsiasi condensatore, ela euo dl tipo elettrolltlco,
poliestere o ceramico, da un minimo dl 1 plcolarad ad un massimo
di 100 rnlcrolarad.

nente per generare, con l'alulo di un circuito
monostablle, degli impulsi la cui durata varla pro-
porzionalmente alla capacita incognita.

Misurendo la durata di questi impulsi, potremo
quindi risalire ai valore di tele capacità.

Per meglio comprendere questo discorso pas-
siamo comunque ad analizzare lo scheme elet-
trico dl ilo. 1 cercando di scoprire quali sono i
componenti cita concorrono a formare ll circuito.
Inizíeremo la nostra analisi occupandoci dell'in-
tegrato Ici (un SN1413) II quale, Insieme al con-
densatori C1 v(JB. commutabill tramite S1A-S1B-S2A.
costituisce il generatore d'lmpulsi.

Questo integrato contiene al suo interno due
trlqoer di Schmitt. |l primo del quali ilndicato con
la lettera A) viene struttato per generare l'lmpulso
ed il secondo (quello indicato con la lettera B)
per Invertire di polarità l'impulso stesso.

Oroene, se osserviamo attentamente || nostro
circuito. noteremo che nell'lstante In cui esso vie-
ne collegato all'allmentazione (istante di accensio-
ne) essendo tuti l condensatori da Ci a Cd sca-
richi, sugli Ingressi 1-2-4 e 5 di ICI avremo tanA

quindi II condensatore (che si ere caricato len-
tamente) al scaricilerà all'ietante attraverso il dio-
do ai silicio D51.

Dí conseguenze, sul quattro ingressi 1-24 e 5 di
lCt tornerà ad esservi una tensione nulla mentre
sull'usclta 6 ricomparirà quella tensione positiva
utile a caricare II condensatore, quindi si ripeterà
li ciclo.

Sul piedino 6 dl lC1 avremo perciò disponibile
une seria di Impulsi ben squadratl la cul lrequen-
m dipende unicamente dal valore di capacita di
volta In volta Inserito tremite gli appositi commu-
tatorí (più alta e questa capacita, più lungo e l'in-
ten/ella tra un impulso e I'altro).

Il secondo trlgger di Schmitt contenuto nell'ln-
teqrato IC1 (quello indicato con la lettera B) ser-
ve invece. come abbiamo già anticipato. per In-
vertlre di polarità di questi Impulsi.

La torma d'ondu presente sul piedino B d'usci-
ta di IC1 viene pol applicata all'lngresso n. 5
deil'inteprato ICZ (un monostablle dl tipo SN74121)
il cul funzionamento non dovrebbe più aver se-
oretl per i nostri lettori che più lo hanno visto
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50.000 ohm mmm" mlnlohlrl
0200 ohm 1/0 un 5'/-
S0.000 ohm lrlmmor mlnhhlrl

.200 ohm 1/4 vm! 5%
50.000 ohm lflmmor mlnlotuu

.200 ohm 1/0 vm! 5%
50.000 ohm lrlmmor mini-turn
0.200 ohm 1/0 wlfl 5'/-

R11 = 50.000 ohm lrlmmur mlnlllurl
R12: 0.200 ohm 1/0 Non 5%
R10 : 50.000 ohm hlmmor mlnllhu-
R10 I 0.200 Ohm 1/0 Wlfl 5'Iu
R15 = 50.000 Ohm 1rl|llm0r mlnllhlrl
1110 = 020 ohm 1/0 wa!! 5°/-
R11 = 220.000 ohm ulmmor
R10 = 22.000 ohm 1/0 Il!! 5°/-
fl10 = 070 Ohm 1/0 VII" S'Io
m = 2.200 ohm 1/0 VII" 5°/l
1121 = 2.200 ohm 1/0 wlfl 5%
R22 = 2.200 ohm 1/0 Il." E'II
m = 22.000 ohm 1/0 Vllfl 5'/-
R20 = 22.000 ohm 1/0 vuol! 5%
R25 = 22.000 ohm 1/0 'MI S'II
m = 1.0N Ohm 1/0 Vllfl S'll
R21 = 070 Ohm 1/0 VIII! S'II

.m ohm 1/0 lo!! 5%

.000 ohm Mmmor mlnlohlrl

.000 ohm 1/0 vufl S'Iu

.000 ohm Mmmor mlnllhlrl
10 IIIF Oloflrollíbø 10 M
1 mF olomollflco 10 'oh
,7 mF oloflrollucø 10 10|!
10.000 pF polluhrl
10.000 pF polluuu
1.000 pF poll-.loro
.100 pF pollofloro
10 pF clrlmlcn l disco
7.000 pF ooumloo o dlloo
410 mF ololtrollilco 10 voh
10.000 pF corlmlco I dlaoo
01.000 pF conmloo l dlloo

DS1 2 diodo Il llllclo 1N010-1N0100
810-515-510-010 = oommuhbro 0 vll, 5 pool

1km
SZA-S20-82C: oommuhlon 0 vll.l 0 pollllonl
80 '- commuhloro 1 vll, 2
80 oommuhmo 1 vll. 2 pollzlonl
IIA ~ ohumonh 100 mlcro-ompor Iondo .colo



Impiegato e lo hanno sperimentato sul contagiri
presentato sul n. 40-41.

Cl llmlteremo percio a dlre che questo circuito.
come dei resto qualsiasi circuito monostabiie, tor-
nlece un lmpulso In uscita (piedino 6) In corrl-
spondenza ad ognl impulso che arriva al suo in-
greeeo (piedino 5) e che la durata dl questo Im-
pulso, una volta ilssato il valore di resistenza ap-
plicato tra I piedini 11 e 14, e direttamente pro-
porzionale alle capacita incognita che applichera-
mo tra I pledlnl 10 e 11.

In altre parole, se con un condensatore Cx di
un certo valore otteniamo ad esempio degli Im-
pulsl aventl una durata dl tO mlcrosecondi. sosti-
tuendo tale condensatore con un altro dI capa-
cita doppia, anche la durata di ciascun Impulso
diventerà doppia (cioè 20 microsecondi).

È quindi ovvio che se noi a questo monosta-
bile tacclamo seguire una rete lntegratrice in gra-
do dI calcolare Ii valor rnedio di tensione presen-
te sul piedino 6 e misuriamo tale valor medio
con uno strumento a bobine mobile la cui scala
ela stata opportunamente tarata avremo ottenuto
lo scopo che ci eravamo prefissi: in effetti, come
potrete constatare, e proprie questa la tunzione
svolta dal gruppo di resistenze e condensatori che
ai trovano nella parte interiore dello schema elet-
trico, applicati al piedino e dl 102.

Non e pero tutto cosi semplice come sembra
In quanto, considerata anche la vastità del campo
dl misura del nostro strumento (da 1 pF a 100 mF)
abbiamo dovuto tenere in debita considerazione
parecchi altri fattori al quali 'Ino a questo momen-
to non abbiamo accennato.

Prima comunque di addentrarcl In questo argo-
mento cerchiamo dl Ilssare bene I punti chiave
dei discorso precedente e cioe:

1) IC1 genera Impulsl dl durata brevissima che
servono da uclocku per ICZ.

2) L'intervallo di tempo esistente tra ognuno dl
questi Impuisl ed il successivo dipende dei va-
lore di capacità inserito tramite S1A-S1B-S2A.

3) in corrispondenza ed ogni Impulso dI clock,
ICZ genera a sua volta un lmpulso la cui durata
e direttamente proporzionale al valore lncognlto
dl capacita Inserito tra i suol piedini 10 e 11.

4) Il mllllamperometro misura, con opportuna
scala, Il valor medio degll Impulsl generati da
l62.

A questo punto e intuitivo comprendere che
il -perlodo di clock n, cioe i'intervalio di tempo
eeistente tra due successivi impulsi generati da
lC1, deve necessariamente essere più lungo dei
massimo impulso generato da IC2: in caso colt-
trario intatti la lancetta dello strumento rimarreb-
be permanentemente a tondo scala,

in linea di massima quindi, essendo owlc che
I'Impuleo più lungo In uscita da 102 (piedino 6)
lo sl avra quando tra I pledlnl 10 e 11 e Inserito
un condensatore da 100 mF, sembrerebbe logico
che II periodo di clock dovesse essere maggiore
della durata di questo impulso, ma questo equivar-
rebbe a dire che abbiamo costruito uno strumen-
to in grado di coprire. con una unlca portate,
tutto II campo dl misura compreso tra 1pF e
100 mF.

Uno strumento di questo genere ovviamente fa-
rebbe sorridere anche ii più inesperto principian-
te e tutt'al più potrebbe fornire misure con una
tolleranza del 50%.

ll nostro scopo Invece e quello di fomlrvl uno
strumento estremamente preciso ragion per cui
abbiamo suddiviso l'Intero campo dl misura In ben
16 portate selezionabili tramite l commutatcrl S1-
SZ, non solo ma ci siamo anche preoccupati di
eliminare l'lnconvenlente delle capacità parassita
sempre presenti ma che fanno sentire ll loro ef-
tetto soprattutto sulle portate più basse, preveden-
do un'opportuna rete di compensazione.

Prima dl parlare di queet'uìtimo argomento ve-
diamo comunque come sono suddivise le diversa
portate facendo innanzitutto notare che i'intervai-
lo di tempo tra un Impulso generato da lC1 ed
il successivo dipende direttamente dal valore di
capacita di volta ln volta inserito tramite 81^-
S1B-SZA, In particolare più alta e questa capa-
cita, più lungo è I'Intervallo suddetto e quindi la
portata di misura.

Il discorso sl rovescia Invece se ci riferiamo
alle resistenza inserite tra ll positivo di alimen-
tazione ed Il commutatore 820 In quanto questa
volta, più e bassa la resistenza, più e alta le por-
tata dl misura.

lC'i ICZ
annulli.
I SN 7Lii2l

I. H i: w 1t r Flg. 2 Disposizione dei terminali dei due
Integrati Impiegati per queeto cepaclmetre.
Gli Integratt sono visti da sopra. In modo da
evidenziare le tacca dl riterlmento.
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Collegando questi due diaconi, ne consegue
la seguente tabella delle portate:

DI 81 A B c D

1 somF 100 mF 5.000 pF 10.000 pF
2 5 mF 10 mF soo pF 1.000 pF
a 0,5 mF 1 mF 50 pF 100 pF
4 0,05 mF 0,1 mF s pF 10 pF

l trimmer e le resistenza da R1 ad 816 che ven-
gono di volta In volta lnserltl tramite | commu-
tatcri 810-51 D-SZB serviranno In Iase ctl taratura
per compensare eventuali tolleranze sul compo-
nenti utilizzati in modo da riuscire ad ottenere
uno strumento preciso ed stiidabile anche senza
utilizzare componenti selezionati, con il soio au-
slilo dl alcunl condensatori campione.

Qualcuno potrebbe stupirsi del fatto che i con-
tatti A-B e C-D di SZA-SZB siano In cortocircuito
tra di ioro, qulndl apparentemente passando dalla
posizione A alla posizione B o dalla posizione 0
alle posizione D non dovrebbe succedere proprio
nulle.

In realta invece i più esperti avranno gla notato
che li commutatore 82 e un commutatore a 3 vie
e quattro posizioni e se a vero che su SZA-SZB
questo passaggio da una posizione alla successiva
non comporta proprio nulla. è anche vero che
tramite 520 sl Inserisce una resistenza diversa
tre I piedini 11 e 14 di ICZ e più precisamente.
se questa resistenza si dlmelza come succede
passando da A a B, raddoppia ia durate dell'lm-
puiso e quindi la portata, mentre se questa resi-
stenza raddoppia come awlene passando da D a
t). la durata deil'lmpulso e quindi le portate si
dimezzano.

Il condensatore C10 e le resistenza R18 appli-
cati sul terminale positivo dello strumento, tun-
zlonano da circuito Integratore, cioe tlitrano il se-
gnale da misurare in modo da ottenere un valor
medio che verrà pol rilevato dallo strumento.
Resta de spiegare ll motivo della presenza del
due deviatorl 53 ed S4.

Sappiamo tutti che per gli integrati TTL come
I'SN74121 Il llvello logico chiamato «Zoron non
corrisponde In realta ad una tensione «nulla n,
bensi ao una piccola tensione positiva compresa
tra 0 e 0,5 volt circa, quindi sull'usolta (piedino 6)

dell'integrato ICZ non sono mal presenti esatta-
mente 0 volt bensi una piccolissime tensione che
tuttavia sarebbe sufficiente a tar deviare legger-
mente In senso positivo la lancetta delle strumen-
to anche quando non e inserito nessun conden-
satore di prova.

Per owiere a questo Inconveniente abbiamo Pre-
visto || deviatore 83 che permette di collegare il
terminale negativo dello strumento al cursore
del trimmer H2B regolendo l| quale noi potremo
portare su questo terminale una tensione positiva
di valore uguale a quella presente sul termina-
le +, cioè potremo azzerare lo strumento.

Sl è usato un trimmer anziché un partitore Iisso
poiche, come abbiamo detto in precedenza, il li-
vello di tensione « zero - degli Integrati TTL varia
da componente a componente quindi occorre una
taratura strumento per strumento.

Un altro inconveniente contro cul abbiamo do-
vuto cautelare! è rappresentato delle capacita
parassita dovute all'aocoppialnento tra l vari con-
duttori impiegati nei circuito, capacita che soprat-

5''_Q 28828822
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Flg. 3 Circuito stampato a grandezza natu-
rale Incisa su vetrontte che Il lettore petra
acquistare gli toute per realhzare questo
capaclmetfo.



tutto sulle portate più buae (E o 10pF) possono
lnfluenzere In mleurl in modo tale da portare
l'sgo dello strumento e metà scale anche senza
che nessuna dapebltà Cx sia eteta Inserite.

Per eliminare questa Inconveniente abbiamo pre-
dlsposto altri due partitori reeistivi (costituiti ri-
epottivemente dl RMSO e de R31-FI32) trlmlte
l quell possiamo bilanciare appunto le tensione
positive oriolnata da queste capacità pertussltev
ln eltre parole, per effettuare misure sulle due
portate più blue (5 e 10 pF) bisogna porre SJ
nella posizione a reslduan. spostare S4 sulle por-
tate desiderata ed eventualmente (anche se que-
sto dovrebbe essere tatto una volte per tutte In
tese dl taratura) agire su R30 o R32 lino e ripor-
tere le lancette della strumento esattamente sullo
0, proprio coma quando sl vuole misurare una re-
sistenze con || tester e sl regola preventivamente
I'azzerimento delle strumento agendo aull'epposlte
manopole. Per ultimare le descrizione dello sche-
me elettrico occorra spiegare le posizione 5
per St.
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Esse serve per poter leggere le tensione di ali-
mentazione (che e a pile) poiche, indipendente-
mente della posizione dl 82, quando SI li trova
nella posizione 5 vengono posti In serie al circuito
d'ingresao delle strumento Indicatore la resisten-
za variabile R17 e le batterie dl alimentazione:
une volta terato opportunamente il trimmer R17
e cosi possibile verlticaro direttamente Il livello
deil'eilmentsxlone.

Questo è molto utile perché eqnl variazione del-
la tensione dl alimentazione el ripercuote nega-
tivamente sul risultato delle mlsurl.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione dl questo progetto e molto
semplice e prive di qusielesl difficoltà, quindi puo
essere intrapresa anche del più Ineeperto prin-
cipiante. In fig. 3 troverete lI disegno e grandezza
naturale del circuito stampato LX171 da noi ep-
prontato per ricevere la maggior parte del com-
ponenti di questo progetto.

FL

i-ati 1|*
FI'. 4 8| nell entre lI mobile la posizione In cui duri nnlr tinello II olmllo
mente del apeoimente a le :tutto Itlmenhtore, oompoetodll trentennale"
n. 11 o dal circuito etelnpeto LX!! presentato sul n. M
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STRUMENTI!

Abbiamo detto la maggior parta e non tutti pol-
cnó l condensatori da Ct a Cd. come vedasi nel-
io schema pratico dl tig. 5. dovranno essere ap-
plicati direttamente sui terminali del commutatore
SiA-StB, mentre Il trimmer R17 dovrà essere ap-
plicato al commutatore StO-StD.

Prima paro dl analizzare || montaggio del com-
ponenti esterni ooouplemocl dl quelll che trovano
alloggio sulla basetta ed a questo proposito ba-
sterà uno sguardo al disegno pratico per stablllra
che | trimmer Impiegati nella taratura sono tutti
dl tipo professionale In quanto non dobbiamo dl-'
menticare che questo è uno strumento dl rnlatiro.
quinol è necessario che la lettura rimanga ata-
blle e precisa nel tempo.

Proprio per questo motivo vl consigliamo di
non sostituire tall trimmer con altri di tipo più
economico.

Per | due integrati SN74121 e SN1413 vi oonal-
gilamo ol utilizzare zoccoli dl tipo «Texah che
oltre a risultare di dimensioni più ridotte. sono
anche più ellldahlll dl tutti gli altri tlpl di zoccoli
esistenti In commercio.

La parte più impegnativa dl tutto Il montaggio
e pero quella relativa al collegamenti con l com-
ponenti esterni ed In particolar modo bisognerà
tare molta attenzione nell'esegulre I collegamenti
tra Il circuito stampato ed l oommutatori rotativi
51-52. Se Infatti :cambierela fra dl loro anche
solo due di questi llll non potrete pol pretendere
che, a montaggio ultimato. il cepacimetro tunzionl
in modo perietto. quindi aervendovl dl un tester
in posizione «ohm- controllate illo per illo prima
di salderll elle linguetta del commutatore, tenendo
sott'occlllo contemporaneamente lo schema elet-
trico e il disegno pratico.

SEIIUNEZ

SEZIONE 1

Flg. 6 Par maggior chiarezza, nella aohoma
pratico di montaggio ll commutatore 81 i
stato dlugnato tenendo separati l due aottorl:
In pratica tuttavia Il commutatore al preaenta
come nel dlugm vlalblla qul sopra.



Per agevolarvl nell'ettettuare questa operazione
abbiamo disegnato slngolannente le due sezioni
dl questl commutatori In modo che ciascuno dl
voi abbia la possibilita dl rintracciare Immediata-
mente I vari terrnlnall.

E ovvio che tele disegno è valido solo per il
tlpo dl commutatore che nol tomlamo, quindi se
'qualche lettore utilizzerà un tipo dI commutatore
diverso, non potra più tare aftldamento su dl esso.

Coma vedesl nel disegno pratico, sul settore
StA-StB vanno applicati I condensatori da O1
a CB dei quaIl solo l primi tre (cioè 01-02 e 03). '
risultando elettrolitícl, hanno una polarità da rl-
epettare (cioe dovremo stagnare alla linguetta
sporgente del commutatore il terminale contrad-
distinto da un +) mentre per gli altri 5 non esi-
stono problemi di questo genere.

I terminali negativi dei tre condensatori elettro-
lIticl e quelli rimasti liberi degli altri 5 condensa-
tori dovranno pol essere collegati tutti Insieme
con un tilo dl rame stagnato ed infine collegati
alla massa del circuito stampato.

II terminale centrale dI S1B lo collegheremo ai
terminali O-D del commutatore S2A mentre ll ter-
minale centrale di S1A al terminali A-B dello
stesso settore, Per chiarire meglio II disegno dire-
mo Inoltre che I terminali A-B-C-D del settore
SZO debbono essere collegati ai corrispondenti
tori A-B-C-D presenti sulla parte sinistra dello
stampato mentre gli otto tori presenti sul lato de-
stro a contraddistinti delle sigle 10-20-30 ecc.
serviranno per I collegamenti con | commutatori
S1C¬StD che In pratica costituiscono Il secondo
settore del commutatore S1. Come strumento In-
dicatore si consiglia dI utillzzarne uno da 100 mi-
croampèra di fondo scala (lo strumento da noI tor-
nito dispone dl tale sensibilità): è tuttavia owlo
che sl potranno utilizzare anche strumenti a sen-
sibilità leggermente diversa purché sl tenga pre-
sente che In questo caso è necessario modltl-
care I valori delle resistenze da R2 ad R16 poste
In serie al trimmer dI taratura in modo da riuscire
a portare la lancetta a tondo scala su tutte le
otto portate. Se ad esempio utiIIzzerete uno stru-
mentlno da 50 microampère tall resistenze dovran-
no rlsultare dI valore circa doppio rispetto a quel-
lo Indicato. mentre utilizzando uno stmmento da
200 microampère dovremo dimezzare tale valore.

Per alimentare questo capacimetro e necessarie
una tensione stabilizzata dl 5 - 5,1 volt con una
corrente massima di 100 milliampsre (il circuito
In realta assorbe un massimo di 45-50 mllllam-
pere) quindi, se gia non disponete di un circuito
avente queste caratteristiche, vl consigliamo dl
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utilizzare II nostro LX92 presentato sul nA 3566
epportandovi le seguenti variazioni:

1) Sostituire I'lntegrate M7812 con un pA'ISOS
(Il primo eroga 12 volt, ll secondo 5),

2) Utilizzare un trestorrnatore da 5-10 watt prov-
visto dI un secondario da E volt in grado di eroga-
re una corrente di “Il-200 mllllampère.

Ricordatevi Inoltre che se I'Inteqrato stabilim-
tore uA7805 durante II tunzlonemento dovesse
scaldare eccessivamente, sara opportuno dotarlo
di una piccola alette di rattreddamento ricavata
ad esempio da un pezzo dl lamierlno. '

Ricordiamo lntlne che anche per questo capa-
clmetro e stata realizzata un'apposlta mascherina
frontale completa di tutte le Indicazioni utI-
II per riconoscere. dl volta ln volta, la porta-
ta selezionata: starà a vol tuttavia eseguire
lI montaggio a regola d'arto ln modo che questa
Indicazioni corrispondano effettivamente a verita.

TANTUM

Terminato ll montaggio dello strumento, per ot-
tenere da esso una lettura attendibile, dovremo
eseguire una semplice ma indispensabile taratura
utilizzando gli 8 condensatorl campione che vl
verranno forniti unitamente alla scatola di mott-
tagglo con Indlcato II loro eftettivo valore di ca-
pacita. l valori standard che vi verranno tornltl
saranno 5 pF - 50 pF - 500 pF - 5.000 pF - 50.000
pF - 500.000 pF - 5 mF - 50 rnF tuttavia vI ricor-
diamo di non tenere in alcun conto quanto stam-
plgliato sull'lnvolucro di questi condensatori cam~
plone. bensi dl considerare valido per la taratura
quel valore che noi indicheremo nella busta perche
esso solo corrisponde al valore effettivamente ml-
surato nel nostri laboratori.

In possesso di tali condensatori, per eitettuara
la taratura, dopo aver tornito alimentazione al cir-
oulto dovrete Innanzitutto spostare II deviatore S3
sulla posizione NON RESIDUA. Cosi tacendo no¬
terete che la lancetta dello strumento non si posi-
zionerà esattamente sullo 0 come dovrebbe, bensi
tornira una qualche Indicazione dovuta, come ab-
biamo detto, ai tatto che In realta sul piedino 6
deli'integrato IGZ non vi e mal tensione rigorosa-
mente nulla.

Mettetevi quindi sulle portata 5.000 pF dl tondo
scale (cioe ruotate Il commutatore S1 sulla posi-
zione 1 ed 82 sulla posizione C) e regolate Il
trimmer R28 flno a tar coincidere ia lancetta dei-
lo strumento esattamente con lo «zara ›.



A questo punto applicate alla apposite boccole
Il condensatore campione di valore nominale 5.000
pF e regolate li trimmer R1 ilno a tar coincidere
la lancetta dello strumento coi valore eitettivo
dei condensatore (per eeempio se li condensatore
campione risultasse da 4500 pF, essendo lo stru-
mento da 100 mlcroampere ed essendo ll tondo
scala a 5.000 pF` e ovvio che le taratura andre
effettuata in modo che la lancetta el ierml esat-
tamente auli'indlcazlone 90 come risulta della pro-
porzione: 4.500 : 5.000 = X z 100
(dove con X si è indicata la lettura sullo etru-
mento).

Eliettuata questa operazione, dovrete togliere
li condensatore campione a ee le lancetta si apo-
eta ancora dallo 0, agire di nuovo sul trimmer
R28 ilno a riportarla In posizione corretta.

Per maggior sicurezza tornate pol ed Inserire
Il condensatore campione ritoccando lievemente
anche lI tondo scale.

Fatto questo avrete tarato lo 0 per tutte le por-
tate da 50 pF e 100 mF inclusi ed avrete inoltre
tarato il tondo scala per la portata 54000 pF e por
la portata 10.010 pF, In quanto spostando sempli-
cemente ii commutatore 82 dalla posizione C alia
posizione D noi non iacclamo altro che dimezzare
II valore della resistenza Ra posta tra i piedini
11 e 14 dell'lntegreto IGZ (cioe inseriamo il pa-
rallelo di Fl24 ed R25 el posto di F123) mentre Il
trimmer attraversato dalla corrente resta sempre
Ii medesimo.

Resta da tarare Il tondo acala di tutte ie altre
portate nonché lo 0 per le due portate più pic-
cole del 5 e del 10pF.

Preoccupiamoci comunque Innanzitutto del Ion-
do scala e lasciando Il devlatore SS In posizione
NON RESIDUA, ruotlemo 81 In posizione 1 e S2
in posizione A, cioe predisponiamo l'appareccnio
per la portata 50 mF.

Dopo ever inserito sulla apposite boccole ll
condensatore campione da 50 mF, motiamo inline
il trimmer R9 ilno a iar coincidere l'indlca dello
strumento col valore eflettlvo di capacita Indlcato
sulla busta.

In tal modo, per quanto aiterrnato In preceden-
za' avremo tarato non solo le portate del 50 mF
ma anche quella del 100 mF.

Come dovremo agire per le successive portate
ci pare ormai tento owlo da non dovercl dllun-
gare più oltre in quanto Il procedimento da se-
guire e sempre Il medesimo.

Ricordaremo solo, a titolo Intormatlvo' la auc-
cessione deilo taratura da eseguire ed I trimmer
sul quell dl volta ln volta olmona agire:

Posizione Posizione
Portata di 51 di 52 trimmer

50 mF 1 A R1
5 IIIF 2 A R3

500.000 pF S A IIS
50.000 pF 4 A R1
am pF 1 c . ne
5M pF _2 C H11 i
50 pF S c R13
S pF l C R15

Naturalmente la taratura potra mere eseguita
con uguale .ettlcacla se anziche eiiettuarla auile
portate 5-50-500-5.000 ecc.. la eftettueromo sulle
portate 140-1004000 ecc.

In questo caso però dovremo atteneroi alla eo-
guente tabella:

Portata trimmer

100 mF A 1 B R1

10 mF 2 ` B HS
1 InF I B R5

100.000 pr 4 o R1
10.000 pF _ 1 D H0
1.000 pF Z D R11

100 DF I D R10

10 pF 4 D fl15

Un discorso a parte, anche se le abbiamo Inclu-
se in questo tattella1 merita la taratura delle due
portate più basse del 5 e 10 pF In quanto su que-
ste portate ie lencette dello strumento, anche ln
assenza del condensatore campione, segnare Im-
manoebllmente qualche picolared a causa della
capacita parassita introdotta dal till di collegamen-
to tra l| circuito stampato e le boccole di utlllz-
zazione.

Non preoccupatevi tuttavia dl tale inconveniente
In quanto e stato da nol previsto un semplice cir-
cultino in credo di eliminare completamente gli
eflettl negativi di tale capacita, cosi da rendere
io atrumento valido e preciso su ogni portata.

Per tarare queste ultime due penale. dovrete
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quindi seouire un procedimento leggermente di-
verso da quello esposto In precedenza e precisa-
mente dovrete:

1) spostare li deviatore 53 sulla posizione « RE-
SIDUA a; ' ~

2) spostare Il devlatore S4 sulla posizione 5 o
10 pF a seconda della portata che volete tarare:

3) regolare nel primo caso ll trimmer R32 e
nel secondo Il trimmer R30 lino s riportare la lan-
cette dello strumento sullo «ZERO -;

4) inserire II condensatore campione da 5 o da
10 pF sulle apposite boccole e regolare Il trim-
mer R7 In modo da portare la lancetta a coinci-
dere col valore eliettlvo dl capacita` del conden-
aatore;

5) togliere ll condensatore campione e control-
lare aa la lancetta dello strumento si riporta sullo
a ZERO ni

6) nel caso In cul lo e ZERO n risulti nuova-
mente spostato, agire ancora una volta sul trimmer
R32 o R30 llno a riportare le lancette esattamente
su dl esso;

7) ripetere | pesel 3-4-5 e e rino ad annullare
completamente I'efltetto della capacita parassita.

Owiamente queste operazioni, al contrario di
tutte ia taratura precedenti. dovranno essere com-
piute sia per ia portata 5 pF che per la portata
10 pF, utilizzando par esempio lo stesso conden-
satore campione da 5 pF circa. Terminata questa
semplicissima taratura, avrete a disposizione un
perietto cepeclmetro proiesslonale, con Il quale
potrete sblzzarrirvl a misurare la capacità di tutti
quei condensato" che ognuno di voi tiene in ser-
bo In un cassettino ma che non puo utilizzare per-
che non ne conosce i'esatto valore.

Resta tuttavia da tarare Il trimmer R17 In modo
da poter ottenere, qualora le circostanze lo richie-
dano, una esatta letture della tensione di alimen-
tazione.

Questo può risultare molto utile nel caso in cul
al riscontrino anomalie di natura sospetta.

Per tarare R17 dovrete ruotare St sulla quinta
portata ed agire quindi sul cursore del trimmer
linov a rar coincidere la lancetta dello strumento
esattamente con la meta della scala ln quanto
la tensione misurata e di 5 volt.

Nota importante. Nel caso ln cul ia taratura
della portate 5 e 10 pF risultasse molto dltilcoI-_
tesa. oppure a taratura eseguita al notasse una
non ilnearite tra le due portate, la causa e da

ricercarsi nel collegamenti troppo lunghi tra cir-
cuito stampato e commutatori oppure tra circuito
stampato e boccole d'ingreeeo.

Per eliminare questo inconveniente. si cortei-
glla di eseguire questi collegamenti con filo rigi-
do. in modo che le capacita parassita siano ri`
dotte al minimo, diversamente sl dovrà agire nel
seguente modo:
1) Ruolare Il commutatore S1 sulla posizione 4

2) Ruotare Il commutatore SZ sulla posizione D
(10 PF)

3) Spostare SS sulla posizione -Rasldua~

4) Spostare S4 sulla posizione 10 pF e tarare
R30 per I'azzeramento

5) inserire Il condensatore campione da 5 pF e
tarare R15 per || valore lndlcato

0) Collegare in serie al cursore dl R32 un trimmer
da 4100 ohm

1) Togliere ll condensatore campione delle boc-
cole e tarare R32 per I'azzaramento dopo aver
portato 82 sulla posizione C (5 pF)

ti) Inserire il condensatore da 5 pF e tarare Il
trimmer da 4100 ohm aggiunto (vedi passo 6)
per Il tondo scala

e) Ripetere | mio 1 a a mio alla completa tara-
tura sul 5 pF

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo c.s. LX171 torsto . . . . . L.
Tutto il materiale necessario per la rea-
lizzazlone compreso II circuito. stam-
pato lorato. tutte le resistenze. conden-
satorl` trimmer` Integrati. zoccoli. dio-
di, trimmer dl precisione, manopole.
serie di condensatori «campione»
(escluso contenitore pannell'o irontaie
e strumentlvo e alimentatore tipo LX92) L. 19.000

Contenitore completo dl mascherina gia
incisa e lorete, adatto per il suddetto
montaggio . . . _ L 10.000

Strumentlno gigante da 1m microamper
p........s.... 1-12-000
Alimentatore tipo LXBZ . L. 6.400

ll solo circuito stampato LX92 . . . . _L. 500

Nel prezzi sopra elencati non sono ln-
cluse le spese postali.
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Per gII alllavl dl scuole preiualonall e per gli sperimentalorl In
genere presentiamo un preampllllcalora dl BF che lmplege due
:oil iremlslor, un PNP a un NPN, Il quale ù In grado dl ampllllcara
un segnale 250-350400 o 600 volle.

NPN + PNP = PREAMPLIFICATORE

Conllnuendo nella nutre aerle dI circulll spe-
rlmenlall. vogliamo ore proporvi lo schema dI un
preempililcetore ed elevato guadagno che utiliz-
za, e diilerenze del precedente. un translator PNP
e un NPN. Esso potrà risultare utilissimo nel cl-
io ai voglia4 con peehl tranaleior, ottenere un
completo preempllt'iceiore dl BF: url Inieltl sul-
ilelente eelleglrgll In uaclta un circuito correttore
dl tonalità compone da altri due translator per
ottenere quanto dealderaie.

SCHEMA ELETTRICO

Questo preampllilcetore, come abbiamo gli ec-
cennelo nel sottotitolo, e costituite de due iren-
liztor, un PNP ed un NPN: per Il PNP potremo
lmpiegare un BClT/-BCYTß-BCMBCZOS-BC'HZ-
50251 o allrl equivalenti, per l'NPN indiiierentemen-
i. dei BCiO'I-BClOB-BClWBCW-BCZOO-BOYW op.
pure degli equivalenti ad essi.

Come e possibile vedere dallo schema elettrici:
dl Ilg. 1, iI segnale di BF applicata in Ingresso
giungerà sulla base del primo transistor (1| PNP)
pßeendo ellreverso Il lrlmmer R1` neaeeurlo per
regolare l'amplezza massime del segnale stesso in
modo de mantenerla ad un Ilvello idonee per non
aelurere Il preampliilcelore.

Queste circullo Inlalti, Impleganda per Re una
realelenze da 56.000 ehm (vedi lebelln), al satura
con eegnell di eoli 7 mV eilicacl per cul || irirn-
mer servire per lare In modo che anche con un
segnale d'lngreaso dl ampiezza superiore e questa,
lulla base del transistor TRI giunga sempre un
eegnele la cul ampiezza rlaulll Inierlore al limlle
che abbiamo appena accennato.

Se poi I'empiezza del segnale d'ìngraaeo risul-
laue talmente elevata da dover tenere Il trimmer

Foto del preampllilcaiore deurilio ln que-
elo arlleolo. Tela clrculle, come vedrete,
può mara utilizzato par ottenere una Im-
pilileaxlona Ilneara oppure compensata nei
calo In cui lo el Impieghi per un pick-up
piezo o magnelico.

R1 ruetaio quasi completamente verse messe, do-
vremo diminuire il valore della resistenze RB, posla
tra l'emeitllore dl TR1 ed il collellore di TRZ, in
modo da limitare il guadagno dell'ampliileatore e
metterlo quindi In condizione dl non seturere con
eegnell superiori ei 7 mV.

Nella tabella seguente troverete II guadagno del
prelmpllilcllore ed il massime uguale In Ingresso
In corrispondenza e _diverai valori delle resisten-
za R8.



H1 _ 000 ohm trlmlnor
50.000 ohm 1/4 vrlfl
20.000 ohm 1/4 Will

33.000 ohm 1/4 wltt
20.000 ohm 1/4 'un

60 ohm 1/4 wolt
1.000 ohm 1/4 'mt
odi tuto
10 ohm 1/4 Witt
3.000 ohm 1/4 wott
150 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 walt

0.200 ohm 1/4 Witt
41 mF olcltroiitico 16 volt
10 mF oleltrolitlco 16 volt
41 rnF oiottroillico 16 volt
100 mF olollrolltløo 16 Volt
41 mF elettrolitlco 10 volt
41 rnF elottrolltloo 10 volt
33.000 pF polioltoro
10.000 pF pallmm

translator tipo PNP BOY”
R13 = 100 ohm 1/4 vuoti TR2 = transistor tipo NPN BCYSB

Flg. 1 Schema elettrico del preemplilicatore a due transistor. Le due rul-K.stonze iti-HS (vedi punt A-A) servono solo ed esclusivamente su ll desideraun'ampilllcuiono iinur in coso conlrlrlo dovremo invoca opplicoro lrl l' punti A-A il circuito violhllo In llg. 2 composto dllle ruistonzo ll15-l110 o dlloondonulorl CT-CG. Como vedasi mil- tabello qui lotto. variando Il rode roslstenu R0, poso mo modificare il guadagno dei preomplilicotoroconseguenze stabilire qual'è il massimo segnale applicabile In Ingrossollflnché Ii preamplilicatore non distorca.

šš

100 volto circo
30 volte circo (250 mv picco)

(15 mV picco)

M4 _ 1.000 ohm potonr. loglritmloo

Tumando al nostro schema eiettrluo noteremo
che Il segnale ompllllcato da TR1 viene poi op-
pilclto direttamente suiio base dei secondo tron-
alstor per subire un'ulterlore amplificazione ed
Inline prelevato dal collettore di quest'ultimo per
essere mandato egli stedl successlvl che potreb~

90
21

250 volto circo 11 (80 InV picco)
35° yo". “fa g (a mv mea) bero essere rappresentati da un circuito correttore
400 volle circo 1 (10 rnV picco) di tonalità oppure da un queisiesi amplificatore di
WW". che! 5 (13 "'V Plum) BF. Per limltare al masslmo la distorsione sul ee-100 volte circo 4 (11 mv piece) gnale ampllilceto. ll clrculto è completo di rete

203



E7 DI
Flg. 2 8. voglllmo ulllluln quølb pnlmplllel-
loro per pick-up magmficl o plm durame mlt-

' hl'. lo mllhnxø MM (MI pun" A-A dl Ilg. 1)
A A 00|! II plfiliwl Vltlblh In qllflb :Im (pit l

mi nu "IMI dal mpomml "dm Il Illh di Ilg. 1).

l hrlnlnlll tono vlttl umpro dll lato In cul Mrk-
unno dal corpo (cloò da sulla). E poulbllø Impla-
gln pur quuh: prnmpllMon Inch. trlmlllw

TR1-TR2 .unum al apo pluuca.

Flg. 8 tonlxlom del hnnlnlll dal mmllbr Im-
plmll In quale nroqcm. Fuel-me pruonlo cho

Ei!!LJ

H5.. Dluçmlgrlmluumtuflkdd
elmflb .tmp-b vlm dll Mn mn..

m. s sam prima al mummia al
pnlmpllflcmu.
Noia: In quam MW II Munn
Ill-R! sono .Ink lonfllullc con II pan!-
um mmm In ng. 2. .



di controreazlone sulla quale potremo agire sia
per modificare ll grado dl amplificazione ln regime
lineare (come abbiamo appena visto), sia per mo-
ditlcere la curva caratteristica In modo da ren-
dere Ii nostro schema idoneo ad amplliicare se-
gnali provenienti da pick-up magnetici o piezo.

li circuito, come viene presentato in tig. 1.
serve per ottenere un'amplltlcazione lineare di tut-
te le frequenze acustiche quindi puo essere Im-
piegato per ampliiicare segnali provenienti da
microfoni, registratori, aintonizzatorl, radio ecc.

Se invece li preamplliicatore verra Impiega-
to per pick-up. le due resistenze RB ed R9
dovranno essere sostituite con altre due di valore
diverso (vedi R15-R16) collegando loro in paral-
lelo due condensatori (07-68) come vedesl In tig.
2 In modo da ottenere un clrculto compensato
adatto a restituire fedeltà el segnali provenienti
da un disco inciso.

Proprio per questo motivo il circuito stampato
che noi vi iorniremo e predisposto per ricevere
in parallelo alle due resistenze, anche I due ccn-
densatori indicati ln tig. 2.

Le caratteristiche principali di questo circuito
sono le seguenti:

11-" volt
2 ml circa

Tensione dl alimentazione
Assorbimento
Massimo sogna In Ingrosso v. tab. precedente
"mimo segnalo In uoolia 2,1 volt etllcaol
Banda passante a + o - 1 di 25 Hz - 100.000 ti:
Distorsione annonlcl 0,1 'la

REALIZZAZIONE PRATICA

li clrculto stampato necessario a ricevere i
componenti di questo preampliflcatcre è stato sl-
glato LX142-A ed e visibile a grandezze naturale
In flg. 4: su dl esso troveranno posto tutti I com-
ponenti come indicato nello schema pratloo di
tig. 5 facendo bene attenzione a non contendere
ll transistor PNP con I'NPN o viceversa e owla-
mente rispettando la polarità del condensatori
elettroliticl.

`Qome accennato più volte, se a costruzione ul-
timata un preampllficatore non risulta ben scher-
mato, II segnale In uscita sare sempre accompa-
gnato da ronzlo dl rete e più il preempiliicatore
a sensibile, più tele inconveniente si fara sentire.

Consigliamo percio, una volta terminato il cir-
cuito. dl recchiuderlc entro una scatola metallica
oppure, se esso verrà posto all'lntemo di un am-
plltlcatore, dovrà essere collocato ln una posizio-
ne taie da risultare li più lontano possibile da
ionti dl lrradlazlone quali potrebbero essere i tra-
sformatori, | iiltrl dl rate, I raddrizzatorl ecc.

Sempre per eliminare l'inconveniente del ronzio

II collegamento tra l'entrate del preamplliicatore e
la presa del mlcroiono o pick-up dovrà essere et-
iettuato con cavetto schermata e cosi dicasl pure
per li collegamento d'uscite e quello relativo el
potenziometro di volume.

La schermo di tale cavetto dovrà Inoltre risul-
tare sempre collegato da una parte alla massa
del circuito stampato (pista dl rame collegata el
negativo di alimentazione) e dalla parte opposta
ai metallo della scatola del contenitore ed alla
carcassa metallica dei potenziometro R14.

Se userete questo preempllilcatore per segnali
provenienti da microfoni, registratori ecc., sul cir-
cuito stampato dovrete montare, per H8 ed HQ, le
due resistenze lndicete nello scheme elettrico dl
tig. 1; se invece lo userete per segnali provenienti
da pick-up, le due resistenze sopracitete andran-
no sostituite con Il circuito dl tig. 2 costituito
dalla due resistenze R15 ed R16 (rispettivamente
de 160.000 ohm e da 8.200 ohm) con in parallelo
l condensatori CT e CB rispettivamente da 33.000
pF e 10.000 pF.

Terminato il montaggio. se questo sara stato
eseguito In maniera penetta, il circuito tunzlonera
immediatamente quindi non vI rimarrà che tarare
il trimmer R1 ln iunzlone del segnale che vor-
rete applicare ln Ingresso.

Per tar questo sarà sufiiciente ruotare il trim-
` mer tutto verso massa, quindi ruotarlo lentamente
.In senso inverso fino a raggiungere quella posi-
zione oltre le quale Il segnale in uscita risulta
distorto.

Se questa posizione viene raggiunta troppo pre-
sto, ricordatevi dell'awertimento che vl abbiamo
dato in precedenza, cioe rlducete opportunamente
il valore della resistenza FlB; se Invece arriverete
a fine corse senza che In ueclta si ottenga Il
massimo segnale (corrispondente, come abbiamo
detto, a 2,7 volt ei'ilcaci), potrete ancora agire
sulla resistenza R6, questa volta però aumentan-
done II valore, lino a raggiungere Il grado dl am-
pllticazlone desiderato.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

l| solo circuito stampato LX142-A . . L. 600
Tutto Ii materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. condensatori elettroliti-
cl, transistorv trimmer e potenziometro
(comprese anche le resistenze e i con-
densatori indicati in tig. 5). . . . . L
Nei prezzi sopra elencati non sono ln-
cluse le spese postali.
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A coloro che ancora non possiedono un oscliloscoplo e non vo-
gliono spendere mezzo mlllone per acquistame uno dl qualita
media, questo mese proponiamo una scatola dl montaggio che
potra risolvere ll loro problema molto più economicamente.

lln OS LLUSGIJPIO da 10-15 MHZ
Chl non possiede un oacilloscopio non sempre

sl rende conto dl quanto ala Indispensabile que-
sto strumento in radiotecnlaa ed In elettronica. e
continua pertanto ad utilizzare come sempre Il
ledele ed inseparabile tester. Purtroppo. pero. non
cl li puo sempre iidare delle Indicazioni lornlteci
dal tester: per certe applicazioni, come misurare
la tensione di una pila o le corrente assorbita da
un circuito. si può andare sul sicuro. certo: ma
ae vogliamo misurare le tensione presente alla
base dl un transitaor. ecco che II nostro tester
comincia a diventare Inaervlblle. || motivo e molto
semplice: quando facciamo una misura con un
tester, inseriamo In parallelo al circuito la resi-
stenza dello strumento: questa resistenza. anche
se dl valore elevato. puo modificare tuttavia ap-
prezzabllmente le caratteristiche elettriche dei clr-
culto, tanto che l'indloazlone lornlta dallo stru-
mento non risulta più attendibile. l più esperti
ol diranno che si può owiere a questo Incon-
veniente utilizzando un voltmetro elettronico, le
cui resistenza lntema e tanto elevata da non mo-
dificare mal In modo apprezzabile la tensione da
misurare. Un voltmetro elettronico. percio, cl per-
metterà dl misurare con maggiore precisione II
valore dl una tensione ma non potra mal indi-
carci, per esempio, se un segnale ampliilcato da
un transistor e ancora perletto come lo era prima
di essere amplilicato, se un osclliatore cl iornl-
sce un'onda quadra, sinusoldaie o triangolare, se
nelle stesse esistono delle imperiezlonl. ecc.: per
sapere tutto questo, è necessario un oscilloscoplo.
II grosso vantaggio che presenta l`oscíllosoop|o
rispetto a qualsiasi altro strumento di misura è pro-
prio quello dl poter vedere la iorma d'onde del
segnale. dl poterne osservare l'ampiezzav la dl-
storslone, l'amplillcazlone. la percentuale di mo-
dulazione, la Irequenza: solo con un oscillosco-
pio al puo seguire il segnale stadio per stadio,
oontrollame le variazioni e quindi intervenire
con precisione componente su componente per

eliminare i diletti olio eventualmente si presentas-
sero. in definitiva, se vogliamo operare seria-
mente nel campo deli'elettronlce. dobbiamo am-
mettere che I'osciiloscoplo e uno strumento asso-
lutamente IndispensabileV Un radiotecnìoo senza
oscillosooplo sarebbe come un elettricista senza
voltmetro. Corto, un elettricista potrebbe misurare
la tensione al capi del secondario dl un traalor-
matore anche utilizzando una normale lampadina
da 12 voli. e concludere che se la lampadina al
Illumlne poco la tensione è Interiore a 12 volt, se
la lampadina sl Illumina molto la tensione e presu-
mibilmente compresa ira i 15 e i 20 volt. se bru-
cia e superiore a 25-30 volt: ma e chiaro che, con
la soia lampadine e senza voltmetro, l'elettriclsta
non sarà mai in grado di indicarci il valore esatto
della tensione, di ariermare cioe con sicurezza che
ll secondario di tale trasformatore eroga per
esempio 15,3 volt, ma dovrà sempre accontentarsi
di una approssimazione grossolana.

Se cl perrnettete dl portare un altro paragone
molto esplicativo, potremo dire che lavorare ln
elettronica senza oscilloscopio equivale a seguire
un programma musicale alla radio invece che alla
televisione, La radio cl permette di ascoltare la
musica, d'accordo: ma solo accompagnando l'a-
scolto con le immagini siamo In grado dl sapere
esaltamente quanti sono gli elementi dall'orohestra,
quali lstrumenti suonano. quanti sono gli uomini,
quante le donne, qual è l'aspetto fisico del pro-
tagonisti: la dlilerenza, quindi. e enorme.

Occorre a questo punto che chlarlamo una co-
sa. come mai, cioe, ci siamo decisi solo ora a
presentare uno strumento cosl indispensabile. Gia
molti lettori cl hanno scritto per conoscere I mo-
tlvl dl un ritardo apparentemente inspiegabile: ec-
co la lettera di glustlllcezlone che abbiamo sempre
mandato loro.

« L'ostacolo maggiore per la realizzazione 'eco-
nomica' di un osolllosooplo di buona allldabillta
e rappresentato dalla dlflicolta dl reperire ll tubo



a raggi catodlcl: tutte le industrie a cul ci siamo
rlvoltl per l'acqulsto di tubi ldonel a raggiungere
frequenze dl 15-20 MHz ci hanno intatti posto
come condiziona Ia commissione dl un minimo
dl 500 tubi. un tannlne dl consegna dl 6 mesi. e
il prezzo di 135 dollari cadauno: Il che slonlfica
pagare Il solo tubo catodico, a seconda del cam-
bio della lira, dalle 108.000 alle 135.000 lire. più
il 12% di lVA e le spese di trasporto. A questa
cllra, gia spropoaitata In partenza. bisogna pol
aggiungere il costo dei componenti, dei circuiti
stampati. della mascherina frontale. delle ma-
nopole. dei commutatori, ecc. in dellnltiva. a rea-
lizzazione ultimata avremmo un oscilloscoplo di
costo superiore a quelli comunemente reperibili
In commercio -.

Spesso siamo stati anche sollecitati a pubbli-
care Il solo schema elettrico: questa alternativa
non e stata paro press In considerazione per non
apingarel lettori interessati ad un'lmpresa costosa
e deludente, Infatti costoro, dopo aver gia speso

tempo e soldi per acquistare e montare gli ele~
menti del circuito stampato, al momento di com-
pletare lo strumento con Il tubo a raggi catodlcl
sl sarebbero trovati nella spiacevole situazione
di doverlo pagare una cifra sproporzionata oppure
addirittura di non riuscire a trovarlo. Sappiamo
gia che a questo punto avrebbero agglrato I'csta-
colo cercando un u surplus ›~. spendendo cosi inu-
tilmente altro denaro senza raggiungere alcun rl-
aultato pratico. Infatti ciascun tubo catodico pre-
senta delle caratteristiche ben precise (tensione
dl alimentazione, massima frequenza dl lavoro,
sensibilità dI dellesaione verticale e orizzonta-
le, eoc.) per cul tutto Il progetto va calcolato per
un tipo ben preciso di tubo: cambiando questo
tipo, occorre modificare anche II circuito, ed e
chiaro che ogni modlflca iatta senza cognizione dl
causa porterebbe soltanto ad ottenere un oscillo-
scoplo non funzionante oppure con gravi diletti.
Cl è parso quindi che pubblicare || solo schema
elettrico conoscendo a priori tutte questa difficolta
sarebbe stato per lo meno scorretto nel confronti
dei nostri lettori.

Queste sono le ragioni per cui la pubblicazione
di un progetto'pur cosi importante s stata sem-
pre rimandata in attesa di poter reperire tubl ca-
todlcl a prezzi più accessibili. Abbiamo tentato
ogni strade. scrivendo _anche ad Industrie ln-
plesi, giapponesi e dei paesi deil'Est (Ungheria,
URSS). sempre pero con esito negativo per l
costi e le dlfllcoltà dl Importazione. Solo la HAMEG
tedesca cl ha oflertu un kit di oscilloscoplo (tubo.
schermo in mumetal, contenitore, manopole, tra-
sformatore e relativi accessori) ad un prezzo che.
presso altre Industrie, sarebbe stato appena sul-
lioiete ad acquistare il solo tubo a raoqi catodlcl.
Approtlttando perciò di tale olferta, siamo final--
mente nella condizione di potervi presentare un
oscilloacoplo da laboratorio ad un prezzo conve-
niente e con caratteristiche soddisfacenti, come
al puo rilevare dalla tabella 1.



TABELLA 1
Diametro del tubo e raggi catodlet em 1,5

STADIO VERTICALE
Campo di Inquenza: 0-10 MH: (vedi nota In beeeo)
Entrata Dc - AC - GD (Continua - Alternate - Ileaaa
10 melbllltà d'erltratl: 0,05 - 0,1 - 0,3 - 0,5 - 1 -
2-3-10-20-30velt/cm
Impedenza d'lngreeeo: 1 Mageohm con 40 pF
Mullma amplezze treccia verticale: em 0
Illnlme unelblllta d'lngraaeo: 50 mlllIvolt

STADIO ORIZZONTALE
Campo dl traquenu: 3 Hz - 1 IIHz
Ileeollna uneihlllta dl lngraaao: ISO mllllvelt/em
Impedenza d'lngraeao: 10 Ilegaohln con 80 pF
X-lmpllfieazlene: regolahlle 2:1

la" del tempi:
1 portate: 10-50 Hz: 50-200 Hz: Zito-1.000 Hz;
LOW-5.000 Hz; SME-W HI; 25.”0-1MJIM Hz;
100.000-500.000 HI; EXT

Regolazione tlne della bau del Iempl
Gemma di sincronizzazione: da 10 Ik Itno a
20 MH:
Sincronizzazione: Interne + o _ ed eatarna

Nota - Se Ii lettore tarare con cura i'amplltlcatore
verticale (come splegheramo più avanti) la banda
passante da nol dichiarata «continua da 0 a 10
MHz-3 dB' risulterà notevolmente superiore. an-
che se naturalmente aumentare I'attenuazlona.
Dalle prove eltettuate su diversi prototipi realizza-
tI con Ii circuito stampato In tlbra dl vetro LX 207.
siamo riusciti ed agganciare e a vedere pertetta~
mente Immobili sullo scheme del tubo Irequenla
'Ino ad oltre I 20 MHz.

SCHEMA ELETTRICO
Dopo questa lunga ma necessarie Introduzione.

possiamo passare allo schema elettrico di tig. 1.
del quale si può eublto stabilire che per Ia realiz-
zazione dl questo osoliloscopio sono necessari 15
transistor e 3 let.

Occorre Innanzitutto sottolineare un piccolo par-
ticolare che e estremamente imponente: come ai
potra notare ad un attento esame-i simon!! di
messa sono due, uno retrengolat'a (ad es., vedi
i'eatremo dl 021 e 634) ed uno triangolare (ed
es., vedi l'estremo dl 022 ed R65): il prime sta ed
Indicare la massa del telaio ad ii secondo quella
del circuito stampato. Queste due masse non deA
vono essere considerate lndlflerenti, ogni terrnina<
le a a massa » va collegato a quella che gli com<
pete: questo comunque non deve minimamente
preoccuparvl, risultando gia tutto previsto in Iaee
ol montaggio.

AMPLIFICATORE VERTICALE

Come ei puo vedere dallo schema elattrlco, Ii
segnale di ingresso, applicato alle boccole VERT.
INP., arriva attraverso la resistenza R1 alle sazio-
ni oommutatrici S1A ed SiB; a seconda della loro
posizione possiamo avere tre tipi dl misure:
palato». 1 - in cantlnua (Dc)
posizione 2 - In alternata (AC)
poeizlone 3 - entrata cortoolroultata a meaea (GD).

Dal cursore dl tele commutatore. lI segnale giun-
ga ad un attenuatore compensato. tornlto gia pre-
montato, la cui struttura Interna e mostrate ln flq.
2. L'attenuatore. Indispensabile per regolare la een-
slbillta del segnale dl Ingresso da un massimo di
30 volt per crn di traccia a 50 miilivoit per cm di
traccia, e a sua veita collegato, attraverso la resi-
stenza R15, aii'amplitlcatore verticale. All'ingresso
dl questo troviamo due let (FT1 e FI'Z, del tipo
BF.245), che costituiscono un prime stadio di am-
pllIIcaxlone dliterenzlale: I due Drain sono collega-
ti direttamente alia tensione positive di alimenta-
zione. mentre dal due Source si preievano due se-
gnali In opposizione di lese dl 180'; e necessario
usare dei lat e non del comuni transistor perche
I'Impedenza di ingresso dell'osclliograto deve ee-
sere molto alta, cosi che I'inserzlone dello stru-
mento non alteri apprezzabilmente la tensione da
misurare. In questo primo stadio e presente an-
che un trimmer:
R19 - elnunetria verticale: eeso serve per compen-
sare eventuali dliterenze del due Iet, quindi tare In
modo che í segnali prelevati sul due Source siano
dl uguale ampiezza.

l due segnali in opposizione di Iase vengono
poi amplillcatl da tre stadi dlflerenziall: II prtrno
costituito dal transistor TFN e TFI5 (EF.311 o EF.
199). il secondo da TR1 e TRE (anch'essi di tipo
BF.311 o BFJBQ), l'ultimo da TR10 e TR11 (del
tipo ad alta tensione BF.258)A In questi stadi sono
presenti tre resistenze variabili e un compensatore:
R25 (potenziom) - posizione verticale: regola Is

posizione verticale dalla treccia auiio scheme:

024 (compensatore) e R45 (trimmer) - regolazione
banda passante;

Foto deli'oscilloscoplo visto di lato. Nella
scatola di montaggio è Incluso anche lo
apeciala scheme in «mumetal e non eole
Intrevehlle ma anche notevolmente colto-
eo. Tele scheme serve per evitare che
le piacchette di deiiesslone risultino ln-
Iluenzate da campi magnetici esterni.



R29 (trimmer) - calibrazione amplificatore verticale:
serve a lare In modo che ad ogni quadretto
corrispondano effettivamente I volt per cm Indi-
catl sul commutatore di sensibilità dell'lnqreaao
verticale. -

l segnali lìnaii, prelevati aul due collettori dai
transistor TR10 e TR11, vanno a pilotare le plac-
che di datieulono verticale.

AMPLIFICATORE ORIZZONTALE

Come appare chiaramente dallo schema elet-
trico, nel tubo a raggi catodicl oltre alle placche
di dellesslone verticale abbiamo anche due plac-
clu al deflaaalona orizzontale: vediamo dl spie-
garne la lunzione. Se a queste placche orlzzontall
non tosse applicata alcuna tensione, sullo scher-
mo oomparirebbe soltanto una riga verticale, che
avrebbe I'amplezza del segnale da analizzare, ma
che non ci darebbe assolutamente nessuna intor-
mazlone sulla sua forma; se Invece a questa oop-
pía di placche e applicata un'opportuna tensione
a dente di sega, l'Immagine sullo achenno acqui-
sta anche una dimensione orizzontale, pennetten-
do cosi di visualizzare ia forme d'onda del segnale

`n

.n
applicato ail'lngreseo verticale Atlinche quama
Immagine ala partettamanta immobile, occorra pe-
ro che i due aegnall, quello lncognlto e quello
e dente dl sega applicato alle placche orizzontali.
siano opportunamente sincronizzati da un ulte-
rlore segnale che. appunto per questo motivo. a
detto di «sincronlsmo ~. Le sezioni di commuta-
zione 83^ ed 538 che al trovano all'lnqreaso dal-
l'ampllticatore orizzontale servono appunto a ace-
gllere questo segnale di sincronismo:
- nella posizione 1, ii segnale di alncroniamo e
costituito dallo stesso segnale da osservare. nel
auo fronte positivo: intatti II terminale 1 di SSA e
collegato, attraverso la resistenza R38, all'emetti-
tore del transistor THB, In cul noi abbiamo una
tensione In tese con quella di ingresso (FT2 In-
verte dl 130', ma anche TRS inverte. perche ll le-
gnaie è raccolto sul collettore, mentre TRB non
inverte. perché li segnale viene prelevato dai-
I'amettltore);
= nella posiziona 2, ancora ll segnala di sincro-
nismo e costituito dallo ateeao segnale da vlaua-
lizzare, questa volta però nel suo fronte negativo:
intatti li terminale 2 (sempre di 53^) e collegato
attraverso la resistenza R35 all'amettitore del tran-

all :fiv ¬Ã~Jk
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Flfl. 2 Scholl- Inllmo dd gruppo noflonulbnn dallo sulla Ingrosso umani..
In quub gruppo gli pnmonlalo sono pnuml dol componubrl che andranno
:o: rllocclull In modo dl lar lpplrlre le onde quadro sullo schmno unu alcuni

e ormu one.

Linn dol oomponenll relallvl alla schema elenrloo dell'ølcllla-
:copio rlporlalo nelle plglne precedenll (La Ilsll non comprenda
I componenll del gruppo dell'lngreuo verllcnle ln quinto gli
inclusi e monlall sul gruppo stesso).

R1 I 33 ohm R21 = 220 ohm
R2+ R14 = gli ønnmuø MI gruppo lllonulbr.



R51 = 1 ilmhm
R52 = 100.000 ohm penna. linouo
IIS: = 100.000 ohm hlmmor I pIao

10.000 ohm ma. IlnoIN
100.W0 ohm
1km ohm
1 tm

100.000 ohm
3.300 ohm
410 ohm lrlmmor

i101 = 1.200 ohm
n02 = 2.500 ohm Mmmor I palm-lo
i100 = 100 ohm
R00 = 4.100 ohm Mmmof
R05 = 10.000 ohm
R96 = 83.000 ohm
R91 = 1.5U ohm
R00 = 1.500 ohm
R90 = 330 ohm
HW _ 1|.M0 ohm
R101 10.0” ohm
R102 1.000 ohm
i103 1.000 ohm
R104 1.200 ohm
R105 150.0W ohm
C1 = 100.W0 pF 400 Voli
02+ C10 = gli prounll nel m IlhntrI
w 1.0” pF

110 pF
companutnu dI 0 pF I IS pF

025 - 41.0” PF 250 'oh
Cfl :1M.000 VF 1.000 'oil
€27 = 41 mF lioitroiiiloo 03 Voi!

410.000 pF 830 voli
410.0M pF 830 voli

CS2 - 4,1 mF Ilolhoilfloo 03 voil
ma 41.000 pF :so un

41 mF llolìrolllioo 55 Voli
035 330.000 pF 100 vnii
080 = 58 pF uramloo I luboflo
001 = 1 mF 05 Voli oiofllolliloo li hm..
m _ 100.000 pF 100 voi!

mF 350 vol! ciotirolifloo
mF 70 voi! ol'lirolltieo

081 = diodo II liilclo iipo E6402- F00”
082 I diodo II lillolo iipo EMSIJ-lvlfl
080 = diodo Il oillclo tipo Ell515-0Y1ll
084-085 = diodo Ii llilcio iipo “44154
050 = diodo Ililtio iipo E0401- FDJW
001 = diodo Il goImInlo tipo M133
TRI -TRZ = irlnllolof NPN lipo “22010
TES = irlniluor PNP iipo BF414- DFS”
TR4-Tfl5 = irInlllior NPN iipo BFJH - BH”
TRI = irlnllltor PNP ilpo BF414 - 0m
1111-1110 : irlnoiflor NPN Iipo 0F011 -Iflfi
TRI = innoilior NPN flpo ZNZ"
TR10-TR11 = iIInIiIior NPN tipo DFISI
TRI! = innlifior NPN iipo 062310
'I'R10-TR14 : ilonllsior NPN BFISI
11115 I lrlnlilbr NPN tipo 062310
Fl'1-F1'2-Fi'l ET ilpo BFZÀSA
IIS1 = poni. ddrizulofo 00 voli 000 mA
R82 = poni. rIddrixxIlorI 250 voi! 000 mA
F1 = Iullbiio 0,2 Ampìro
S1A-S1I = oommuílbr' I IIIIII 2 'io 3 pooizionl
SZA-SZl-Sflc-SZD = oommllùlioro 4 Vi. 12 poli-

:ioni
SSA-838 = commuutoro I Ilml 2 'II In poolxlonl
SIA-840 commutatore I 'lo I palzlonl '
SSA-350 doppio Inlommon
Uh = lampIdI Il mon
Tubo I rIggl “100c 001-110 oppuru MMA -
T1 = Monnllofl prlmIrio voil, noomilli I"
voll-ivoll-SIMJNM

030 1,5 mF 1M Voi(
C40 330.”0 pF 1M Voi!
64 0|.000 pF
C42 5.000 pF
C43 .0M pF
cu pF
cas pr
O40 mF 35 Voi!
64 F eonmloo I IM
C40 4.1 mF 350 Voi!
€40 000 pF 050 voit
050 mF 35 voi! oioflrolitioo ll ilnìlib
€51
652
w
C54
€55
€50
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siator TlTI. dove la tensione e eiaaata di 180' Ii-
apetto a quella In Ingresso (Fl'l non inverte. TR4
al, TR7 nc);
_ noli. punizione 3, ll segnale dl sincronismo è
prelevato da una sorgente esterna.

Subito dopo Il commutatore 53 troviamo la re-
sistenza variabile R63 (potenz.) attenuatore line di
alncronismo; Il complto di questo potenziometro
e quello di attenuare opportunamente Il segnale
di alncronlsmo qualora questi sia prelevato da una
sorgente esterna (poslzlone 3 dl SS). In modo che
non vada a saturare l'amplillcatore orizzontale.

'Tramite 032. R63 e C35 ll segnale di sincronizza-
zione arriva pol al transistor TFt1. dl tipo 36.231.
che funziona come stadio separatore. ed al transl-
ator TRZ. ancn'esso di tipo 36.237, che agisce co-
me amplificatore; quindi, attraverso || collettore dl
TR2, giunge alla coppia TFt3-TR6, che costituisce
un mulilvlbratore astablle, necessario per generare
quel segnale a dente dl sega dl cui abbiamo
parlato.

La ireouenza dl scansione. cioe la frequenza
dl queste onde a dante di sega, può essere variata
da un minimo di 10 Hz ad un massimo di 500.000
Hz collegando all'emettitore di TR6 le capacità
che nello schema elettrico sono indicate con le

algla da 039 a 045. selezionabili mediante ll com-
mutatore Sd.

In questo stadio troviamo 2 resistenze variabili:
R78 (potenz.) - regolazione line della frequenza dl

scansione: serve a modificare, entro I limiti ben
definiti stablllti dalla posizione di S4, la lrequen-
za di scansione del segnale a dente di saga, In
qo da poter fermare sullo schermo il segnala
verticale quale che sia la aua irequenza.

R72 (trimmer) - slmmetrla orizzontale: serve a cen-
trare orizzontalmente le traccia sullo schermo.
E proprio ruotando il commutatore S4 ed II po-

tenziometro R78, entrambi preaentl sul pannello
frontale cotto la scritte TIMEBASE e VARIABILE,
che si può visualizzare una frequenza qualsiasi
lino a 10-20 MHz.

ll commutatore S4, collegato nelle sue prime 7

Flg. 6 (a destra) Schema pratico di mon-
taggio. Tale disegno dissiperà eventuali
dubbl su come dovranno venire dlapoctl
l vari componenti lul circuito alamplto.
NOTA IMPORTANTE: Terllillllto ll mell-
tagglo non dimenticatevi dl applicate lil
Tfi10 O TR11 l'llitll dl rilflleddallleltlø che
troverete nel kit.
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Fil. 1 Lp bosco!! 0 l commuhlnrl prima!! lul plnmllo hønhk, lndrlnno
culhglìl ll dlvaul flll provanllnll dll circuito lhmpaln n dl lflrl compe-
mml. Una lndloulom del llpa «um I CS n algnlficl In putlca a dn call-gun
ll bnnlnlln I dal cllculto sumpnou menlu «vom SdA-sQBu llqnlflcl ch. ›
quub flln vu oollogno lll'lppolllo tormlnglø dal eommumon SdA-Sß. (vødl
dllngno dl dmn) I num!! In - mio n mir-ddlnlnguonu l vlrl Illl dl call-gl-
mcnIo (vodl labllll rlpøruu mll'lrflcolo).



v-nu 'una val-nu vlulu.

Fly. I Sullo 'ma plnnlllo Ironhlo, ma dll lltn penuria", dwmnu mgulro
I unllogalnonll Indlcatl In qumo dlagno. Por eompnndm mogllo ll colloqu-
lncnIo da( vlrl condensatori al commumon w-Sdß, eonslgllnmo nl Imoro dl
mlonl d'lll flg. 10. Le rumena che .I nokno .ul commuflløu dol a gruppo
mlhlllll Ingram verticale» vengono gli shgnlll In Im dl pflllrlluu 60|
gruppo. Anche por quulu dmgno l nulnørl In «fano» pmønll lu ogni Ilb
mio por Indlvldulrn quull flll a conomr. dl da" plflono I 60v. llmll-l
mno (com. lndlcm nolll hbclln N. 1).
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Fig. 9 Per rendere più
oompranalhlll le oonnee-
elonl relative al deviahrl
sia-sm ø ssa-sue (pu-
aentl eulla flø. 7) ripor-
tiamo questo dleeqno earn-
pllllcaio, In modo cha ela-
aouno di vol poua rila-
rare come ll celleqlno
tra dl loro l vari termi-
nall.

SJl-SJB

Flo. 10 Anche le canna.-
elonl del oommutllou
MA-MB rlpøfllie nella Ig.
l potrebbero creare qual-
che dllilwlfl a chi monti
ll progetto. Oueaio dle.-
flno più particolarqletø
dleal ra quindi ogni dub-
bio. ovvio che tutti l hr-
rnlnall del condannato" lio-
vranno Imre collegali,
come vadeai In llg. I, al
terminale laolaln a cui Ia
oapø ll IIIO n. Il.

posizioni con l condensatori algiatl da 630 l C45.
peulede anche un'ottave posizione, caratterizzata
aul pannello ironteie della scritta EXT. - HOR.
lNP.: sua serve a pilotare le placche dl dellea-
Slone orizzontale con un eegnale dl elncronlsmo
"terno, escludendo casi Il dente dl sega generato
Internamente all'oecllloaooplo. Questo segnale
esterno può eeaere sia in continua (DC) che in nl-
tefnnta (AC). Anche se iorae di uso meno trequen-
to, questa posizione è pur sempre utilissima per
applicazioni particolari che non mancheremo dl
ineegnarvl nei prossimi numeri. come per esem-
pio applicare Il -traoolaonrve› all'oeoilloaoopio
oppure ottenere sullo schermo ligure dl LlualousY
in uaolia dalle lezioni di commutazione SM ed

810

S45 abbiamo quindi un eeqnale a dente di lega
oppure un segnale prelevato eetemamente nella
pollzione 6: In entrambi l oasi questo segnale vie-
ne mandato al iet FTS. dl tipa BF.245, per essere
amplificato. Collegato al Source dl FT3 troviamo
pol lo stadio diiierenziale ilnale, costitulto dal due
transistor TR13 e TR14. dl tipo BFÀ258. sul cui coi-
lettori ù disponibile un segnale amplllloato dl am-
piezza giù adeguata per pilotare le placche dl de-
lloeelone orizzontale (piedini 9 e 10 dal tubo a
raggi ceiodlcl). In questo stadio dliierenziale sono
Inserite tre mlatenze variablll:
Ii92 (trimmer) -v calibrazione amplificazione orlz-

zontale;
HM (trimmer) - regolazione punto dl lavoro del-



l'lrnpllflcltoro orizzontale: agisce mi trenslltor
Tms, al upa eczar, ene alimenta e comme
costante í due emottitori del dlflerenziale;

m (potea - epoatamonta orizzontale della truo-
cll sulla schermo: opere sul trlneletor TR12,
encore ol tipo 80.237, ll cul omettltoro è connoe-
m llll hm dl TR13.
Per concludere Il descrizione della stadio oriz-

zontale, resti de spiegare quel è le Iunzlone del
trlnalator THQ, che ù connesso nttrlvem le bue
con iI generatore interno del dente dl sega e et-
trlvereo il colletture con Il piedino 2 del tubo n
raggi cetodicl: esso serve l spegnere le cosiddet-
tl «traccie dl rltomo 1-, serve cioè e tere In modo
che sullo schermo compell soltanto le trlccll
luminosa reletlve al segnale de analizzare.

Flg. 11 A montpgglo ultimato, il clrcultn etnmplto dl qunto oscillosooplo el pre-
unhrù all'lnclrcl come ln quuu loto.
NOTA IMPORTANTE:
Abblamo procinto all'lnclrcl, in quinto quntl I Il toto dl un primo noltro pro-
totipo, mentre nel prototipo detlnltlvo, per pour lunßnton la bende pemnh. 'ono
stato apportate delle piccole modlllctu, In particolar modo nullo 'tedio doll'elnpll-
flcntore vertlclle (muncherù lntettl un ponticello. qui Invece vlllhile in hm e llnlltn
vlclno I RIS-R47.

311





Flg.12 (I llnlllrl) DIvonI Illl dmn-nno aura :ugual dlnfllmomn sullo phh
«I circuito sianplln como "dal In quam dlugno. Sl noflno, 'ul qnlppo ddl-
unllblllfl vlrllcoln I eolløglmcnll dalla mmm R15-R11 (un hflnlnllo dl quo-
at'ulflmn andrà mgnaln nllo mimmo mehllleo dol gruppo).

q. 13 Fab dlll'ølcllløøcopkl 'lib dl .0m- Sl ndlllø (bb W), I. dll.
mm mill" eh. Il collegano ll gruppo “file-l..
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STADIO DI ALIMENTAZIONE

E costituito da un trastonnstore (T1) che dispo-
ne di quattro secondari.

Sul primo evvolglrnerno secondario (tlil grigio e
bianco) abbiamo 360 volt: siamo percio in presen-
za di uno stadio ad alto tensione. Attraverso I dio-
dl DS2 e DSS la tensione viene raddrizzata e du-
plicata: ai capi di 028 abbiamo cioe una tensione
continua li cui valore e pari e due volte l'ampiezza
dei segnale sinusoidale al capi dell'awolglmente.
Questa tensione serva a pilotare le griglie 2. 8 e
4 dei tubo a raggi catodtcl, attraverso tre resisten-
ze variabili:

R52 (potenz) - regolazione deli'lntenslta luminosa
della traccia sullo schermo (manopola lNTENS
sul pannello frontale);

853 (trimmer) - regolazione della massima Intensi-
ta luminosa della traccia;

RSS (potenz.) - messe a tuoco della traccia (ma-
nopola FOCUS sul pannello trontale).

Sul secondo avvotglrnenb (illi rossi) abbiamo 8
volt. che vengono utilizzati per alimentare diretta-
mente Il illamento del tubo.

Sul temo avvolgimente (till gialli) abbiamo 38
volt: questa tensione. dopo essere stata raddrlzzs-
ta dal ponte R51 e tiltrate dal condensatore 056.
viene utilizzate per alimentare I vari let e translator
(tranne quelli tinali) ll valore di tensione che
abbiamo al capi di 055 a 33 volt; ai capi dl Gä
e 654 abbiamo rispettivamente 15,7 a 12,3 volt.

Sul quarto svvoiglmento (till verdi) abbiamo 160
volt: questa tensione, dopo essere stata raddriz-
zata dal ponte R52, servirà per alimentare il coi-
lettofe di THG, i transistor degli stadi tinaii (Titti
e TR", TRiO e TRI1). ed Inline ll piedino 8 del
tubo, attraverso il trimmer R48 controllo utigms-
tlemo. E l

Nota IMM.. Tutti l valorl di tensione rlpor~
tati sullo schema elettrico si lntendono misurati
rispetto alla massa del telaio e non a quella del
circuito stampato. Questo spiega, ed esempio, co-
me mal una tensione alternata dl valore etilcace
pari a 38 volt possa dar luogo. al capi di CSG. ad
una tensione continua dl valore minore, cioe 33
volt.
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REALIZZAZIONE PRATICA

Prima di cominciare a descrivere nei dettagli la
realizzazione pratica, ci teniamo a ripetervl anco-
ra una volta di curare sl massimo le saldature.
Forse qualcuno di vol potra trovare eccessivamen-
te pedanti queste nostre ripetizioni. questo nostro
ritornare su cose ormai gia dette o rldette, ma
abbiamo riscontrato dal montaggi che cl spedite
per le riparazioni che sono veramente pochi colo-
ro che sanno veramente stagnare. La colpa In va-
rlta non e nemmeno vostra, perche questo pro-
blema e spesso trattato su llhri o rlvlste con pre-
cauzioni eccessive e controproducentl: e siccome
nella realizzazione del nostri progetti il segreto
sta tutto ed esclusivamente nelle saldature, voglia-
mo che siate ln grade di eflettuarte nei miglior
modo possibile, cosi da poter avere tra le mani
alla fine del montaggio uno strumento psrtettarnen-
te tunzlonante.

Come sl eltettua una buona saldatura? Prima
dl tutto. occorre pulire con carta amerigilata tlne
l terminali di tutti i componenti che dovranno es-
sere inserlti nel circuito stampato, ad eccezione
del transistor, per eliminare ogni traccia di ossi-
do, inoltre l terminali di molti componenti. quali
le resistenze, i condensatori assiali ad l dlodl. van-
no quasi sempre piegati, atttnche possano inse-
rirsi nei tori corrispondenti dei circuito stampa-
to; anche questa operazione pur cosi semplice cer-
cate dl eseguirlo a regola d'arte, piegando i tar-
mlnali ad ugual distanza dal corpo del componen-
te, evitando, cioe. di curvarne uno a ridosso dei
corpo e I'eitro magari a 2 cm di distanza. Quando
inserite un componente nei circuito stampato. at-
flnché non si stili divaricate leggermente le estre-
mila dei due terminali, poi, con un paio di tron-
cheslne, tagliate gli estremi eccedenti, cercando
di tare in modo che non siano troppo corti. per
non avere dlttlcolta nello stagnartl, ne troppo lun-
ghi, atfinche il nostro circuito stampato non sem-
brl più un letto da tachiro che una piastre di cir-
cuito elettronico. Per ottenere una buona saldatu-
ra. appoggiate poi lo stagnatore. ben caldo. sul
circuito stampato vicinissimo al terminale da sal-
dare; dopo qualche secondo. avvicinata il illo di
stagno, in modo da tondeme una giusta quantita
(In ogni caso. una goccia c due di stagno sono
più che sufficienti) e continuate a tener appoggia-
to Il saldatore fino a che non vedete le stagno
spargersi sul circuito stampato come fosse olio.
A questo punto lo stagnatore puo essere tolto, e
constatarete che agendo In questo modo avrete
ottenuto una saldatura perfetta con pochissimo
stagno. Non serve Intatti a nulla utilizzare mezzo



chilo dl stagno. pensando che cosl II collegamen-
to possa essere migliore: se Il terminale e ossida-
to. anche sommeroendolo dl stagno sl otterra sem-
pre una saldatura dllettosa che nella migliore del-
le Ipotesl genererà una gran quantita dl rumore.
Va sottolineato che il discorso tatto e valido an-
che per I terminali dei transistor e dei let: anche
su questi potrete tener appoggiato il saldatore per
tutto Il tempo necessario attlnché lo stagno sl sia
ben Iuso. Non preoccupatevi se parecchi manuali
dicono di essere veloci neli'uso del saldatore quan-
do sl agisce su componenti dl questo tipo: vi as-
sicuriamo che coloro che hanno scritto questi con-
sigli non hanno mal eseguito del montaggi. e si
limitano a ripetere «a pappagallo» raccomanda-
zlonl che potevano avere un seneo solo vent'annl
la, quando la tecnica dl costruzione dei transistor
non aveva ancora raggiunto la portellone odierna.

E arriviamo tìnalmente al montaggio vero e pro-
prio dei nostro oscilloscopio. Prendete II circuito
stampato di tig. 3 ed Iniziate a collocare su di
esso I vari componentiv come mostrato in tig. 6
Poiché tale circuito dlspone dl un disegno aeri-
gratlco con le sigle dei varl componenti (tig. 4).
usando un po' di attenzione sara dlitlcile com-
mettere errori. Durante questa prima tase, non tia-
sate però || doppio condensatore eiettrolltlco €52-
653. altrimenti diventerebbe pol Impossibile mon-
tare li circuito stampato sul telaio deli'oscillosco-
pio, Una volta sistemati tutti I transistor, I conden-
satori e le resistenze, sara opportuno saldare nel-
le piste Indicata (vedi tig. 6) | IIII numero 15 e 16
(lato sinistro), 2, 3, 4, 5, 6 e 1 (lato destro): Infatti
dopo aver sistemato lo stampato sul telaio metal-
IIco diventerebbe Impossibile stagnarll, non poten-
do raggiungere coi saldatore i punti in questione.

Sempre per Io stallo motivo` sara anche neces-
sario a questo punto saldare un estremo della
resistenza R17 sul lato saldature dei circuito stam-
pato: vedi ilg. 12 (I'altro estremo di R17 andra pol
tlseatc allo scheme metallico dell'attanuatore com-
pensato). Montate Intine Il circuito stampato sul
telaio deil'oscllloecopìo. Terminate questa opera-
zioni, possiamo passare al collegamenti che rl-
guardano Il pannello trontele. Svltate allora ie
quattro viti cite bloccano II pannello anteriore del-
l'oscilloscopio in modo da mettere a nudo i due
deviatori S1A-S1B e SSA-833, ll trimmer della am-
plltlcazione orizzontale R92, Il bocchettone ENTRA-
TA VERTICALE e le quattro boccole MASSA, EN-
TRATA ORIZZONTALE DC e AC, e SINCRONI-
SMO ESTERNO. Ettettuate i collegamenti indicati
ln tlg. 7, ricordando che tutti i till sono contraddi-
atlnti da un numero (di colore rosso, In tig. 1),
e che i till che rientrano nel panneilo andranno a

congiungersl con i punti Individuatl dallo stesso nu-
mero. Tanto per essere più chiari, scritte del tl-
po -VERSO 30 6.8.1- stanno ad indicare che Il
tilo cui I'indlcazlone si riterleoe andra ad unirsi sui
circuito stampato (CS. slgnltlca appunto questo)
con la pista contrassegnata dal numero riportato:
nel nostro esemplo, la pista 30.

In tig. 9 sono riportate in maniera più chiara le
connessioni relative al commutatorl Si ad 53.

Passiamo ora alla parte Interna dello stesso pan-
nello trontale: In tig. B sono riportati tutti l colle-
gamenti che dovete tare su questo lato. Fa-
te attenzione a non scambiare tra loro | con-
densatori dalla base dei tempi che vanno montati
sul commutatore SdA-Sß. cioe C36. 639, 040.
041. C42, C43 e 044; per agevolarvl In questa ope-
razione, abbiamo riportato in tig. 9 un disegno
schematlco in cui sono Illustrate la connessioni re-
lative ad S4 In modo più chiaro dl quanto non
sia tatto nel dlsegno generale.

Terminata la descrizione del pannello frontale`
cl rimane ora da parlare dei collegamenti relativi
a quello posteriore (tig. 14)A Innanzitutto. saldate
i till rossi che escono dai trastormatore (awolgl-
mento del secondario da 6 volt) ai piedini 1 e 12
dello zoccolo del tubo a raggi oatodlciç'a questo
proposito, notate che i piedini dello zoccolo sono
contrassegnati ciascuno da un numero (appunto
dall'1 al 12). in modo da poter eitettuare le con-
nessioni senza errori (vedi tig. 15). Collegate pol
i due terminali più esterni del trastormatore al-
I'lnterruttore SSA-555. mediante l due tlll 21 e 22.
e completate qulndl tutte le connessioni relative
allo zoccolo dal tubo ed al potenziometrl R52. R58
ed R55, Inserendo tutti I componenti ed I till ne-
cessari. come indicato In tig. 14. In particolare.
ricordatevi dl unlre tra di loro I terminali del tra-
aiormatore posti al centro: I'operazione a indicata
nella tig. 14 con ia dicitura -pontlcello ~. Cio e
necessario In quanto il trastorrnatore possiede
due awoloimenti primari da 110 volt: solo dopo
averli posti In serie sara possibile etiettuare II col-
legamento con la rete a H0 volt (come e rappre-
sentato chiaramente nella ilgura 1 dello schema
elettrico).

A questo punto completate ie operazioni vela-
tlve al pannello posteriore sistemando Il cavo dl
alimentazione tOmlto, Che dispone dl 3 illi ODIO-
ratl: quello azzurro e quello marrone sono I till
di alimentazione veri e propri. 'a vanno collegati,
rispettivamente, al illo 23 ed al tualblle F1; II ter-
zo illo. bicolore (verde-giallo). e Invece un tllo dl
massa e va collegato al terminale di massa pro-
sente sul supporto del portatuslblle. Anche iI tra-
stormatore ha un avvololmento dl schermo (tiio

315



mu u-numimi (un

0 \,- 1,0 //,//-,\
/zln mm 1um7 “'m/1,`\ r un

`~(//__.6 :Am/_:l R uLuÀ “Thjrxw,11; g: ll 4M T .

/gr xs, ~ `
g'sSA SBD

zz 2: 14 mr) "

x FU è
VINCI-q/ø/s\)

¬25\'ì
unum. In

ng. 14 sul mune puma. m'ooeumplø uo-
vnmo «Mamo qual. mansioni. Aluundoll con
lahbollnNJooonlmnmv-Idlldonuflmzlompn-
mu .u ogm mo, un :mm-manu mmm-nm pm
nel" ul qunmø .I pun auppøm. sl mu u young-uo
lul ludoflnnlon mmm n pndlupovlo per una
london. dl Ma dl vol'.

Flp.15 Ognllomlmkpvmwllnmlodilhbø
lngliedodlclòwnvnddllllmødlunnummdl
Idonflflculom che qul rlpørlllmo nlllndß mune
mmmlndmeolfl.

310



Flg. 10 Fm dll panncllo polbnorl doll'mlllomplo. Important.: lo duldcub
molin Il tubo “l'mlllowoplø non i lulllcknlø Ill-nun lo vlll pnhrlorl ch. ll.-
uno lo zoccolo, ml Inch. qullll Inhrlwl dillo Idnrmo. l| lruloflnllor. d
lllmlnllxlønl ln. Iømlln gli llllilfl lhbllmtnh “Il .Illø ddl'ølclllømplø.

317



nero), che va collegato a massa sul terminale dei-
ia colonnina dei porteluslbiie.

Occorre lntlne sottolineare che alcuni del lill che
vanno collegati allo zoccolo del tubo. essendo ad
alta tensione. devono essere ed alto isolamento
(iill rivestiti di una guaina trasparente); per la pro-
clelOrte. el tratte del llli 11, 18, 17, 15. 15. 14, 13 e
12. CI rendiamo benissimo'conto che la presenza
in questo montaggio di tanti iiii potrebbe provo-
care qualche Incertezza; neii'lntento di egevolarvl
riportiamo percio una tabellino dove sono indicati
i punti collegati da ogni illo. l liii che arrivano sui
circuito stampato sono saldati nella pista indicata
dal numero corrispondente.

L'esatta posizione In cul devono essere saldati
l flII che fanno capo al lato saldature del circuito
stampato (26, 27, 25, 29, 30 e 31) e Indicata In tig.
12. Nella medesima figura sono anche riportati
i collegamenti relativi alle resistenze R15 ed R11,
e quelli relativi ag.i altri tre swolqlmentl dei se-
condario del trastormetore llll verdi (uscita da 160
volt). llil gialli (uscita da 38 volt). e till blanco e
grigio (uscita da 360 volt).

Terminate tutte questo connessioni. montate il
doppio condensatore oiettroiltico 652-653, fissate
dl lronte al tubo Il pannello lrontale esterno, che
prima vi abbiamo tatto togliere, e Inserite le varie
manopole: ll nostro oecllloecoplo e linalmente

dal piedino 4 dello zoccolo .
dal piedino 3 dello zoccolo .
da 85 (pennello poateriore) .

su R55 (pennello posteriore)
eu R53 (pennello posteriore)
au LNt (pannello irontale)

TABELLA N. 1

lllo n' lnizta terrnine

da R03 (pennello trontele) . . . sul circuito stampato (vicino e R05)
de RIS (pennello irorrlele) . . . . . lui circuito Itempeto (vicino e Rß)
de RIS (pennello frontale) , . . . . eul circuito etlmpetn (vicino a RIS)
da Rlíl (pennello frontale) . . . . . sul circuito etampato (vicino a RM)
da R24 (pennello irontele) . . . . . eul circuito stampato (vicino e R2!)
da R24 (pennello trontele) . . . . . eui circuito stampato (vicino e R20)
da R24 (pennello frontale) . . . . . eul circuito stampato (vicino a R16)
da 53 (pennello Irontele) . . . . . . eul circuito Stampato (vicino e RSI)
(note: Illo ad alle leelernento)
da SS (pannello lronteie) . . . . . . eui circuito ahmpeto (vicino a R35)
da R52 (pannello posteriore) . . . eul circuito stampato (vicino e ci!)
del piedino z dello zoccolo . . . . lui circuito stampato (vicino a C28)
dal piedino 10 dello zoccolo . . . sul circuito stampato (vicino e Rae)
dal piedino 9 dello zoccolo . . . . sul circuito stampato (vicino a TRfl)
dal piedino I dello zoccolo . . . . etrl circuito stampato (vicino e R95)
dal piedino 1 dello zoccolo . . . . sul circuito stampato (vicino a TR11)
dal piedino 6 dello zoccolo . . . . aul circuito stampato (vicino a TR10)

dl 85 (pennello pelterlore) .
dal piedino 12 del treeiorrnatore
del piedino 1 del t
del cavo azzurro di
da F1 (pan lio poeleriore) . . . .
fllo verde-giallo dl mease
del cavo di alimentazione . . . .
de Se (pennello Ironteie) . . . . .

da Se (pennello irontale) . . . . .

«urp-"minimum, . . . .
dl ml (pennello frontale) . . . .

a. m (pannello mutu.) . . .' .
(not: Iilo ad elio Isolamento)
da R92 (pennello trouble) . . . .

da entrata orizzontale Dc . . . .
(pannello tronhle)
da R (pennello troniale)- - - - -3
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Iu R105 (pennello frontale)
eu SS (pennello posteriore)
eu SS (pannello posteriore)
eu Si (pennello poeterlore)
su SS (pennello posteriore)

sulla masee dei portatueiblle
sul circuito etantpato lato saldature
(In corrispondenza di Ce!)
eul circuito stampato lato saldature
(In corrispondenze di DSe)
aul circuito stampato leto eeldature
(in corrispondenza di R14)
eul circuito atampato lato saldature
(In corrispondenza di 048)
sul circuito stampato lato saldature
(in corrispondenza di R91)
sul circuito stampato lato eeldature
(In corrispondenze di R06)
su Se (pannello frontale)

su se (pannello mmie)
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Flg. 17 Por la taratura ln
«volt l cm» ruol-aie` Il po-
tanzlorrietro R24 In modo da
portare la traccia luminosa In
corrlapondenxa dalla prima
rlla In ballo. poi prondata
una plla da 1,5 voli o 3 roll
(mieuratala preventivamente
con un voitrnotro elettronico)
e applicaioia In lngreaao.

Flg. 1! Se la plla è da 1,5
volt, ruoiato lI trimmer R29,
oorna opinylllalno nali'artlco-
lo, liriche la traccia. dalla pri-
rria riga In bano, non al aara
spostato reno l'alto oaath-
mente di 1 quadrotto o mez-
ao. ooma rlauita ben viaibilo
In queeta toto.

Flg. 19 Se la plla risulta ln-
voco da 3 volt (miluratala
aernpre con un volunatro alet-
tronloo) dovremo ruotare Il
trirrimer R29 In modo che
la traccia al apoatl reno
I'alto euttanronta di J qua-
dretti. A quanto punto l'oacll-
Iowoplo o tarato In «volt
Per om n.

pronto per Iunzlonare. Accondendolo. vedrete corri-
parlre sullo schermo una traccia luminosa. che
potrete :postare a vostro piacimento: e ovvlo pe-
rò cho, anche se funziona. lo strumento non e

taratura, vogliamo darvi una tabella completa del
comandi esterni o dei trimmer da regolare In tuo
dl taratura. In modo che Il possiate Individuare con
tacillta.

ancora perfetto. e occorrerà procedere ed una
operazione di taratura Qualora. accendendo Tm-rum
l'oocilloacapio, la traccia luminosa non comparis-
u, prima di pensare ad orrori di montaggio con- E mãm- CONTROLL° ROTÂZIONE

E Ttrollaio che ll potenziometro dalla luminosi!! (IN-
TENS) non sia al minimo. Prima dl passare alla Penale Il deviatore d'lngresso Sl a massa (GD)

c'oruinol ›
Si ad R52 -_ (INTENS)_ _acoerlelono e lntonelta lumirloaa delle tro'oola
RSG____ _(FOCUS) .._ __moaoaaruooo
sa _______(sync) _ _ _ ___ __ __ mmm «i unemlomø (Income, palmo o mg.-

tlvo. ad atomo)
__TIIIE-BASE_ _ _ _ _ _ _ eelettore della IraqiieflI-a dl melone

_VARIA!!LE_ _ __ rogoluiom lino della lrequonza di ooanalona
______________ "lettura del ugnala di ontrata (continuo, DC, albr-

nato. AC, mana, GD)
_Ireocla M_________ apoelamanto verticale della traccia aullo ocherrno

_ _ lpootarnonto orluontale della traccia
_ _ _ athnuatora tina di alncroniarno (aa li alncronlarlio e

Interno va ruotato completamento verao daltra, ea
e eltamo urvo ad altonuarlo In modo cha non aa-
turl lo stadio dl arripllrioaxlono orizzontale)

lnlne____ .vin-_ mpL _ __ __ _ rogolaziono molblilta lngmoo vortlcalo (manopola
del gruppo attonuahcra tomlto gli montato)

TRIIHER E COIPEÖßATORI DA REQOLARE IN TARATURA

__ _rriaealma lntomita iurnlnoaa della traccia
_ calibrazione doll'arrrpllflcaxlono orluontaio
_eellbrlllone dell'ampllflcallone Verticale

zione dol punto di lavoro dello audio llnaio

"9°
dall'ampllllcaton vorl.

MI ___________________ oonuollo aatlgmatlamo
-___ ___ _ _ _ -regolazioni banda passante

m ______________________ olmmdlrla orizzontale dolla traccia
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.Flg. 20 (alnlatra) come ln-
dlcato nella 1' operazione,
la traccia diagonale dltllcll-
menta passare dal centro
dello schermo. Per riportarla
sulla giulia posizione dovre~
mo agire sul trimmer R94.

Flg. 21 (a destra) La taratura
dl RN potra considerarsi par-
lettl, quando la traccia pas-
eera esattamente al centro
dello scheme come vedlsl

ed il commutatore TIMEBASE In una posizione
qualsiasi purcha non sia la EXT. Acceso l'osclilo-
scoplo. controllate se la traccia rettilineo che com-
pare e perlettamente parallela alle righe orizzon-
tali tracciate sullo schermo ln plexiglass. Qualo-
ra. come e probabile, non rlscontriate questo pa-
rallelismo, allentate la tascetta posteriore che bloc-
ca lo zoccolo ed I gommlnl anteriori che fissano
Io scheme. In modo da poter ruotare Il tubo sen-
za alcun slorzo tlnc a che la traccia non si trova
nella posizione desiderata.

z' opel-done: CONTROLLO MASSIMA
LUMINOSITÀ

Ruotate In senso antiorarlo II potenziamento R52
(INTENS) lennandovl poco prima che scatti l'ln-
terruttora di accensione 85: regolate a questo pun-
to il trimmer R53, posto sul pannello posteriore.
lino ad ottenere una traccia appena visibile sullo
schermo.

l' operazione: REGOLAZIONE ASTIGMATISMO

Ruotando Il potenziometro R55 (FOCUS) mette-
te a luoco la traccia, e ponete poi Il commutatore
s4 musa/isa) nella poslzlone ExT: al pasto del-
la traccia rettilineo, sullo scheme comparirà un
punto: quasi certamente, pero. quello che vedre-
te comparire assomigliare più ad una virgola che
ad un punto. Agile allora sul trimmer R48', posto
sul circuito stampato. In modo da ottenere un pun-
to || più tondo possibile. Tutte questa operazione
va eflettuata tenendo Il comando di luminosità
INTENS al minimo. non solo per poter apprezzare
meglio le variazioni di forma del punto. ma an-
che per non danneggiare II losioro di cul e rlve-
alito lo schermo dei tubo.

In questa toto.

I' operazione: TARATURA DELLA POSIZIONE
VERTICALE DELLA TRACCIA

Innanzitutto, spostate II commutatore 54 (TIME-
BASE) rispetto alla posizione EXT necessaria per
l'operazione precedente, ponendcio In una quel-
eiasi altra posizione. Ruotate pol il potenziometro
«posizione verticale ›~ R24 (il primo a sinistre, sot-
to lo schermo. indicato da una doppia treccia ver-
ticale) In modo che sl trovi a meta della sua cor-
sa; tarate quindi l| trimmer di simmetria verticale
R19 (si trova all'lntamo, sul circuito stampato)
finche Ia traccia sl porta esattamene al centro del-
lo schermo.

s- aper-:tem: TAH/num sum coaasms
coN'nNuA

Usando Il potenziometro R24 spostate la traccia
orizzontale lino a porla In corrispondenza della pri-
ma riga In basso sullo schermo (llgi 17); prendete
poi una tensione continua campione. ad esempio
1.5 volt oppure 3 volt: sarà bene comunque con-
troilarla, preferibilmente con un voltmetro elettro-
nico, per essere ben sicuri del valore, Mettete
Il commutatore VERT. AMPL. nella posizione t volt
per cm, e penale Il deviatore St dalla posizlone
GD alla posízlone relative alla continua DC. A que-
sto punto potete applicare al bocchettone dl en-'
trata venicale (VERT. iNP.) la tensione campione
(owlamente il polo positivo) ln modo che la traccia
orizzontale al sposti verso I'alto: ruotate poi il trim-
mer R29v che si trova sul circuito stampato, lino
a leggere sullo scheme Il valore esatto: se cioe
avrete applicato una tensione dl 1,5 volt, la trac-
cia dovrà spostarsi sullo schermo dí un quadret-
lo e mezzo (q. 1B); se avrete applicato 3 volt,
la traccia dovrà spostarsi di 3 quad/att! (lio. 19).
Togllendc le pila campione e riportando S1 nella
posizione GD, la traccie dovrebbe rltomere nella



posizione di partenza (tig. 17): se questo non ec-
cadessel dovrete riportare ia traccia ai ilveiio ini-
ziaie col comando dl spostamento verticale R24,
e ripetere pol ie operazioni precedentemente In~
dicate (cioè Inserimento della pila, regolazione
di R29, ecc.) tlno a che in presenza di tenalone
e togliendo la pila ia traccia si spoata esattamente
tra I due valori deelderetl.

I' operazione: TARATURA POSIZIONE
ORIZZONTALE TRACCIA

Lasciate TIMEBASE In una poeizione qualunque
diversa da EXT e pcnete št in GD: ruotete poi
con un cacciavite l| perno del trimmer R92. che
al trova sul pennello trontale in corrispondenze
della scritta X-AMPL., in modo che la lunghezza
delia treccia sia uguale alla larghezza dello scher-
mo, cioe non sia ne troppo corta ne troppo lun-
ga. Girate poi completamente la manopola R83
dello spostamento orizzontale (e la seconda ma-
nopola dl alnletra sotto lo schermo. indicata con
una doppia treccia orizzontale): le traccie dovreb-
be sparire quasi completamente dallo schermo:
ee ii Iunzionamento e corretto, ii tratto di trac-
cia che resta visibile dovrebbe essere di uguale
lunghezze. sia che si ruotl R83 verso sinistre, sia
che lo al ruotl verso destra; se cio non si veriIica,
aqlte eui trimmer R72 di simmetria orizzontale. che
ai trova sul circuito stampato, Ilno a che non ot-
tenete un ugual spostamento sia a sinistra che a
destra. Per esempio, se ruotando la manopola del-
lo spostamento orizzontale verso sinistra la trac-

cla sparilce. mentre vereo destra ne reata vlelblle
1 om, è necessario regolare R72 flno a che non
resta visibile 1/2 cm per parte. In pratica R12 non
ta altro che posizionare esattamente II centro
delle traccie sullo schermo dei tubo.

1' operazione: TARATURA DELLA SIMMETRIA
DELLO STADIO FINALE OHIZZONTALE

Ponete il commutatore 54 (TIMEBASE) nella po-
sizione 200 Hz/1KHz. e niotate il commutatore dei-
ia sensibilità verticale (VERT. AMPL.) tutto vom
sinistra, cioe In corrispondenza di 30 volt per cm.
Giute quindi |I trimmer R92 (X-AMPL.) completa-
mente verso destra. cosi da avere ia massima arn-
pIIIlcazlone della traccia In eeneo orizzontale; sem-
pre tenendo ll commutatore S1 nella posizione
GD, agita sul potenziometro di .spostamento della
traccla verticale (il primo a sinistra, sotto lo scher-
mo) lino a portare la traccia el limite Inierlore
dello schermo (tig. 17). Preievate li segnale pre-
sente al piedino 10 dello zoccolo dei tubo a raggi
catodici (piedino corrispondente alla deiieeslone
verticale) e rlportatelo eii'inpreeso deli'ampiIIioa-
zione verticale, A questo punto spostate ll commu-
tatore St delle posizione GD elle posizione reia-
tiva alla continua DO: sullo schermo vedrete im-
mediatamente comparire una traccia diagonale
che potra collocarsi In una posizione qualunque
(tip. 20). Aglte allora sul trimmer R94, anche que-
sto posto sullo stampato, lino a che non vedrete
la traccia diagonale passare esattamente per Ii
centro dello schermo (lig4 21). Terminata I'opera-

Flg. 22 Se non tariarno l corn-
peneatori preeenIl lui a grup-
po melblllll verticale» l'o-
ecliioacopio non avra pro-
blemi pet' la onde einueoldall,
tuttavia le onde quadre po-
trebbero apparire deiormate
e non perfette come In que-
ah lob-

q. 23 La deionnaxlone più
comune e quella indicata In
questa loto Regolando l com-
peneatori lndicatl nella ta-
bella a line articolo` el riu-
ecl ed ottenere con eetre-
ma Iecillia ia Ionne d'onda
visibile In tip. 22, cioe una
peflettaonda quadre.

Flp. 24 Un'altre deiorrnezlone
che ei puo presentare appli-
cando in lngreeao un'onda
quadre, ee i cornpaneatorl del
gruppo non eono ben taratl,
e la seguente. Anche queeta
tuttavia, ritoccando i vari
eompeneatori, al elimina Ie-
dimm..



zione, riportate Il trimmer R92 (X-AMPL.) nella po'-
alxlone originale (vedi operazione I).

I' operaflone: TAM'I'UM IÀIIDA 'mi

Senza nessuna ulteriore operazione, ll nostro
oacllloacoplo e gia ln grado di visualizzare qual-
elaal lrequenza line a lo MHZ: agendo pero aul
trimmer R45 e sul compensatora C24 è possibile
auperare largamente questo limita nominale. lino
a raggiungere e superare l 20 MHz.

Prendete allora un generatore di AF ed appll-
cate all'lngreeeo ven/cala un segnale slnusoidaie
dl lrequenza 5 MHz: sullo schermo comparlra una
lascia luminosa: non preoccupatevi dl agganciare
II aagnale (per lo mano, non e necessario), ruo-
tate aolo il potenziometro della sensibilità verti-
cale (VERT. AMPL.) In modo che ia Iaacia abbia
un'amplezza di S quadretti, Portate ora la fre-
quenze del segnale In Ingresso a 10 MHz; noterete
a questo punto cite la lascia ei restringere. pae~
aando da 3 quadretti a 2,5 ed anche a 2 quadretti.
Girate allora Il trimmer H45 (al trova sul circuito
stampato), cercando di ottenere Ia massima espan-
elone del segnale AF: aenz'allro potrete riottenere
i 3 quadretti di ampiezza delle lucia. A questo
punto agganciato Il segnale; per ottenere questo,
portate Il commutatore TIMEBASE sulla posizione
100 KHz/SOI) KHzl e controllate che ll deviatore
di alncronismo (SYNC) sia nella posizione lNT.
(+ o -, non ha Importanza); ruotate poi Il po-
tenziometro VARIABILE dl regolazione ilrle del-
la frequenza di scansione a quello di regola-
zione lina del eincronlamo (manopola senza al~
cuna scritta, di fianco al deviatore SVNC), flno
a che sullo schermo non compaiono 2 o 3 al-
nuaoldl ben terme: il segnale e stato ora aggan-
ciato. Ritoccate allora il compensatore 024 (an-
ch'eeso sul circuito stampato) in modo da avere
auilo schermo delle linueoldl più regolari e slm-
metrlche possibile (ee ll segnale che cosi otter-
rete presenterà ugualmente un poco di distorsio-
na, ricordate cne normalmente tale distorsione
i dovuta al generatore, a meno che non abbiate
a disposizione un modello da Ire milioni).

Aumentale ora ia lreouenza di Ingresso lino a
15 MHz e riagganclate il segnale: sullo schermo
comparire per centimetro un numero maggiore di
einueoldi, di ampiezza certamente Inferiore al 3
quadretti; regolate allora leggermente il trimmer
R45, ln modo da ottenere le maggior ampiezza
possibile, che reatara pero in ogni caao minore
dl 3 quadretti. Ovviamente, occorrerà anche ritoc-
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Flg. 25 Sa ll gene-
ratore dl onda qua-
dre non dlapone dl
un manuale". po-
trete laclimante et-
tenarie applicando
aull'uaclla di que-
ato un potenziome-
h'o.

cara li compensatore 624 per avere una lorma
d'onda più regolare possibile.

Tale operazione andre poi ripetuta per l 18, 17.
le, ..MHz lino alla massima frequenza cha po-
trete agganciare Naturalmente, non possiamo aa-
sicurare a tutti di raggiungere i 20 MHz: sono in-
latti troppi i lettori che possono inlluire sulla lar-
ghezza di banda, come l'accuratezze del montag-
gio a dei collegamenti; possiamo però garenlir-
vl, anche per ll montaggio più Imperietto, una
lrequenza minima di 15 MHz, una Ireqtienzav cioe.
che molti oacilioscopl ol prezzo superiore non
arrivano a raggiungere.

Quando ia frequenza dal segnale da osservare
supera i 10 MHz` tenete pero presente che i'oscil-
Ioecoplo, pur riuscendo ad agganciare Il segnale.
introduce un'ettenuezlone maggiore: In altre pa-

vrole, se per esempio ali'íngresso dell'oacllloeco-
pio abbiamo un segnale a 20 MHz di ampiezza
2 volt, ponendo ìl commutatore VERT. AMPL.
nella posizione 1 volt/cm vedremo apparire aul-
io schermo un segnale di ampiezza certamente
Inlerlore a 2 quadretti.

Q' Won.: TARATUM ATT-IUATORI
STADIO D'INGHESSO VERTICALE

Se per segnali alnuaoldali ll nostro oscilloaco-
pio e ormai perfetto, altrettanto non al puo an-



core dire per l'onde quadre. Se lntetti provete
ed epplicare ali'ingreeeo un segnale dl questo tl-
po (tig. 22'), con ogni probabilità sullo schema
vedrete une ligure delormete, come In tig. a o
come in llg. 24. Questo inconveniente, comune e
molti oecllloscopl. sl rnenlleete quendo l'ettenue-
tore di lngreeso non e companseto: occorre eiiore
repolario.

A) Se non disponete di un generatore BF In gra-
do di iornlrvl un`onde quadre, potete reellzzere il
nostro generatore di lunzloni LX 140. presentato e
peg. 76 dei numero 4243. oppure. ee volete rl-
spermlere, I'ELezv presentato a pag. 02 del nu-
'n°70 1°.

B) Ponete ll generatore BF su une lrequenze
di 1.000 Hz; questo veiore dl lrequenza non e co-
munque crltlco, volendo potrete anche utilizzare
trequenze diverse, oome 350, 600l 1.500 o 2.000 Hz.

C) Collegate I'ueclte del generatore all'lngree-
eo deli'osollioecoplo, utilizzando un cavetto coes~
eiale. Tenete presente che le lunghezze del cevo
può lnliulre sulla taretura: dovrete perciò utiliz-

-zare per questo collegamento lo spezzone di coes-
elele che pol iescerete .in dotexlone eil'osclilo-
ìcooio.

D) Come abbiamo gle detto. le lorme d'onda che
otterrete sullo schermo non sarà certamente per-
tetts, me sere delormete come In tigV 23 o come
in llg. 24; per correggere queste delormezioni. do-
vrete allora eglre sul compensatorl e vite presen-
ti eui gruppo dell'ettenuetore. Le tebelllne qui ri~
portata vl permettere di individuare i compensa-
lorl eu cul egíre In tunzlone delle portate del-
I'etnplificatore verticale (VERT. AMPL); I'Ordlne da
seguire nella regolezione dei compenselorl e quel-
io delle tebellina medesime. '

COMPENSATORI
DA REGOLARE

PORTATA COMMUT.
VERT. AMPL.

0.1 volt
0,2 volt
øfivolt
0,5'0”
1M
Zvolt
Jvelt
Svolt

Une volte terete le portate indicate nella label-
lina, tutte le eltre rieuiterenno pertaltemente oe-
Ilbrfle.

Importante - Se li generatore di onde quedre
non dispone di un ettenuetore per poter diminui-
re i'empiezze del segale in uscita. potete Inserire
in parallelo ell'usclta un potenziometro dl bello
valore (el massimo 1.000 ohm). come sl puo ve-
dere in tig. 25. Tenete pero preeente che I'lneerl-
mento del potenziometro può provocare une leg-
gere deiormezione dell'onda quadra, per cul le
taratura del compensatori dovrà essere lette 00|-
cendo semplicemente di ottenere le lorrne mi-
gllore.

CONCLUSIONE

Terminate le operazioni che vi abbiamo deecritto,
avrete ore e vostre disposizione uno strumento
perfettamente lunzlonente. in qredo di lornlrvi le
visualizzazione di qualsiasi segnale, ela in baeee
che In elta lrequenze.

E chiaro che se non vi siete mel serviti di un
oscilloecoplo vi potrl risultare dltllclle utilizzarlo
nelle maniera migliore; In articoli dl prossima pub-
blicazione. cercheremo pero dl ineegnarvene tutti
i segreti. cosi che l'ueo più appropriato di questo
strumento non preeenti per vol elcune dilflcoitù.

NOTE: Nel Kit per TRS sono Indicati nelle liete
componenti come BF144 - BF324; e possibile tro-
vere Invece un BFMO. Questo trenslstor anziché
avere I terminali disposti EBC ll he disposti in
modo analogo al BFStt cioe BEC, quindi dispo-
nendolo eul circuito stampato occorre prevedere
queste diverse disposizione.

COSTO DEI-LA REALIZZAZIONE

ll costo dl tutto ll materiale indispen-
sabile per le realizzazione incluso n-
tenitore, circuito stampato pie
mm gia mm: la Mai . . L 110.000

›\)?` flegçj
(sono Wšåpåt ai spedizione)
Comešw o accennato neli'ar-
ticolo no i e possibile lomlrvi il solo
circuito stampato. tubo o altri compo-
nenti sfusi.



Un orologio intelligente che di notte, per lasciarvi riposare. dimi-
nuisce la luminosità delle nlxie, che al mattino vi sveglia anche
ae manca la tensione dl rete, e che vl risveglia dopo 1 mlnutl nel
caso vi teste riaddonnentatl.

Probabilmente alcuni dl vol. trovando sulle pa-
gine dalla nostra rivista questo nuovo progetto per
la realizzazione di un orologlo digitale, reaglranno
con un moto di Insotterenza: -Un altro orologio?
Ma qui si esagerai-q ebbene. ci dispiace dirlo.
ma coloro che tannu attormazionl dl questo tipo
dimostrano semplicemente di non voler seguire
I'eiettronlca con le dovuta attenzione e dl non ave-
re ancora capito il senso del nostri articoll. intat-
ti, tutti I progetti che di volta In volta vl proponia-
mo non hanno soltanto lo scopo di ottrirvl la pos-
sibilita dl realizzare un certo circuito. ma vogliono
anche presentarvi qualcosa di nuovo: uno schema
che dispone dl prestazioni migliori rispetto ai pre-
cedenti dello stesso genere. I'esempio di utiliz-
zazione di un nuovo Integrato che magari avete
più vlsto in commercio ma che non avete acqui-
stato perche non ne conoscevate le caratteristi-
che. eco.

Certo. sarebbe stato molto più tacile per noi
dirvi semplicemente che I'integrato TMSSBCH. co-
struito dalla Texas. permette di realizzare un perA
letto orologio digitale completo di sveglia. aggiun-
gere i pochi dati tecnici tornitl dalla Casa, e Ia-
sciare pol a voi il compito di completare l| clr-
culto e di montarlo. Ma In questo modo avremmo
soltanto provocato una valanga dl quesltl da parte
vostra: quale display utllizzare7 l'altoparlante va
collegato direttamente ai piedino corrispondente
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deli'lnteorato o e necessario un amplificatore? qua-
le alimentatore impiegare? e cool vla.

Forse | più lntraprendenti ira voi. senza porsi
questa domande. avrebbero provato ugualmente
e costruire l'orologio: molti però non avrebbero
tatto eltro che bruciare I'integrato. molti. invece
dl un orologio. avrebbero ottenuto solo un oggetto
In grado di tornlre i numeri più strani.

in detinitiva, quindi. lo scopo che ci pretiggil-
mo proponendovl questo nuovo orologio non e
tanto quello di tara della vostra casa un museo
di orologi elettronici, quanto quello dl presentarvi
l'appllcazione pratica dl un nuovo Integrato.

Leggendo l'artlcolo, potrete apprendere nuove
tecnichel ad esempio come sia possibile disporre
di una irequenza a 50 Hz priva di disturbi senza
dover utilizzare un « quarzo ›: come il piedino del-
I'Integrato relativo all'- allarme» (o «speakerfl
non poesa essere Impiegato per pilotare diretta-
mente un altoparlante. ma serva unicamente per
pilotare un circuito multlvibratore generatore dl
BF; come impiegando valvole nixle a filamento
sia possibile ottenere da queste una variazione di
luminosità In tunzione della luce ambiente.

Alla line dell'ortlcolo. perciò. senza accorger-
vene avrete acquisito tante conoscenze che pro-
babilmente prima non avevate. conoscenze che
potrete utilizzare ln tante occasioni: per esemplo.
se vI troverete tra le mani un Integrato simile al



URULOGIO con SVEGLIA
BEBBEBEEEEEIEE l yum gngn. uurrA on:

1 palm grtgu- nEcmA umufl
l puøu grigu. uun'A umuTl
I unclte 1 Hz per Iempegglo PUNTO delle

umile nlxle
_ TMS3834NI¦

10 ueclu 1 Hz per Il comando SVEGLIA
a 9 1 A: E E 11 terminale ucluelone o Inserimento “5°

Flg. 1 L'Inlegralo Impiegato per euA
quam °m|°ø|° miwn. ¢| 2. P". 12 hmllnllo dl RISVEGLIO
dlnl ed e elgllto “Im oppure 1! non utlllnllo
"lxw- Il ellmenuxlone negative

15 llltnonlulone poelllvl
il non ullllzzllo

TMS.3834 `nvrele gli una vnllde idee su come Im- 11 ugmento A delle nlxle
plegnrlo; oppure potrete ullllzzere ll circuito che 1| legmenle B delle nlxlo
modlllcn In luminosità delle nlxle. costituito essen- 10 ngmenlo C delle nlxle
zlelmenle de un lotolransislor, per appliculonl ben 20 eogmenlo D delle nlxlo
diverse de quelle qul sirultele Qulndl anche oo- 21 legmento E delle nlxle
loro che glà possiedono un orologio digitale e n segmento F delle nlxle
non hanno elcuna Intenzlone di realizzare quello 23 uglmnlo G delle nlxlo
pur cosi Invitante che oggl vI presentiamo, non 24 non ullllxzele
perderanno mlutemente il lore lempo se ci se< IS mnumonto cllre ORE
gulrlnno llnc in lande. Tutto questo discorso ne 2! lvlnumenlo cifre IIINUTI
ovviamente una validità generale: anche In Iutu- 21 “lettore lrequenu 50 o 00 H:
ro, quando troverete Il duplicato di qualche pro- 2! lngmu Inquenze 50 o 00 H:
getto. prima di criticare II nostro operato leggete
I'erllcolo: vl troverete cerlemenle quelcou dl Cerchiamo nre di spiegare chiaramente qullHun.
nuovo che ancore non conolcevlle. Zlonl svolge ognuno di quelll lermlnlll.

L'lnleqrelo Tllßm
PRESELEZIONE SVEGLIA (piedino 2)

Come sl può vedere ln llg. 1, questa Integrato
dllwfle dl ZB piødlnl. clucunø del GUI" “Dllfl Parlando e mm questo terminale. :i n. I.
una ben PMI-- fvflllmø. come «ul 'iwfllm possmmm al mettere a punt» la mgun. cioe dl

liesare l'ora ed il rnlnulo ln cul vogliamo che le
Phil" "IM". aveqlle suoni Per poler ceplre quel è esattamen-

1 non ullllmlo te Il prucedlmenlo dn seguire, facciamo un esem-
2 eroi-lezione e mom e punte SVEGLIA pio pretlco. Supponiamo che I'orologlo indlchl le
l comlndo vleuellzzulone ORE/MINUTI 22.40, e che sia voslro desiderio evegllarvl le mlt-

oppure MINUTI/SECONDI line alle 7.30; ponete allora e messe Il piedlno 2:
l sentendo errulo OROLOGIO delle valvole nlxle scomperlrenno i numerl Indl-
i pilota griglie DECINA Oil! clnll l'ore reale. cioe II 22 e ll 40. ed al loro



posto compariranno altre quattro cllre, che Indiciteh
ranno a quale ora e a quale minuto era :tata
puntata I'ultlma volta la suoneria della sveglia (se
la sveglia non era mai stata preeelezlonata, com-
pariranno quattro zeri). Ovviamente, questa ope-
razione non altera in alcun modo il iunzlonamen-
to intorno dell'oroioqlo, che continua regolamen-
te Ii suo conteggio e che sarà quindi perfettamen-
te In grado dl darvi ancora i'ora reale quando to-
gllerete il terminale 2 dalla posizione dl massa.

Splnpete ora íI pulsante connesso al terminale
25, e le due clire lndicantl le ore cominceranno
a cambiare, aumentando progressivamente (natu-
ralmente, dopo 23 vedremo comparire 0-1-2 ecc.):
quando vedrete apparire ll 7, rilasciate Il pulsante,
e eulle nlxie restera liesata l'ora voluta. A questo
punto ripetete I'operazione per i minuti, agendo sul
pulsante collegato al piedino 26; tenete presente
che il passaggio dal 59° al 60° secondo non com-
porta alcun cambiamento nel numero indicante
le ore, che è già stato Ilseato. Quando vedrete_
comparire il 30, lasciate il pulsante, e sulle nlxle
rimarranno i due numeri voluti (7 e 30). Potrete
ore rimuovere il piedino 2 della posizione di mas~
ea, e eulle nixle tornerà ad apparire I'ora reale, `
per esempio le 22 e 45: come abbiamo gli detto,
I'orologio non na ovviamente lnterrotto II suo lun-
zionamento interno mentre venivano compiute tut-
te le operazioni descritte.

Alilncné alle 7.30 la sveglia suoni, e necessario
pol che il piedino 11 sia collegato a maasa; In
oeeo contrario. intatti, quale che sia l'ora sele-
zionata la sveglia non potra mal suonare.

L'oroloqlo potra ora destarvl puntualmente ogni
mattina alle 7 e 30. ilncné non oamblerete l'ora
come descritte precedentemente.

VISUALIZZAZIONE ORE/"INUTI oppure
MINUTI/SECONDI (pledlno 3)

Il nostro orologio dispone oi quattro valvole
nlxle: le prima due sono separate delle ultime due
da un punto che Iampeggle con le irequenxa di
1 Hz. In condizioni normali dl iunllonamento, le
prime due ciire sono destinate alla visualizzazio-
ne delle ore. le ultime due a quella del minull;
qualora lo vogliate, pero. e posalolle tar compa-
rlre sulle nllle anche I secondi. Supponiamo che
sulle nixie siano presenti, In un certo istante, I
numeri 21 ed 11'. cio signitice, In condizioni nor-
mali dl funzionamento, che sono le ore 21 ed 11
mlnutl; se e questo punto volete visualizzare I ee-
conol, basta che spoetlate il deviatore connesso
al terminale 3, In modo che tale terminale non
risulti collegato a musa: Immediatamente l'IndI-

collane delle ore (olo. Il 21) ecomplrlra, I'lltidlca-
:Iene dei n'flnutl (11) al epoctera euila prima due
nixie, e le ultime due saranno occupate dal ae-
condi (per esempio, 11,32). Owlamente, l'orologlo
continue regolarmente ll conte'gqio, ed il numero
Indicante l eecondi cambierà continuamente dl
conseguenza: 32, 33, 34, ecc.

Agende dl nuovo sul deviatore collegato al ple-
dino 3, potremo riponare senza dlificolta I'oro-
logio ell'indlcazlone usuale delle ore e dei mI-
null.

COMANDO ARRESTO OROLOGIO (Pladlno 4)

Collegando a massa Il terminale n. 4. I'orologlo
sl blocca automaticamente, :essendo dl contare:
i numeri sulle nlxle si arresteranno quindi eull'ora
indicata, e contemporaneamente si alzereranno
automaticamente anche i secondi. Quando Il ple-
dlno verrà tolto da massa, i'orologlo ricomincerl
owlamente a contare. Questo terminale cl sara
utile. come vedremo in seguito, per mettere eaat-
tamente a punto l'oroloplo.

a PUNTO I LAMPEGGIANTE NELLA
SECONDA NIXIE (pledlno i)

Su questo terminale e presente un ìmpullo aven-
te la irequenze di 1 Hz (un lmpulso al secondo);
esso viene liruttato non solo per alimentare-Il
punto di divisione ira la prima e la seconda coppia
di nixle, ma soprattutto per lndlcarcl che I'oro-
Ioglo e In iunllone.

comano cournoLLo Auror-Anulare
(piume io)

Quando l'orologlo raggiunge I'ora dl eveplia pre-
llseata, e la sveglia stessa e Inserita (vedi pi i-
no 11), dal terminale 10 esce una tensione irn-
puleiva di 1 Hz che serve a pilotare il circuito dl
suoneria che deecriveremo in seguito. Attenzione:
mentre al piedino 9 gli impulsi ad 1 Hz sono sem-
pre presenti. qui essi si presentano solo al verlli-
carsi delle due condizioni indicate.

unum/u.: escLusloue o lusenlueu'ro
sveoua (pi-dine 11)

Solo mettendo a massa questo terminale. trami-
te un deviatore. la eveglla potra entrare in lun-
zlone all'ora prefissato; in caso contrario non
suonerà mai, Questo terminale, tramite lo ateneo
deviatore. serve anche a bloccare II funzionamen-
to della sveglia quando questa. raggiunta l'ora



stabilita. suonando cl ha gia svegliati (altrimenti
continuerebbe a suonare all'lnllnlto): naturalmen-
te. occorra poi ricordarsi dl riportare tale piedino
a massa. ae desideriamo essere svegliati alla stes-
sa ora anche il mattino seguente.

THHINALE DI RISVEILIO (piedino 11)

Questo Integrato dispone dl un comando sup-
plementare per ll risveglio. cioe di un dispositivo
che vi impedisce, una volta spenta la sveglia, dl
rladdormentarvi. lnlattl piglando II pulsante che
pone a massa questo terminale la sveglia smettere
immediatamente dl suonare. ma dopo 7 minuti
entrerà nuovamente ln iunzlone, rlsvegllandovl nel
caao vI loate rladdormentatl. Tornando a spingere
per la seconda volta il pulsante. le cose sl ripe-
teranno alla stessa maniera. cioe Ia sveglia ceaf
sera ancora dl suonare per pol tarsl sentire di
nuovo dopo 7 minuti; e co'el via all'lnllnlto.

avanzamento cnc on: W». as)
Mettendo a messa questo piedino potremo lar

avanzare a nostro piacimento le prime due oltre,
quelle cne sl rllerlscono alle ore.

AVANZAIIENTO CIFRE MINUTI (piedino a)

'Ponendo a mana questo terminale, potremo
iar avanzare le ultime due clire, quelleV cite ri-
guardano l minuti. Preolaiamo che Il passaggio dal
59° el 60° minuto non provoca alcun cambiamento
nelle cilre delle ore: cioe l due terrnlnall 25 e 25
agiscono indipendentemente.

Questi due ultimi comandi servono sia per rnet-
tere a punto I'orologlo che per llseare l'ora di
sveglia.

SELETTORE FREQUENZA Sii/00 H: (piedino 27)

Dato che II nostro orologio digitale deve essere
pilotato dalla lrequenxa di rete. l'integrato e stato
progettato per poter lunzionare sia che questa
lrequenza valga 50 Hz sia che valga 60 Hz: due
tlpl dl funzionamento dipendono della posizione
del piedino 27: ae a a massa l'integrato e predi-
sposto per I 50 Hz. sa non e a massa per | 60.
Ovviamente. poiche In italia la lrequenxa di rete
vale 50 Hz. nel dovremo sempre tenere questo
terminale a massa.

SCHEMA ELETTRICO

Una volta descritta la lunzlone dei vari terminali
deil'lntegrato TMW, prima dl passare all'lllu-

atrazione dell'lntet'o schema elettrico dl tig. 2
sara opportuno analizzare separatamente l vari
stadi che lo compongono, in modo da poter com-
prendere con chiarezza tutte le caratteristiche di
iunzlonamento. Da un esame diretto di tutto lo
schema elettrico sarebbe inlatti dllllolle, per eeern-
plo, capire le esatte iunzlonl deil'inteorato NESSG.
oppure comprendere in qual modo al riesca a va-
riare la iuminoslta dalle nixle in iunzlone della
luce ambiente.

IIODIFICA DEI-LA LUIIINOSITÀ DHLE NIXIE

Una valvola nlxie a lilamento puo essere para-
gonata ad una normale valvola lerrnolonlca (vedi
tig. 4), provvista cioe dl un snodo collegato al
polo positivo dl alimentazione e dl un catodo coi-
legato al polo negativo. La corrente che scorre
attraverso Ia valvola dipende dalla tensione pre-
sente ira anodo e oatodo (tralasciamo, In quanto
non c'lntereeaa la griglia controllo): se questa
tensione aumenta. anche la corrente aumenta, e
viceversa. Par poter variare le tensione (e quindi
la corrente), possiamo adottare due soluzioni: m0-
dlflcare la tensione di alimentazione oppure te-
nerla ilsaa e alimentare Il catodo attraverso un
partitore reslatlvo variabile, come mostrato In
iig. 4. Se il cursore del potenziometro R2 viene
ruotato verso massa, e ovvio che Ia tensione ano-
dioa sara parl alla tensione dl alimentazione; se
Invece Il cursore viene ruotato dal lato opposto.
la tensione anodlca sara molto minore dl quella
dl alimentazione. avrà cioè un valore che dipen-
dera dal rapporto dl R1 ed H2.

La variazione di luminoalta delle valvole nixle
adottate per questo orologio sl basa su dl un ar-
titioo analogo. Nella llg. 5, Inlattl, R11 sta al po-
sto di R1. ed II blocco R10-TR2-FTR1 sta al po-
sto del potenziometro R2. Quando è buio, ll loto-
trenslstor FTRt non e colpito da luce e quindi
non conduce; lo stesso dicasi per TFl2. collegato
in Donington con FTFH; ll valore dalla tensione
anodica dipende allora soltanto dal valore del par-
tltore R10-R11. e risulterà notevolmente Interiore
al valore della tensione dl alimentazione: dl con-
seguenza. || numero presenta sulla valvola nlxle
sarà poco luminoso. DI giorno, viceversa. il loto-
lransistor FTRl colpito dalla luce andra in con-
duzione. mandando In conduzione anche TR2; dl
conseguenza R10 verra praticamente cortocircui-
tata, e la tensione anodlca avra un valore quasi
pari alla tensione dl alimentazione: nella nixle il
numero sara percio più luminoso. (Nota: nelle vai-
vole nlxle ll illamento esplica Ia lunzione del ca-
todo. i 7 segmenti la lunzlone dell'anodo).
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Flg. 2 (o slnlstra) Schema elettrlco completo dell'orologlo dlgltole. Le lettore
A-B-C ooo. vlllblll In alto Indlcano il oorrlspondento ugmanto della nlxlo (vodl
Ilfl. 10), lo ligle DPZ-DH lu connmlono dol a punto lulrllnolou rolltlvo rllpoltlvr
monto alla nlxlo 2 a 4, mantra Gl-Gì-GSHM indicano lo eonnoulonl rolatlvo allo
grlglll (vedl tlgura qul sopra).
Flg. J Tuttl l sotto ugmontl oollo quattro nlxla risultano collegati In parallelo
tra dl loro. come vedesl nel dllegno qul soprn rlportnto. Solo le griglie, come uplo-
galo nell'anlcolo. dovranno rlsultoro singolarmente collegate ull'lntegrato 1148.3034.

R1 1 330.000 ohm 1/0 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 vlatt
1.000 ohm 1/4 vutt
1.000 ohm 1/4 vlatt
60.000 ohm 1/4 vvltt
60.000 ohm 1/4 vrltt
60.000 ohm 1/4 watt
68.000 ohm 1/4 vvltt

56.0000 ohm 1/4 vm
R11 = 60.000 ohm 1/4 vllfl
R12 = 4.100 ohm 1/4 vllt'l
R13 = 4.700 ohm 1/4 vllfl
R14 = 1.000 ohm trlmmor
R15 = 6! ohm 1/4 vlntt
R16 I 300.000 ohm 1/4 vlltt
R17 = 150.000 ohm 1/4 vlllt
R10 = 22.000 ohm 1/4 vllll
R10 = 100.000 ohm 1/4 vlott 5'/-
Rzo = 50.000 «mn 1/4 vmt 5%
R21 = 50.000 ohm trlmmol 20 glrl
R22 = 020.000 olfm 1/4 vlatt
R23 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R24 = 330 ohm 1/4 watt
G1 = 47 mF olottrolltlco 16 volt
C2 22 mF alottrolltloo 25 volt
m 0.000 pF uromloo n dlaoo

.000 pF ooramloo a olloo

mun
m

a l
05 1 100.000 pF pollestera

100.000 pF pollutoro
100 rnF olottrolltlco 50 volt

00 220 mF llottrolltloo 35 volt
CS = 100.000 pF polloltoto
051-052083 = dlodl ol llllclo 1N014-1N4140

. DZ1 = dlodo :onor 22 volt 1/2 vvatt
lodo022 or 12 volt 1 vvatt

RS1 ponte raddrlzutoro 100 volt, 1 lmpor
TR1 nalltor PNP ll slllclo 86212
TR2 lnllltor NPN Il llllolo 30102
TR: = ranllotor PNP Il slllclo 2N200!
IC1 = lntograto TMSSW NC (Tano)
lcì I lntagrlto NESSG (Nltlonll)
V1-V2-V3-V4 : lle a ootto logmontl tlpo 0612!
FTR1 = loto translator tipo 2N5770 o almllaro
s1A-s1n = commutatoro 2 vlo - 4 pollzlonl
S2 = commutatore 1 vla - 2 poolxlonl
SSA-838 = commutatoro 2 vlc - 2 pollxlonl
S4 = lntorruttoro dl allrltentlzlono
P1-P-2-PJ = pulnntl
T1 = trasformatore dl lllmontaxlono:

unu
m

prlmulo 220 uolt1 mondlrl 15 + 15 volt M0 mA
0,0 volt 0.5 amplr
Altoparlanti 4-0 ohln



IL FILOTAOGIO A 5° il:

Tutti gli integrati per orologi dloltall sono pro-
gettati in modo da essere pliotatl della frequenza
di rete. dato che tale irequenza, contrariamente
a quanto comunemente al crede, e molto atnblle;
clononoetente. e esperienza comune vedere oro-
logi dlqlilli pliotatl dalla rete che ebaqileno di
qualche minuto o addirittura dl qualche ore ln un
giorno: la spiegazione ale nel tatto che gli Inte-
grati sono molto eenelblll ul disturbi dl rete. e que-
atl lono notevoli nell'arco dl una glomata. lniatti
tutta le volte che accendìamo una lampada iluo-
reecente o che oolleohiamo un phon, un ruolo
elettrico. una lucidatrlce. qenerlamo dei disturbi
dl tipo lmpulalvo che sl sovrappongono alla ten-
elone di rete, e che vengono contati dali'lntegrnto
come lmpulal dl comando. II primo problema da
risolvere quando al desidera pilotare un orologio
con le irequenza di rete e perciò quello dl rea-
lizzare un circuito Idoneo e rilevare solo questa
irequenza Ignorando i disturbi ad essa sovrappo-
etl; ll circuito che v| presentiamo In ilg. l dl-
epone appunto di questa ceretteriatlca, in quanto
la ireouenla dl 50 Hz neceeearla a pilotare l'lnte-
grato viene generata Internamente da un oscilla-
tore ed onda quadra, sincronizzato dalla frequen-
za dl rete. La irequenza dell'onda quadra che
esce da tale oaclilatore risulta coal stahlla quanto
la irequenza di rete, e non viene assolutamente
lniluenzata dei disturbi eovrappoati alla rete.
L'osclllatore è costituito da un Integrato di tipo
NESES che vlene latte oscillare alla irequenza dl
50 Hz da un circuito RC composto da C4. R4 ed
R5; ll piedino 5 di questo integrato, tremite un
tlltro paesabaaao ionneto da R2, C2 e CS, viene
collegato al 50 Hz prelevati dal secondario del
traeiormaiore di alimentazione, in modo che la
irequenza di rete elncronlzzl la irequenza pene-
rataÀ Siruttando questo circuito, non abbiamo solo
Il vantaggio dl ottenere un orologio stabiliselmo
nel tempo ed insensibile ed ogni disturbo. ma air
biamo anche la possibilità di alimentano a pile
qualora per un qualunque motivo venieee teltn la
corrente. Se intatti appllcnlamo prima del iron-
eletor stabilizzatore TR3 due comuni pile da 9
voltl per un totale di 18 volt. nel caso in cui venga
a mancare la corrente zara la tensione delle pila
ad alimentare il translator. che e sua voltn all-
menta tutto l'orologlo: percio I'onda quadra a 50
Hz non el lnterrompe e l'orologlo continua rego-
lannente a contare ll tempo anche se manca
l'allmentazlone dl rete (aule le nlxle al spengono).
L'unlco Inconveniente e che I'onda quadra in uacl-
la dall'oaoillatore non e più alncroniuata dalla

Flg. 4 In una valvola termoionlca, ve-
rianoo la ieneiona dl alimentazione, va-
ria proporzionalmente anche la oo'-
rente che aeerre tra enodo-eaiodo. Tale
variazioni til corrente puo eeeere atle-
null1 ad eeempie, con un eempliee pnl-
tliore dal tipe vlalblie In flgura. Agende
euiwreeradimeivarlalaieneione
anodo-caiodo.

Fia s ancm per mtm la lumlrmiu
Italie nlxle dell'orolofllo al utlillu lo
eieeae eletema con la ditterenn che
il potenziometro R2 (vedi ilo. I) e eo-
elitulto in questo caee dal tranaletor
Till, pilotaio da un ieiotraneleior FTRI,
In mode da ottenere una variazione
aublnltica in iuaene della luce alli-
blemi.



trequenze di rete: ma questo potrebbe comportare
ai massimo netl'arce dl una giornata una dltterenza
di 3-4 secondi. cioe qualcosa dl assolutamente tre-
acurablle se si tiene anche presente che dittl-
cllmante ia corrente verrà a mancare per un gior-
no intere. Un altro considerevole vantaggio ot-
terto da questo circuito consiste nel tatto che l'al-
topariante e ln grado dl entrare In tunzione anche
ee manca la corrente: In questo caso, Intattl, an-
ch'eeso viene ad essere alimentato delle pile.

Senza utilizzare ooatoslsaimi accumulatori o ge-
neratori dl frequenza a quarzo, abbiamo quindi
ottenuto un orologio digitale senza lacune, in
grado dl tunzlonare anche In assenza della tan-
alone di rete; dato li consumo limitato. tenete
presente che due comuni pile possono durare un
anno e anche più. ae le interruzioni dl rate non
superano la norma.

L'OSCILIJTORE DI BF PER LA SVEGLIA

All'ora di sveglia. l'lntegrato TMW tornisce
sul terminale 10 un impulao elle trequenza di 1
Hz; tale tensione non può pero essere utilizzata
per pilotare un altoparlante o una clcallna In quan-
to la corrente tomlta è limitata. Questi impulsi do-
vranno perciò essere mandati ad un ulteriore cir-
cuito. in grado di pilotare un altoparlante ad una
trequenla udibile con una potenza sufficiente ad
ottenere un suono capace dl avegllarcl. Per rag-

giungere questo scopo lmpleghiarno un secondo
Integrato dl tipo NE555. come mostrato ln tig. 9:
I'Integrato viene utilizzato questa volta come un
oscillatore stabile in grado dl generare una tre-
quenza a circa 600 Hz: quando cioe sul termi-
nale 7 giungono gli impulsi dl sveglia ad 1 Hz.
l'NEããä genera una nota BF a 700 Hz. scandita
alla trequenza dl 1 Hz, che va a pilotare I'altopar-
lente. il trimmer R5 posto in serie all'altoparlante
cl permanere di dosare l'intenslta del suono emes-
so: se avete cioè il sonno pesante. dovrete rego-
lare questo trimmer in modo da aumentare i'in-
tensltà dei suono. Se desiderate mcditlcare la
trequenza della nota in uaclta. cambiate legger-
mente iI valore dei condensatore 63.

L'INTEGIIATO NES!!

Finora abbiamo parlato di due integrati dl tipo
NE555: uno necessario per generare I'onda quadra
alla frequenze di 50 Hz. i'aitrc necessario per pl-
lotare a 700 Hz l'aitoparlante tinale. Nello ache-
ma elettrico di tig. 2. però. non troviamo alcun
Integrato di tipo NE565, mentre troviamo un NE556
(vedi ICZ) che tlnora non abbiamo menzionato.
ll motivo di questo tatto e molto semplice: un
NE556 e Infatti costituito, In pratica. da due N5555
racchiusi nello stesso involucro; a queato punto,
quindi. tutto risulta chiaro.

Per comodità. vI torniamo una tabellino dove

Flg. 6 Foto di un pre-
uupe un'ømtøgto. st
notlno la ctagnaturo
che collegano lo plate
Interiori con quelle att-
porlorl. Raccomandia-
mo di ettettuara la ata-
gnaturo In modo par-
tetto. poichè la mag-
gior parte degli Inauo-
ma! sono quali um-
pre causati da stagna-
hlre Irlddl.
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eenc riportate le corriepondenze ire I tennlneii del
due N5555 ed i terminali deli'NE566.

lezione eleillltore lezione oecliletou

Flg. 1 Dllpølixlø-
no dei terminali del-
I'Inteflrllo NESSQ. l
piedini dl ellmonh-
zione sono li 'I (-)
.e || 14 (+).

Fly. l Schema elettrico deii'ooollilm e
50 H: lincronlmto delle rete. Quelle clr-
eulte, oltre ed cuore inunelblle ei diemrbi,
puo iunzienero e plio qulndo le lenelono di
n00 vlene e mancare.

Precleiemo che neil'lntegrlto NEW I termlne-
Il di Alimentazione sono l'1 (messe) e l'8 (pole +).
mentre neII'NESSB sono li 1 (mena) e ll 14 (po-
lo +). E chiaro che I due acheml di ilg. e e
iig. 9 possono anche essere utlilmti in modo
autonomo, indipendentemente cioè dall'epplicezlo-
ne che ne viene qui lette

Lo schema dl llg. 8 può essere utilizzate per
dotare un qualsiasi eroioqle dlgltele di un gene-
ratore Interno e 50 Hz in mode da proteggerlo
nel conirontl del disturbi dl rete.

Le scheme di fig. 9 può euere utilizzato per
reellzzare un escliletore BF de pilotare esterne-
mente collegando e messa Il terminale centrale
di ingresso: ed esempio. applicando un semplice
pulaente ire meu: e Ingresso centrale si può edo-
perere questo circuito per Imperlra le telegreill.

SCHEMA COMPLESSIVO OROLOGIO

Dopo ever enelizzeto singolarmente l veri eledl
che lo compongono, possiamo ritomere ore elle

IIVWILÃI

TR1

Il

Il

mF elettrei. 86 volt
100.000 pF peu-.0m
100.000 pF pelioflere
100.0M pF pollolhfl

021 - dlodo :ener 12 volt 'Il vrelt
TI" = PNP Il llllclø ZNMS
IC1 = Inhgrm "€555
R81 = ponte reddrin. 50 volt 1 empof
T1 =melonnelore een uoonduio 15 V.

IISEITA

0,5A



usuu svmu
In IC1 (un)
_T-LJ-L

Flg. 0 Schema .Woo doll'owlilliore dl
IF dl applicare lll'erologlo per la sveglia.
L'ooclllltora entu In funziona quando In on-
trata (vedi iti-H2) e proeente una tenalone
pooitivl dl circa 0-10 volt.

68 ohm
1.000 ohm trimmer
10.000 pF poliuiere

62 - 10.000 pF polioatere
63 = 22 rnF oiettrol. 25 Volt
D81-D82 = diodi Il lllicio "il".
IC1 ntlflrlto NES-'ii
1=eibplfllnhHohm 8 wait.

schema elettrico di tig. 2 che risulterà adesso
facilmente comprensibile.

Cominciamo la nostre descrizione dal traaier-
malore di alimentazione T1. della potenza di circa
5-6 watt, che dispone di due secondari:
Il primo moigimenio di secondario. al cul capi
abbiamo 0,8 volt e 500 mA. viene utilizzato per
alimentare il filamento delle nlxle;
il accendo avvolglmento di secondario. al cui capi
abbiamo 15+ 15 volt e 200 rnA, serve per all-
mentnre tutti gli integrati e il catodo delle nixle.

il diodo zenar DZl stabilizzare la tensione rad-
drizzata ai 22 volt negativi necessari per ll ca-
todo mentre II transistor stabilizzatore TR3 iornlrl
pil 11 volt negativi per gli integrati,

La funzione deli'lntegrato ICZ (NE556) e ormai
già nota: metà serve come oscillatora a 50 Hz
per pilotare iC1, meta serve come oscillatore a
700 Hz per pilotare I'altoparlante4 Anche i'inte-
grato IC1 (TMSSSIM) e gia stato ampiamente il-
lustrato in precedenza; come pure si è gia par-
lato del meccanismo di iurizionamento del'biocoo
R10-TH2-FI'R1. che serve a regolare ia lumi-

noelta delle nixle ln proporzione alla luce am-
biente.

lana invece da descrivere come sia stato ri-
solto il problema delle messa a punto e della
sveglia. Sulla sinistra dello schema elettrico poe-
elamo notare un commutatore. S1A-S1B, a quat-
tro posizioni e due vie; ruotando questo commu<
tutore In ognuna delle sue posizioni I'orologio
sarà predisposto ad eapiicare le seguenti funzioni:

polizione 1 - l'orologlo tunziona normalmente: e
quindi la posizione in cui abitualmente verra le-
scíato Il commutatore; anche plglando i pulsanti
P1 e P2. di cui parleremo tra breve, non el ha
nessuna modifica nelle nlxle;

posizione 2 - metteremo il commutatore In que-
sta posizione solo quando verremo mettere a
punto l'ora dl sveglie oppure quendo vorremo Iem<
plicernante controllare I'ultlma ora dl sveglia im-
postata: Infatti dalle nixíe scomparire I'ora reale
per comparire i'uitima ora su cui e stata Impo-
mte la suoneria; pigiando i due pulsanti P1 e
P2 potremo cambiare opportunamente. se neces-
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Flo. 10 Schema intar-
no dalla Niaie a 1
aeglnantierelattraeon-
naaaloni viale da aotto.
Per dletinfluera I tar-
mlnali. occorra pran-
dera come riferimento
l Illl roaao-oiallo. l ael-
te ti aono con-
lramt'l' dalla lettere
kl-OD-E-F-G.

Flllfilfll

aario. l'ora ed | minuti In cul vogliamo la aveolla
entri In funzione;

poelzione 3 - piolando P1 e P2 potremo modlllcare
l'ora e I mlnutl reali indicati dalle nlxle; ponendo
Sl in questa posizione potremo percio mettere a
punto l'oroiopio una volta terminata la realizzazio-
ne, e potremo paeeere dali'ora solare a quella le-
gale. quando sarà neceasarlo;

poalzlone 4 - serve per tar partire I'oroioplo ad
una determinata ora. Con Si in questa posiziona.
lntattl, i'orologlo el blocca. morendo I aeoondl:
aelo tornando eulle poaizlonl 3-2-1 I'orologlo
riparte. Per eeempio. ae i'ora eeatta della TV In-
dica che sono le 19.58. con St In 3 potremo porre
I'oroloplo aulie 20.00; mettendo pol ll commuta-
tore in 4, hloccheremo Il lunzlonemento dell'oro-
logia; riportando inline S1 in 3 quando alla TV
aooccano le 20.00. saremo sicuri dl aver panet-
talnente aincronlzzato ll noetro orologio digitale.
che partirà esattamente dalle ore 20. 0 minuti e
0 aeoondl. (Jwiamentev ll commutatore andrà alla
line riportato nella posizione 1 dl funzionamento
normale.

i tre pulaantl e I due deviatorl praeentl nei cir-
culto servono ad ottenere la aequentl iunzionl:

P1: aerve per mettere a punto le ore. ala quelle
di aveglia (Sl in posiziona 2). ala quelle reali
(s1 In a):

P2: eerve per mettere a punto i minuti. ala quel-
il di sveglia (Si In 2). sia quelil reali (St In 3);

P8: eerve per lar momentaneamente cauere ll
auono della sveglia. che tornerà a laral 'entire
dopo 1 minuti: potremmo dire che e || pulaante
al risveglio;

82: serva per vlauaiizzare aul diaplay (che, non
dlmantlchlamelo. diapone solo dl 4 nlxie) l minuti
ed l aecondi invece dalle ore e dal minuti;

W: larve per inaerira o miudare la ave-
piia: nel primo caeo l'orologlo suonerà allo acede~
ra deii'ora preilaaata. nel secondo caeo non auo<
nerà mal: serve Inoltre per interrompere Il euono
dell'aitopariante quando la eveglla entra in iunzio-
ne. La sezione SSA ha la lunzione principale di
mettere a massa il piedino 11 dell'lntegrato
TMW. come già spiegato in precedenza; l'al-
tra aezlone, 835. serve Invece a lar lampeoglare
con le lrequenxa di 1 Hz il punto della nixie n. 4
(DP4) ln modo da avere, con tale segnalazione Iu-
minoea, la conierma che la sveglie e lnaerlta.

LE VALVOLE IIIXIE

Paaaiamo ora eiie nlxle a 1 aeomenti che ab-
biamo ullllzzato per questa realizzazione: dato
che sono sostanzialmente dlveree da quelle «a
numero arabo ~. aarà bene parlarne un poco. ln-
nanzltutto, dobbiamo dire che noi abbiamo uaato
quella caratterizzate dalla :lola DGiZE. ma qua-
lunque nixle a 7 segmenti. anche ee ia eiola non
rieulta la stessa. puo essere ugualmente utiliz-
zata per il nostro oroiooio. Tutte le nlxle a 7
aegmenti lunzlonano normalmente a bassa ten-
alone (da 20 a 40 volt). hanno un conaumo limi-
tato (1 miiliampàre dl anodo) e dispongono dl una
.prlgllaa dl controllo (nello schema elettrico di
llg. 2. l terminali Indicati con 61-62-63-64
aervono appunto ed alimentare questa griglia);
aeno inoltre caratterizzate da 7 anodl (dl qui il
nome). disposti In modo da iormare un B, ognuno
contraddistinto da una lettera, come vedeel In
tig. 10: A, B, c, D, Ev F e G. Ogni segmento e
ovviamente collegato ai terminale contraddistinto
dalla stesaa lettere nello schema elettrico dl ilo.
2. ii colore dl queatl eeomenti à di un bel verde
ameraldo. non solo piacevole a vedersi ma anche
rlpoeante per gli occhi. Ogni nlxle. lniine. dlapone



di un tllamento che può essere alimentato in ai-
ternata o In continua con 0.! volt e Q) mA.

In tig. 10 'ono anche vielblll I terminali cite
luorieecono dal corpo. visti da sotto: per poterli
Identificare, esistono come riterimento tre apez-
zoni di guaina colorata: due roul. inlileti aul ter-
minali del fllamento. ed uno giallo. corrisponden-
te alla griglia. lniziando percio dal terminale rom
posto vlclno a quello giallo e contando in senso
orario abbiamo:

1° terminale roaao: filamento
2° terminale: punto decimale posto ln baaao
8' terminale: segmento B
4° terminale: segmento A
5° terminale: punto porto In alto a alnlatra

6° terminale: segmento F
1° terminale: segmento D
8° tenninaie roseo: fliamenio
9" terminale: senza alcuna conneeelone

10° terminale: aegmento E

11° terminale: segmento G
12° terminale: eegmento verticale (non utilizzato)
13° terminale: segmento C
14° terminale giallo: griglia controllo

COLLEGAMENTO DELLE Ill!

Come sl puo vedere In tig. 3. tutti l 1 segmenti
deile 4 nixie risultano collegati In parallelo tra til
loro: a questo punto. però, coloro che non han-
no avuto modo dl leggere l'articolo presentato a
pag. 351 del n. 34 di «Nuova Elettronica- non
potranno comprendere come mall risultando col-
legati tutti l 1 segmenti delle 4 nixie In parallelo.
ognuna di queste poeaa indlcarol un numero dl.-
vereo. Oi siamo Intattl dimenticati di dirvl che l'in-
tegrato “483843 pilota le nlxle con lI sistema
MULTIPLEXEFL In poche parole questo eignliioa
che all'lnterno dell'lntegreto esistono due commu-
tatorl elettronici: lI primo preleva da ogni conta-
tore ll «numero- presente. ll secondo In perlet-
to elncronlamo iomiace tensione ad una delle
quattro griglie. In modo da tare apparire ll numero
prelevato dal primo commutatore solo au una delle
quattro nixie (lniattl. solo quando la griglia a ali-
mentale i numeri si accendono. in caso contrario
le nixie è spenta).

Facciamo un esempio pratico Supponiamo che
elano le 18.47: quattro diviaorl prewelti neli'lnte-
grato contengono le inlon-nazlonl necessarie per
tare apparire. rispettivamente. l'1. l'8. li 4 e II 1.
Il primo commutatore preleva dapprima l'1 dal

Fig. 11 Dieegno a grandine naturale del circuito atalnpato. il circuito lneiao In ii-
bradivetroaadoppiataccia.viene|ornitogiaioratoecomptetodei
'etico con le aigie dl ogni componente.
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Fio. le Per collegare le nixte al cimlte etampalo. eo-
corre eudden l ll piedini in due Ille, prendendo come
rilerirnento l due terminali reul (ill-nente). Ouuti rlaul-
hranno al centro di ognuna delle due ille di 1 terminali,
e cool dlapeeti |i potremo Inlllare aul circuito llampalo.
NOTA: nel llaeqno la nllil e Vlltl da Mr.. olo. l lor-
mlnall sono diapoatl come II dovremo inlliare eul circuito

l alampalo, (I lennlnali roaao-olallo vanno quindi eulla al-

prlmo dlviaore: su tutte le nixio. che nono collo-
oate In parallelo, dovrebbe allora apparire un 1:
ma ii secondo commutatore. che agisce In per-
ielio sincronia. alimenta solo la prima nlxle. che
quindi rlsulte i'unlca valvola ad essere acceaa:
aoio eu di ma compare perciò l'1, mentre tutte
le altre restano spente. Pol Ii primo commutatore
preleva l'8 dal secondo divieore: au tutta la nixlo
dovrebbe ore apparire un 8: ma Il secondo com-
mutatore alimenterl aolo la seconda nlxle e quin-
di l'8 comparirà solo eu di een, mentre le altra
tre resteranno apente. La storia ei ripete analoga
per ii 4. che comparire solo nulla terza nlxle,
ed |l 7. che comparirà solo sulla quarta; poi li ci-
cle ricomincia da capo. Poiché le velocita di ro-
tazione e molto alla. II nostro occhio vedra eem-
pre accese tutte e quattro le nixle con numeri
dlverei, anche ee in realtà in ogni ialante una lola
e accese e tutte le altre sono spente. || mecca-
nismo e lo elena che eta alla bue delle calcola-

trici tuca'blll: anche ae ln ene le cllre che com-
paiono eono ben nove ed una lola In ogni istante
e accesa. la persistenza delle Immagini sulla re-
tina dell'ecchlo ia In modo che non al riesca
assolutamente a percepire il continuo accendere!
e spegnersi dl ogni display, ma ei vedano 9 nu-
meri diversi stabilmente acceai.

REALIZZAZIONE PRATICA

Le realizzazione pratica e mostrata In tig. 12:
come al puo vedere. il montaggio non preeenta
particolari dlillcolta. sia per lo ecareo numero di
componenti. sia per le semplicità del collegamenti.
l vari componenti dovranno essere Inseriti sul cir-
cuito stampato visibile In lio. 11 a grandezza na-
turale: per rendere agevole le individuazione e la
sistemazione di ogni elemento; sulla plutra dei
circuito a anche riportato Il disegno oeriqratico.
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Flo. 14 Conneeeloni, vieta dal lato In cui
Iuorloooono dal corpo, del iranaietor impla-
pali In queeto montaggio. DI lato li traelor
malore n. 21 necessario per a enlare l'oro-
Iofllo. Sl oonalglla prima di inaorirlo, dl eon-
lrollare le tenalonl preoentl aui leoondarl, In
quanto non ei puo eecludere che anche un'in-
duetrla poeea ebaoilarel nel collegare l vari
aeoondari al relativi terminali.
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Per hrere I'oeclllalere NES" (e
culla eealta frequenza di rete ai

utilizzare. come apleeaio nell'artlcole.
un leaiar eppure Il circuito qui riportato,
cum-mia in | punu u-i. «ile ma
.una al il'. I.

É *ai

ll circuito stampato neceeaario per questa rea-
lizzazione e a doppia faccia, dllpone cioe dl pl-
ate di rame au entrambi I lati: percio la prima
operazione da compiere e proprio quella di col-
legare fra di loro le plate auperiorl e quelle Inie-
riori, utilizzando del corti apezzonl di filo dl rame
nudo. Attenzione che II filo lie senza smalto: ci e
Infatti capitato parecchie volte dl dover riparare
del montaggi In cui Ii lettore per effettuare que-
ltl ponticelli aveva usato del rame smaltato, non
ottenendo coli neuun collegamento a causa dei-
i'laolante. Prima di effettuare la connessione. per-
cio. ranchiate con carta smerloiio lo spezzone di
ramel e, una volta fatta la saldatura. controllate
con un ohmetro che fra le due plate vi ala un buon
collegamento. Ovviamente, abbiate cura dl non
tralasciare alcun ponticello, la mancanza di uno
solo puo impedire aii'oroloqio di funzionare.

Sietemate quindi in seguito lo zoccolo a 24 ple-
dini relativo ali'lnteprato TMW e quello a 14
piedini relativo ell'NEäSö; i due integrati non posf
sono essere poi infliati a cm, ma vanno dilpoati
in modo che le tacca presente sul loro corpo sia
orientale come moatreio in iiq. 12. Attenzione: aul-
I'NE556. invece della tacca potrete trovare un
foro. o Il numero 1 (in corrispondenza dei piedi-
no 1).

Vicino all'NESäG montate pol il trimmer multlri
da 50.000 ohm R21` che ci servire a tarare i'oacil-
Iaiore esattamente sulla frequenza di 50 Hz: el-
etemete quindi I vari transistor. avendo cura di
non scambiare i terminali E-H, ed inline saldate
l condensatori, le resistenze, i diodi zener ed il
ponte raddrizzatore R81. Un discorso a parte va
fatto per II iototranelator Fmi, che el distingue
facilmente dagli altri perché è trasparente: sap-
piamo Infatti che tale transistor deve essere col-
pito dalla luce ambiente, per poter regolare la
iumlnosita della valvole nixie. Esistono allora due

alternative. a voatra scelta: ia prima e quella di
alatemarlo direttamente sul circuito atampato. dl
fianco alla nlxle Vi, e di aprire poi in corrispon-
denza un foro adeguato nel mobile che racchiu-
dere II nostro orologio; Ia seconda e quella di lp-
pllcare II transistor esternamente. ma arl di lato.
coilepandone poi l tre tennlnaii al circuito atam-
pato mediante degli apenonl di flio di rame leo-
iato In plastica,

E veniamo ora alle nixie. II cui montaggio co-
`atltuisce ione la parte più iaborloaa deil'intera
realizzazione: I terminali di ognuna dl em vanno
Infatti sistemati In due tile parallele di 7 tori cia-
scuna, come sl può vedere in fig. 12. e naturalmen-
te questa sistemazione non va fatta a caso. ma
occorre rispettare un ben determinato ordine.
L'operazione, comunque, anche ae richiede una
certa pazienza non e dliilcile. Prendendo come
riferimento Il lato frontale. cioè quello su cul ap-
pariranno | sette segmenti luminosi, dlvidete I 14 _
piedini di una nixe in modo da averne 7 da una
parte e 1 dali'altra` come e mostrato nella tig. 18,
dove la valvola e vieta dell'alto. AI aollto. le due
guaine rosee e quelle gialla vi aiuteranno ed ave-
re un punto dl riferimento.

Sietemate poi la nlxle nella posizione corri-
spondente dei circuito stampato, iniilate le due
file dl terminali nelle due ille di fori corrispon-
denti. verificate che la valvola sia perfettamente
verticale e che il numero sia perfettamente fron-
tale, e quindi saldate. Naturalmente. queste ope-
razioni andranno ripetute per tutte e quattro le
nixie.

Per terminare ii montaggio, occorre Infine coi-
qare al circuito stampato, mediante del fill, i tre
pulsanti P1, P2 e P3, due deviatori 82 ed 53. ll
commutatore rotativo a 4 posizioni Si, l'altopar-
iante. la pila. ad i due ucondari dal tralforma-
tore di alimentazione. Prima di effettuare le con-



neselonl relative al trutormatore, vl consigliamo dl
controllare con un tester l'eaatto valore delle ien-
slonl che questo lorniece. specle per quanto rl-
nuarda Il secondario da 0.8 volt. In modo da non
avere pol spiacevoli sorprese quando accendere-
te l'oroloolo: non e Infatti raccomandabile appli-
care 15 o 30 volt ad un fllamento che necessita
dl una tensione interiore ad 1 volt

Per quanto riguarda l'altopariante, vi consiglia-
mo di useme uno da 100-200 mllliwatt. con impe-
denza da 4 a 16 ohm e diametro di circa 8-6 cm;
grazie alle modeste dimensioni, potrete inserirlo
direttamente all'lntemo del mobile deii'orologlo.
Comunque. nulla vieta di usare anche un altopar-
lante più potente, per esempio da 5-10 watt. ov-
viamente completo dl cessa acustica ad alla le-
delta.

Hull A PUNTO E TANTUM

A questo punto, terminate le realizzazione pre-
tica, potete lornlre tensione ail'oroloolo: i numeri
si accenderanno di un bel colore verde smeral-
do, ma I'oroioplo restere termo; e questo non
perche abbiate commesso qualche errore di mon-
taggio. me perché I'lntegrato TMSSBM non parte
mal spontaneamente lu prima volte che viene
alimentato. Questo Imprevlato è capitato anche
a'rtol. e cl ha lasciati un po' sorpresi, perche le
Indicazioni tecniche tornlte delle casa non ne
iacevano alcun cenno; comunque ebblamo subito
Indlvlduete cosa e necessario lare per sbloccare
I'Integrato. La prime volta he questo viene all-
menteio. percio, occorre ruotare Il commutatore
S1A-S1B nella posizione 2 dl -meese a punto
svegliih oppure in quella 3 dl -mesea a punto
orologio ~. e quindi piolare II pulsante P1 delle
ore oppure quello P2 del minuti: cosi iacendo.
i'orologio comincerà subito a contare regolar-
mente l| tempo.

Per ottenere la precisione che si richiede ad
un orologio digitale. occorre pol compiere un'ul-
tima operazione. cioe tarare l'oscllletore e 50 Hz
deiI'NE556 In modo che oscilll proprlo l tale 'rl-
quenze. Per ter questo potremo procedere ln due
modi.

1° modo. Prendete un tester, predlsponetelo per
misure ln alternata con portata dl 15 volt a tondo
scala. e coliegatelo tra | due punti L ed M lndl-
ceti sullo schema elettrico; accendete oulndl l'oro-
ioplo. Le strumento Indlchere un valore qualsiasi
di tensione compreso tra 10 e 14 volt; ruotete
allora ll trimmer multigiri 821 flno a trovare la po-

alzlone dl minima tensione. che presumibilmente
sara compresa ira l 1 e l 9 voiL Per chiarire ll
discorso. lacciamo un esempio. Supponiamo che
all'lnlzlo lo strumento, inserito ire L ed M. indi-
chi 11 volt; cominciate allora e ruotare Il trim-
mer: oirnndolo in un senso. vedrete che ie ten-
alone tenderà ad aumentare. qlrandolo nel aerieo
opposto Invece la tensione tendere e diminuire.
Continuerete allora a motore ln queet'ultima dire-
zione: otterrete oulndi dei valori sempre decre-
scenti di tensione. 10.5, 10. 9.5, 9. 8.8 voltÀ A un
certo punto vl accorgerete che continuando a gl-
rare Il trimmer ia tensione tornerà ad aumen-
tare: ad esempio, dopo 8.8 volt. otterrete 9, pol
9.5, e cosi vla. Riportate allora il trimmer nella
'posizione corrispondente a 8.8 volt. cioe nella po-
sizione di minimo: In questa condizioni, la fre-
quenza deil'onde quadra generata dall'osclllatore
locale varrù esattamente 50 HL

2' modo. Questo secondo sistema richiede la
realizzazione del semplice circuito lndlcato in ilo.
15. composto essenzialmente da un transistor al
silicio PNP (50177. o 80205) e da un diodo led.
Collegate el punto L li terminale corrispondente al-
le resistenza da 1.000 ohm. al punto M il terminale
corrispondente alle resistenza da 4.700 ohm, ed
a massa ll terzo terminale: vedrete il leo accen-
dersi (se cio non ocoadesoe, verltlcete dl non
aver invertito i suoi due terminali), Ruotate allora
li trimmer R21 ilno o trovare ll punto In cui il led
si spegne: l'osclllatore dell'NEãSô sere allora per-
lettemente accordato sulla irequenza di 50 Hz.

NOTA: per elletturre sia ìl primo che il secondo
tipo di taratura e assolutamente Indispensabile
scollegare uno dei due terminali dei condensatore
che nello schema elettrico di psp. 325 e contrad-
distinto delle sigle 05. altrimenti agendo sul po-
tenziometro R21 non sl riuscire a sincroninsre li
segnale.

COSTO DEL PROGETTO

il solo circuito stampato LX161 ola loreto L. 1m

L'oroloqlo completoOcloe clrcultow
,valvo vmmunt n-

ze, ofilãåwdeviatorl.
tran:lsti“\)fišrìiula” ommutatori.
dlodl l raddrlzzatore. . . L37111)

i prezzi sopra elencati non compren-
dono le spesa postali.



Foto dall'arnpllllca-
toro da 20 vlratt. Sl
notlno la miatra Ilo-
lanll poeta :otto l
due tranalolor d
llngton, Indispensa-
blll le l'llettl dl
railreddarnante i
unica por l due ti-
Itlll.

| lettori che seguono assiduamente la noaire rl-
vieta, avranno già trovato eu questa pagina diversi
schemi di ampllticatorl in grado dI soddisfare le
più svariate esigenze.

Questi schemi vengono da noi progettati dl
volte in volta cercando di seguire il più possibile
l'evoluzione della tecnica, cioe cercando di Impie-
gare sempre componenti e soluzioni circultlli
d'avanguaroía.

Non molto tempo fa, ad esempio, vi e stato
presentato un amplliicatore da 60 watt che Impiepa
come translator ilnail due translator Donington l
quali, come ormai tutti saprete, sono in grado di
amplificare le corrente che viene loro mandata In
base tino a circa 3.00044000 volte. cioe dl iornlre
un'ampllficazione in corrente notevolmente supe-
rlore a qualsiasi tlpo di translator singolo esi-
atente in commercio.

ll Darlington Infatti, come potrete vedere in tig.
1. contiene al suo interno un translator Ilnale più
un transistor pilota completi di relative resistenze
dl polarizzazione per cui, oltre a iornlre un gua-
dagno di corrente elevatissimo, solleva anche li
progettista dali'oneroso compito di ricercare un
transistor pilota che si adatti perfettamente al tina-
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le. oitrenoo pertanto maggiori garanzie di un cor-
retto iunzionamento del circuito.

Vieto quindi il successo ottenuto da questo 60
watt e conetatatl i vantaggi che sl possono ottene-
re dall'utlllzzazlone del Dariington. abbiamo deciso
dl proporvi un nuovo schema. questa volta dl
potenza un po' più limitata, il quale. pur conservan-
do tutti i pregi derivanti dail'adozlone di questi
nuovi componenti, permetterà un certo risparmio
sul costo degli altoparlanti e delle casse acusti-
che, nonche del traaiormetore di alimentazione.
Inutile nascondere che la dinamica del segnale
che al può ottenere con un 20 watt è interiore
a quella che invece cl viene Iornita da un 4D o da
un 60 watt. ma e anche vero che questi uitlml
due tlpl di ernpliiicatori non verranno mel strut-
tatí al massimo se I`amblente d'escolto è ll vostro
mlnlaalotto. cioè un ambiente piuttosto ristretto
e per lo più e contatto con vicini la cui quieta
domestica e un diritto da rispettare.

In questi casi conviene quindi - ripiegare - (an-
che se questa non e la parola più appropriata per-
che I risultati che sl ottengono sono ail'incirca l
medesimi ma con una spesa molto più baaaa) au

ampililoatcrl di potenza un po' più modesta come



Un semplice me perfetto empllficetore che Impiega come tinall due
treneietor Dariington, In grado di fornire In uscite une potenze etfi-
cace di 20 wett con un segnale maeeimo d'lngreeeo di 500 mll-
livolt.

20 WATT in DARLINGTUN
potrebbe essere questo 20 watt, oppure il 15 watt
presentate sul n. 31. i quali sono etetl appunto
progettati in previsione di questa evenienza.

l due Darlingtcn utilizzati in questo 20 watt sono
rispettivamente ii TiP110 (di tipo NPN) e Ii TIP111
(di tipo PNP) per I quali la Case Costrutttrlce, le
TEXAS, garantisce (e noi stessi abbiamo verificato
con molteplici prove che questo dato corrisponde
a verita) un guadagna minimo di corrente pari a
500 volte (con 2 amper di corrente di collettore).

Questo e sufficiente e garantire che in oqnl caso
sì otterranno sempre, per questo amplificatore, le
caratteristiche minime di funzionamento che ora
elenchiamo:
- Potenze meeelme efllceee = 20 erett.
† Polenze me elme muelcele = 05 vrett.
_ Potenza meulme di picco 40 wett.
- Teneione di ellmentezlene = 00 volt.
_ Assorbimento e rlpoeo = 25-00 mlllllnper.
- Assorbimento elle mex. potenze = 1 emper.

- Senelbliltà per le mex. potenza = 0,5 voli eli.
- Rapporto eegn ie-nlnore = megg. di 10 dB.
- Impedenza e'lngmm = 40.000 ohm.
- impedenza di carico = 4 ohm.
- Dietouione ennonlce e 20 wett = 0.1%.
- Dlelorelone ennonlce e 10 watt = 0,00%.
- Bande peeeente = de 25 llz e 50.000 itz.

Eeeminando questi dati (che, ripetiamo, eeno
dati di minima che riuscirete In ogni caso ad ot-
tenere anche cun componenti el limite della tol-
leranze) noteremo immediatamente che la massima
potenza di uscita si ottiene con un segnale in In-
greeec di 500 miiiivoit elticaci (1,4 volt picco-
plcco) per cui, se il preampliticatore che colleghe-
rete a monte di questo stadio ha una uscita dl
ampiezza superiore e quanto appena detto. dovre-
te dosarne l'uscita lino a rientrare ai dl sotto
dl questo limite meeelma, altrimenti correrete ll
rischio di ler eaturere lo stadio linele del nostro

mmm.

TIP 111

Fl'. 1 Un derllngton Internamente e coetltulto de un treneletor iineie più un
pilota completo delle ruletenze di polarizzazione. Per le reelizzezione dell'em-
plillcetore de 30 Ilett el e Impiegato un derllngtan NPN (TIP110) ed uno PN?
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20 watt1 con owla oonleguanze sulla ledelta del-
la riproduzione acustica.

Vorremmo inoltre ricordare che le bande pas-
sante dn noi Indicata è quelle relativa alla mas'
alma potenze mentre impiegando li circuito per
segnali di beeeo livello, tale banda deve ritenersi
aeteaa ben oltre questi Iimltl e più precisamente da
25 Hz lino a circa 100.000 Hz. L'eltoparlante da ep-
plicare in uscite al nostro emplittcatore deve avere.
oome abbiamo detto. un'lmpedenza dl 4 ohm ma
e pura possibile lmplegare un altoparlante da 0
ohm, termo restando che la potenze massime
d'usclta verrà in questo caso esattamente dimez-
zata.

Da notare Inline che questo schema. presentan-
do un'lmpedenze d'ingreseo dl 40.000 ohm, può
essere accoppiato e qualslael tipo dl preempll-
llcatore con impedenza d'uecita Interiore el 4.000
ohm. quindi praticamente a tutti l preamplilloatori
esistenti ln commercio.

Scflm ELETTRICO

Analizzando lo schema elettrico dl questo em-
plllicatore (vlelblle in tig. 2) noteremo Immediata-
mente che e stato adottato uno stadio d'lngresso
ol tipo «slngle ended -, anziche dt tipo dllleren-
ziale come Invece avevamo letto nel «60 watt ~.
In quanto questa volta al la uso dl alimentazione
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33.000 ohm 1/2 watt
47.000 ohm trlmmer
120.000 ohm 1/2 VIII!
33.000 ohm 1/2 Witt
1.500 ohm 1/2 watt
210 Ohm 1/2 vrllt
33.000 ohm 1/2 walt
4.100 ehm 1/2 watt
7.200 ohm 1/2 WIR

.000 ohllt trlIIIIItOI

.000 ohm 1/2 watt
B2 ohm 1/2 ilrltt

.33 ohm 3 watt

.33 ohm 3 watt
I ohm 1 watt

10 mF alettrolltico 35 volt
10 mF 0 ttrølitlco 35 Volt
470 pF ceramico a dlaoo
100 mF elettrolitlco 35 volt
08 pF ceramico a dino
210pF ceramico e disco
210 pF ceramico a dim
41.000 pF ceramico a dlleo
2.000 lnF eiettrolltlco 50 volt

1.000 pF poliestere
00.000 pF polloetere

DSl-DSì = diodi di lliløio 1N01l-1N4140
NPN tipo 362078- 501023

tralneietor darlington tipo TIP110
ICZ - transistor darlington tipo TIP111
Altoparlante 4 ohm 2045 watt



slngoia l+ 30 volt) e non duale. a con un'eli-
mentalione singola e questa la soluzione migliore.

li segnale proveniente dal preamplillcatore vie-
ne applicato. tramite li condensatore elattroiltico
02 da 10 mF (utilizzato per disaccopplare In con-
tinua I due stadi) sulla base dei translator TR1
ia cul polarizzazzlone può essere opportunamente
varieta agendo sul trimmer R2 del quale vedremo
ln Seguito I'iitllltå.

Il condensatore CG. che troviamo applicato in
parallelo alla resistenza R3, serve per cortocircui-
tare a massa eventuali segnali spurii ad A.F. capta-
ti inoplnetamente del iIII dl collegamento tra pre-
ampllllcutore ed ampllllcatora.

L'empliilcazlone dei translator TR1 viene deter-
minata dal valori delle resistenze R6 ed 88 colle-
gate al suo emettltore. attraverso le quall una
porzione ben determinata del segnale In uscita
vlane riportato in Ingresso, ottenendo cosl una il-
mltezione automatica dei guadagno.

il condensatore elettrclltleo CJ. inserito in que~
ate rete di controraazlone, dela la sue alte capa-
cita, serve solo come blocco per la continua ed
ha quindi un'lniluenza assolutamente trascurabile
sul guadagno dell'amplilicetore elle varie lrequen-
ze, quest'ultimo essendo determinato. come ab-
biamo detto, solo dal valore ohmlco di R6 ed R8.

Dal collettore dl TR1 Il segnale viene pol pre-
levato per essere applicato alla base dei transistor
TR2 la cui corrente di collettore viene mante-
nuta all'incirca costante nel tempo dal transistor
TRS.

sulla base di quesfultlmo transistor Inlattl e pre-
senta una tensione costante dl 1,3-1.4 volt, deter-
minata dalla somma della cadute per polarizzazio-
ne_dlretta al capi del due diodi D81 e D52. per
cul tale semiconduttore al trova a lavorare In pra-
tica come un generatore di corrente costante.

Dal collettore dl TR2 inline. li segnala opportu-
namente arnpililoato In tensione, viene mandato
sulle baci dei due Donington linalll Indicatl nello
schema elettrico con la sigla |C1 ed IOZ, ed ll cui
schema interno e visibile in Ilg. t.

B n

Fig. 3 connessioni del terminali
del ltlllllaløl llllpleflall In qll.-
eloprogettovlllldeliatolncui
hserleeoonodelwfpø.

Tn ie basi di questi due Donington a inserito
un ulteriore transistor (Indicata con la sigla TM)
il cul compito specifico e quello di mantenere co-
stante nel tempo la dliterenza dl potenziale eel-
stente ira la base di Ici e la base di l02 In modo
da tar lore assorbire (a riposo) sempre la steeee
corrente.

In pratica quindi la tensione continua esistente
tra questa due besl sarà espressa da:
V.EB = V.BE x (R9 + R10 + R11) I (R10 + R11)
dove con V.BE sl e Indicata la tensione base-
amettltora del transistor TRL

Inutile ripetere che l due Dsrllngton fungono da
amplltlcatcrl In corrente (IC1 per la semlonda po-
sitiva e I02 per quella negativa) contribuendo cosi
in maniera decisiva ad accrescere la potenza dei
segnale fino al livello desiderato.

ii segnale da mandare In uscita, come noterete.
viene prelevato dal loro emettltori tramite le re-
sistenze R13 ed R14 ed awieto, attraverso Il con-
densatore dl disaccoppiemento 69. direttamente
aull'altoparlante. De notare che le resistenze R13
ed R14 (entrambe da 0,33 ohm 3 watt) fungono
da parziale controreazlone in modo da minimiz-
zare le dillarenze ol iunxionamento ira l due flnail
e che la resistenza R15 e Il condensatore 610
applicati In parallelo all'altoperlante servono per
compensare le variazioni di Impedenza dl quest'ul-
timo al variare della trequenza.

Detto questo non cl resta che esaminare le lun-
zlonl svolta dal due trimmer R2 ad R10 dato che
in precedenza avevamo sorvolato su questo argo-
mento preferendo descrivere prima sommariamen-
te lI reato del circuito, Diremo quindi che li trim-
mer R2, permettendo ol varlere Ia polarizzazione
di base del transistor TR1, ci permettere anche dl
variare a piacimento (entro certi llmltl) || valore
continuo dl tensione presente nel punto comune
alle resistenze R13-R14 ed R8, cioe nel punto In
cui ai preleva l'uscite per I'aitoparlante.

in questo punto intatti. dal momento che al uti-
lizza un'ailmentazlone singola, e necessario sia

' presente un valore dl tensione pari esattamente
alia meta di quella di alimentazione (nel nostro
caso 38:2: 19 volt) In mod- da consentire al
segnale In uscite dl compiere la massime escursio-
ne senza saturare ne lo stadio che agisce sulla
eemlonda positiva ne quello che agisce sulla
negativa.

Volendo pol essere plgnoli anche questo discor-
so non sarebbe rigorosamente esatto In quanto.
a causa delle tolleranza dal componenti. puo darsi
che uno dl questi due stadi abbia tendenza a salu-
rare prima dell'altro per cui, all'atto pratico. po-
trebbe rivelarsi più opportuno fissare tale tan-



slone sui 18 oppure sui 20 volt anziché sui 19
come vi abbiamo detto.

Per stabilire questo però occorre I'aiuto dl un
oscilloscoplo e poiche sappiamo che ben po-
chi di vol lo possiedono, abbiamo pensato di
consigliarvi questa soluzione la quale del re~
ato non comporta svantaggi di sorte anche se
non può definirsi ottimale.

ii trimmer R10 serve invece, come molti di voi
avranno già capito, per regolare i'assorblmento a
riposo del circuito.

Il suo valore olimicc intatti rientra In quella Ior-
mula che vi abbiamo lornlto ln precedenza e pro-
posito della diflerenla dl potenziale esistente tra
le beal dei due Darlington e più precisamente se
ll cursore di tale trimmer vlene ruotato In modo
du aumentare le resistenza Inserita sulla base
di TR4, la VÀBB tende a diminuire. mentre se lo
al ruota in maniera da diminuire tale resistenza.
la V.BB tende ad aumentare

Un aumento della V'BB :I traduce pero in un
aumento della corrente dl base del due Duriington
e di conseguenza ln un aumento aull'aaeorblmento
totale del circuito il quale, a riposo. deve risultare
di 25-30 mllllamper.

Flg. 4 Clrcultn atom-
plto a grandine
naturale.

Flg. 5 (I deliri)
Schema pratico dl
montaggio do 'am-
pllllcatora. L' etti

O dl ratireddlmento
H per I due tranel-

stor Darllngton put)
risultare di tonnl
div-ru da quella

a presentata nella lo-
tn, anni :I potreb-
bero utlllulre ln-
cna due eletta (una
per ogni tr nalntor).

Q
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REAL!ZZAZIONE PRATICA

Anche per questo progetto e disponibile II cir-
cuito stampato denominato LXiiß e vlalblle a
grandezza naturale In tig. 4.

Su tale circuito troveranno alloggio tutti I com-
ponenti compresa l'aletta di raffreddamento dl cul
dovranno necessariamente eaaere dotati i due
Darllngton iinall ICi e ICZ onde permetter loro
di dissipare il calore generato4

Questa eletta dovrà venire sistemata sulla par-
te destra del circuito stampato collecandola al-
l'íntamo dell'area tratteggiata. Sopra dl esse Ile-
saremo i due translator summenzlonatl in modo
che la loro parte metallica aderisce al metallo
dell'aietta e fissando ll tutto con due vitl di lun-
ghezza sufficiente a serrare l'un contro l'altro tran-
sistor. alette di railreddamente e circuito stampato.

Fra le due superlici metalliche a contatto do-
vremo ovviamente interporre une Iemlnetta isolan-
te di mica altrimenti porrerno In cortocircuito I
collettori dei due Darllngton. v

Prima comunque di preoccuparsi deil'aletta sarà
bene effettuare li montaggio dl tutti gli altri com-
ponenti a cominciare dalle resistenze che dovran-
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no essere inserite negli appositi tori non lenza
prima averne controllato Il valore con un ohmetro:
e Intettl molto taclle contendere l colori dl co-
dice (che possono anche essere scoiorltl) ed ln-
eerlre quindi una resistenza al poeto dl un'altra.

Tutte le resistenze dovranno risultare con Il cor-
po aderente alla vetronite dello stampato, tetta
eccezione per R13 ed R14 che dovranno esser
tenute sollevate di 1 o 2 mm. al massimo in quan-
to debbono dissipare una discrete quantita dl ca-
lore.

Dopo le resistenze sara la volte del condensatori.
del diodi (attenzione che dlodl e condensatori elet-
trolltlcl hanno una polarità da rispettare) e dei
due trimmer R2 ed H10.

Per ultlmi al dovranno montare | translator i
quali. anche se hanno solo tre terminali, sono
pur sempre i componenti che destano maggiori
preoccupazioni nel dilettante il quale talvolta puo
trovarsi Indeciso nel determinare qual e l'emet-
tltore, quale la base e quale Il collettore.

Non dovete comunque preoccuparvl per questo
In quanto su ogni circuito stampato e riportato
con vernice Indeleolle il disegno serigreiico dl tut-
ti l componenti e per I translators e chiaramente
Indicata la direzione verso cui deve risultare rl-

iliiXJ

veita la tacca dl rliarimento presente sul loro ln-
voluoro (per I translator metallici come TR!) op~
pure le smussatura per i transistor con Involucro
plastico come TRl-TRS e TR4.

Il collegamento d'ingreseo col preampllflcatore
andre realizzato utilizzando uno spezzone dl ca-
vetto schermate la cui calza metallica dovrà rl-
aultare elettricamente collegata alla massa dei due
circuiti.

Per li collegamento con l'altoparlama sera in-
vece suttlciente utilizzare una trecclola ai tllo dl
rame ricoperto In plastica la quale pero dovrà
risultare dl diametro suiticiente a sopportare ia
corrente dl circa 1 ampor che l'attraversere alla
massima potenza.

Oercete qulndi dl utlilzzare per questo scopo un
tllo di diametro almeno 0,8 mm. e lo stesso dicesi
per Il collegamento di alimentazione Il quale do-
vra sopportare una corrente leggermente mag~
giore

Come altoparlante dovrete utllizzame uno da
4 ohm dl Impedenza caratteristica perché. corna
abbiamo detto nell'lntroduzlone. Impiegando il tl-
po da B ohm non sl riusciranno più ed ottenere
l 20 vvatt musiml che Il circuio e In grado dl
erogare. bensi solo la meta di questa potenza.
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Par l'allmentaziona dei circuito cl aervlramo di
un alimentatore In qrado di erogare 38-40 volt con
una corrente dI almeno 1 amper ll quale puo ee-
aere ottenuto semplicemente con un traarmato-
ra dotato di un eecondario da 27-28 voit 1.5 amper,
seguito da un ponte raddrlzlatore e da grossi con-
denaatori di Ilveilemento.

A montaggio ultimato e consigliabile racchiudere
l'ampllticatore entro una scatola metallica. colle-
gando la maaaa dallo stampato al metallo della
scatola stessa.

TARATUM
Come abbiamo vleto esaminando lo achema

elettrico. questo circuito comprende due compo-
nenti variabili l quali dovranno venire opportuna-
mente taratl prima dl mettere definitivamente In
funzione II circuito. .

il primo dl queetl componenti de tarare e II
trimmer R2.

Per iar queato prowedaremo Innanzitutto a
collegare tra di loro con un Illo dl rame le boc-
cole d'entrata In modo che non abbiano a cap-
tare alcun segnale indesiderato.

Controllando pol con un voltmetro (da 25 volt
tondo scala) la tensione presente aut termlnale
poaltlvo del condensatore 00, aqiremo sul curao-
re del trimmer H2 motandolo in un aenao o nal-

l'altro tlno a leggere in tale punto eeattamante
meta della tenalone dl alimentazione, cioe 19 volt.

Resta de tarare ll trimmer R10 li quale serve
Invece per regolare l'aaaorblmento a rlpoac dal
nostro empiltlcetore.

Ruoteremu eliore II cureore dl questo trim-
mer In modo de Ineerlre la maselma reaiatenza
In lerle ad R11.

Fatto questo eppilcheremo In aerIe all'allmen-
tazlone positive un mllllamperometro predisposto
sulla portate 50 miiiamper di tondo scala ed
agiremo sul cursore dei trimmer tino e leggere
sulle scala dello strumento 25-30 mIIlIamper.

A questo punto II circuito sara pronto per Iun-
zlonare per cul, dopo aver provveduto a togllera
il cortocircuito d'lngreeeo. potremo collegarlo al
preampliIicatore e metterci in ascolto comodamen-
te seduti su una poltrona. i rieultatl saranno een-
z'aitro aoddlaiacenti.

C051'O DELLA REALIZZAZIONE
II solo clrculto stampato LX110 , . . L
Tutto II materiale occorrente. cloe clr-
culto stampato, realetenzev trimmer,
condensatori. dlodl ai silicio. tranaletor.
Derllngton eacluao II solo altoparlante
l prezzi aopra elencati non lncludono le

L. 12m

_apeae postali e dl spedizione.

vi presenta un elegante
MOBILE METALLICO
per AMPLIFICATORE
da 60 + 60 Watt completo
di alimentatore - preamplificatore e
VISUALIZZATORI a diodl led

La C. E.C. via Filippo Arena 37 ROMA
q» 1...... .__ M...

CARATTERISTICHE
LARGHEZZA cm 38
PROFONDITA cm 26
ALTEZZA cm 12
pannello Irontele anodizzato e Iorato com-
pleto di acrltte, schermi dlvlaore per l
preampliticatorl, vltI, distanziatori, coper-
chio In lamina verniciata plaatltlcata.
L. 2.000 più spese postali
Nelle Ioto:
come vengono dlapoatl I due LX139 I
due pre LX138 A-B, l'allmentetore LX140
e Ii visualizzatore a LED LX153 della rlvl-
sta Nuova Elettronica.
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GENERAL :LEKTnoNENnöl-IREN
37100 Verona / Via Vespucci 2 /TeL 43051

Spett. Ditta

Ouall Importatori dei principali Paael leaders nel campo elettronico, con merce pronta a magaz-
zino. slerno In grado dl lomlre Industrie. Grossisti ed Artigiani operanti nel settore, 'ronchi lavorare
per conto terzi, con macchine modernisslme. tutti I componenti.

I prodotti godono di tutte le garanzie a possano essere iornlti anche in alveari.
l prezzi esposti sulla Copia Commissione di alcuni dei nostri prodotti VI daranno conferme della

qualità a competitività.
Calcolatori. orologi al quarzo da polso e da tavolo, radio, tv, strumenti digitalil termometri digi-

tali sono di nostra normale importazione.
Con ia speranza di avervi nostri clienti porgiamo distinti saluti.

General Elektronen róhren l.r.l.
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Spett. GENERAL ELEKTRONENRÖHREN tlrlø dl lumi-
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Vi preghiamo inviarci i sottoelencatl 'il' åø "Sì-23
I'Umclfl PJ4 dlcomponenti - Spedizione contrassegno più v.,°,.._ Amm.

IVA e spese postali o corrlere. `

Mittente
. Spett.
Indirizzo G E N E R A L

. tel. ELEKTRONENRÖHREN

ë'm W 37100 v E R o N A
Via Vespucci, 2



FANTINI
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ALTOP. PNILIPS DICONO Ø 150 -
ALTOP. ELLITTICO PHILIPS 70 X155
SALDATORI A STILO PNILIPS 25-50W
SALDATORE ELEKTIIOLUME 220V/40W
ANTENNA VERTICALE AVI par 10-15-20 In.
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MISURE PRATIGIIE sul TRANSISTOR

Negli articoli apparsi sul numeri precedenti vI
abbiamo spiegato come ela possibile, con Il no-
atro tracclacurve, determinare il BETA di un tran-
sistor, Individuame ì tre terminali E-B-C, acoprlme
la natura di tipo PNP o NPN, oppure ancora con-
frontare tra dl loro le caratteristiche di due tran-
sistor diversi In modo da poter Individuare coppia
aelezionate dl semiconduttori.

Oggi invece vogliamo Illustrarvi come da que-
ste curve caratteristiche sl possa calcolare ll va-
lore delle resistenze di base e di collettore ne-
cessarie a tar funzionare un transistor come am-
pilllcatore lineare. Per progettare correttamente
uno stadio amplificatore bisogna Infatti fidarsi al
della pratica ma nello stesso tempo fare appello
anche alla teoria la quale cl dice che per utlllz-
zare nel migliore dei modi un transistor occorre
Innanzitutto conoscerne le sue curve caratteri-
stiche e su queste curve calcolare i valori delle
resistenze dl polarizzazione e di carico.

Pertanto, o si poaaiedono le curve caratteri-
atlche tornite dalla Casa costruttrice, oppure le ai
ricavano caso per caso con un tracclacurve. E
ovvio comunque che ae ai desidera realizzare
qualche progetto un po' raffinato, la soluzione ml-
pllore rimane sempre quella di ricavaral diretta-
mente le caratteristiche del semiconduttore di
cui si e in possesso In quanto sappiamo che da
un componente ail'altro possono esserci differenze
anche notevoli rispetto a ciò che le Industria
riportano sul manuali.

infatti sa prendiamo un certe numero dl tran-
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sistor, della stessa marca e con ldentica sl-
qia, e ne mlauriamo le caratteristiche, ottarrerno
tanti valori diversi distribuiti attorno al valor me-
dio fornito dal costruttore.

Cosi, se per un transistor la Casa costruttrice
dichiara un «beta› tipico di 230. mlsurandone
una decina possiamo star cartl che na troveremo
con un beta di 115-240-180-380-215 ecc., cioè va-
lori uno diverso dali'aitro, per cui risulta ovvio
cha progettando un circuito In base al valore no-
minale ricavato da un manuale, otterremo In pra-
tica dieci progetti con caratteristiche diverse, ri-
sultando diverse le caratteristiche dei transistor.

Premesso questo, possiamo analizzare breve-
manta quali sono I problemi più comuni che al
possono presentare a chiunque si acclnga a pro~
gettare uno stadio amplificatore:

1) Come si può ottenere che uno stadio guada-
gni 50 oppure 100 volte?

2) Qual e I'ampiezza massima del segnale da
applicare In Ingresso perche lo atadlo non aa-
turi?

3) Qual e i'ampiezza maaaima del segnala in-
distorto ln uscita? -

4) Perche taluni amplliicatori distorcono au una
sola semlonda7

5) Qual è íl punto di lavoro migliore per Il
transistor?

6) Quale ditterenxa paasa tra un transistor che
lavora sulla prima curva e uno che lavora sulla
seconda?

7) Qual a la massima correnta da applicare sul-



In quanto articolo vl Illustrlamo come risulti possibile calcolare |
valori ottimali delle resistenza dl polarizzazione dl un tranalator
quando sl possa dispone delle sue curve caratteristiche, In Inodo
da lario lunzionare nelle condizioni Ideali di lavoro.

00|l USARE il THAGGIAGUIWE

Flg, 1 La prima operazione
da compiere quando si uaa
lI tracclacurva lara sempre la

Fig. 2 Analizzando un tran-
aiator, ae quello è dl tipo
NPN, le curve come vadaal

Flg. 3 Tutti l tranliator PNP
daranno luogo. nullo scher-
mo dell'mllllflcøplo, I dal-

callbratura degli -aul In modo
da lar apparire aullo :char-
Ino dell'0aclll0a00pi0 lllll l'i-
ga diagonale lncllnata «atta-
menb dl 45 gradi.

In qucata toto, dal centro del-
le acharrno al upandcranno
vene daatra e vene I'alto.
Con alcuni oacllloacopl Inve-
ce la traccia potra aallre var-

lo curva che dal centre al
capandono In bauo vano al-
nlatra. ln alcuni occllloecepl
Invece la traccia potra appa-
rln rivolta varco lI bano a

lo alnlalra.

la base e se sl accede questo Ilmlte cosa auc-
cede?

8) Perche in taluni schemi si appllca una resi-
stenza sull'emettitore?

9) Quali sono i 'attori che determinano |`Impe-
denza d'ingresso dl uno stadlo7

A tutti questi Interrogallvl cercheremo dl dare
una risposta esauriente nel paragrali che seguono.

GALIBRAZIONE DELLE SCALE DI LEI'I'URA

Poiché nelle appllcezlenl che cl accinglamo a
descrivere occorre conoscere con esattezza I va-
Iorl di tensione a dl corrente che Intervengono
nei calcoli, è necessario esegulre. come già vI ab-
biamo ampiamenle eplegato sul n. 40-41 a pag.
301 oppure sul n. 42-43 a pag. 121. un'accurata
calibrazione degli assi, in modo che sullo scher-
mo appaia una traccia Incllnata esattamente a
45° come vedasi in tig. 1.

Raggiunta tale condizione potremo affermare
che: ›

dum.

ognl centimetro dell'asse orizzontale corrisponda
a 1 volt;
ognl centimetro dell'aase verticale corrisponde a
5 mllllampère quando il deviatore LOW-HIGH al
trova sulla posizione LOW, oppure a 50 mllllam~
pere quando tele devlatore e spostato verso HIGH
POWER.

Effeltuala la calibratura degli assi, il noltm
tracciacurve sarà pronto per analizzare l transistor
di cui vogliamo ricavarcl le curve caratteristiche.
Procedendo come indicato sul n. 42-43 a pap. 123,
se il transistor è un NPN, appariranno delle curve
che vanno verso I'aito, mentre ee è un PNP. tall
curva andranno verso Il basso (vedi lig. 2 e lig. 3).

Una volta che sullo schermo siano comparse
questa curve, la successiva operazione de com-
piere sara quella dl agire sul comandi di apoata-
mento orlzzontale e verticale dell'oscilloscoplo per
portare il c punto ZERO- nell'angolo In basso a
sinistra per l transistor NPN` oppure nell'angolo
In alto e destra per | transistor PNP (vedi tig. 4
e llq. 5), ln modo che tutte le sel curve rieuillno
comprese all'intemo delle schermo.
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Flgg. 4-5 Par meglio nali:-
zare lo curve del tran otor,
dovremo :portare la traccia
(agendo cul comandi doi-
I'oscllicloopio) tutto a sinistra
se si tutto di un NPN o tut-
ta a destra se al tratte di
un PNP.

Fig. a Par poter mquiro I nostri cal-
eoll dovremo rlcopllro lu certa rnllil-
mettete lo curve riprodotte sullo l lr-
mo doil'olciiioooopio. tenendo pro en-
te che ogni cm. verticale equivale ad
una corrente dl collettore dl 5 mA o
ogni cm. orizzontale e una tonllone
collettore/omettltoro dl 1 volt.
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A questo punto, poiche le curve caratteristiche
ci serviranno per ettettuare su di esse dei calcoli
matematici dalla cui precisione dipenderà il buon
lunzlonamento del circuito, sarà bene arrnarsi di
cana millimetrate e matita e, dopo aver disegna-
to una coppia di rette perpendicoleri che servi~
ranno come assi per lI diagramma, ricoplare, ri-
spettandone le dimensioni, le curve presenti sui-
io schermo (vedi tig. 6).

In corrlspondenze ad ogni oivislone dell'esse
verticale (cioe ad 1 centimetro di distanza l'una
dali'altra), segneremo i valori di corrente dl coi-
lettore che gli competono (cioè 5 mA, 10 mA,
20 mA ecc.) ed in corrispondenze ad ogni divi-
sione dell'asse orizzontale i rispettlvl valori dl
tensione di collettore (cioè 1 volt, 2 volt, 3 volt,
4 volt ecc.).

Fatto questo avremo a disposizione tutto iI me-
terlale necessario per uno studio teorico del cir-
culto che vogliamo reallzzare, qulndl potremo Ini-
ziare ad esaminare attentamente quali sono l risul-
tati che vogliamo ottenere, quali sono | dati tiaai
del problema e quali le incognite.
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DIMENSIONAMENTO DI UNO STADIO
AMPLIFICATORE

Supponiamo quindi che il nostro problema sie
quello di voler realizzare un circuito preampllti-
cetore come quello visibile in tig. 7.

Per prima cosa dovremo collegare i terminali
E-B-C del transistor scelto per questo progetto
alle apposite boccole del tracciacurve ed osser-
varne le caratteristiche sullo schermo dell'osciiio-
scoplo, (vedl tig. a). Ottenute queste curve, le
ricopieremo su un logllo di carta miliimetrata, op-
pure su un semplice toglie di carte a quadretti
secondo quanto spiegato in precedenza (vedi
fig. e), _

Direttamente sullo schermo oppure sul nostro
foglio potremo leggere i valori di tensione e di
corrente corrispondenti ad ogni punto di tali cur-
ve e precisamente ad ogni centimetro dell'asse
orizzontale (che costituisce l'esse delle tensioni
collettore~emettitore VCE) corrisponderà 1 volt.
mentre ad ogni centimetro di quello verticale (che
si riterisce alla corrente dl collettore lo) corri-
aponderenno 5 mllllampàre.



Peeeeremo qulhdl el dimensionamento vero e
proprio dello stadio preampllflcetora cercando,
per prima cosa. di Individuare un opportuno va-
lore della resistenza di collettore R3 (vedi tig. 7)
dalla quale dipendere la corrente massima eroga-
bile dal transistor.

A questo proposito diremo subito che se per
R3 si sceglie un valore troppo basso, si otterran-
no dalle torti correnti di collettore ma al limitare
pure drasticamente il guadagno di tensione, men-
tre, al contrario, se sceglieremo un valore sito,
abbassaremo eccessivamente la corrente di col-
lettore costringendo il transistor a lavorare in
una -zona- In cui le caratteristiche non risul-
tano molto ilnearil quindi sl ha facilmente di-
storeione.

Tenendo conto di quella che e la massima dis-
sipazione tollerabiie dal transistor, si cercherà
dunque di scegliere quel valore di R3 che me-
glio si addice al tipo di impiego del circuito (ad
esempio se si desidera ottenere un elevato gue-
dagno in tensione, si potrà Implegere une resi-
stenza dl valore compreso tra i 1.000 e i 10.000 _
ohm, mentre se si desidera un elevato guada-
gno in corrente la si puo scegliere di valore in-
teriore e 1.000 ohm).

Nel nostro caso, volendo utilizzare il circuito
come stadio preamplitlcatore universale (quindi
essendo più interessati ad ottenere un guadagno
in tensione che non in corrente) sceglieremo
per R3 una resistenze da 2.200 ohm:

Fisseto II valore dl questa resistenze, e possibile
ore conoscere il massimo valore che potra assu~
mere la corrente dl collettore, infetti applicando
le legge di Ohm al circuito e trascurando di pro-
posito la corrente dl base (che rispetto a quella
di collettore e molto più bassa) otterremo:
Vcc = (Rßxlc) + VCE + (R4xic)
dove:
Vcc = tensione dl alimentazione

lc = corrente dl collettore
VCE = tensione collettore-emettitore del transl-
stor.

De questa iormula, considerando che la corren-
te messima di collettore al he quando il transistor
e in saturazione, cioe quando la VCE e approssi-
mativamente uguale a zero e supponendo, come
in pratica awiene quasi sempre, che la caduta dl
tensione ai capi dl R4 (cioè R4xlc) sia trascura-
bile rispetto e quelle ai capi di R3 (cioè Rítxlc)
si ottiene:
Vcc = Rßxlo
da cui:
lc max = Vcc: R3.

Se dunque scegliamo una tensione di alimenta-
zione Vcc = 10 volt (tale scelta ve fatta tenendo
conto del massimo segnale che si vuole ottenere
in uscita: con 10 volt di alimentazione ai potrà
ottenere un segnala dl circa 7-8 volt picco-picco
come lndicato in tig. 9) avremo che:
ic max = Vcc: R3
cioè:
il) :2.200 = 0,0045 ampere = 4,5 miiliampera.

Dai risultati ottenuti siamo ore In grado di a1-
1ermare che la corrente dl collettore non supe-
rerà in alcun modo, in qualunque condizione di
lunzlonamento del circuito, Il valore di 4,5 milli-
ampere, quindi, prendendo In esame le caratte-
ristiche di tigA 10, il transistor Iunzlonera sempre
o solamente nella zona colorata in rosso.

E intuitivo a questo punto che lavorando ll tran-
sistor al di sotto della prima traccia, le curve che
abbiamo ottenuto in precedenza ci sarebbero dl
ben poco aiuto nei calcoli se non usasslmo un
accorgimento atto ad espandere sullo schermo
questa prima zona in modo de poter vedere l'an-
damento delle curve caratteristiche al suo Interno.

Per ottenere questo sara sufliciente ruotare ||
commutatore della sensibilità vari/cale dell'osclllo-
ecopio, dei valore originario di 0,1 volt, al valore

Ftp. 1 in questo tlgura o riportato il circuito
cui lasciamo riterllnento per l calcoli de-
eorltll nell'lrtlooio.
I+lb = corrente base + corrente att R2
|= ponente che scorre au R2
lo corrente dl bue
lo = corrente di collettore

Vee



Fly. l La prima 'operazione da compiere per dimensio-
nara uno stadio amplificatore i quella dl riceverai le
curva carattorlltlcho del tranalator che ai vuota utilizzare.
Ouoele curve tuttavia non aono amtlclontt a rllolvlro tutti
i nostri problemi; quindi, come spiegato noll'ertleolo, oe-
cornri manipolarlo In modo da renderla adatto al no-
atri oeopl.

Flg.9 Ebcnochoiliottorotanoaprauntaolnlamaa-
alma amploua picco/picco dai uguale che al puo prela-
vlro eul collettore dl un translator non potra mal lupe-
rlN la massima tensione di allmentazlono. Ammeuo por
esempio che un tranaiator venga alimentato a 10 volt, in
uactta potremo ottenere ai massimo un segnalo di 0-0 volt
plcoo a picco. diversamente il cognato uscira dlltorto.

dl 0,02 volt. cioe ampllilcare di 5 volte tale sen-
elbilltù ottenendo dl conseguenza che ogni om.
deil'aase verticale corrisponda ad 1 milliampera
contro I 5 mllllampere precedenti.

Coloro che possiedono un oscilloacoplo la cui
sensibilità massima sla ad esempio di 0,05 volt,
dovranno accontentarsi di questo valore, ottenen-
do un'espanslone della scala delle correnti pari
e 2 volta anziché 5 (cioe ai otterranno 2,5 mil-
Iiampèrexogni quadretto anziché 1 milliampèrex
quadretto).

Cosi iacendo aullo schermo compariranno solo
due curve (vedl llg. 11) poiché bisogna tener pre›
sente che adesso ogni centimetro in verticale cor-
risponde ad 1 solo mllliampère contro i 5 milli-
ampere precedenti. Precisiamo tuttavia che pro-
vando un transistor con un beta più basso del
nostro el potrebbero ottenere anche 3 o più curve
anziche 2À Naturalmente sara opportuno rlportare
anche questo diagramma sulla carta millimetrata
In modo da poter procedere con i nostri calcoli.

Per aiutarvi nel disegno dl questo diagramma
dobbiamo premettere che anche se sullo schermo
compaiono solo poche curve, ln realtà ira queste
ne esistono inllnlte altre lcorrispondentl ad altret-
tanti valori di corrente dl base) che nei potremo
disegnare euddividendo lo spazio disponibile tra
curva e curva come vedesl in ilg. 12.

Ad esempio tra I'asse orizzontale (che e la cur-
va corrispondente ad una corrente di base dl O
mllilampere) e la curva relativa ad una corrente
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dl 0,010 milllampere, esisterà la curva di 0,002-
0,004»0.006 ecc. mililempere.

Queste curve, anche se non vengono visualiz-
:ate dal nostro strumento, In pratica esistono quin-
dl. per efiettuare dei calcoli con maggior preci-
aíone e chiarezza` e necessario riportarla sulla
carta millimetrata.

Eseguite questa operazione, avremo finalmente
a disposizione un numero auiilclente di curve del
transistor per poter procedere nel calcoli.

Osservando il circuito dl tig, 7, cioe II clrculto
che ci siamo proposti di dimensionare, e opportu-
no precisare che II guadagno dl questo stadio dl-
pende lonemente dal valore ohmlco della resi-
stenza H4 applicata all'emettitore del transistor.

Non solo ma con buona approssimazione pos~
siamo aflennare che il guadagno stesso può con-
siderarsi uguale al rapporto tra l valori di R3 ed
H4, cioè:
Guadagno dello stadio ampililcatore = H3:R4
per cui, atruttando questa Identità, posalamo su-
bito determinare Ii valore dl H4 che sara esprw
so da:
H4 = H3 :Guadagno

Supponendo quindi di voler ottenere un qua-
dagno pari a 10 volte e ricordando che R3 = 2.200
ohm, dovremo porre:
H4 = H3 :Guadagno = 2.200:10 = 220 ohm
mentre se volessimo ottenere un guadagno dl 5
volte al avrebbe:
R4=220025 =4400hrn
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Flp. 10 Polche nel nostro esempio
corrente dl collettore non supera mal
4,5 milllamper, ll transistor e portate a
lavorare nella zona colorata dl roaeo,
In una zona :M troppo rlatreth per
poterne ricavare dati validi.

Fly. 11 in queatl cui e aultlclente au-
mentare di 5 volte la sensibilità dell'arn-
pliflcatoro vertical. (cioe portare la ma-
nopola dell'oacllleecoplo da 0,1 voit/
cm. a 0,02 volt/cm): coal tacendo ie
due prime curve el eependerallno co-
me vedasi In ligure.

che potremmo arrotondare al valore standard dl
470 ehm o 390mm.

Noi tuttavia, poiche ci prellgqlemo dl ottenere
un guadagno pari a 10 volte, lrnplegheremo por
R4 une resistenze da 220 ohm. Scegliamo ora sui-
I'asse orizzontale del grellco dl tig. 12 Il punto
corrispondente a une VCE = Vcc = 10 volt, cioe
sul 10° quadretto In quanto la scala orizzontale
e, come sepplamol di i volt per quadretto.

lndlvidueremo quindi sull'esse verticale Il punto
che corrisponde e une lc = Vcc :(R3 + R4) aloe a:
10:(2200 + 220) = 10 :2.420 = 0,0041 empère =
4,1 milllempère e uniremo con una retta questi
due punti (vedi flq. 13).

Questa rette diagonale costituisce le «retta dl
carico~ del transistor ed altre non e che la rap~
presentazione pratica dell'equezlone:
Vcc=(R3xlc) + VCE + (R4xlc)
la stessa cioè che abbiamo visto In precedenza
quando ai e trattate di calcolare la corrente mas-
sime dl collettore a che esprime la leqpe dl Ohm
applicata al circuito ol collettore del translator.

Prima dl vedere Insieme cose rappresenta in el-
lettl la retta dl car/co cerchiamo pero dl inten-
derci sul significato della parola -puntu dl tun-
zlonamanto›` nel piano delle caratteristiche.

Diremo quindi che se nol scegliamo a caso un
punto su questo piano delle caratteristiche (per
esempio il punto A dl tig. 14) avremo lndlvldueto
tre veieri ben precisi. e cioe la corrente di collet-
lore` le lens/one collmora-emetiirore e le corrente
dl base.

In altre parole ad ogni punto di questo piano
corrisponde un valore dl lc, uno dl VCE e uno dl
lb e se tsle punto si trova su una delle curve
caratteristiche rappresenta un possibile punto di
Iunzlonamente del transistor.

lnlattl dire che |I transistor funziona nel punto
A. equivale a dire che eaao e attraversato da una
corrente le = 4.8 milllampere e che e sottoposte
ad una VCE = 6 volt.

Si capisce Inoltre che prendendo un altro pun-
to B (vedi sempre tip. 14) sl otterranno per esso
altri valori di ic e di VCE e viceversa conoscendo
il valere di lc e quello di VCE sl Individuare sem-
pre sui piano un punte ben preciso.

In delinltlva` rlassumendo quante detto In pre-
cedenza, un punto nel piano delle caratteristiche
Individua lI valore di tre grandezze: la corrente
dl collettore lc, la tensione collettore-emettltore
VCE a la corrente dl base lb relativa alla curva
su cul tale punto sí trova.

Se nel lmponlerno al tranalator un ben deten-
mlneto valore dl corrente di basa, esso aara co-
stretto ad assumere valori dl lc e di VCE tell da
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Flg. 12 E mio che amplltlcendo di 5
volte le eeneihillta verticale, ogni centime-
tro verticale non corrisponderà più a 5
mA bensi a 1 mllllampe Corna vedoel In
_queate disegno. o possibile tracciare lr-
tlllclelmente lntlnlte curva caratteristiche
del translator auddlvldendo in modo op-
portuno lo eplxlo tra le due curve dispo-
Illblll.

coeur":
notturna(iH
ui*._
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._
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rtflslull! collitrest-Eltirlroflr

Flfl. 13 Sulle certi mllllmotrlll lvl'omo
ore Is poulbliliå di tracciare la retta di
carico, cloi quella retta che congiunge Il
punto a tensione massima lull'asse ori:-
untlle con II punto a corrente mullrne
auli'esae verticale. Dopodiché potremo ri-
cevere! qual e la corrente di polarizzazio-
ne dl bela più ldonea per iar lavorare
Il hmiltor llrlolrfllonh.

mantenere lI punto di lunzlonamanto sempre sulla
curva relativa el valore di lb prescelto, mentre se
il valore della corrente dl base verla, ed esempio
per le presenza dl un segnale, nel tempol tale
punto sl eposterl ds una curva ell'altre.

Il trenslstor però nel nostro caso non è un'uni-
ta e se stante bensi e Inserito In un circuito che
lo vincola a iunzlonere In un modo ben determi-
nato cosicché asso e costretto e mantenere Il
proprio punto dl funzionamento sempre sulle ret-
ta dl carico da nol preilssete.

In particolare ee la corrente di bene e costante
come lo e certamente quando II circuito lavora
In continua. Il punto di funzionamento sera rap-
presentato del punto d'incroclo tra le rette dl ca-
rico e la curve caratteristica corrispondente a
tele lb: questo punto viene anche detto -punto
di riposo' del circuito.

Hldapltollemo dall'lnlxlo tutto ll discorso Cho è
fondamentale, in pochi concetti:

a) ogni punto del pieno delle caratteristiche
Individua tre grandezze tipiche del funzionamento
del transistor: lc, lb e VCE e ogni punto delle
curve può essere un punto dl iunzlonamento, cioe
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Il transistor può troverei in qusislaal istante ad
assumere I tre valori Individuetl de tele punto;

o) iieeando ll velore dl ib, cioe della corrente
di base, si limita lo possibilità dl variazione di
questa grandezze ai valori rappresentati dalla cur-
va corrispondente a tale lb;

c) inserendo il transistor in un circuito esso
deve rispettarne i vincoli, cioè deve mantenere
il punto di lunzionamento sulle rette di carico:

d) se il trinsletor e Inserito In un clrculto
ed è ilsseta la lb il punto dl funzionamento a
riposo è rappresentato dall'lnteraezlone tra le cur-
va relative e quel velore dl lb e le rette dl oarlco.

L'lmportsnza di sapere che il punto di riposo
el trove sempre sull'lntersezlone delle rette dl ca-
rico con una certe curve caretterlstlce el traduce
nel letto che, poiché per íI nostro circuito di tig. 7
non abbiamo ancora scelto il valore di lb, tutti i
punti della rette di carico e solo essi potranno ee-
eore eventuali punti dl tunzlonernento. Sl lrstts
dunque dl scegliere tra tutti questl puntl quello
che ol oltre le migliori possibilità dl funzionamen-
to del circuito nel suo Insieme.
' ln eltre perole il prossimo paeeo del nostro



studio :arl la acelta del «punto dl rlpoao ›, cioe
ll punto dl lavoro sul plane delle caratteristiche
In cui al atablllzzerà ll nostro tranalnore In aaaenzo
di segnale.

SCELTA DEL PUNTO DI RIPOSO

Durante Il iunzlonemento del circuito. la pre-
senza del segnale In Ingresso (che risulterà In cer-
tl latantl positivo ed ln eltrl negativo) modlilcherù
la corrente dl bese eumentandoia o diminuendo!!
rispettivamente nel due casi, provocando quindi
uno spostamento della curva caratteristica sulla
quale al trova a lavorare Il translator e di conse-
guenza, secondo quanto abblamo appena arter-
mato, uno spostamento del punto di funzionamen-
to lungo la retta dl cerlco.

Più precisamente. con un segnale positivo sulla
base. ai avrà un aumento della corrente lb, quln-
dl la curva che caratterizza ll iunzlonamento del
transistor sarà plù alte rispetto a quella dl riposo
(vedi ilg. 15) e il punto dl iunllonamento el apo-
aterà ell'lntereexlone ira questa e la retta di ca-
rico.

Viceversa. con segnale d'lngreseo negativo, il
punto dl funzionamento del translator ai sposterà
vom || basso (veoI ng. 16).

Da notare che le ilg. 15 e 15 hanno puramente
. acopo indicativo qulndi non meravigliatevl ae ln

.ace le curve caratteristiche e la retta dl carico
risultano diverse dalle precedentl.

Su questo ligure abbiamo indicato un punto
dl rlposo qualunque. contraddistinto dalla alqla
PR ed ll punto di funzionamento conseguente al-
l'nppllcuzlone di un certo segnale in Ingresso.

Noierete quindi che un aumento della lb pro-
voca una diminuzione delle tensione collettore-
emettltore VCE (la quale dal 5 volt corrispondenti
al punto dl riposo scende ilno ed un minimo dl
circa 3 volt) e viceversa una diminuzione della
ib ia salire la VCE tina a circa 7 volt.

Tenendo presente questo particolare, scegliamo
sulla retta di carico 3 diversi puntl di riposo e ve-
diamo coae comporta la scelta dl ognuno di essi
durante Il iunlionomento del circuito.

Nella ilg. 17 abbiamo Indiceti questi tre punti
con le lettere E, F. G e qul dl aeguito riportiamo
l valorl dl tensione e di corrente corrispondenti
ad ognuno dl esal.
PUNTO E: lb =11.2 mlorOlmpèr.

lc = ,35 milllampère
- VCE = 2 volt

PUNTO F: lb = microampàre
Io= ,075 milllampàre
vCE = 5 volt

PUNTO G: lb 2.5 mlcronmpbre
lc = ,825 rnllliamplre
VCE = o volt

i Wil!

Flg. 14 ll punto A ed lI punto I olio
compaiono In quoaio dhegno sono due
poulblll puntl dl lavoro per ll tran-lele'
In quanto lndlvldulno valori dl corrente dl
collettore, dl corrente di baco e di ien-
slone collettore/emettlioro cha pouono
aileitlvamanie .aura auunii, ln qualolaal
Mania, al noetro trentino'.

SEGHM! INGRESSI) PUSITIVU

._ Vu
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Fly. 15 Il punte dl lavare, una volta che
ll tranoiaior e omo lnlarlto In un clrcuiie,
i controllo a apoalarll oolo lungo la rol-
ia dl carico. Applicando In bau ad elem-
plo un tornai. u positivo » ecco al apollo-
rì vano! o quindi al avrà un aumento
dl corron dl collottore ad una diminuzione
della naiona collettore-emelilioro.
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Fly. 16 Se al contrario nulle bue lp-
plluhllmo un ugual. «nooollvow (por l
hummer PNP In condizione i lnveru),
ottommo un rllultlto oppolto Il preco-
donll (flg. 15) ciel unu dlmlnuzlone dell:
con-nta dl bue ed un aumento
lonllono di collettore. Appllclndo In il:
trote un'onda nlnuooldllo Il allorri ll du-
pllce vlrilzlono di llg. 15 e llg. 16.

ll|Jl¦l`llllflV¦llVelll

Flg. 11 Per stabilire quel i Il punto più
lllonlo dl lunzlonl onto lu unl rolll fll
carico, pronrlllmo tro puntl di -rlpono-
I coso E-F-G e gulrdllmo con qll
uompl che proporromo quali lnconvonlw
ll o vlnllggl cl ollro In prlllcl ognuno dl
questi tro puntl da nol :colti (vodl llgg.
20-21-24).

Cominciamo supponendo di ever scelto II pun-
to E e polarizzlamo ll lranslaor In modo che n ri-
poso al 1rov| proprio eu tele punto, cioe sceglie-
mo l valori di R1 ed R2 che determinano la pola-
rizzazione dl base.

Per la! questo In genera sl impone che In cor-
rente i che scorre su F12 sia 10 volte superiore
alle corrente di basa ai line dl evitare un Indesi-
dernlo elletto di controreulone dovuto alle due
resistenle R1 ed R2 per cui, essendo:
lb = 11,2 microampère = 0,0112 mllllempere
porremo:
l = lbx 10 = 0,0112 x 10 = 0,112 mililempère

Nel punto di riposo prescelto, Il guadagno dl
corrente del transistor (beta) è espresso da:
bolo = lo : lb = 3,35 :0,0112 = 229

Conoscendo questi deli, per calcolare R1 ed R2.
dovremo utilizzare la lormule che seguono nelle
quell, per leciiilera l'esecuzione del calcoli, ab-
blemo introdotto del lettori moitlpllcetivi che per-
mettono la valutazione delle correnti direttamen-
te ln mlliiampere anziché In ampère.

=(vux1ooo)-(n4xbemx|b + 100) :(|+|b)
H2 = (Rui-mami: + 100) :I

Sosiiluenda in questa lorrnule l valori relativi
al nostro circuito, cioè:
Vcc = 10 volt
lb 0,0112 milllampère
l = 0,112 milliumpère
R4 = 220 ohm
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Flg. 18 Per dnboli segnali dl
Ingresso, qualsiasi punto puo
estero idoneo.

Flg. 19 Se aumenteremo ram-
plexxe del segnlle in Ingrelso,
qulndo |l punto dl riposo non
i corretto, conlleteremo clio
lo llnuloldo, come vodul nol-
ll lolo, vlonl muli da um
solo porto (vedi llg. 20).



bet; = m
otterremo:
R1 =[(10X1.w0) - (220m 0,0112 + 1M):
:(0,112 + 0,0112) = 69.501 ohm
che arrotonderemo al plù vicino velore commer-
ciale ponendo R1 = 60.000 ohm
R2= (220 X 299)( 0,0112 + 7M) :0,112 :12.828
ohm
che arrotonderemo ancore una volte ponendo
R2 =12.000 Ohm.

Siemo quindi In possesso dl tuttl qll elementi
neceaeeri per eeegulre il montaggio del clrcullo,
cioè conosciamo:
R1 = 68.000 Ohm
R2 = 12.0(D ohm
R3 2.200 Ohm
R4 = 20 ohm
lrescurando owiemente la H5 dl cul parleremo ln
seguito.

Scegliemo per C1 o Cz due valori ehbutanza
plausibill riservandocl pol un dimensionamento
plù preciso anche di questi componenti.

Poniemo ad esempio:
O1 = 02 = 470.000 pF
e componlemo I| circuito senza naturalmente la
R5.

Fetto questo ellmentlemo II tutto con una ten-
elone Vcc = 10 volt e veriflchlemo ee ll punto dl

rlpoeo coincide con quello previsto misurando le
tenelone lra collettore ed emetlltore con un volt-
metro elettronico ad alle Impedenza. Se l oelcoll
sono stati eseguiti correttamente` queste tenelone
deve essere uguale alla VGE del punto E, che
nel nostro caso risuile di circe 2 volt.
,Diciamo olroe perche ben dillicilmente tele ten-

eione sere esattamente dl 2 volt avendo enunto
per R1 ed R2 due velorl Ieggennente dlverel da
quelli che risultavano del calcoli.

Nel nostro caso avremmo ottenuto una VCE =
2.01 volt, quindi uno spostamento minimo rilpet-
to al velorl celcoletl.

Appllchiemo ore eull'entrete dl questo pream-
pllllcetore un segnale dl piccole emplezze elle
irequenze di 1.000 Hz circa prelevandolo de un
oscilletore dl BF (ad esempio un eeqnele dl 2
mllllvolt picco-picco) ed osserviamo ell'oscllloeoo-
pio le lorma d'onda presente sulle boccole d'ueol- '
tllv che logicamente epperire empllllcete dl circa
una decine dl volte (vedl tlu. 1B). Se e questo
punto aumenteremo I'amplezze del eegnele ln ln-
gresso agendo sugli eppoeitl comandi dell'oecli-
Ielore, vedremo aumentare di per! peeeo l'emplez-
za del segnale in uscite pero, reqpiunto un cer-
to ilmlte, sl potrà notare come le eemlonda ne-
gative rleultí tegllete nella sue parte Inferiore,
cioe il legnale d'ueclte presenterà una evidente

Vlllllmi
Billi."
EllllflTHI

Flg. E Se il pllnln dl Ill-
poeo» del tunetetor o Il pun-
to E come Meli In quella
dleegno, eopllcendo eulla be-
ee un eognele di una oertl
ampie il traneletor andri
In ee Ion.. cioe eui ool-
leteore la umlonde negetlve
verrl toute dendo luogo a
un eegnale ldentleo e quelle
dl llg. 19. ciò elgnllloe che
ehblelno polarlzuto le heeo
troppo poelthll, quindi dob-
biamo ridurre "Il tonelønl
In modo one Il punto dl Il-
poeo el epoefl più ver-eo ll
beeeo

Sim SEINIIIÃ
IIA'IVÃ nlll'lvl
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Flg. 21 80 Il punte dl
a ripooo n o pato ai com
ho delli roll! dl clrløo
(punto F) non Iole II le-
qmle che eppllchlemo el-
Il hm può .vere un'lln-
piene maggiore. ma nel
euo questo euperl il Il-
veiio massimo nolererno
ell'mllloocopio che Il lor-
Inl d'orrde viene Mit Irr
modo uguale lil sopra che
MIO.

distorsione nella sua parte Inreriore (vedi tig. 19).
Vediamo Ora dl spiegarci ll perchè di questo
comportamento anomalo dei circuito ed a tale
proposito riprendiamo sotto mano il foglio dl car`
ie millimetreie su cul abbiamo disegnato le carat-
teristiche del transistor e rlportiamnci sopra II
segnale di base (rappresentato nella lig› 20 della
einusoide che appare In alto sulla destra;

La costmzione grafica riportata in questa ligure
è estremamente semplice de comprendere: il se-
gnale applicato in base provoca uno spostamen-
to del punto di lavoro del transistor, cosicché si
passa dalla curve corrispondente ad una lb di
11,2 microampere, alle curva corrispondente ed
una lb di circa 14 microampere. Superando que-
sti valori di corrente dl hese, il transistor dovreb-
be lavorare al di fuori delle sue curve caratte-
ristiche ma poiché questo owiamenie non è poe-
elblie, entra in gioco quei particolare lenomeno
detto uturlzlom che comporta un taglio sulla
semionda Inierlore del segnale.

A questo punto appare evidente che li circuito
non è ben dlmenslonato in quanto non consente
un guadagno simmetrico sul segnale applicato in
Ingresso, cioe questo circuito potrebbe andar bene
solo con segnali d'lngresso di ampiezza non trop-
po elevata.

ln altre parole dobbiamo convenire che il pun-
to E non e un punto di riposo ottimale. Suppo-
niamo allora dl assumere come punto di riposo
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Flg. 22 Quando il punto dl
riposo è quello «glustou si
riesce ad ottenere il mlul-
ma emplilicnxinne del "gno-
io e quando lo li euperl
I'onda viene recata unliorrne-
menie4 Vedi tig. 28.

Flg. 23 in questa loto notia-
mo una tamara nella parte
superiore: questo liqnlllcl
che lI punto di lavoro i trop-
po lpolllio vom Il blue
(vedi lio. 24).



per un secondo tentativo quello che In tig. 11 ab-
biamo indicato con F e dl cui abbiamo gli citato
le grandezze corrispondenti e calcoliamo ex novo
I valori dl R1 ed R2 sostituendo nelle loro eepree-
alonl l valori relativi al punto F.
lb = 0,007 milllampere
lc = 2,015 milliampere
VCE = 5 volt
l = lb x 10 = 0.01 x 10 = 0,01 mllllernoere
beta= Ic : lb = 2.015 :0,001 = 290
R4 = 220 ohm
Voo = 10 volt

Dalle lormule precedenti al otterrà allora:
R1=[(10x1.000) - (mxmxüßfl +700":
: (0,07 + 0.007) = 114.8W ohm
che arrotondaremo a 120.000 ohm
R2=(20X29610.007 + 700) :0.01 =16512
ohm
che errotonderemo, ed esempio, a 18.000 ohm.

Soatltulamo nel clrculto questi nuovi valori dl
realatenza e ripetiamo` come abbiamo tatto in pre-
cedenza, la misura della VCE che dovrebbe ag-
olrlrsl, secondo I calcoli eseguiti In preeedenza.
aul 5 volt e che In pratica, sul nostro circuito di
prova, riauita di 4,9 volt. Se ora epplichiemo al-
I'Ingreaeo del nostro preamplltlcatore un segnale
elnueoldele della stessa ampiezza dl quello che
provocava la situazione nell'eaemplo precedente,
noteremo che questa volte in uaclta ai ha una
elnueolde perfetti (vedi la dlllerenza ealltente
Ira I greflci dl lig. 20 e dl Ilg. 21), non solo mn
che al può aumentare notevolmente I'ampiezza di
questo segnale senza che ai abbia distorsione
(veul ng. 21).

Noteremo Inoltre che, raggiunta una carta am-
piezza, Il translator torna a :quadrare Il ee-
qnale, però questa volta Ia aquadratura e elm-
metrica, cioe ll taglio à uguale ala per ia ae-
mlonda negativa che per quella positiva (vedi
ng. ze).

Abbiamo quindi Individuato un ottimo punto
di ripoao, convalidato anche dalle costruzione
grafica di tig. 21.

Sappiamo già dall'eeemplo precedente che ll
taglio auila semlonda negativa In uscita e do-
vuto al Iatto di aver scelto un PUNTO DI RIPOSO
troppo In alto sulla retta dl carico (punto E): sap-
piamo Inoltre che il punto F e quello dl ottimo
lavoro, cioe abbiamo visto un esempio di scelta
sbagliata e uno dl scelta cenetta.

Vedlemo ora, per completare II quadro, come
al comporta II circuito ae iiaalamo come punto
di riposo il punto G di iig. 17.

Per ter questo dovremo calcolarcl ancora una
volta I valori delle rellatenze R1 ed R2 eoetl-
tuendo nelle apposite formule, l valori numerici
relativi al punto G cioe:
lb = 0.w25 milliampere
lc = 0.825 mllllampere
VCE = 8 volt
I = lbx10 = 0,025 mllllampere
beta=lctlh=0.825:0,“=330
Vcc = 10 volt
R4 = 220 volt

Sl otterrà:
R1=[(10X1.0W) -(220x330x0,l“+ 1m":
: (0.025 + GWS) = 331.581 ohm

:fâ-.___

Fil!! Sellpuntodlripo-
IO ecello Ö II G,
notare che oe il oegnele dl
baeo lupera una certa .n-
plena Il traneletor va In In-
terdlzione, cioe viene toaeh
In ulctta la umienda pool-
tlve, quindi lui collettore del



Flp. li Applicando ull
earloo In ueclh (cioe
mpllcando Il uguale
pflllvlß lull'uacltl ICI
collitbrl Illl bl" dl
un aeoondo translator)
dobbiamo tenor precon-
to che la retta dl ca-
rleo ruota attorno i
punto dl rlpooo (MI
Mb dlnlllllßl)` qllln-
dl nel calcolo dobbia-
Ino valutare anche que-
atl condizione lo non
vogliamo che ll legna-
ie venga hanno alla
aomlonda poeltlra.

ehe arrotonderemo al più proulrno valon oom-
merclele ponendo H1 = 330.000 ohm
R2 = (220x340x0,m25+700) :0,025 = 35.2600hm
che arrotondaremo u 33.000 ohm

Seatituiremo quindl questi nuovi valori nel cln-
culto e verlflcheremø che la tensione VCE ap-
prossimativamente al lgglrl eugll B volt.

Appllcharemo ora || aollto segnale di BF In In-
gresso all'ampllllcatore e vedremo che per bull
llvelll al otterrà In usclte un segnale perfetto,
mentre se aumenteremo come per Il caso E l'am-
piazza dl questo segnale II clrculte tagllerì la
eemlonda poeitlva come appare nell'øeelllogram-
ma dl fig. 23.

La costruzione gratlca dl llp, 24 mostra chla-
rlmente ll perche dl questo comportamento ln
quanto cl dimostra che cl trovlamo ln una eon-
dlzlone esattamente oppoata a quella corrispon-
dente alla scelte del punto E.

lntatti applicando un segnale all'lnqraeeo, ll
translator In corrispondenza della semionda ne-
uatlva raggiunga rapldamente l'lnlendlzlone e dl
conseguenza opera un taglio sul segnale mentre
questo non awlene per la aemlondn poeltlvn.

Anallzzendo le risultanze dl questi esempl pra-
tlcl. rltenllmo che onnal :la nhlero e tutti che
progettando uno stadlo preamplitlcatore è buona
norma scegliere lI punto dl riposo In corrlapon-
denza ed una VCE parl a circa le meta della ten-
alone di allmentazlona In quanto nolo operando

Ftp, H Oulndl nel calcolare ll punto
.dl urlpoeo» dovremo aernpre tener
conto della unelelenu dl carico» ed
In hl modo ll punto dl rlpoao oltlrno
non alrì più l'F, come abbiamo 'kb
In llgg. 11-21, bene! Il punto ll oome
apiegato noil'artleoie.



una scelta dl questo genere al nascono a strut-
tare al massimo le possibilita del circuito. RI-
cordiamo però che per applicazioni particolari
(quali ad esempio smpliiioatorí llnalí di potenza)
può Invece essere utile far lavorare i| transistor
sul punto E o sul punto G In quanto, In questi
casi, ognuno dal due transistor tlnali amplillca una
soia semlonda, e come abbiamo visto, ìl punto
E consente una emplltlcazlone lineare della semi-
onda negativa e II punto G dl quelle positiva.

Nel nostri esempi pero non abbiamo ancora te-
nuto In nessuna considerazione la resistenza dI
carico Ft5 (che In pratica rappresenta I'impe-
denza d'inqrasso dello stadio che segue) men-
tre, come vedremo, in lese dl progetto essa rive-
ste un'importanza nient'altatto trascurabile, anzi
è proprio per causa sua che molti circultl calco-
lati teoricamente a tavolino, una volta realizzati
in pratica, cioe collegati ad un secondo transistor
preampliflcatore, distorcono eccessivamente op-
pure non riescono plù ed ampllrlcare tante volta
quanto dovrebbero.

EFFETTI DELLA RESISTENZA DI CARIOO

La presenza dl C2 e dl R5 ha In ettettl una note-
vole Influenze sul lunzlonamentc del clrculto co-
me dimostreremo ora con alcunl esempi pratlcl.

Prendiamo II nostro circuito preamplliloatore,
calcolato per lavorare nel punto F della retta di
carico, cioè sul punto ottimale dl tunzlonamento
(vedi Ilg. 17), applichlamogll come carico (cioe al
posto dl R5) una resistenza-da 22.000 ohm. pol
da 10.000 ohm ed Intlne da 4.700 ohm e control-
Ilamo sll'oscllloscoplo le conseguenze più vistose
sul segnale in uscita.

Utilizzando per R5 II valore di 22.000 ohm no-
teremo una diminuzione praticamente trascura-
blle del massimo segnale in uscita, tuttavia Il gua-
dagno ldlmlnulrlt leggermente passando dal valore
dl 10 precedente ad un valore molto prossimo
a 9.

Abbassando R5 a 10.000 ohm osserveremo una
ulteriore diminuzione det massimo segnale lndl-
storto In uscita e ancora una diminuzione del gua-
dagno che diventerà pari a circa B volte.

Diminuendo ancora R5 e portandola a 4.700 ohm
otterremo In uscita un segnale d'amplezza Inte-
rlore al precedente, Il guadagno si agglrera sulle
6.5-6.8 volte e se osservaremo attentamente la
'orme d'onda presente in uscita (eventualmente
aumentando il segnale in Ingresso se non si nota
tale anomalia) si vedrà che la semionda positiva
viene tosata mentre quella negativa e ancora per-
ietta (vedi Ilg. 25). Ciò slgnltlca che Il punto

F cha costituiva un punto dl rlpoeo Ideale senza
carico In eflettl non lo e più a che la presenza
della resistenza R5, che simula I'impedenza d'ln-
grosso dl uno stadio successivo, modltlca le co-
struzioni grellche eseguite In precedenza.

lnlattl durante |I funzionamento dinamico, cioe
in presenza di segnale d'lngresso, lI condensatore
02 sl comporta In oratlca come un cortocircuito
e la resistenza R5 agisce come se tosse In pa-
rallelo alla R3 modificandone II valore e spostando'
la retta dl carico che da questo valore dipende
strettamente.

SI può Intatti dimostrare che la pendenza della
retta di carico e inversamente proporzionale alla
somma della resistenza del circuito dl collettore
(cioè R3+ R4) e se ll valore dl una dl questa
varia sl ha pure una variazione sulla pendenza del-
la retta. Poiché in presenza dl un segnale la. R3
diminuisce dl valore (trovandosi In parallele alla
resistenza R5) si avra una rotazione della retta dl
carico attorno al punto dl riposo. Esiste dunque
un'altra retta di carico (chiamata dlnamlcs) che
serve appositamente per studiare il circuito in
presenza dl segnalel mentre la retta di carloo
precedente serviva solo per considerazioni eta-
tlche. A

Per tracciare questa retta dinamica (che come
accennato passare ancora per Il punto dl riposo
precedente (vedi tig. 25) dovremo calcolare Il
valore Vd dell'lntersezlone di tale retta con I'asse
orizzontale del diagramma che cl siamo costruiti,
s a tale scope utilizzeremo la tormula:
Vo = Icrx(Rp + R4) :1.000 + VCEr
dove:
Icr = corrente di collettore a riposo (In mllllamper)
Rp = (nax Rs) .- (ns + ns) = resistenza equlvuen-
te al parallelo dl R3 con R5
VCEr = tensione oollettore-emettltore a riposo

Nel nostro caso. con punto dl riposo In F e con
H5 = 4.700 ohm si ottiene:
ap = (2.2oox4100) : (2200+ 4.700) = 1.500 ohm
e quindi:
Vd = 2,075 x (1.5(X) + 220):1.0W + 5 = 8.57 Volt

Tale valore dl tensione Indlvlduera un punto aul-
l'asse orizzontale della VCE.

Unendo questo punto col punto dI riposo F sl
ottiene le retta di carico dinamica dalla cul dispo-
slzlone si comprende come In queste condizioni
e nonostante Il latto che II punto dI riposo ala
stetlcamente ben centrato, venga tagliata prima le
semlonda positiva dI quella negativa (vedl tig. 35).

Si notl intatti che Il tratto dl retta dl carico cem-
preao tra il punto dl riposo e l'asse orizzontale
e diminuito sensibilmente e che, al contrario, e
aumentato || tratto compreso tra Il punto dl riposo
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e la zona In cui le curve caratteristiche non sono
più lineari. cioe bastare un segnale più basso per
lnterdlre ll transistor mentre ne servirà uno più
alto per saturarlo. Per evitare questo inconveniente
a necessario ridimensionare la R3 per ottenere
il guadagno voluto nonostante la R5. quindi ace-
gliere un nuovo punto dl lavoro ottimo al ilne dl
ottenere un comportamento simmetrico del olr-
culto.

Per ottenere dl nuovo un guadagno di tensione
pari a 10 Imponlamo quindi che il rapporto tra la
resistenza dl collettore a quella dl emettltore (R4)
sla uguale a 10. tenendo presente che questa
volta sul collettore abbiamo Il parallelo di R3 ed
R5 anziché la solo R3. cioè R3 equivale In pratico
a (ns x Rs) : (Ra + Rs) che mamma Indicata con
Flo.

Sl otterrà qulndl:
R4=Rp210=1500z10=1500hm

Poiché è cambiato |I valore dl R4 occorre ridi-
segnare la retts di carico statica (vedi ilq. 28) e

in pratica sl ottiene che Il punto dl rlpoao otti-
male e quello caratterizzato da una tensione col-
Iettore-emettltore VCEr espressa da:
vcer= [vu x (ap + m) : (m + R4” ¦ [1 +
+(np+m)¦(ne+m)1 -

Nel nostro caso.
con R3 = 2.200 ohm R5 = 4.700 ohm Hp =15m
ohm R4 =150 ohm e Vb = 10 voltv eseguendo l
calcoli si ottiene:
VCEr= [10x (1500 + 150) :(2200 + 150)] :[1 +
+ (1500 + 150) 2 (2200 + 150)] = 4,12 volt

Individuato sulla retta di carico Il punto caratte-
rizzato da una VCE = 4.12 volt al sarà trovato Il
punto dl riposo e sl potranno leggere i valori rela-
tivi dl lc e di lb.

Riaulterà:
lc = 2.51 milllamper
l_b 9.7 mlcroamper
(si veda ll punto H ol tig. 26).

Prima comunque dl procedere nel calcolo dl R1
ed R2 necessarie per la polarizzazione ln questo

Flo. 29 Apolicando in parallelo alla
mlaianza ol emottltoro R4 un cond
aetoro elattmlltico si ottiene un au-
mento dei guadagno, puo diminuire-
nto l'impodlnza d'ingrouo dl tala ata-
dlo, valore quello da non sottovalutare
in quanto u coilotamo Ct al collet-
tore dl uno audio precedente a come
u qll applicaaclmo una « mlntenu di
carico- dl valore più buco.

Vcc

olo al ottiene Individuendo lull'asse orizzontale
della tensione il punto a VCE = Vb = 10 volt a
sull'asse vverticale delle correnti il valore dl lo dl
cortocircuito cioè:
ic=Vcc : (R3 + R4) = 10 : (2.200 + 150) =
= 0,00425 amper = 4,25 mlillemper.

Unendo questi due punti avremo costruito la
nuova retta di carico che In seguito alla lieve
diminuzione della resistenza R4 avrà una pendenza
leggermente superiore alla precedente.

Ora sl presenta Il problema di individuare un
punto di riposo che sia centrato rispetto alla rette
dl carico dinamica la quale però si potrà trac-
ciare solo dopo che sl conosce Il punto dl ri-
poso: siamo quindi in un vicolo cieco per uscire
dal quale dobbiamo 'ar ricorso alla matematica
llmltendoci naturalmente ad applicare delle for-
mute.

punto del piano, controillamo I'esattezza del proce-
dimento seguito tracciando la rotta dl carico dina-
mica e valutando le escursioni dei segnale d'ueclta
ammesse per veritlcare ia simmetria del Iunziona-
mento dinamico del circuito.

Calcollamo quindi. seguendo ll procedimento gli
adottato in precedenza. la tensione Vd:
Vd =~2,51 X (1500 + 150) : 1000 + 4,12 = 8,26
volt

Riportnndo questo valore eull'assa orizzontale
delle tensioni e unendo il punto cosi trovato col
punto H (tig. 26) si ottlane la retta dl carico dina-
mlca e, come al vede, Il punto di riposo prescelto
e esattamente centrato rispetto alle escursioni
ammesse per Il segnale in quanto la VCEr = 4,12
volt è esattamente le metà delle Vd = 8,26 volt

Accertato che Il punto H e irutto dl una scelta
oculatit1 procediamo nel calcolo delle resistenze
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di polarizzazione R1 ed R2 lmplogando le apposita
Iormule che gia conosciamo:
R1=[(10 X 1000)- (150 X 350 X 0,0097 +
+ 7m” : (0.097 + 0.0097) = 92914 ohm
che arrotondaremo al più vicino valore commer-
ciale ponendo R1 = “11.000 ohm
R2=(150 X 250X (hm +700):0.w7= 1m
ohm
che arrotondmmo a 12.000 ohm.

Oon questo Il circuito e completamente dimen-
alonato e possiamo procedere a montarlo e a pro-
varne Il iunzlonamento.

Si vedra che la tensione VCE in usanza dl ae-
gnale risulta all'incirca quella prevista e che si
ottiene un ottimo andamento dei segnale ln uscita
lI cui olipplng (termine tecnico che indica Il ta~
glio della cresta) risulta periettamente simmetrico
tanto sulla semionda positiva quanto su quella
“eg-uv. (veul nq. zr-zs).

Abbiamo quindi trovato iI punte dl riposo otti-
male in presenza dl un carico di valore nen tra-
sourablle.

Dlremo Inline che sl potra ragionevolmente Igno-
rare la presenza del carico limitandosi quindi alla
costruzione della, retta di carico statica quando ll
valere dl R5 e almeno 10 volte più grande dal
valore di R3.

AdesempioseRã=22wohmeR5=33000oiim
la retta di carico statica e più che sufficiente per
eseguire un pertetto dimensionamento del circuitoY

EFFETTI DEI. OOIIDENSATORE ELETTIOLITICO
Il PARALLED AD Il

A questo punto la nostra trattazione potrebbe
considerarsi conclusa, tuttavia vogliamo accennare
brevemene ad altri particolari che. anche se non
interessano direttamente il nostro tracciacurve,
serviranno a comprendere meglio II Iunzlonemen-
to di uno stadio preampiliicatore.

Vediamo quindi quali sono gli effetti più Im-
portanti che sl ottengono applicando, nello acne-
ma di tig. 7, un condensatore eiatiroiltlco In peral-
lelo alla resistenza R4 (vedi tig. 29).

Cosi Iacendo. durante il iunzionamento dina-
mico dal circuito. e come se noi collegasslmo
direttamente a massa l'emettltore del translator.

L'etietto più vistose che ne consegue riguarderà
ll guadagno dello stadio ampllticatore che da un
valore pari a circa 10 volte. passerà a Ilveill ben
più elevati (attorno al centinaio e anche più), In
quanto verra a mancare I'eiietto limitativo dovuto
alla resistenza R4. Purtroppo pero non e tutto oro
quei che luccica ed in eiietti a compensare que-
sto aumento del guadagno Intervengono diversi

fenomeni negativi II primo dal ouall consiste In
una brusca diminuzione della resistenza d'lngreeso
che diventerà praticamente uguale alla resistenza
d'ingreeso dei transistor (cioe poche migliaia di
ohm)›

Un grosso guadagno comporta inoltre una dra-
stica limitazione sul massimo segnala applicabile
in ingresso onde evitare di ritrovarsi pol In uscita
un segnale distorto. in definitiva quindi la presen-
za di un condensatore elettrolitico suii'emettltore in
parallelo ad R4 aumento Il guadagno dello stadio
ma come contropartita ne riduce I'Impedenxa d'ln-
grosso e Ilmlta fortemente il massimo segnale arn-
mlssiblle. Dobbiamo Inoltre precisare che per
quanto riguarda ia retta di carico statica di tig.
26 essa non subisce alcuna variazione (poiche ll
condensatore per la corrente continua si comporta
come un circuito aperto) quindi anche il punto
di riposo rimane esattamente dov'era.

SI sposta Invece leggermente la retta dl ca-
rico dinamica, In quanto mentre prima l'lnterse-
zione con l'aese delle correnti cl veniva tomlta
dalla lonnula:
lc = vcc : (ap +R4)
dove Rp. come ricorderete, era la resistenza equi-
valente al parallelo di R3 e di R5, cioe:
Rp=(naxn5) :(Ra + Rs)
adesso tale Intersezione sara espressa da:
lc = Vcc: Rp
cioe si trovera leggermente più in alto della pier
cedente e la retta risulterà muglormente Incli-
nata.

EFFETTO DELLA VARIAZIONE
DI ALCUNE RESISTENZE

Possiamo ora brevemente In rassegna come al
modifica ie perche) Il comportamento dei circuito
al variare di alcune resistenze.

Supponiamo quindi che |I punto dl riposa pre-
scelto sia Il punto F di Ilg. 17, con una R5 = 10.000
ohm e proviamo ad aumentare || valore dl R1. por-
tandolo ad esempio a 150.000 ohm. Cosi Ia-
cendo si diminuisce la corrente di base co-
stringendo lI transistor a lavorare su dl una curva
caratteristica più bassa dl quella precedente. cioe
Il punto di riposo sl abbassa In direzione del pun-
to G dl llg. 17.

lI comportamento dinamico conseguente alla
scelta di un tale punto dl riposo e gia stato ana-
lizzato In precedenza. quindi cl basterà ricordare
che l'etietto più evidente sara un funzionamento
sbilanciato del circuito con la semionda positiva
d'uscita che viene tagliata prima dl quella nega-
tiva.

Un eiietto esattamente opposto sl otterra Invece



ao anziche aumentare Il valore ohmico della re-
sistenza R1 proveremo a diminuiric portandolo
ad esempio a 100.000 ohm. In questo caso cioa
ai avra un aumento della corrente di base e uno
spostamento verso i'alto dei punto di lavoro verso
II punto E dl lio. 17 mentre per quanto riguarda
Il segnale In uscita verra tagliata prima la ae-
mlonda negativa di quella positiva. Supponiamo
adesso dl aumentare il valore dl R3 portandolo
per esempio dagli attuali 2200 ohm a 3300 ohm.
cosi iacendo la polarizzazione della base resta
inalterata. cioe la curva caratteristica su cui Ia-
vora II translator rimane sempre la medesima. però
sl ha una diminuzione della pendenza della retta
di carico In quanto, come ricorderete, l'lnterse-
zione di tale retta con l'asse venicaie e espres-
so daz'
ic max=Vcc:(R3+H4)
quindi aumentando FIS diminuisce di pari passo
Il valore dl lc max.

Abbassandosl la retta di carico, li punto dl rl-
poso che come abbiamo detto rimane sempre
sulla stessa curva subire uno spostamento verso
I'alto e verso sinistra andando a ilssarsl In una
posizione l cui eitetti sono simili a quelli dei
punto E dl ilo. 17, cioe verra ancora tagliata prima
la semlonda negativa di quella positiva. Un aumen-
to dl R3 comporta Inoltre un aumento dal gua-
daono.

Una diminuzione dl R3 ha naturalmente l'eiietto
contrario cioe alza la retta di carico e porta ii
punto di riposo in una posiziona l cul eiiettl sono
almill o quelli del punto G dI ilo. 17. cioe taglio
della aemlonda positiva del segnale e diminuzione
dei guadagno.

Per concludere vogliamo riassumere nella ae-
ouente tabella i provvedimenti che e necessario
adottare per riequilibrare II circuito nel caso esso
presenti una dlsslmetria di iunzionamento senza
dover per questo procedere a rlcaicolare tutte le
grandezze che intervengono:

ProvvedimentoDlietto

Taglio della
aamionda positiva

Diminulre R1 oppure
aumentare M

Taglio della Atlnantare li oppure
aamionda negativa diminuire M

OALCOLO DELLE GAPACITÀ
Coma ultimo argomento vediamo come si de-

vono calcolare i valori di capacita che Intervengono
_nai nostro circuito.

A questo proposito riteniamo utlie ricordare che
la reattanza (cioe la resistenza al passaggio della
corrente) dl un condansatore e inversamente pro-
porzionale alla capacita del condensatore stesso
ed alla irequenza di lavoro. corna espresso dalla
seguente iormula:
Ftaattanza = 1 :(6.20xix0)
dove:
i = irequenza in H2
C = capacita In Farad

Tenendo presente questo, calcolaremo l valori
di 61. 02 e 63 (vedi tip. 27) iaoendo in modo che
la loro reattanza sia gia trascurabile alla minima
irequenza dl lavoro, cioe, scegliendo come ira-
quenza minima 100 Hz, Imporremo che a tala ire-
quenza questi condensatori presentino una Nat-
tanza almeno 10 voiie più bassa delle resistenze
con cui sono posti In serie o in parallelo.

Avremo quindi:
Raattanza dl Cl = R2 : 10 = 18.000 :10 = 1.800
onrn (la reattanza si misura in ohm)
Reattanza 'di CZ = R5 :10 = 10.000 :10 = LOW
ohm
Reattanza dl Ce=R4z10= 220:10 = ãohm

Sostituendo questi valori nella iormula:
Capacità (in mF) = 1.000.000: (0.20f Reattanza)
ottenerne:
G1 = i.000.000:(0.28x100x1.000) = 0,8 mF
che arrotondarerno a 1 mF
02 = 1.000.000 : (628)( 100 x LND) = 1.0 mF
che arretonderemo a 2 mF.
63 =1.000.000:(6,28x100x22)= 72 mF
che arrotondaremo a 100 mF

Da notare che questi valori non coincidono con
quelli da noi uaatl nelle prove poiche in quella
sede non sono stati posti problemi dl irequenza In
quanto sl voleva verlilcare solo il tunzlonamento
del circuito con un segnale dl irequenza qua-
lunque.

Concludiamo sperando che le spiegazioni da
noi fornite ln questo articolo siano state suiiicien-
tamente chiare e sperando soprattutto di aver
tatto cosa gradita a tutti i nostri lettori.

A tale proposito vorremmo ricordare ancora una
volta che con questi articoli non cl proponiamo di
lnseonare I'elettronlca a chi gia la conosce (vedi
Ingegneri. periti ecc.) bensi cl rivolgiamo soprat-
tutto a coloro che praticando l'elettronica come
hobby non hanno spesso basi teoriche suiiicienti
per aiirontare problemi di progettazione.

Cl scusiamo quindi so In taiunl punti siamo
stati troppo elementari c se abbiamo saltato ta-
lune dlmostrazionl che altro non avrebbero tatto
se non appesantire l'artlcolo il cul scopo principale
e, come abbiamo dotto, puramente divulgativo.

w
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Uno strumento digitale che, collegato al vostro ricetrnsmettltore,
leggerà automaticamente la frequenza dl trasmissione e quella di
ricezione, Indipendentemente dal valore della MF e dal tipo dl con-
versione adottato nel ricevitore.

Uno strumento rlcercatleelmo dal radioamatori
è li -vlsuallzzatore di frequenza », cioe un parti-
colare traquenzimetro cha collegato a qualsiasi
ricetrasmettitore, posse indicare automaticamente
la frequenze di trasmissione e soprattutto quella
dl ricezione. Chiunque possieda un ricevitore a
«sintonia variabile- saprà Iniettl quanto sia pro-
blematico conoscere esattamente la frequenza
captain poiché, anche se si dispone di una Ica-
la parlantev essa ol tornlra sempre un'indicazione
molto approssimativa sia per la sua scarsa preci-
sione, sia per eventuali starature dell'oscillatore
locale o delle MF.

Baeandoci sulle indicazioni fornite da questa
scala, potremmo ritenere di essere sintonizzati ad
esempio sul 144,150 MHz mentre in reali-à, per l
motivi appena esposti` le reale frequenza dl sin-
tonia potrebbe essere 144.143 MHz oppure 144.
156 MHz.

Qualcuno potrebbe pensare dl ovviare a que-
sto inconveniente tarando la q scala parlante › con
la frequenza campione generata da un quarzo ln-
serito ln un ricetrasmettitore ma anche cosi ta~
aando I'Indicaziona fornita rimarrebbe sempre piut-
tosto sommaria. l quarzi infatti. come tutti sanno,
presentano una certa tolleranza, non solo ma la
stessa frequenza generata può subire delle varia-
zioni se II quarzo risulta sistemato troppo vicino
ed una sorgente di calore.

Ecco quindi risaltare la fondamentale Importanza
di uno strumento che cl permetta dl affermare con
matematica certezza che la frequenza su cui stia`
mo trasmettendo o ricevendo è esattamente di 144,
112 MHz oppure di 144.138 MHZ, non solo ma cl
permetta anche di stabilire, In trasmissione, di
quanto varia la nostra frequenza per colpa del-
I'osclllatore.

I| solo tatto di possedere un tale -t visualizzato-
re » porterebbe immediatamente al massimo grado
Il vostro prestigio nella cerchia dei vostri amici
poiche se e vero che oggigiorno a trasmettere
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siamo In tantl, e anche varo che coloro che pos-
siedono un irequenzlmetro a lettura diretta idoneo
alla ricezione cosi come alla trasmissione sono
veramente pochi

A questo punto molti di voi potrebbero chie-
deral perche continuiamo a chiamare «visualiz-
zatorei- uno strumento che In realtà è un irequen-
zimetro oppure ancora perché si debba costruire
un visualizzatore quando in pratica chl possiede
un frequenzimetro è gia ln grado di leggere una
frequenza.

A costoro risponderemo che se in teoria un vl-
sualizzatore può considerarsi un frequenzimetro, in
pratica esso è un qualcosa di più, cioe è un fre-
quenzlmatro al quale è stato aggiunto un piccolo
« computer -_ infatti. se le frequenze di trasmissio-
ne oppure quella generata da un qualsiasi oscilla-
tore AF può essere letta con un semplice frequen-
zimetro. lo stesso non può dirsi per ciò che con-
cerne una frequenza in ricezione ln quanto non
dobbiamo dimenticare che In questo secondo ca-
so. se nella gamma esplorata non esiste alcuna
stazione` il frequenzlmetro, non potendo awalersl
dell'alta frequenza captata dall'antenna, non sare
mal In grado di fornirci alcuna lettura utile, quindi
non sl sspra mai su quale frequenza il ricevitore
è sintonizzato

Per leggere con continuità la frequenza di sin-
tonia di un ricevitore, sia che in gamma esista o
non esista alcuna emittente. e necessario sfrutta-
re le frequenza dell'oscillatore locale che come
tutti senno ha un valore ben diverso da quella che
sl riceve,

Per risalire quindi al valore effettivo di «sinto-
nla ». occorre che il visualizzatore effettui contem-
poraneamente e automaticamente un'operazione
dl somma o di sottrazione.

Ad esempio se Il nostro ricevitore e slntonlzzato
per ricevere la frequenza dei 27.125 KHz, I'oscll-
Iatore locale potrebbe generare queste frequenza:
_ 264670 KHz se la MF e accordata sul 455 KHz



- 21.1% KHz se In MF ù accordata sul 6 MHz
'- 11125 KHz se la MF à accordata sul 9 MHz
- 16.425 KHZ se la MF è accordata Sui 10,7 MHZ

Questo esempio sl riferisce solo ai caso In cul
le lrequenza dell'osoillatore locale debba essere
sommato el valore della MF per ottenere la Ire-
quenze dl sintonia; esistono però anche dei rice-
vitori In cul Ii valore delle MF ve eottralto alla
frequenza generata dall'osclllatore locale, quindi
ammettendo dl disporre di un apparecchio dl que-
sto tipo, per ricevere la stessa frequenza dl 27.125
KHz, i'osclllutore iooaIe dovrà generare le seguen-
lI frequenze:
- 27.580 KHz se In MF è accordata sul 455 KHz
_ 33.125 KHZ Se la MF è accordata sui 6 MHz
- 36.125 KHz se la MF è accordata sui 9 MHz
_ 374825 KHZ se la MF è accordata sul 10] MHz

Oltre a questi due tìpl di conversione, su molti
rlcetraamettitorl sia a valvole che a transistor eol-
ste un'altra possibilita della quale abbiamo pure
dovuto tener conto nella progettazione dl questo
visualizzatore, a cioè puo succedere che la Ire-
ouenza di sintonia sl ottenga sottraendo dal valo-
re della MF utilizzata la Irequenze generato del-
l'oacllletore.

In tal ciao. se Il valore della MF è ad esempio,
9 MHz, per alntonlmrsl sul 4 MHz. i'oaclllntore
locale dovrà generare una lrequenza pari a:

9 MHz-4 MHz = 5 MHz
Appare quindi evidente che ce il visualizzatore

non possiede un piccolo computer ln grado di ef-
lettuere automaticamente tutto queste operazioni.
cioe addizionare Il valore delle MF alla lrequenza
dell'osclllatore locale (vedi 1' esempio). oppure
sottrarre Il valore della MF dalla lrequenza del rne»
deslmo oscilletore (vedi 2' esempio) oppure enco-
ra sottrarre dal valore della MF la lrequenu del-
l'oscilletore locale. a owlo che non potremmo mai
leggere sul display il valore reale della frequenze
dl sintonia.

E altresì owlo che le progettazione dl un llmile
apparecchio e ben più complesse rispetto ad un
normale lrequenzimetro in quanto si tratta dl ug-
glungervi un circuito In grado dl tar lronte conteni-
poraneementa a queste tra possibili condizioni dl
funzionamento a... scusate :e ò poco.

ANALISI DELLO SCHEMA ELETTRICO

In fig, 1 possiamo osservare lo scheme elettrico
della sezione principale del visualizzatore, al que-
Ie ai aggiunge lo scheme dl tig. 2 che comprende
gli integrati 9368 (cioe le decodlflche + memorie)
e i mmm display.

Questo schema ovviamente non è dl taclle com-
pronllona, se non altro per l'eievato numero di
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componenti che Intervengono a iormario, region
per cui abbiamo ritenuto opportuno audalvlderna
le descrizione in due parti: la prima, che riguarda
lo schema a blocchi. viene riportata su questo
numero, mentre la seconda, che è pol la descri-
zione vera e propria dello schema elettrico, vi
verrà presentata sul prossimo numero.

In tal modo chi desiderasse realizzare questo
progetto avrà già tutti gli elementi per iarlo (non
saprà ad esempio quale iunzlone esplica nel cir-
cuito il NOR n. 25 o II NAND ri4 28 o perche si è
usato come oeclilatore della beee dei tempi un
quarzo da 10 MHz ed un SN7404. però egli sapnt
che inserendo tall componenti sul circuito stam-
pato lI suo visualizzatore funzionerà perlettarnente
e questo per ora dovrebbe bastargli).

In seguito, leggendo la seconda parte dell'ar-
ticolo, apprenderete anche tutti questi particolari
in modo che ciascuno di voi, nel caso riscontraa-
se eul suo montaggio qualche inconveniente do-
vuto ad esempio ad un errore In ieae di realizza-
zione. abbia la possibilità di intervenire nei modo
più opportuno.

OOHE FUNZIONA UN FNEOUENZIIIETRO
DIGITALE

Per poter comprendere || funzionamento di qua-
sto visualizzatore e come al riesca a sommare o
sottrarre alla' irequenza misurata ii valore della
MF, e necessario innanzitutto spiegare e grandi li-
nee come funziona un normale irequenzimetro di-
gitale In quanto, come abbiamo anticipato` un vl-
euallzzatore ai compone In pratica di un irequen-
zlmetro più una unità in grado di eseguire sorn-
me e sottrazloni. Dlremo quindi che un irequenzi-
metro digitale basa il suo funzionamento sulla de-
tlnizlone stessa di irequenza (numero dl elcil ll
accendo) cioe non ia altro che contare. tramite
un'opportuna rete di contatori-divisori x 10, le
slnusoldi o gli impulsi che arrivano ai euo ingresso
in una preiissata unità dl tempo.

Parlando di 1 unita dl tempo ~ si sottintende ov-
viamente che questo conteggio non deve pro-
trarsi all'iniinìto. bensi durerà esattamente un ae~
condo. 1/10 di secondo, 1/100 di secondo ecc. di-
pendentemente dal valore massimo dl frequenza
che sí vuole misurare

Oltre ai contatori e al divisori x 10. nonche ai-
Ia reiativa rete dl visualizzazione composta dl
DECODIFICHE. MEMORIE e DISPLAY, occorrerà
quindi una rete in grado di interrompere Il con-
teggio dopo un tempo preiisaato e dl ierlo ripren-
dere ciclicamente dopo ever azzerato l contatori
stessi. ~
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Nella ilg. 4 troverete lo schema a blocchi dl un
semplice trequanzlmetre digitale dal quale potrete
aublto rilevare come Il segnale dl cul el vuole
mi-*Irare la frequenza venga applicato all'ingresso
dl uno stadio Indicata come COMMUTATORE D'IN-
GRESSO. dl uno stadio cioè che. pilotato dalle
BASE DEI TEMPI, apre e e_hiude un interruttore
elettronico permettendo il passaggio del segnale
eOIO ad lntervalll prestabiliti della logica del sl-
etema (cioe 1/10 o 1/100 di secondo).

À valle dl questo stadio troviamo i CONTATO-
Rl - DIVISORI X 10 i quali a loro volta risultano
collegati alla MEMORIE. cioè a particolari Integrati
che hanno ll compito, alla llne dl ogni ciclo dl
conteggio, di leggere gli impulsi codlllcatl sulla
uscite dei 1 divisori ›- e di trasterirll alle DECODI-
FIGHE mantenendo" Inalteratl fino al termine del
clolo di conteggio successivo.

Le decodltlche, a loro volta, sono integrati che
servono per pilotare I display cioe convertono l'ln-
iorrnezlone codltlcata che arriva el loro Ingressi
ln modo da tar apparire sul display Il numero. cor-
rispondente e tale Iniormazlone. Completa il tutto
un ultimo stadio da noi Indicato come GENERA-
TORE SEOUENZIALE senza Il quale il lrequenzl-
metro non potrebbe assolutamente avolgere le sue
funzioni.
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Fio.: Loaeherneelettrloodlflgdvacern-
piehto con quella parte dl circuito, cioe con
lo aladlo dl visualizzazione ooelituito de ß
deoodliiche tipo 0368 più G display tipo
FNDSOO. Tutti l Illl, anche quello con l'ln-
dicazione LE (Letch-Enabie) eono compreel
nel circuit; stampato, quindi non occorre
lare alcuna conneeeione.
NOTA: La due etrieca nere orlmntall ple-
eentl nel dleeqno eono l uoonnettorl a n
lennlnail.

Flg. 3 Foto complete del vleuellnalere di
irequenu per RX-TX. Sl potre notare lla
alnietre le beutte contenente l dlapiey o-
canlo ad eeaa quella della ROM per le MF.
In beeeo el noti lo stadio alimentatore (Il tran-
alator e poato aul pannello posteriore) ed In
eine. umpre eu tele pennelloI lo etedle pre-
ampiifloetore AF.

Nell ulllefieliee: Le Inlifll che vedete epilll-
hre vicino al lreelofllllløre ile 'alle Imple-
zlre Il ionegraio per un quarto d'ora: ceden-
doqll di mano lnialtl ha rlrnbaiuto lui tevole
e pol... e sparite. Solo ora atampande la rl-
vlau al eooorqlarno dl trovare un -compo-
gente":ì che non avevemo premiato nei melfo

rw .



n
o

n
"



nm" mm nmv mm

Im un rum

:mmm..mm-

Flg. 4

Tale stadio infatti. plloteto della BASE DEI TEM-
PI, esegue ciclicamente l seguenti oompltl:
1) a Rosetta» i dlvlsorl , cioè cancella tutte le ln-

tormezloni relative el precedente ololo di con-
teggio In modo che I divisori rlperteno ogni
volta da 0.

2) Chiude ll commutatore d'lngreuo in modo da
ter giungere il segnale ella catene dei divisorl.

3) Passato un ce'rlo tempo (pretlssato dalla BASE
DEI TEMPI) riapre tele commutatore impeden-
do che altro segnale giunge elle catene del
dlvlsorl.

'4) Dopo Ache la catene dei divisori ha contato il
numero dl impulsi arrivatl In Ingresso nel tempo
preiisaato, lblllto le memorie u leggere le uscite
collitlcate del divisori e a tresIerire questa ln-
tormazíonl alle decodíllche in modo da tar ep-
perlre l numeri corrispondenti sul display.

5) Dopo che le memorie hanno traierlto le intor-
mozioni` o meglio qll impulsi contati, dai divl-
scrl alle deooditiche. «resetta› dl nuovo l dl-
vlsorl e Il ciclo riprende dal penso 2.
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Flg. 4 Per poter comprendere come Iunzlonn
ll nootrn vllulllxxltorl, i nmmrlo corro-
ooore primo I grandi lino. come un Irequon-
zlrrrotro posta leggere una Iroquonzl. come
spiegato nell'nrtlcclo lo ludlo principale I
colfltlrlto dal «generatore dl "quem u.

Flo. 5 (n dntrl) Applicando In Ingram ed
un froquenzlrnotro un ugnllo di AF o BF Il
«generatore dl lequonu» chiude Il porti
d'lnqreno per un tempo prutnblllto ed Irr
questo tempo entrano un numero bon pro-
cllo dl Impulll. Nel tempo che intercorre Irl
un. chiusura o le tucconlireY ll generator.
dl eequenu abllltl Il memorll l ricovero
dal dlvlßorl gli Impulsl montati o a tar appl-
rlro II oorrleporldentc numero sul disp y.
A questo punto lo oteuo genorntoro, ruot-
tl (cloò mere) tutti l dlvlsorl qulndl chlude
nuovlrnento la porto d'lngroue ed ll ciclo
Il ripete oll'lntlnlto.



A questo punto. se ancora vl sono rimasti dal
dubbi circa Ii funzionamento di un lrequonzimetro
digitale, cercheremo di spiegarci meglio con un
esempio praticoÀ Supponiamo quindi di avere un
segnale alla ireouenza di 1.530 Hz (questo signi-
iloa che ogni "condo sono presenti 1.530 sinu-
soidi, se iI segnale e einusoídaie, oppure 1.530
impulsi, se è un'onda quadra) e dl applicare tale
segnale ad una catena di divisori in cui non sla-
no presenti né le memorie, né II generatore se-

_ quenziaie. A parte il lotto che ci sarebbe impos-
sibile leggere i numeri sui display In quanto le
velocità di commutazione risulterebbe notevolmen-
te superiore alla velocita del nostro occhio nei
iissare I'immagine (è questo lo scopo principale
per cui si utilizzano ie memorie), dopo 1 secondo
sulle nixle comparirebbe lI numero 1.530, dopo 2
secondi 2x 1.530 = 3.060, dopo 3 secondi 3x1.530
= 4.590 ecc. fino a raggiungere' Il numero mas-
simo possibile cioè 9999 (in pratica proseguirebbe
ininterrottamente a contare non essendo presente
alcun circuito che provvede a bloccarlo ei mo-
mento opportuno).

Se invece del generatore della base dei tempi
noi preleviamo un impulso della durata di 1 u-
condo e con questo pilotlamo il generatore di oo-
quenu In modo che all'inizlo deli'impuiso esso
chiuda il commutatore d'ingresso per riaprirlo
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solo ai termine dell'impuiso stesso, onde impedire
che altri slnusoldi giungano al divisori, noi con-
tqeremo esattamente Ii numero dl slnusoldl in
un secondo, cioe 1.530. li conteggio degli impulsi
(o delle slnusoidi) viene eitettueto dei divisori. il
prmo dei quali, cioè quello di destra, ne contare
1.530 (quindi si fermerà suli'uitima ciira che e 0).
li secondo ne oontera 153 (quindi si fermare sui
n. 3), il terzo ne conterà 15 (quindi sl fermerà sul
5) e l'ultlmo ne conterà 1 solo. quindi si iermerà
suli'i.

A questo punto il generatore di sequenza abilita
ie quattro memorie a prelevare queeie informazio-
de ciascun divisore (vedi tig. 5 impulso di abili-
tazione), cioè la prima memorie di destra prele-
vera i| numero 0, la secondo Ii 3, lo terza II 5 e la
quarta ll numero 1.

Ogni memoria trasferire quindi I'Iniormazione
ricevuia alla decodiiica ad essa collegata e le de-
codliicne. a loro volta, iaranno apparire sulle nixle
o sul display ll numero 1.530. Avvenuta questa
operazione, il generatore dl sequenza uzzera tutti
i divisori (vedi in iig 5 la quarta funzione)` cioè
cancella I numeri 1.5.3.0 presenti sulle uscite del
divisori trasiormandoli nei numeri 0.0.0.0 (sul
display invece, grazia alle memorie. rimane pre-
sente il numero 1.530). Dopo over resettato i con-
tatori, ii generatore di sequenza non ta altro che

Il lllllllllL..................

GHIWYAIIIIIE Ilflllllfl

lllllllllL_ l-'illll

_ lllllflllßli IEIIMI!

Im'CHTIIIII

377



~›
<

5
-q

`

Nn
(hi-.riA

`.

:i:
_wfl

un(-

.Iusoaš
i

:2.5.5.:
_...

...03:
n

:__-in
n.um

›<Éu=._
_(

ì
3::

:ll-_
i!!

:v5
il.:

..E-

..ll-_
Ign-:5

318



ripetere passo passo li clcic precedente, cioe tie-
ne chiuso per 1 secondo il commutatore d'lngres-
se, In modo da consentire al dlvlsorl dl contare
ancora l 1.530 Impulsi, quindi riapre tale commu-
tatore ed abilita nuovamente le memorie per le
lettura ed il trasferimento dell'lnformazlone al
display.

Ouestc e In linea dl massima il funzionamento
dl un Irequenzlmetro a lettura diretta: e cwlo co-
munque che nel, per rendere plù comprensibile
I'argcmento. abbiamo cercato dl sempllllcarlo al
massimo limitando l'ssemplo a sole quattro clire
e con una base dei tempi dl 1 secondo (cioè ab-
biamo limitato la lettura a 9.999 Hz).

Se Invece si desiderasse leggere ad esempio
una irequenza dl 15.400 Hz, sl potrebbero seguire
due strade diverse:
a) Sl lascia la base dei tempi uguale a 1 secondo

e sl aggiunge un altro diviscre più un'altra de-
codifica completa di display In modo da avere
una lettura massima dl 99.999 Hz.

b) SI conservano I 4 display e sl dlvlda x 10 la ba-
se dei tempi, portandcla a 0,1 secondi.
Seguendo questa seconda strada, Il commuta-

tore d'lngresso resterà chiuso 0,1 secondi opnl
ciclo ed In tele periodo verranno letti 1.540 im-
pulsi, quindi per avere la misura esatta della tre-
quenla dovremo moltiplicare x 10 II numero che
compare sui display.

SCHEMA A BLOCCHI DEL VISUALIRNI'ORE

-Anallzzato lo schema a blocchi dlrun normale
Irequenzimetro, possiamo ora presentarvi lo sche-
me a blocchi del nostro visualizzatore (vedi Ilg. 6).

Come sl constaterà, questo schema risulta un
po' più complesso del precedente In quanto le
operazioni che esso deve compiere, come vl sple-
pheremo In dettaglio, risultano ben più complesse.

Intanto ritroveremo sempre i display necessari
per visualizzare | numeri, una memoria + una de-
codifica per oqn display e un contatore-divisor-
che stavolta e di po particolare, ldoneo non solo
a contare in aventi ma anche all'lndietro (cioe
ll contatore non è obbligato a partire ogni volta
da 000000 aumentando di una unite per ogni Im-
pulse d'lngresso, bensi può partire da qualsiasi cl-
ira, ad esempio 900000, e andare Indietro di 1
clira ogni impulso ln ingresso, per es. 099999-
WBQQQW ecc. ecc).

Avremo Inoltre un generatore dl sequenza, cioe
un circuito in grado di comandare nella sequenza
desiderata la chiusura e I'apertura dal commuta-
hl'e d'lngreeoo, I'lltllltaxlone delle memorie ed
il reset del contatori divisori, 'nonché un genera-
tore della base del tempi ed una serie di circuiti

supplementari che, come abbiamo detto, fanno dl
questo visualizzatore un piccolo computer.

Esso Infatti e ln grado dl modlllcare automati-
camente la base del tempi quando sl passa, ad
esempio, dal MHz ai KHz. senza che sl debba
agire su alcun comando manuale e spegne pure
automaticamente le cifre non significative dirno-
doche, disponendo il visualizzatore dl 6 display,
potremo leggere:
_ Per la gemma del iu MHz, I MHZ e l KHl

cioe ad esempio 144.125 KHZ
_ Per la gamma dei 27 MHz, i MHZ, i KH: e la

centinaia dl Hz, cioe ad esempio 27.1254
_ Per le gamme inferiori al 10 MHz, l MHz, l

KHz e le centinaia dl HZ.
Ad esempio se vogliamo misurare SOOKHz, leg-

geremo 300.00 In quanto la lettura effettiva aa-
rebbe 0.300.00, ma essendo la prima clira davanti
al 3 non significativa. II visualizzatore la spegne.

Passando dalla ricezione alla trasmissione, II
visualizzatore si predispone automaticamente per
misurare la frequenza di trasmissione escludendo
quella del ricevitore o viceversa e contempora-
neamente sl accendeva un led affinche l'operatore
possa sapere quale frequenza viane ellettlvamen-
te misurata.

.Esiste pure un comando manuale che consente
di ellettuare queste due misure _non automatica-

_ mentefbensl a seconda delle esigenze dell'ope-`
_. ralóre. › ' ' '

Abbiamo Inline un clrcuito_che automaticamen-
te, in funzione della MF e del tlpp dl conversione
utilizzato nel ricevitore, addizione o sottrae Ii va-
lore della MF dalla frequenze dell'osclllatore lo-
cale, oppure sottrae la frequenza dell'oscilletore
dal valore della MF, nonché un circuito che sposta
l punti decimali sul display a seconda delle base
del tempi scelta di volta In volta dal circuito. base
dal tempi che come abbiamo preannunciato e
sempre Ia più ldonea per avere una lettura più pre-
cisa possibile.

Essendo quasi tutta le funzioni svolte automa-
ticamente, il circuito dispone owlamente di po-
chissimi comandi esterni.

A questo punto. esaminati a grandi linee l bloc-
chi che formano II circuito, riteniamo opportuno
spiegare, con alcuni semplici esempi, come av-
vengono le commutazioni automatiche più impor-
tanti su questo visualizzatore.

CAMBIO AUTOMATICO DI FREQUENZA

PIù giustamente avremmo dovuto intitolare que-
sta paragrafo - cambio automatico della base dei
tampi- perche e questa che provvede automati-
camente a modificare la portata dl lettura.
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Ammesso cioe che il frequenximetro abbia una
base dei tempi idonea e leggera sulle 6 cifre ia
frequenza dl 271.254 Hz, se noi gli applichiamo in
Ingresso una lrequenza dl 2.134.250 Hz e non el-
letlulamo alcuna commulazione` esso andrà in
«over-range» e leggerà 134.250 Hz, cioè nun ap-
parirà ll n. 2.

Al contrario, se il irequenzlmatro tosse predi-
sposto per leggere 2.134.250 Hz e noi applicas-
simo sull'entrata una frequenza dl 271.254 Hz sul
display apparirebbe 027.125 KHz.

Se inline applicasslmo un segnale a 35.003 Hz
sul display apparirebbe 003.500 Hz. A nol invece
interessa che ln questi tre casi. sui display ap-
paiano le seguenti cilre:
271.254 KHZ
2.134,25 KHz
35.003 KHZ
cioe vogliamo slruttare al completo tutti l 6 display
disponibili In modo da avere Ia maggior precisione
possibile.

A questo provvede Ii eelefløre lulellullco dl
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Flg. 1 Nel visualizzatore è pmenle un lem-
plloe «cervello elettronico» Il quale el pone
delle domande e In funzione delle rlepeeh
ricevuta, provvede a risolvere I vari problemi,
ll primo del quell e quello dl eomlnutere le
bale del tempi In mode da :frullare Il mee-
.lmø | cupi-y ulspønlhul.

bue dei tempi. cioe una specie dl microcompuier
la cui logica dl lunzionamento e rappresentata
nella lig. 7. '

Prima però di parlare di questo selettore auto-
matico e necessario fare una brevissima premessa
riguardo ed un particolare cui finora non avevamo
accennatoA Diremo quindi che nel nostro visualiz-
zatore la lrequenxe d'lnireeeo. prima dl essere
mandata ai contatori, viene divisa per due da un
li-llop, cioè se in ingresso applichiamo una lre~
quenza dl 27,250 KHz. In pratica ai contatori ar-
riva una lrequenza dl 27.250:2=13.625 KHz.



Per ottenere sul display un'indlcazlone esatta
cioe leggere 27.250 KHz e non 13.625, abbiamo
quindi dovuto raddoppiare il tempo di chiusura
del commutatore d'ingresso. cioe in pratica dl-
mezzare la frequenza della base del tempi.

Negli esempi che seguono tuttavia prenderemo
come base del tempi 10 Hz o 100 Hz (anziche
5Hz o 50Hz come awlone nel visualizzatore vero
e proprio a causa della divisione X2 operate In
Ingresso) in quanto cosi iacendo risulta più facile
intenderci.

Come primo esempio supponiamo dl voler ml-
surare la irequenza dl 27.125.400 Hz e che la base
del tempi sl trovi sulla posizione 10 Hz.

In tal caso la cifra da visualizzare sarebbe:
27.125.400 :10 = 2.712.540
e poiche abbiamo solo 6 display si avrebbe un
«over-range », cioè sl leggerebbe 712.540.

ll circuito pero, dopo aver effettuato un primo
conteggio, si chiede:

, - C'è over-range?
La risposta owlamente è affermativa. quindi sa-

guendo il diagramma di flg. 7, noteremo che la
successiva domanda che il circuito si pone sera:
- La base dei tempi è a 10 Hz?

Anche questa volta la risposta e affermativa,
qulndl automaticamente la base dei tampl verra
spostata da 10 Hz a 100 Hz; ln tal modo sul
display comparirà il numero:
27.125.400 : 100 = 27.1214 KHZ
come appunto desideravamo.

A questo punto, dopo aver spostato la base
del tempi sul 100 Hz. II circuito effettua ilsucces-
sivo conteggio e si chiede dl nuovo:
~ C'e over-range?

La risposta e NO, quindi la successiva domanda
sarà: _
_ C'e uno 0 eull'uitima cifra a sinistra?

Anche questa risposta e NO quindi li visualizza-
tore prosegue nel suol conteggi con la medesima
base del tempi fino a quando non Interviene un
elemento nuovo a farla cambiare.

Questo elemento nuovo potrebbe essere. ll fat-
to dl voler misurare una frequenza inferiore a
10 MHZ, ad esempio 3.500.125 Hz.

ln tal caso intatti dato che 3.500.125:100=
35.001, eui display si dovrebbe leggere 035.001.
cioe non avremmo «over range» pero avremmo
uno zero alla sinistra della prima clira slgniflca-
tive.

il computer si chiederà allora:
-- La base dei tempi è a 100 Hz?

La risposta owiamente e SI per cui il circuito
e obbligato a commutare dl nuovo la base del
tempi eu 10 Hz. _

Cosi facendo l'lndicazlone tornlta dal dilplay A
sara:
3.500.125 : 10 = 3.500,12 KHZ
cioe avremo di nuovo tutti I display pieni.

Restano da esaminare due esempi e precisa-`
mente quando la frequenza da misurare e supe-
riore a 99.999.999 Hz e quando invece essa e ln-
feriore a 1 MHl.

Supponiamo dapprima dl voler misurare una fre-
quenza dl 144.250 KHz con la base dal tempi sul
100 Hz.

La prima misura che il visualizzatore effettua da-
rà come risultato:
144.250.000 : 100 = 144.250,0 KHl
cioè un totale di 7 cifre che owlamente danno
luogo all'over-range.

Alla domanda se la base del tempi e su 10 Hz
la risposta sara owiamente negativa quindi come
risulta dalla tabella dl flusso Il caso e apparente-
mente insolubile. Diciamo apparentemente in quan-
to. come vedremo più avanti, sara sufficiente ap-
plicare ali'lngrosso del visualizzatore un preacaler
divisore x 10 per riuscire ad effettuare anche que-
sta misura.

In tal caso infatti sul display si vedrà compa-
rire il numero:
(144.250.000 i 10) Iiw = 144.250 KHZ

Se Infine le frequenza da misurare è Inferiore
a 1 MHz (ad esempio 39.377 Hz) e la bue del
tempi è sul 10 Hz, la prima lettura del frequenzl-
metro sarà:
39.377 :10 = 39.37 KHl
quindi sui display dovrebbe apparire II. numero
003937

Alla domanda:
- C'e over-range?
la risposta sara owiamente NO.

La successiva domanda sara quindi:
- C'e uno 0 a sinistra dell'ultlma olfra significa-
tiva'l
La risposta questa volta è SI, quindi ll circuito el
chiederà ancora:
_ La base dei tempi è a 100 HZ7

Essendo le risposta negativa, II circuito corn-
prende che la frequenza e inferiore a 1 MHz quin-
di si limita a spegnere il primo 0 sulla sinistra
visualizzando solo Il numero 0.38.87. cioe:
39,37 KHZ.

Tutto questo viene svolto, come abbiamo detto.
da un minuscolo a cervello elettronico ›- e con que-
sta affermazione non è che vogliamo lncutervi ter-
rore fecendovi apparire il tutto come una cose
estremamente complicata In quanto, se vogliamo.
anche i cervelli elettronici più maetodontlcl non
cono altro che delle porte capaci di riconoscere
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delle condizioni dl 1 o di 0 a di aommarie o sot-
trarle ira di loro ottenendo alla ilne ancora una
condizione di 1 o dl 0 (dove 1 algnltica preaenxa
di tensione positiva e 0 presenza di tensione nul-
la) che puo essere sfruttata per dlveral acopi
(ad esempio per eccitare un rale). Nel nostro cuo
nel utilizziamo quest'uitima iniormazlone per oo-
mandare, tramite un integrato, un commutatore
elettronico che sposta opportunamente la base
del tempi da 10 HZ l 1m Hz o lUvenl.

Il!! DEI TEMPI

Negli aaempl del paragraio precedente abbia-
mo utilizzato come base dl tempi rispettivamente
10 e 100 Hz. ben sapendo pero che Il nostro
visualizzatore utilizza, a seconds delle circostanze,
due basi del tempi ben diverse e precisamente
una base a 5 Hz e una a 50 Hl.

Qualcuno però potrebbe chiedersi come al ot-
tengono queste due basi dal momento che al uti-
lizza un quarzo da 10 MHz il quale, divleo per
1.000.000 o per 100.000 puo lornlre tutt'al più 10 Hz
oppure 100 Hz.

In efletti questo corriaponderebbe a verità se
la frequenza dei quarzo. come i più esperti avran-
no gla notato. non venisse divisa X 2 dali'inte-
grato lC10, ottenendo quindi una irequenza di 5
MHz. prima di essere applicata alla catena di dl-
Vlsorl X 10.

Sempre l più ierrati potrebbero poi iarcl osser-
vare che In queste condizioni (cioe avendo una
baae del tempi a 5 o a 50 Hz anziche a 10 e a
100 Hz), applicando In Ingresso al visualizzatore
una lrequenza dl 27 MHz, ne Ieggeremo il doppio
(cioe 54 MHz) in quanto risulta raddoppiato l|
tempo di chiuaura dell'interruttore d'lngreaso (di-
mezzando la irequenza della base del tempi ||
periodo raddoppia quindi entreranno più Impuisl).
Tutto questo ragionamento non farebbe una grlnza
ae nel, come gia accennato all'lnlzlo del paragraio
precedente. non divideaaimo X 2 anche la lre-
quenza da misurare tramite I'aitra meta dell'inte-
grato lCiB, un ilip-iiop In grado di commutare ira-
qlienle massime dl 40-50 MHz.

Tale accorgimento è stato adottato In quanto |
dlvllOrl dí frequenza SN74192 (iC'I-lCS-IOO-
IC10-lC11-ic12). anche se le Case Costruttrici
aulcurano che possono dividere frequenze tlno
ad un maaslmo dl 30 MHz. in pratica raramente
riescono e superare I 20-25 MHz, cioe una ire-
quenza che esclude automaticamente perfino le
gamme del 21-27 e 30 MHz.

Dividendo Invece con un illp-llop veloce (In gra-
do di raggiungere i 40-50 MHz) la frequenza dl ln-
gresao X 2. e possibile leggere con estrema leci-

llta i 40 MHz e anche raggiungere I 50-55 MHz se
si ha la iertuna dl Incontrare un dlvlaore che rie-
sca a lavorare alla irequenza massima dichiarata
dalla Caaa.

In condizioni normali possiamo quindi assicu-
rare che ii noatm visualizzatore e in grado di leg-
gere qualelaal frequenza dalle Onde Lunghe alla
Cortlssíme lino ad un limite superiore di 40-50
MHz.

A questo puma pero. eni lavora sulla vHF-uHF,
ai chiederà come e possibile utilizzare Il vlauallx-
zatore ad eeempio per le gamme VHF del 144-146
MHZ.

Questo problema a molto più semplice da rleel-
vere di quanto non al creda: basterà Iniatti appli-
care in entrata li «preacaler dlvlsnre X 10. che
presenteremo sul prnaaimo numero oppure. il pre-
acaler modello LX150 presentato aul n, 42-43, ed
ll problema sara immediatamente risolto.

lniatti, dividendo la lrequenza del ricetraemettl-
tore che varia da 144 a 146 MHz per 10, In uscita
dal preacaier otterremo 14-15 MHz cioè una Ire-
quenza che può benissimo venire applicata al
flip-flop divisore X 2 (il quale. come gia accennato.
può dividere lino a una ireouenza massima dl clr-
ca 50 MHz) ottenendo in uscita un segnale a
7-7,5 MHz che gil SN4192 accettano senza alcun
problema, potendo gli stessi raggiungere | 20-26
MHZ.

Vorremmo inoltre iar notare che chi desidera
reallnara un visualizzatore Idoneo sia per le on-
de medie che per le VHF. e consigliabile Imple-
ghi stabilmente un preecaler dlvlsore X 10 mentre
chi utlllxzerl Il vleullluatore solo per irequenze
Interiori ai 40 MHz. del preacaler non ne ha al-
cun bisogno.

Chl inline lavora sulle UHF (ad eaernpio sulla
gamma del 420 MHz) dovrà necaeaarlamente uh-
Iilzare il preacaier modello LX150 che e lI solo
In grado dl raggiungere | 500 MHz.

ln tai cm lniattl ail'usclta dei prsacaler LX150
avremo: ^
420 :10 = 42 MHz
e ali'usclta del divlsore d'lngreeso:
42 :2 = 21 MHz
in queati casi occorrerà pero selezionare diversi
SN74192 In modo da trovarne uno da utlllzzlle
come iC7 II solo che dovrà necessariamente po-
ter Iavorare ad una irequenza superiore ai 21 MHz.

IL VALORE DELLA MF

Giunti a questo punto, anche ce abbiamo con-
densato. avrete ormai compreso come iunziona
il nostro vlauallzzatore. tuttavia non abbiamo an-
cora spiegato come eeao poua, prelevando una
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Flg. 8 Nel rloevllørl ill cui il vllore della MF
più quella deli'oecllialore loclle. ci da Il va-
lore dalla lrequerlza lu cui ò alnlonlflllo Il
rloevlhre. ll nutro viaualizxalore allalma le
operazioni qui sopra Indicata, cioe conla
tanti Impulel pari al valore della MF e ll addi-
zione a quelli generati dali'oacillalore locale

irequenzu da un oaclllatore AF, addizionare 0 sol-
lrarre a laie irequenza Il valore della Media Fre-
quenza. oppure sottrarre dal valore della MF ia
lrequenza misurata deil'oaclllatore. Per compren-
dere come avvengono queste tra funzioni la ana-
ilzzeremo una per una.

innanzitutto pero dobbiamo premettere che ognu-
na dl queala lunzlonl deve essere da noi predi-
apoala lramile un commutatore a tre vie e tre
poalzioni (indicato nello schema eiatlrico con le
aigle SlA-S1B-S1C) ll qualel a seconda di come
viene mutato, la eseguire ai visualizzatore l le-
guanll calcoli:
1' Posizione = lrequenza oscillatore locale + va-

Iora della MF i

2' Posizione = lnquenza oacillalore iooala - va-
lore della MF ›

3' Posizione = valore della MF - lrequenza oacll-
Ialore locale
Far predisporre lo atrumento sulla giuata -por-

lata. non a neceaaarlo oonoaoere il tipo di con-
venione utilizzato nel noalro ricetraamettitore, pol-
olll commutando sulle 3 pøalzlonl due dl queata
lomiranno una lettura sballata mentre la terza cl
iomlrl una lettura reale della lrequenza ricevuti.

Ricordiamo Inline che. ogni volta che eilettua
una misura, il víauallzzalore deve preventivamen-
te - rlconoacere › li valore della MF utilizzala nei
ricevitore in modo che. partendo da queato vaio-
re, il computer poaaa Impoatare le addizionl o la
aotlrazloni che abbiamo In precedenza elencato.

1' Pflkløltl = Frlqllellll mllmrl + VIIGN IIF

Quando il ricevitore diapone di un oaclilelora io-
caia Ia cul frequenza e piu buaa di quella da ri-
cevere di una quantita pari al valore dalla MF, a
Inlultlvo che se al vuole ottenere una lettura eaat-
ta della irequenza dl sintonia. li viauaiizzalore do-
vra addizionare alla lrequenza deil'oaclliatore lo-
cale ll valore della MF.

Da notare che mentre la lrequanza dall'oscilla-
tore locale varia a seconda di come e ponizlonata
la manopole dl sintonia, quindi deve euere con-
tegglala di volta In volta, ll valore della MF a un
numero llaao che il visualizzatore conosce perche
io ha ln una memoria. `

Per aplegare come ei rieaca ad ottenere questa
condizione sarà bene rilanzi alla llg. 5 che abbia-
mo gia utilizzato per analizzare a grandi linae ll
lunzlonamllnto dl un normale lrequenzimetro.

ln quella aede al era detto. se vi ricordate. che
ii generatore di sequenza chiude per un Interval-
lo di lampo pralluato dalla base del tempi l'in-
torruttore d'lngreuo ed In queslo tempo lucia
passare aul contatori un carlo numero di alnuaoidi
il cui computo totale corriaponde appunto alla ire-
quenza dei segnale. Tenendo presente queeti dl-
ecorsl, lacciamo ora un esempio supponendo che
la MF risulti da 9 MHz o che la frequenza del-
l'oacillatore locale sia di 18 MHz: in tali condizio-
nl li ricevitore e sintonizzato aul
1! + 9 = 27 MHz
ed è questa appunto Ia miaura che Il vlaualizzalore
deve Indicarcl.

Abbiamo dello che nel lrequenzimetro nine un
generatore di sequenza che comanda la porta
d'ingresso In modo da iaaclar passare aolo un de-
terminato numero di lmpuial In un tempo prellaaa-
to, ebbene guardiamo (osservando la lig. d) come
agisce ln questo ouo tale generatore.



NOTA: per rendere più comprensibile Ii disegno
abbiamo schematlzzato li segnale in Ingresso co-
me una serie dí impulsi, lacendo corrispondere 1
lmpulso ad cgnl MHz` cioe 9 lmpulsl equivarranno
a 9 MHz e 18 Impulsi a 1B MHz).
1) Azzera tutte le decadi dl conteggio, ossia tutti

I divisori
2) Chiude i'Interruttore d'lngresso in modo da iar

entrare il segnale generato dali'osciiiatora loca-
ie e lo lascia chiuso finche li irequenzimetro
non ira contato 9 MHz (9 Impulsi nel nostro
disegno)

3) A questo punto un circuito di riconoscimento
apre l'lnterruttore d'lngresso cosicché II con-
teggio viene bloccato a 9 MHz

4) Il generatore sequenziale provvede quindi e
chiudere nuovamente i'Interrultore d'lngresso.-
ma questa volta per Il tempo (prestabilito dal-
la base dei tempi) necessario a 1ar entrare
18.000.000 di impulsi (18 righe nella nostra il-
gura) pari appunto alla irequenza di 18 MHz,
cioe il visualizzatore si comporta ln questo se<
condo caso come un norrnaie ireouenzimetro

5) Awlene quindi che essendo già presenti nelle
decadi 9 impulsi, a questi se ne aggiungono al-
tri 18. ottenendo un conteggio totale di 1! +
19 = 21

6) Terminato questo conteggio il generatore dl se-
quenza procede normalmente come in un qual-
siasi irequenzimetro. cioè abilita le memorie a
leggere il numero tlnale e a trasierlrio sul dl-
spley

Flo. 9 Nel ricevitori in cui la Irequenu del~
l'osolilotore localo meno ll valore della MF
cl da ll valore della trequerua di ricezione.
Il visualizzatore. conta gli lmpglel generati
dell'oeclllnlora localo a quando 'questi aqui-
vigono al valore della lllF. uzars l conta-
lorl, br modo tale che a conteggio ultimato,
viene a mancare sul totale li valore della MF.

7) Eseguite questa operazione ezzera di nuovo
tutte le decadl di conteggio ed Il ciclo riprende
dal passo 2.

Se la lrequenza di sintonia non e variato, sui
display apparirà nuovamente 27 MHz, oppure. ai
contrario. apparirà Il nuovo valore.

come sl vede i'operazione in questo caso e
molto semplice e iacilmente comprensibile in
quanto Il visualizzatore sl comporta In pratica co~
me un normalissimo lrequenzimatro che anziché
ripartire ogni volta da 0. inizi il suo conteggio dn 9.

I' Posizione = Frequenza oscillltore -- valore liF

Quando Il ricevitore dispone dl un oeclllalore lo-
cale la cui irequenza e superiore a quella che al
vuole ricevere, si dovrà invece sottrarre dalla ire-
quenza oi questo oeciliatore Ii valore della media
lrequenza,

Facciamo un esempio:
Ammettendo che Il valore della MF risulti sem-

pre dl 9 MHz, e owio che per ricevere l 27 MHz
I'osclllalore locale dcwrà iunzlonare a
27 + 9 = 36 MHz

Il nostro visualizzatore paro dI questi 36 MHz
na devo leggere solo 27 per cui li generatore dl
sequenza (vedi iig. 9) procederà come segue:
1) Azzera tutte le decadi dl conteggio
2) Chiude I'ínterruttore o'íngresso in modo che

lnlzino ad entrare l 36 impulsi (vale sempre la
nota deil'esemplo precedente)

3) Quando Il conteggio raggiunge quota 9 un ciri-
cuito di riconoscimento allora tutti i divisori,
quindi si cancellano in pratica 9 MHz

4) Gli impulsi dell'osclllatore locale continuano ln-
tanto ed entrare finché non si raggiunge un to-
laie di 36 impulsi raggiunto il quale i'interrut-
tore si apre

5) Il generatore di sequenza abilita le memorie a
prelevare le uscite dei contatori e a trasierlria
sul display

6) Sui display apparirà quindi la cifra 36 - 9 = 27
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Fio. 10 Nei ricevitori in cui Il valore della
IF mano quella doll'oaciliatore localo ci ior-
ltllce la 'raquanza di ainhnizuzlona, li vtaul-
Iizxatora conta prima Il valore della IIF, pol
i contato" vengono prodlapolti par un con-
teggio alla rovescia. ln modo iaia che gl ln-
pulal dell'oaclllatorc localo vengano o aot-
trattl dal conteggio gia esistente (cioè Il vi-
aualizzatore esegue.

In quanto al 9° impulso i dlvisorl sono stati az-
zerati

7) Vengono azzarafl tutti I contatori e al riprenda
dal passo 2.
Come vedasi anche questa operazione o piut-

tosto semplice a facilmente comprensibile.

J'Polixiono = Vliondolll lF-lrequonll
occlllaiorl

Quando In un ricevitore il valore della MF e
maggiore della irequenza generata dall'osclilato-

re, dovremo sottrarre quest'ultima trequenza dal
valore della MFÀ Questa operazione, che a prima
vista potrebbe sembrare piuttosto semplice come
le precedenti, e In realta molto più complessa del
aolito.

La prima operazione da compiere sarà, come
negli altri esempil quella dl rilevare ll valore dei-
Ia MF.

Ammesso Inlattl che le MF risulti ancora da 9
MHz e che la frequenza dell'osclliatore ala 5 MHz.
il ricevitore sera sintonizzato su
9 _ 5 = 4 MHZ
ed e appunto questo |I numero che deve appa-
rlre sul display alla ilne del conteggio. pero per
iarlo apparire il generatore di sequenza don/(a
eseguire una sottrazione.

Come vedesi ìn ilg. 10, le operazioni che ecco
deve compiere sono le seguenti:
1) Azzera tutte le decadl
2) Preleva dall'osciliatore gli lmpulel AF e il Invia

al contatore tinche questo non raggiunge il va-
lore delia MF (nel nostro disegno. finché non
sono entrati 9 lmpulsl)

3) Raggiunto questo limite. la schedina della MF
(vedremo poi come e concepita) ia scattare un
comando di inversione dl conteggio (la decadi
intatti possono contare all'eventl e all'lndietro
mediante un semplice comando)

4) Essendo presenti sui contatori 9 lmpuisl. un'ln-
versione del conteggio equivale in pratica ed
una SOTTRAZIONE, cioè ogni impulso in ln-
gresso viene ora sottratto da quelli già esistenti

5) |I conteggio alla rovescia avra termine solo
quando dalla base dei tempi giungere Il segnale
dell'oscillatore locale, che nei nostro caso ar-
riverà dopo 5 impulai

6) A questo punto. essendo arretrato |I conteggio
di 5 lmpulsl. sui contatori ne rimangono
9-5 = 4
cioè i 4 lmpulsl corrispondenti ai 4 MHz au cui
e sintonizzato ll ricevitore

7) ll comando di sequenza abilita allora la memo-
rla a leggere questo numero e a torio apparire
sul display

8) Sl alzare di nuovo tutto ll circuito e al ricomin-
cia daccapo.

IL VALORE DELLA llF

All'lnlzio di ognuno degli esempi del paragrafo
precedente abbiamo sempre precisato che ll vi-
suallzzatora rileva Innanzitutto ll valore delle MF
dal ricevitore ad in funzione dl questo esegue
la necessarie operazioni. Tutti vol vl sarete pero
chiesti come puo Il circuito stabilire se la MF
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dei ricevitore e a a MHz oppure a 456 KH: o
470 KHz o 5.5 MHZ.

ln efletil ll vlsuallmtoro non è in grado dl atabi-
Ilrto da solo, bensi come ewlene in un normale
computer, dovremo essere nol a lornlrgll questo
date tramite un'apposita R.0.M. (Read Only Ma-
mery = Memoria di sole lettura), cioè con un cir-
culio di memoria Impastato in modo tale da ~ rl-
cordare- al computer Il ,numero da nol voluto
(9 MHz - 455 KHz eco).

Questa R.O.M. o Memo/Ia del Valore dl MF, ol-
tre a conservare memorizzato ll numero cita nol
gli abbiamo iornìto, proweda anche automatica-
mente ed impastare tale numero ln modo che il
visualizzatore posse eottrarlo o addizionarlo con
la lrequenza dell'oscillatore locale rispettando la
scala di misura.

A questo punto, se eequiulmo la prasal adot-
tata da altre pubblicazioni, porremmo llna al no-
stro discorso lasciando cosi Ii lettore con ancor
più dubbi di quanti non ne aveva in precedenza
In quanto, siamo onesti, bon pochi avranno ca-
plio Il signlticato esatto dell'ultlma lrase.

Nol Invece desideriamo cho ai nostri lettori non
resti alcun dubbio, quindi a costo di prolungare
l'articolo oltre i llmltl che ol eravamo prefleal,
vogliamo splegarvi con alcuni esempi le prlnclpall
Iunzlonl svolte da questa R.0.M.
Sappiamo, per quanto visto in precedenza. che Il
visualizzatore dispone dl 6 oltre qulndl, suppo-
nendo che la MF rieulti da 9 MHz e che le tre-
quenza dell'oscillatore locale risulti Interiore a

~quella di ricezione, se eintonizziamo |I ricevitore
sulla lrequenza del 27.125 vKHz oppure aulla tre-
quenxa dei 144 MHz (utilizzando ln questo se-
condo caso Il presceler diviaore X10), sul display
appariranno questi due numeri:

27.125,0 KHz
1441130 KH:

E owic però che, nal due esempi, Il visualiz-
zatore per ricavarsl le irequenza di rlcezlene ha
dovuto sommare la irequenze dell'osclllatore lo-
cale col valore delle MF, cioe ha dovuto eseguire
le seguenti operazioni:

1 0.1 25,0 +
0.000.0=

27.1259

a nel secondo cam:
135.0w'l"

D.0w=

144.000

ii
l____k

Pig. 11 un amm- puou una comme.
tramite quattro terminali contraddistinti dal-
la lettere A-B-C-D. '

inn
SNMSU

Flfl. 12 II dlvllero SN1400 ha lo Mia
A-I-C-D nepettlvamente eui tannlnall 12-
0-6-11 come vedasi in quam disegno.

¬-. u i; n w i
SNMISZ

mura ma"

ma

Flg. 13 ll dlvllore avanti-Indietro tipo
SN14102 utilizzato par quulo Vlaualllza-
lo" ha Il ulclh A-B-O-D oul larllllnlll

3-24-7.



dove 16.125.011; Hz e 135.000 KH: sono rispetti-
vamente le trequenze generete deil'oecillatore
locale.

Come al può notare da questi due esempi, ll ì
el trave una volte lull- 2' oltre contando de slnl-
atrn e la volte successiva eulie 3' clire.

E ovvio che queste operazione e matematico-
mente perfetta (noi eornmiemo del MHZ con dei
MHz) però non è altrettanto ovvio come Il cir-
oulto possa spostare autometicernente di un poeta
le oltre 9 per eseguire correttamente il oelcolo.
lntettt se il 9 rimanesse sempre posizionato eulle
2' oltre, nel secondo esempio noi otterremrno:

135.01”+
90.11»=

225.000

cioe une letture ben diversa da quelle rule che
e. come sbblamo detto, 144.01!) KHz.

In una ROM. seguendo li principio che ore vi
esporremo.

lnnenzltutto ricordiamo che un «dlvllore ›. nel
contare qll impulsi che qll arrivano In entrati.
Ii oodilice in uscite wi suol 4 terminali contred-
dlutlnti delle lettere A-B-GD come delle tabelle
seguente:

.
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N
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fl
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u
u

l
l
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e

e
-o

a
ø

o
o

n
o

d
fi
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e
d
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o

a
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e
e

e
e

e
o

e
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t. 14 l Nlnd, non Importi le provvletl di 24-! termlnell d'lngreeeo
presentano una non In ueoltl (vedi A) eolo quando tutti qll lnqreeel

ano In condizione logic. 1. Se uno eoio di ati ì In condi-
lione logloe 0 ln ueclte evremo 1 (vedi B) e le e condizione la
otterremo pure u tutte le ant sono In condizione 0 (vedi c).
fluente pertloolarita ol coneente, come vedremo, di u rloonoeoere»
determinati numeri presenti sulle ueclte dl un dlvteore.

Per comprendere come il 9 posse automatica-
mente spostarsi di une ciira in più o in meno in
modo da rispettare la scale di misure, quindi dl
avere une letture esatte In queiallel condizione
si trovi la « base del tempi v. e necessario innan-
zitutto stabilire come il visualizzatore rieeoe a
ricevarsi internamente il valore della MF.

Compreso questo, spieghererno pol In seguito
come avviene questo cambio di pollzlone nuto-
matico.

OOHE 8| Ilfloßllzl IL VALORI DELLA HF

Perche ll vieuallzzatore posse rlconoeçere ll ve-
lore' delle MF utilizzate nel ricevitore; e necu-
urlo che quanto valore venge -memorizuto-

Come si può coetetsre abbiamo sul quattro ter-
minell delle condizioni dl 1 o di 0 (1 = prennzl
dl tensione 0 = assenza dl tensione) dlvem per
ogni Impuleo d'lngreseo quindi ee il dlvlnore non
loue collegato ed una decodlilcg + relativo di-
apiev che cl visualizza Il numero, noi steul po-
tremmo, con un semplice teeter, verltlolndo le
condizioni presenti lu ogni terminale, eteolllre etl
quale numero e termo In un quelsiul intente ll
contqlo.

Ad esempio. supponendo che sul terminali B e C
vl ele tensione positive. mentre sui termlnell A
e D vi ele tenelone'nulia, e ovvio che ll'numero
presente e Il 6 (vedi tabelle) `

Dopo I divisori prendiamo in considerazione l
NAND cloe quelle particolari porte (e 2-34 eêc.



Fig. 15 Collegendo un
nand a due ngreeal
come vedeal a elniatra.
avremo In ueclta uno 0
solo quando Il diviaore

ß avra contato 6 lmpulal.

Flg. 16 Se Invece lo
coilegheremo come ve-
deel a destra. in uaclta
dal nand evreme uno
0 quando II dlvlaoye
avrà contato 3 impulal.

ingreaai) la cul uscita el trovare In condizione 0
(mancanza di tensione) solo quando tutti gli in-
gressi sono in condizione 1 (prexenza di tensione
positiva), mentre ae au almeno une delle entrate
e presente uno stato logico 0, in uscite avremo
le condizione 1 (vedi iig. 14 A-B-C).

Nota: ee una entreta dl un NAND viene lasciata
libera. cioe non la si collega a niente, e come
ae su queii'entrete tosse preaente une condizione
1; per portare questo ingresso in condizione 0 e
necessario collegarlo a mana oppure ali'uecita
di un eltro Integrato eu cul sia presente uno ateto
logico 0.

Utilizzando un NAND e quindi molto ieclie rl-
conoscere un numero presente luiie uacite di
un divisore intatti, come vedeel in Iig. 15, ee pren-
diamo un NAND a due ingreeel e colleghlemo qu?
ati due ingressi uno eil'uecita B e I'aitro all'uecl-
ta C di un dlviaore X10I l'uaclta del NAND risulterà
sempre ln condizione 0 lino a quando sulle uscite
del divieore non al preeenterl il rt. 6 (A = 0` B = 1,
C = 1v D = 0).

Qualcuno potrebbe obiettare che la ateua con-
dizione B = 1 C =1 ai presenta anche In corri-
apondenza del n. 7 o che quindi anche In questo
caso i'uscita dei NAND si porterebbe in condi-
zione 0, pero dobbiamo ricordere che in un qual-
aieal conteggio viene sempre prima il 6 dei 7
quindi verra sempre riconosciuto per primo il 6.
Qualora poi la cola potesse der edito egual-
mente af contusione si potrebbero adottare eo-
luzioni circuiteli leggermente più complesse cite
eaulano da quella che e la nootre trattazione con-
tingente.

Se poi volessimo rilevare, anziche ii n. e, ad
eaentpio il n. 7, potremmo utilizzare un NAND
a tre Ingressi e collegare questi tre ingressi ri-
apettivamente ei piedini A, B. C del divieore: in
tal caeo non vi sarebbe alcune possibilita di con-
Iualone poiche l'unico numero in corrispondenza
dei quale tutte e tre le uscite A, B, C dei diviaore
si trovano in condizione 1 e proprio ii 7. Prose-

guendo nei noatrl esempi` supponiamo ora dl do-
ver riconoecere un valore di MF a 455 KH: e uno
e 9 MHz.

Guardando lo schema elettrico di tig. 1, note-
remo che I dlvieori utilizzati In questo Irequenzl-
metro aono in numero di 6, Indicati rispettiva-
mente con le eigle i612 - lC11 - |C10 - ICS - IO! -
IC7.

Se ora prendiamo questi ß dlvleori e Il colle-
ghiamo come vedeel In Ilg. 17 noi avremo letto in
modo che:
IC12 = conteggi le unita dei MHZ
IC11 = le centinaia dei KH!

. i610 = ie decine del KHz
ICQ =le uniti dei KH!

VICO = le centinaia di Hz
IC7 = le decine dl HZ (non Intereaaano la no-
etra R.0.M.)

Quindi per riconoscere la frequenza di 455 KHz
dovremo controllare le uacite rispettivamente di
1011, IC10 e ICQ e precllameftte il numero 455
io ai evre quando (vedi tabella precedente) e pre-
sente uno stato logico di «1 -
sulla uacite C dl lCt1 (per rilevare il N. 4).
sulle uscite A e C di i610 (per rilevare Ii N. 5) e
sulle ueclte A e C di ICQ (per rilevare Il N. 5).

in bale e queste considerazioni` con un NANIJ
a 5 ingreell come vedeai in tig. 18 (lo schema e
puramente teorico in quanto I NANO esistono solo
e 4 o e 8 Ingressi), collegando questi ingressi alle
5 uscite di divieori appena menzionate, avremmo
risolto il problema.

intatti, lino a ouenoo su tutte e cinque ie en-
trate dal NAND non ei presenta la condizione 1
(e questo avviene eolo quando questi tre diviaorl
hanno contato 455 impulsi) in uscite dal NAND
non avremo le condizione 0.

Questo per quento riguarda i 455 KHz.
Se invece dovessimo riconoscere un velore dl

MF dl 9 MHzl come vedesi In tig. 19` avremmo
Diacono di un eoio NAND a due ingressi In quanto
li numero 9 (vedi sempre tabella precedente) al
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Fly. Il So dovølllmo pmrlmmlrl un "lo" MF l 455 KH: non dovummo llr .ma che
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Flg. 19 Per prngrlmmln un vllnn dl MF e 9 MH: lui lumclønln colllgln un nlnd I
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Flg. 2° Se con un deviltore colle-
ghlarno Il terzo terminale dl un Nand
(gli altri due ingraaal sono Impoatatl per
riconoecare |l numero 9) al pooltivo
(condizione 1) In uscita dal nand avre-
mo uno 0 al 9' impulso: collegandolo
a maeea (condizione 0) non avremo
Invece In ueclta alcuna variazione (ve-
eliig. 14).

rileva dalle uacite A-D a poiche el tratta di unità
di MHz, dovremo collegare queeti due lngreeai allo
uaclte A-D dei diviaore che oonteggia le unltù di
MHZ, cloè di IC12.

A questo punto supponiamo avrete già capito
come ai poeaa ottenere un riconoecirnento del va-
lore di una MF pero potrebbe rimanervi .encore
un piccolo dubbio e precisamente qualcuno po-
trebbe chiederei come mai, quando el tratta ad
eaempio di sottrarre la MF dalla irequonza dal-
l'oacillatore locale, Il valore della MF viene rile-
vato ai primo paaeagglo. mentre ai secondo par
elogio, quando dobbiamo contegglere i'eeetto va-
lore della irequenza di ricezione, vlene completa-
mente Ignorato. Se seguito li nostro dlacowo, con-
verreta che anche questa operazione e molto eern-
pilce. Oeeervando iniattl la ilg. 20, noteremo che
ii circuito e predisposto In modo da riconoscere l
i MHz (Il circuito o molto elrnile a quello di iigÀ 19)
con la soia diiierenza che questo volta ei e utl-
lizzato un NAND a tre ingreeai, collegando questo
terzo piedino ed un commutatore automatico il
quale non ia altro che cortocircultario a rnloea
(condizione 0) oppure collegarlo ei positivo di
alimentazione (condizione 1). Quando questo ter-
zo piedino e collegato ai positivo (condizione 1).
ae aullo uscite A-D del divieoro el preeonia la
condizione 1-1 corriapondente al n. 9, au tutti e
tre gil ingressi dei NAND avremo un 1 (cioe
1-1-1). quindl sulla sua uscite ritroveremo la con-
dizione 0 che elgnlilce -riconoaclmentw- del B.

Quando invece Ii commutatore collega il terzo
piedino a musa (condizione O), anche ae auile
uecite A-D dei divisore ai preaenta la condizione
1-1, avremo aempre Ii terzo tormi le a 0 (cioe
0-1-1), percio l'ueolta del NAND rimarrl sempre
nello atato logico 1.

in concluaionel quando li terzo ingreeao e coi-
legato al poaitlvo oppure laeclato libero, ll NAND
puo riconoscere li 9, mentre non pub assoluta-

meme rloonoecerio quando oueato terminale vie-
ne cortocircuitato e maeea.

Quando noi vogliamo ad eaernpio eottrarre Il
valore delle MF delle frequenza deil'oeoillltore
locale, ii iunzíonunento dei clrwlto url dunque il
Seguente:

1) L'oeciiiatore locale manda gli Impuiai ai dl-
vieori e contemporaneamente il commutatore elet-
tronico apre Ii terzo Ingresso dei NAND (che coei
al porta In condizione 1).

2) Quando ll diviaore eirutteto per le unita dei
MHz ha contato 9 Impuial, ii NAND rileva ll n. 9
e commuta la eua ueoita in condizione 0.

3) Lo atato logico 0 auli'uacita dei NAND viene
eiruttato per pilotare un circuito che azzora i di-
vieori e nello ateeeo tempo ia in modo che ii terzo
Ingresso del NAND venga cortocircultato a muu
(cioè ai portl in condizione 0).

4) Gil lmpuiai deii'oecillatora locale continuano
ed arrivare al diviaorl finctie non url pestato lI
periodo di tempo preiialato (dalla bue dei ternpi)
per la mlaura.

5) Quando Il divieore ICtZ avrl contato nuova-
mente B impulel, ii NAND non seri più in'grado
di rlvalario (perche na un Ingreeeo cortocircuitato
a maaea) quindi il conteggio potra procedere iìiiO
ail'ottenimento della lettura aeatta delia irequenza
di ricezione.

6) Dopo che la mlaurn ilnale e aiata traarneaaa
elle memorie e quindi e atata visualizzata sul dio-
piey. un apposito circuito azzera tutti l divisori e
nello eteeeo tempo comanda ail'appoaito commu-
tetore di iuolar libero il terzo Ingresso dei NAND.
poi il ciclo riprende dal paeao 1V

Non atlarno qui a ritara anche gli eeernpl 'ell-
tlvi al caeo in cul .la ireouenza deli'oeciilatore
localo viene eommata coi valore della MF. op-
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Flg. 2| Avondo prodilpcaio il vlsullixninr. per Il cambio luiømliieo dllil blu “I
lampi, i amarlo munari-au due "lori dmn! doll. IIF. um mio l 9 MH: ui um
dicci vom lui-don (cm 0,9 Ili'lz) como "dal in Giugno.

IESKIII

Flg. 22
ROM per una MF dl 655 KHx: in

pun ll cm ln_ cui illo inquenu vilno sommi
dll vllore doll! MF In quinto riienllmo chl omini
il pmcedlmlnln :il ovvio per tutti.

Vodilmo invoca come ai compari. Il circuito
qulndo due Inquir. questa mmm. o .attri-
zioni ed è cambiata in hm del iømpl.

IL VALOHÉDELLA IIF DIVIIO X10

Abbiamo vizio quanto :il semplicev uiilimndo
un. ROM., a rllcvlrø- il vllore dcill MF che noi
abbi-mo impoamo.

A quuio punio però occorre procinre ché non
ù lumcilniø impclilru nulla R.0.M. un unico vl-

1455 Kill

Ali!

In quuh cumulo vl mom-limo como rilulil prøflflmmlh il
MIMO

mn li vllou mi. dl 455 Kill cui come II "Ion di 0,455 Kill.

i
r

mf. dlflOOIIO-

,7,77,,___J

ion di MF` corrispondano l qucllo emmlvo, bonui
è nøcuurlo Impoainme lnche un "condo, che
corrisponda In pmilcl ll vniøre eiioiiivo div/lo
X10.

in lim parole, u nhbinmo .ul nutro ricevitore
un. MF da 9 MHz, dovrumo Inserire un NAND lul
dlvisora che conteggi: le uniti del MHz, od un
"condo NAND, sempre impostato pof rilevare ll
n. 9, sul divixon immødllilmønie plecadenie, cioè
In prlilca su 9:10 = 0,9 MHz (vedi fig. 21).

Lo :um dlcui se abbiamo una MF I 455 KHz:
in in! cuo un NAND lo imposioremo per riiovln
456 KHz ed ll secondo per riiwnn 455110 = 45.5
KH: (ml nq. 22).

w



li mollvo per eui e neeeeeario memorizzare que-
sti due valori dl MF, uno del quali pari Id 1/10
dell'allro, è preelo delle: abbiamo vialo lnlaili, nel
paragrafo reialivo alla BASE DEI TEMPI, che
nel visualizzatore ealeie un piccolo compuler Il
quale, quando la misura lenderebbe ad andare in
over-range (cloè a superare Ii iondo scala), com-
mma automaticamente la heee del lampi da 10 Hz
a 100 Hz, cioè riduce di 10 volle il lampo di chiu-
sura deli'lnterrullore d'lngreaeo e di conseguenza
riduce di 10 volle anche il numero degli impulsi
che verranno conlegglalí. in lai caso, poiche le
misure vlene divlea >< 10, e owio che anche quei
numero iiaeo (n.d.r. il valore della MF) che a que~
:le misura deve venire addizionato o murano,
dovrà risultare divieo X10, ailrirnenti onerremmo
una lettura abagiiala. Supponiamo inialli di voler
mlaurarel eervendool In entrambi I casi di un
preacaler divieore X10. le irequenze di 21.126
KH: a dl 144 MHz: nel primo caao Ia haee del
lempl el posizionerà aul 10 H1 inlalli:
(27.125.000 :10) :10 = ZTLäO
aloe sono suiilolenli 10 Hz per riempire tutti I
display di cilre eignliicalive eenza avere over-
range.

Nei secondo caso Invece ie base del lampi
dovrà eommulare aul 100 Hz ottenendo:
(144.000 :10) :100 = 144.000
perché con 10 Hz al avrebbe over-range.

Supponiamo ora che ala stelo memorizzele un
unico valore di MF in grado di rilevare Il n. i
sulla seconda ciira a partire da sinistra e ve-
diamo cosa succede nei due eaempl precedenti
anmallendo che questo valore debba venire sot-

Wß
uiilmiiiáiiiiuliii
Flg. 24 In questa Iolo vl preeemlemo ie
ROM progremmela per une MF da 455 Kflz.
Guam scheda dovrà euere Inurlla enlro
li eonnellere indicelo In flq. 21 con Il
ecrilla « memoria MF w.

0.! Mill

Flg. 2%
HF a quelle dlvleo X10 evvlene automati-
camenle lrarnlle un'ellre Nemi e aul volte
pilelalo (come apieqelo nei rllooio) dal
circuito delle bue del lampi.

Il peueggle del valore reeie della `

II'MU

Fig. 7.5 Scheda relative al dleplay FNDSM
che dovremo inserire eui primo connetto-
re (vedi lìg. ZTL Le schema elellriee delle
due lcliede vl veni preeenhlø lui prw
lime numero.
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tratte dalla treeuenza dall'oecillatora locale per
ottenere la irequenza di ricezione.

Nei primo caao al ha:
27.1250 +
1m =

36.1250

corriapondente a 36.125,0 KHz, cioe un valore
teoricamente poeaiblie.

Net eaoondo caso Invece:
144.” +
00.000 =

234.”

corriapondente a 2%q Invece dI 144 + 0 :158
MHz come In realta dovrebbe eaeere.

Acrete quindi compreso. ee pur vl reatava qual-
che dubbio, che e neceeaarlo memorizzare due
valori dl MF, uno eitettlvo e uno pari ad 1/10 di
questo. Ora pero vediamo come, al commutarat
della bale del tempi da 10 Hz a 100 Hz, (ripetiamo
ancora una volta che noi partiamo per aempiicltl
di 10 Hz o dl 100 Hz quando pero le trequenze
enettive utilizzate sul visualizzatore sono 5 Hz e
50 Hz avendolo divlae X2) poau commutarai pure
automaticamente li valore dl MF che deve eeaere
rilevato.

A queato propoalto ricordiamo clle Il circuito
che provvede a commutare la baae del tempi
(lo vedremo In dettaglio sul prossimo numero)
tomiace In uscita un ulteriore lniormazione e pre-
claamente una condizione di 1 (cioe tensione po-
eltiva) quando la paae del tempi e sul 10 Hz, op-
pure una condizione 0 (tenaione nulle) quando
Il base e sul 100 Hz.

Oueeta inlormazlone viene abilmente sfruttata
per comandare, a seconda delle esigenze. II NAND
dalla MF collegato eul 9 MHz oppure quello cei-
løgato su n.9 MHz.

Se oaaervlamo la Ilg. ZS, relativa ad una MF da
9 MHz, noteremo che Ii NAND A e collegato per
I'ettettlvo valore dei 9 MHz, mentre ll NAND B
è collegato per quel valore diviso X10, cioe au
0.9 MHZÀ

Oueeti NAND sono entrambi a 3 ingraeai ed
il terzo Ingreeao dl A e collegato al terzo Ingreeao
di B tramite un aitro NAND (Indlcato con C) che
tunge da ~ Inverter-_

In tal modo` quando sul terzo piedino dl A e
presente un 1, aui terzo piedino'dl B url pre-
aente uno 0 e viceversa.

Supponiamo ora che Ia baee dei tempi ai trovi
In poaizlone 10 Hz: nuelto eignittca che auli'ln-

m

gmao det NAND C, quindi anche eul terzo pie-
dino dl A, aara preaente una condizione di 1 ee-
aendo questa I'Intorrnazione traameeaa dai com-
mutatore della hace del tempi.

Quando allora anche gli altri due Ingreeal di
A al troveranno nella condizione 1-1 (cioe quando
|| dtviaore l012 avra contato ti Impulal, corrlapon-
denti a 9 MHz), I'uacite di questo NAND al pon
tera nella condllione 0 (In quanto 1-1-1 = 0)
cioe verranno riconoeciutl I 9 MHz.

Al contrario, II NAND B ai ritroverà aut auo
terzo lngreaeo una condizione 0 (ricordiamo one
Il NAND C tunzlona da a Inverter -) che gli vieterì
di riconoscere qualelaal numero Intatti, anche
quando ii divisore cui sono collegati gli altri due
Ingreeel avra conteggiato 9 Irnpulel, cioe eu queetl
due Ingressi ei presenterà Ia condizione 1-1, l'uaci-
ta non potra mal portarsi nella condizione 0 per-
che un ingreeeo e cortocircuitato a maaaa (lniattl
1-1-0 = 1).

Supponiamo invece adesso che la base dei

SZ
ø,Ø//Ö//I
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tempi al trovi commutata aui 100 Hz: in tai caao
eull'ingresso del NAND C. quindi anche sul tano
piedino A, avremo una condizione di 0 che Im-
peolra el NAND A di riconoecere quale al numero,
ln quanto II terzo terminale e conoolrouitato a
rneeeaV

Sul terzo Ingresao dl B avremo Invece uno ateto
loglco 1 (sempre per il motivo che il NAND c e
un 'Inverter ›) che consenllra a questo NAND,
quando anche sugli `altri due piedini al presente a
la condizione 1-1, dl riconoscere Il n. 9 (intatti
1-1-1 = o).

In pratica quindi, volendo lare un breve riepi-
logo chiarlilcalore, diremo che quando la base
del tempi o sul 10 Hz viene rilevato Il n. B eul
divisore IClZ, mentre quando la base del tempi
e sul 100 Hz. viene rilevato ìl n. 9 sul divieore
Immediatamente precedente. cioe eu 1611.

Questo d'altra parte e spicgaoílissimo ee ai
considera cho passando dei 10 Hz ai 100 Hz.
In pratica non facciamo altro che dividere la lre-
quenza da misurare X10, quindi il diviaore che
prima conteggiava la unita del MHz, ora verra
elruttato per le decine di MHz, quello che serviva
per le centinaia di KHz, adesso conteggera le
unita di MHz e cosi via, secondo la eeguente
tabella.

divlaore Iaeetemplailitta Iaeeiempiaiopllz

lcll Uniti di MH! Declne di Il!!!
lc" Centinaia dl Kill Unità di Il":
ll¦10 Decine di Kilz centinaia di Klla
ICI Unite dl KH: Decine dl Kill
IG! centinaia dl Hz Unita di KHz
lt¦1 Decine di il: Centinaia Il Hz

Come avrete compreso la diiiaranza esistente
tra un normale lrequenzimetro ed un visualizzatore
e piuttosto notevole e consiste appunto in tutte
queste lunzlonl supplementari che un normale
lrequenzlmetro non potra mal compiere da solo.

Queste lunzloni concettualmente sono piutto-
eto semplici pero possiamo assicurarvi che preve-
derle tutte e soprattutto progettare un circuito in
grado di svolgerie automaticamente non e stato
cosa da poco, anzi` senza esagerare` diremo che
dall'lnlzlo dello studio teorico, alla realizzazione
pratica dell'ullimo prototipo e trascorso più di
un anno, '

Inlattl. gia alla liera dl Verona dello scono annol
abbiamo preeentato un primo prototipo di questo
visualizzatore, prototipo che e stato pol via via
pertezionato In modo da ottenere uno strumento
universale Idoneo a qualeìaal tlpo dl ricevitore e
per qualslael valore di MF.

Dapprima lniattl avevamo progettato un cir-
cuito valido per un solo tlpo di MF e per un solo
tlpo dl conversione (oscillatore locale + MF) poi,
ascoltando l consigli un po' di tutti, abbiamo ap-
portato via vla dei perlezlonarnentl, per non dire
che abbiamo ristudiato da principio lo schema.
lnlalti alcuni lettori che avevano potuto osservare
Il prototipo In Fiera, non avevano ieslnato crl-
tlche di questo genere: -peccato che I'abbiate
realizzato solo per I 455 KHz, poiche nel mio ri-
cevitore Ia MF e a 6 MHz-
oppure: 4

~ Io possiedo un ricevitore che esegue la con-
versione per sottrazioneI perche non avete pre-
visto anche questa possibilita? ›-
oppure ancora:

«Avete 6 cllre, ne usate 6 per I 144 MHz e 5
per i 21 MHz, perche non cercate dl ter entrare
anche le centinaia di Hz dato che il display eei-
ste? e

Owiamente queste persone non si rendevano
conto che ogni operazione in più richiesta dal
circuito signlllcava complicare talvolta anche no-
tevolmente lo schema e soprattutto comportava
un notevole slorzo per Il progettista' paro noi non
abbiamo voluto lasciare nessuno deluso e, rim-
boccate le maniche, abbiamo inline costruito uno
strumento dl alta claeee, tecnicamente molto eia-
borato.

A questo proposito baetera uno sguardo al cir-
cuito stampato per convenire che anche I disegna-
tori non hanno avuto. in questa circostanza, una
vita tecilei Ecco oui vorremmo iar meditare un
pochino quanti non perdono occasione per ricor-
darci che Nuova Elettronica e I'unica rivista cha

" non rispetta le date di uscita e precisamente vor-
remmo poter preàentare ad uno qualsiasi dl que-
sti lettori lo schema elettrico dl llg. i non pero
come lo vedete adesso, bensi appena abbozzeto
come ce lo lomisce il progettista. a dirgli:
«disegnami il circuito stampato dl questo pro-
getto su una piastra a doppia laccia di cm.
15,5 >( 16.5 con tutti gli integrati ben allineati
e con I due connettori sistemati in questa posi-
zione ben precisa, naturalmente senza errori! n

Quanto credete che impieghereste prima di ter-
minare Il lavoro? Forse non meno di 10-15 giorni
e questo e solo uno dei mille problemi che cl
si presentano ogni qualvolta prepariamo un nutwo
progetto da presentare aulla rivista.

Se pero qualche lettore ritiene di essere - bra-
vo» e -veioce› al punto da poter eeegulre al
dettaglio un ordine di questo genere in meno dl
una settimana sl leoola aventi: elamo diepoati ad
aeaumerlo sedute ante per l progetti luturl.

Continua :ul prossimo numero



NUOVO LISTINO PREZZI DEI KITS ECIRCUITISTAMPATI DISPONIBILI
slam fllvlsn nsscnlzlous PROGETTO Kn coMPLsro clncun'o

STAMFATO

ELA 1| mlcrulrumllluma FM l 4 lrlnllslor L. 0.000 CU
EL" 11 ILICI psichødullfihi 00h "In L. 1.500 1.7l0
EL” II flmluqiu digillí! L. 41.” hm
:Us 1! nlirrunlakoru pur orologio digli a EL24 l.. 18.5!! La
ELII Il lvnglln elellruniu pur orologio digilll. EL24 L. 0.500 LM
M 10 Irßqlllnlimulln I llllUrl difllll L. ..m 1.1-
ELIO Il alimentatore unlvørsalø da 6 a lSV.›0.5A L. 5.200 W
ELli 00 _nmplllícniore HI-Fl al :ill walt L. 12.000 LIU
ELI 11 mpegginlore di amurgenza _- 1.8!
ELll 1.0 vlrluluru dl lemlone con iris: L. 1.” IM
EU” Il lmflllflclløl. E Wall von LC. SN70013N L. L* 1.1”
EIJII 11 llirllenlalør! pal clpcmIlVO EU! L. ..m 1.150
ELIII 11 clplcimølm l inlngrllc dl 1 yF l 5 mF ` L. LSM 1.100
EIJII 1| Pwllfllrlflllìlcl ' l.. 14.- 1.”
ELW I .loro Hl-FI l.. 1.” Il
IIJII 21 L. 0.” u
Em Il larrnoalalo con TRlAC _ H
IUI M lnrglcrlelallo automatico per ma L. 0.0- mi
:un u pmmpm' mm Hi-Fl |.. un Ill
ELIII Il pmmpllliulur. pur luci pßlchmlllcnø L. 4.500 H
IL101 21 luci pilchødßllcha prOIefllflnlll L. 10-000 LH
ELlll1 b apinlerogeno a lrumlalor L. ',700 m
Elmi' M alimlnlilør! xllbllizznlø In llllrnlll l.. 0.” m
lun Il Illmßnlalørß per olcillllora dI BF llpc EIJH L. tm IH
EU" Il uiclllllnr. VlrllblIa dl EF con Inllyrilb UÀ741 L. 10.0” 1.1fl
DIGIT I J ccnl-IO'. pIr 1 nlxll _ m
DIGIT! Il conllluu pur 2 nlxlc _- 1.4.
mc rr a a .mmm pur a _- un
BKIITI Il cønlllnrl pur 4 nlxll LI”
um u luma- ruounn i. un
LX? Il radlomlcrolonc In FM L. M
Llllì A+! Il cerclmulalll I.. LW
Uil a prumplllicalors di alla lroquenxu 21 MH: L. m
LÃIZ Il milulllol. dl Br. k-DOWn l.. 1.”
lXfl H V.F.O. pl( I 27 MHz L. m
L'ml Il mIIlflllOle dl SWR dl 3 l 150 MHZ L. 1."
LIM. Il Inllurllc'ø di SWR dl 20 l m MHZ l.. La
um n comu-:anal con unlglunxløn- i.. un
IMI l1 lcrmornelro a lellurl dlnlla L. LW
'_lll fl nrumnlillcnloru Nl-Fl prolualonllo L. LH
LX" u lirlllr IOIOUrIIIGO C0" NESSS L. 1.”
Llll I lllmamllürß B ÀIHDI! Q-N VDII L. A 2.500
Lx" 01 llImInllíOm plr YX I RX L. 2.”
LX" M llimbfllìlflrß dUlIQ dl 15 + 15 Vflll 0.5 lfIlPltl L. 1.*
LXÃ. - 01 llímønlllor! lil-Ialø cOn lrlnklnq dl I l 1B V. I A. ml. lrnl. L. .._
LX!! ll . eauuslmalro par lotoçrnll. L. LM
Lm 32 indifillure dI pDI OC a AC L. LW
un a llImlnlIlO'e lllbllIlZIIO III nlllmlll L. 1.1"
LISI u indicllølß dl liVQIIO IOQISD L. 1.”
LIM! I cani-lampo dlglllla + lllmemllom L. 10.000 LM
LXN fl prllmpIìIiCIIOIS d'lnlll'llll Per I 27 MH! L. ha 1.”
LX" 02 lnllhlrlo per lulø con inhflrlli L. 1|." 0.0”
LM SI IliD "Op L. "LW 1m
LXI Il mllllllløß dl dlllOrJIønI L. 10.000 “N
LXIII lt lllmlnllloru per mllumlorn dl dillurllonl L. 5.1" -MN
un il 11mm; im al .marg-nu L. un :_m
un :I prnv-rmuu algn , L. 11.400 un
LX" 01 VlrIIlfllll cun 1110410 TRIAC L. LM Il
LXflÃL II lIImInlllorø p" vliulllflllore L. 7.0" 1."
un ¦1 vISLlIIlllOrl numerlcc L. 10.5” i."
Lxr: ai .empnm prev. 'mu ser I.. una 1.0.
mi 81 num-lor. vnrllblln por UA<UA _- IMI
Ll7l I! carla-ballar. .upurlulomlllca con lrulcrmllnr. L- IM 8.1"



sIGLA RIVISTA DESCRIZIONE PNGETTO KIT OOMPLETD CIRCUITO
STAMPATO

I." a lIrmlIlIOr! dIfllllIa L. .._ 7-
13m a .mune-mr- mn 'ramos L un tua
mi I Int-mmor- crepumnlara L. un. “I
LX' I iemperizzatora con Trlu: L “I I."
LX!! il allmentaiom par rlvamam 12 volt 0,5 ampôu L IM 1'
un n pmmpnfiumu a guadagna van-all. l.. ma una
LX. 8-. eapnlimltro con tampcrinaxiøna automatica L ILS *In
LX' H ailmantatora cun darlington 10-15 volt L. "I 1.”
un a .mimo-im BF con ramo L 1.- tall
m. KIT a vnlßhmlm dlfllílli L 1..- I..
ml H llflo "VOIP plr tara'. I. MF l 5-10 MH! L. 'II-m IM
Lx". H lmpllflcllßrø Z) Wlfl In dlrllllfllbn L. 1|.- i."
LXifl 8-. allmantaiora da 0 a 28 vnit 2 ampìra L. 1m LH
“112 H pmmpllllßllbrl compmlum pu TK I.. 11- I..
LX'II O alimentatore per CB 0-15 volt 2 amplra L 21.” 1.-
LX|14 I. ampliIlcatora Hl-FI da w watt L 11.- 1M
LXflI 8-! allmantateu con ritardo da 4555 volt l ampi'. L I.. 1."
Ln" .41 lllmlflIllOrl lhblllltlIo 1.542 VOI! 2 lmDìrI cOn UÀTU L. Il” 1»-
LXIII 81 ampliflcaiors HI-Fl 15 aratt con BMI 50240 l. 1|.1I I..
ul. .I rlvlvbnm L. ..m 1.-
utm n un .mamma W l. mi al mulo». i. mn V 1m
una aa-al ping pong digli a . l.. Amo uu
Lxìfl I, cscllllmra Ißrlnnvlllhlllzzllfl l qull'm L. u- I.-
LXiIA 81 tannmnatrø a diodi L. I... H
LXIIS N un lmpiificaton da :+2 watt L. 11.” I.-
LXflI u puntala ad alia lmpndanza pu Iraquanzlmatm L. Lil _
LXifl 8-. coil taater L. 1.” I.-
LXII H pmampiillcaton d'amenna a MOSJET par | 144 MH: L. 4.” I."
LXIII I DIO-minori! PIV IUIO L I” u
LXIU 40-41 traccllnuwa L ..I I..
Lllfl u mlIlivOIlmllm Ilmrmllm L. Il.. 1.-
LXII! M lln 'a a traminov pIr i 21 MHz L. 1L” L4.
H1!! OOIIIA. M circuito di cummutazlano per Ilnun L. 0.” _-
Llßl 8-8 niapiay giganti L. :LU MI
mu 45-. antlluno wr nua L. ß.- LH
Lxìfl M tflmlfllrl DI! IUIO non SN70121 L. l- 1”
LXIU M controiln autumatiuo par uricabattarla L *II-ß 1.'
LXIIA M1 stadio d'lnqroaso prumplllicatore atarun HI-FI L. 11.” l.-
LXIII H llndlfl plIOIl prllmpllllcllm'! IIIVQO HI-FI L. fl.m - I."
LX!! M amplltlcalcre da m watt con darlington L. Il." w
ui” M llimßrllllflr. Pl'llmßllflßllül. “+40 V0" pl( LX!! LY 1.” l.-
Ll141 .41 4 pnamplltlcatml di BF cun I :q translator L 1M i
LXIIÃ H pillmplIIlclIOIB dl BF Gfln NFN + FNP L In _
Llifll H1 preampllflcatove di BF cun 2 NPN L. ..lp q
LXII ` .il VFO c 1 Ill + 2 Irlnllmr L. ..m 1.1.
“144 0-41 :iron: alottmnica non SN7404 I. IM ,ß
LXW M fllfllfllvrl BF dl 101m! d'flndl L. “M 1-
LXìfl 04 nmmpllllcaloro Itama ner naatm maumtloc I. EU i”
ui. Il inßmmam Crlpllmllll! L I." I..
Ln- N pmclllr dl m MHZ pl' Inqulnlllhllm L. a." i”
LXIII u mmll Id .IM/Ill llnllblllß L. I.. 1.”
LX!! .48 VFO multamma a convaulonl Ill Inquanxa L. 11.” 2.!-
LXII u Imi IIIIIOI l dlødl lld pl! llnplìllcltflrl dI BF L. il.. I'
LX". M OWIIIIIOIB AF I 10,7 MH! l.. Il” 1.1.
LXII vu alimamatoro per amplificato'. per cum. duran L tw I.
ma' 'un' .mplmmøn mm pu eum- øø'n 2 su'msì L. una un
IX1I` l ganaratoru dl mmora blanco L. In I
LX!- 44 prova nuarzi non lnhqrato TTL L I.. ifi
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Questo servizio che la rivista mette
a disposizione di ogni lettore può
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguentl giorni:
ogni Lunedl dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19t
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi in laboratorio
non possono rispondervl.

IMPORTANTISSIIIO - Sllll mp" brlvl I
conclsl, non tomt- l tocnlsl troppo Il
temono, rleordltul cho :ltd lottorl .tion-
dono che la llnu rliultl llbm per poter
"porri I loro quo-Ill.
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Prodotti ohlrnlel delle CPE - Chernlcel Product for
Electronic Apllencee.

'GP JIS- KIT PER CIRCUITI STAMPAI'I composto de:
I lecone Inchiostro protettivo curosuldante 20 cc. I
pennino de normoørefo. I portepenne. I000 cc ecldo
concentreto. 4 piastre remeie e ietruzloni pier rw

CHIN- KIT fotolnclelone negetlve per Ie prepLerezinne
del circuiti etemperi 1.500
00/50- Clcruro ferrloo concentrano: I l L. 000
cP/III - Vernice protettive eutoczldente per le prote-
zione del circultl stampati:

Confezione de I00 ur L. 050
Confezione de 1000 gr L. 4m

GF/M- Vernice leclente EAT
Cenfnzlone de I00 cc L. 100

OI/lI - lnclilnetrn luleclde per clrcultl eumpetl ento-
eeidente

confezione de 200€ L. m
Confezione de 50cc L. 1.200

ßP/Ifl - Gomme eIllconlce vulcenlzxeblle e freddo per
lncepeuleoolo componenti elettronici:

Confezione di i00 nr 5.500
0P/IJI- Prodotto Der leeeldexlone eunerflclele dell'el-
lumlnlo e euo leone - Confezione 1000 cc I.. 2.400
cI/'IIO- Green elllcorpe detto per dleelpezlone termi-
ce entloseldente ecc - Confezione I00 gr I.. 1.500

Confezione 50m L. 2.000
Confezione 209r L. I.000

GP/fl- Ieelrre epoeeldice per Incaoeuleqqlo del com
. ponentl elettronici - Confez. Kit di 'la kg L. 5.500

› Confez. Klt de I kg L. I0.000
00/10- leelm polleeme per Incepeuleoglo del ooln-
ponenti elettronici - Confezione de Ikg L. IM

Confezione da Skq L. 11.000
Confezione de IO kg l.. 'MM

CP/Ill - Num liquide epeclele per corroslone del re-
Ine. lncolore. Inodore. non macchie. non Ieecle depoeltl
dopo le corroelone; Confezione da 1000 cc L. IM
Dleponielno di une veste gemma di prodotti chimici per
l'eIettronlce. Prezzi eoeclell per quantitativi. Cereloqhi
e richieste.
lpeclele flltrl creeeorrer LC I2 dB per ofteve - Indumen-
tenn ln erle ~ Impedenza d'lnnrouo e ueclte 4-0!)
e richieste.
2 vie - frequenze d'lncroole 100 Hz. Meeelrne potenze
einueoldele dl Ingresso: 25 W L. 0.500 - 36 W L. 5.500 -
50W L. ILM ~ SOW E. 13.”0 - 110W L. lim.
I vle - Irequenze d'lncroclo 100/4000 Hz. Meeellne po-
tenze elnueoldele d'lngroeeo: 36W L. 10.500 - 50W
...11m - DOW L. 15.000 - HOW L. "300 - 150W
L. 22m.
Aumento del 5 “l- per II controllo del rnedI del tloo e
tra poelzlonl.
4 vle - Irenuenze d'Incroclo 45045000000 Hz. Meeelme
potenze elnueoidele d'lnoreno: 50W L. 21.000 ~ 00W
L. 25.500 - 110W L. 11.”0 - 150W L. 32.500.
Aumento del 10 '1- oer II controllo del medi blasi - del
medi eltI del tipo e tre poelzlonl. Nel controlli e eeclu-
eo II commutatore. Per altre rotenze eltre Irequenze
d'lncroclo o eltre lmnedenze ere richieste.

ELCO ELETTRONICA u...
via Manin 26/8 - 31015 CONEGLIANO
Tel. (0438) 34692

ALTO'ANLANTI PEN STRUMENTI MUSICALI
Dimene Ø PmenzeW Rin'inmHz Freouen. Hz "m0

200 15 00/7000 L. 5m
25) 30 65 60/0000 L. ..SM
320 30 65 00/1000 L. ISSN
250 00 100 80/4000 L. lim
320 40 55 60/6000 L. 27m
m 60 50 40/5000 L. 15m
380 00 S0 40/0000 L. 05m
450 00 25/50 20/4000 L. 02.500

ALTOPARLANTI PER STRUMENTI MUSICALI
DOPPIO CONO
Dlmâsã. Ø PMIIIIIW RIM. Hz F1equen.Nx '1-0

250 IS 65 60/I4000 L. 0.200
320 25 50 40/16000 L 24m
320 40 00 50/1300!) L "2M
450 00 25/50 20/0000 L 53.5"

ALTOPARLANTI PER ALTA FEDELTÀ'
Dllnerll Ø MMIW Riløn Hz FMIIIIIJII "m0
Tweetere

88X56 10 20/I0000 L IMI!
aexaa 15 zo/-Iemo I. un
85x00 40 20/20000 L. 030
Ø HO 50 20/20000 L. Im

Middle renee
130 25 400 500/1000 L 1100
IJO 40 m 600/9000 L. 0100

WwIer
m 20 Il lß/mfl L HM
200 30 ß 40/2000 L 14.500
200 35 24 40/2000 L 11m
250 50 22 35/1500 L 23m

.520 50 20 35/1000 L Jim
300 10 25 Sii/am L. 11 .eco
450 NJ 25 30/000 L. '2.500

Per eltrl tipi leltooerlente Iere richieste. Neoll ordini
ei4 come" e dl eeeclficere l'lm
Ab lemo une veete gemme dI tela per altoparlentl RI-
chledere campioni e oranl.
Led reul l.. 350 Led Ilelll L. M
Led verdi L. m .Ltd NWI!! M
Irnpedenze “(200 100
Conlezlone 100 ree eeeortlte
Conlezlone I00 cond. oer. ueortlti ,
Conlezlone 20 dlodl gennenlo tipo Om
Autodiodi 25 A 400 V
Autodlodl 25 A 600 V
Autodlodl 25 A 800 V
le!! circuito eternoete

rr
rr

rr
-r

r

š

I ecemblo IZV - IA L. IM
I scambio I2V - 2A L. 1.500
2 ecembl 12V -IA L. IM
MI Mdrlnm'l 3A 200V L. IM
Mt! reddrlzzeteri :IA 400V L. 1M
'IIIIAC
5A 400V _ L 1.”0

IDA 400V L. 1m
IOA 000V L. IM
DIAG L. 4M

0 V000!! le rlvlltl rloidlm
ne di evlure dllgulll'nell eveelone deoll ordini Il ereoe di ecrivere In eterneetelle nome ed Irelirlreo del enn-
(ÃÈP In illo!ì III ImiInl.

Centrumno con le Ieeee lneloee neil'Irrrpom deIl'erdlne.ue.. | mm mm mm mn. unum-l .mm .lu-mmm al



TRANSISTIIB I'IANDBUUK

il volume
che
cercavate

Su quollo volumo. flnømlnlq rilegllo con una luuuou copertina plulllicnlc l colori,
il ioflorl lrovorù iuilc ic cqulvlllnu di ognl irunsisior, lllnc cui luropci, lmerlclnl
o glupponul. Non nolo, ml per ogni irlnslltor clencllo e prmnle il rciliivo zoccolo
con le connessioni E.B.C., l'lndiculone se il irlnlllicr è un germlnlo o un silicio.
u un pnp a un npn.
`Por richiuderu quesio volume è sufllcil'nie spegln, iumllo Il ccp llleglio, Il sommi
dl L. 5.000 (lp-cillcue nel ccp - per rlchlnu volumo TRANSISTOH NANDBOOK).

se vi serve iI

4° VULUNIE
possiamo

Chl diwonl gli dol primi ire volumi. poirà ora compia-re la sul rlcculin con ll 4° N0-
LUME.
in quuio volume 'ono rllequii, In edixlone riveduta o corrono, lulll I numeri di Nuova
Eloiironlcn dal numoro 19 al numero 24'.
Chl volouo onlmrl ln poucuc pel 4' volume, dovrà lpedlro con il ccp lliugllo in comma
di L. 5.000 (spoclllclrc cui ccp il volume duldualo. cioè :e Il I' o il 3° il 2' o II 1').

Sono lncorl disponibili l volumi
N 1 (rlvim dll n. 1 Il n. 0) . . . . . L. 5.000
N 2 (rivllll dll n. 1 Il n. 12) . . . . . i.. 5.000
N 3 (mllll dll n. 18 Il Il. Il) . i . _ . L. 5.000


